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AL  LETTORE 


Questa  Guida ^  preceduta  da  un  Indice  alfabetico  delle 
strade  e  piazze  e  loro  ubicazione,  è  divisa  in  quattro 
parti. 

Xella  prima  si  danno  brevissimi  cenni  storici  e  to- 
pografici della  nostra  città,  con  alcune  j^articolari  indi- 
cazioni sugli  ufltìci  pubblici  principali,  sulla  poi)olazione, 
sulle  industrie  che  vi  fioriscono,  con  un  breve  ricordo 
degli  uomini  che  la  illustrarono  nei  vari  rami  dello 
scibile. 

La  seconda  contiene  la  descrizione  artistica  della 
città,  non  condotta,  per  più  ragioni,  tenendo  conto  del- 
le antiche  cerchia  di  mura,  o  dei  quartieri  medioevali  in 
cui  la  città  fu  divisa,  o  seguendo  1'  altro  sistema,  già 
da  altri  adottato,  di  illustrare  i  monumenti  secondo 
r  ordine  alfabetico.  Ognuno  comprende  i  difetti  di  tali 
sistemi,  e  specialmente,  dell'  ultimo  che,  inducendo  il 
visitatore  a  tornare  su'  suoi  i)assi,  gli  fa  perdere  mol- 
tissimo tempo  che  gli  è  x)rezioso.  Invece  io,  approfit- 
tando delle  favorevoli  condizioni  stradali  della  nostra 
città,  ho  potuto  stabilire  un  itinerario,  che  il  visitatore 
potrà  facilmente  seguire  servendosi  della  pianta  della 
città  e,  occorrendo,  dell'  indice  alfabetico  delle  strade  e 
delle  piazze.  Però  il  visitatore  potrà  anche  interrom- 
lìerlo,  quando  gli  piaccia  esaurirlo  in  due  o  tre  gite  ;  e 
tale  interruzione  sarà  opportuno  che  egli  faccia  o  quando 
abbia  finito  di  percorrere  la  Via  Pacini^  o  quando  abbia 
visitato  il  temiHo  di  S.  Francesco;  i)otendo  egli,  nell'  un 
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caso  ()  neir  altro,  dirigersi  verso  il  eentro  della  eittà  e  con- 
siderare intanto  qnei  monumenti  che  nell'  itinerario  mio 
sarebbero  descritti  in  line.  Per  altro  la  descrizione  dei 
singoli  monumenti  lio  cercato  di  renderla  pili  che  si  jw- 
tesse  breve  e  sobria,  mentre  mi  sarebbe  stato  tanto  fa- 
cile ingrossarne  V  apparato  ;  ho  evitato  di  diftbndermi 
in  soverchie  minuzie,  contentandomi  di  far  conoscere 
le  conclusioni  finora  più  accettabili,  a  cui  sono  pervenuti 
con  le  loro  assidue  ricerche  tanti  eruditi  illustratori 
de'  nostri  monumenti. 

Invece  ho  voluto  arricchirla  con  numerose  illustra- 
zioni, perché,  trattandosi  di  città  secondaria,  non  mi  è 
sembrato  inopportiino  eccitar  così  la  curiosità  dei  visi- 
tatori e  r  ammirazione  dei  cittadini  per  tante  cose  belle, 
che  la  nostra  Pistoia  conserva.  E  debbo  esser  grato  al 
solerte  editore,  che  ha  dato  tutti  i  mezzi,  per  mettere  in 
esecuzione  questo  mio  vivo  desiderio. 

Inoltre  ho  preferito  di  indicare  via  via  in  lettere 
maiuscole  i  monumenti  più  notevoli,  in  servigio  di  coloro 
che,  non  intendendo  seguire  V  itinerario  da  me  adottato, 
desiderassero  visitare  la  città  nel  modo  e  nel  tempo  più 
confacenti  al  loro  gusto  e  alle  loro  occupazioni. 

La  terza  parte  contiene  una  (xiiida  pratica  con  P  in- 
dicazione alfabetica  degli  Tuffici,  degli  Istituti,  delle  So- 
cietà etc,  di  tutto  ciò  che.  insomma,  i)U()  essere  utile  al 
visitatore. 

La  quarta  i>arte  contiene  :  '  )  Pindice  delle  tavole  ;  -)  l' in- 
dice delle  incisioni  ;  ^)  l' indice  generale  di  tutto  quello 
che  è  stato  illustrato  o  ricordato  nel  voi.,  con  P  ordine 
in  esso  seguito  e  con  P  esatta  indicazione  della  pagina 
corrispondente  ;  ^)  P  indice  alfabetico. 

Prof.  Alfredo  Chiti. 

Pistoia.  2C*  Luolio  191(1. 


Le  tavole  fuori  tesato  furono  eseguite  dallo  Stai).  G.  Modiauo  e  C. 
di  Milano  e  le  incisioni  dei  dichi'S  dall'  Unione  zineograft  di  Milano. 
Alcuni  elichés  furono  cortesemente  offerti  da  amici. 


INDICE  ALFABETICO 

delle  Strade  e  Piazze  e  loro  ubicazione 


AVVERTENZE. 

Per  trovare  uua  Via  o  Piazza.  i|uaudo  non  sia  indicato  diversamente, 
si  calcoli  come  punto  di  partenza  la  Piazza  Gino. 

Tutte  le  vie  o  piazze  intitolate  ad  una  persona  cominciano  col  Cognome, 
ad  eccezione  di  quelle  intitolate  ai  Santi,  le  (inali  cominciano  invece  col 
Nome. 

Ahhrei'iazioni:  s.  =:  strada;  ci.  :=  destra:  sin.  =  sinistra. 


Abbi  pazienza  iViaì  -  In  via  Montanara  e  Curtatone.  la  quarta 

s.  a  d. 
Abbondanza  (Vicolo  dell"  >  -  In  via  degli  Orafi,  la  prima  s.  a  sin. 
Aequa  i  Via  dell')  -  Al  termine  di  via  Cavour,  voltare  a  sin.  in 

piazzetta  S.  Leone,  e  proseguire  sul  lato    sin. 
Albanese  (Via  Borgo)  -  In  via  del  Can  Bianco,  la  quarta  s.  a  sin. 
Amati  (  Viai  -  In  via  del  Can  Bianco,  la  terza  s.    ad. 
Amore  (Via  dell')  -  Vedi  via  Giosuè  Carducci. 
Amorino  (Vicolo  dell'  i  -  La  prima  s.  a  sin.  della  Volta  Ippoliti. 
Anastasio  (Via  S.)  -  In  via  Cavour,  la  seconda  s.  a  sin. 
Andrea  (Piazzetta  S.i  -  In  via  S.  Andrea. 
Andrea  (^Via  S.  i  -  In  via  Abbi  pazienza,  la  prima  s.  a  d. 
An^iiillara  (Via  dell')  -  In  via  Cino,  la  prima  s.  a  d. 
Andrea  i  Vicolo  S.)  -  In  via  delle  Colonne,  la  prima  s.  a  d. 
Annunziata  (Piazza  della  SS.)  -  Al  termine  di  via  S.  Pietro. 
Arancio  (Via  dell'i  -  Vedi  via  Felice  Cavallotti. 
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Arca  -  Fuori  Porta  Carratica  al  principio  delle    vie   Fiorentina 

e  Pratese. 
Arcadia    Viale  dell'"  i  -  Nella  piazza  SS.  Annunziata,  al  termine 

del  vicolo  dell''  Arcadia,  ovvero  al  termine   del  Campo 

Marzio. 
Arcadia  i Vicolo  dell*'  -  Dalla  Piazza  SS.  Annunziata,  di  fianco 

alla  Chiesa  omonima. 
Archi  I  Via  degli  i  -  In  via  Montanara  e  Curtatone.  la  terza  s.  a  d. 
Argentina  iViai  -  In  via  Francesco  Magni,  voltare  a  destra  dietro 

la  Cassa  di  Risparmio, 
Arpionanti  iVia  degli  i  -  In  via  Porta  S.  Marco,  la  terza  s.  ad. 
Armeni    Via  degli  i  -  In  jDiazza  del  Carmine,  di  fianco  alla  Chiesa 

omonima. 
Armi    Piazza  d' i  -  A'edi  Campo  Marzio. 
Armonici   i  Vicolo  degli  i  -  In  via  Montanara  e  Curtatone.  la  prima 

s.  a  d. 
Atto    Piazzetta  S.     -    In   via   Palestro.    al   termine    della   prima 

s.  a  sin. 
Atto    Vicolo  S.  I  Li  via  Palestro.  la  prima  s.  a  sin. 

Bacchettoni     Vicolo  dei    -  In  piazzetta  S.  Leone,  nell"  angolo  a  d. 
Baglioni   iVia  dei)   -  In  via  Montanara  e  Curtatone.   la  seconda 

s.  a  d. 
Baldi    Volta  e  Via  dei'  -  In  via  S.  Pietro,  la  prima  s.  a  d. 
Baroni    Via  de")  -  In  piazza  della  SS.  Annunziata,  la  s.  a  sin.  di 

fronte  a  via  Laudesi. 
Bartolomeo  I  Piazza  S.  >  -  In  via  Filippo  Pacini   la    seconda  s.  a 

d.  al  termine  di  questa. 
Bartolomeo   (Via  S.     -  In  via  Filippo  Pacini,  la  seconda  s.  a  d. 
Belle  (Via  delle»  -  In  via  S.  Andrea,  la  prima  s.  a  d. 
Biagio  (Piazzetta  S.  i  Li  via   Montanara    e    Curtatone.    la    terza 

s.  a  d.  al  termine  di  questa. 
Bindi  Enrico  iVia)  -  Al  termine  di  via  della  Vigna,  sul  prolun- 
gamento di  questa,  dopo  oltrepassata  la  Piazza  Monte 

Uliveto. 
Bonanni  (Volta)  -  In  via    della   Madonna,    voltare   nella   quinta 

s.  a  d.  ("Corso  V.  E.  Ili  e  quindi  nella  prima   s.    a   d. 
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Boilfanti   I  Via)  -  In  via  Filij^po  Pacini,  la  quinta  s.  a  d.  di  fronte 

alla  Ripa  della  Comunità. 
Borgo  (Via  Porta  ali   -  In  piazza  Mazzini  di  fronte  a  via  Pietro 

Bozzi. 
Borgo  Bamhiiii  (Viai  -  In  via  Filippo  Pacini,  la  quarta  s.  a   d. 
Borgo  Melano  (  Viai  -  In  via  Pietro  Bozzi,  la  prima  e  la  seconda 

s.  a  sin. 
Borgostrada  iViai  -  In  via  Montanara  e  C'urtatone  voltare  nella 

seconda  s.  a  d. 
Borgo  Talfaiio  (Vicolo i  -  In  via  Porta  S.  Marco,  la  terza  s.  a  sin. 
Borgo  Viterbo  (Via)  -  In  via  di  Mezzo,  la  jDrima  s.  a  d. 
Bottaccio  iVia  del)  -  In  Piazza  S.  Bartolomeo,  la  prima  s.  ad. 
Botteghini  (Vicolo  dei)  -  In  piazza   del    Duomo,    la  prima   s.    a 

sin.  sul  fianco  destro  del  Battistero. 
Bozzi  Pietro  (Via;  -  Al  termine    di   via    Montanara   e    Curtatone 

proseguendo  sul  lato  sin. 
Bracciolini  (Via)  -  In  via  degli  Orafi,  la  quinta  s.  a  sin. 
Brontola  (Vicolo)  -  In  via  della  Madonna,  la  prima  s.  a  d. 
Buio  (Vicolo)  -  In  via  del  Can  Bianco,  la  prima  s.  a  d. 
Buti  (Via  de')  -  In  piazza  Cino,  la  s.  a  d.  del  Caffè  e  Albergo 

del  Globo. 

Cacio  (Vicolo  del)  -  ±n  via  Cavour,  la  terza  s.  a  sin. 

Campi  (Via  dei)   -  In  via  Porta  Carratica,  la  seconda    s.    a   sin. 

Campo  Marzio  o  Piazza  d'  Armi  -  In  via  Porta  Carratica,  voltare 
nella  prima  s.  a  sin.,  al  termine  della  quale  trovasi  la 
piazza  suddetta. 

Can  Bianco  (Via  del)  -  Al  termine  di  via  Cavour,  la  s.  che  va  d. 

Cancellieri  (Via  dei)  -  In  via  Montanara  e  Curtatone,  la  terza 
s.  a  sin. 

Canto  al  Baly  -  In  via  Cavour,  il  quadrivio  con  via  Francesco 
Magni  e  la  piazzetta  del  Sole. 

Canto  al  Pizzicore  (Via)  -  In  Via  Giuseppe  Verdi,  la  prima  s.  ad. 

Canto  alla  Porta  ^'eccllia  -  Al  termine  di  via  S.  Martino,  il  qua- 
drivio con  via  della  Madonna,  via  Montanara  e  Curta- 
tone e  via  degli  Orafi. 

Capecchi  (A'icoloi  -  In  via  Giuseppe  Verdi,  la  prima  s.  a  d. 
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Carducci  Giosuè  Via  -  Già  via  dell"  Amore.  In  via  Cavour,  la 
prima  s.  a  d. 

Carmine  (Piazza  del    -  Al  termine  di  via  del  Carmine. 

Carmine  lA'ia»  -  Al  termine  di  via  Abbi  pazienza. 

Carratiea  iVia  Portai  -  Al  termine  di  via  del  Can  bianco,  il 
prolungamento  di  questa. 

Casone  Vicolo  deL  -  In  via  Giuseppe  Verdi,  la  seconda  s.  a 
d.  appena  entrati  in  piazza  Civinini. 

Castel  Cellesi  iViaì  -  In  via  Cavour,  la  prima  s.  a  sin. 

Castel  Cellesi  (Voltai  -  Al  termine  di  via  Castel  Cellesi,  la  s.  a  sin. 

Castellare  (Sdrucciolo  deli  -  In  via  del  Carmine  la  prima  s.  a  d. 

Caterina  (Vicolo  Santa  i  -  In  via  del  Can  bianco,  la  terza  s.  a  sin. 

Catilina  i  Via  Tomba  di  >  -  Vedi  via  Tomba  di  Catilina. 

Cavallerizza  Viai  -  Ai  termine  di  via  del  Maglio,  il  prolunga- 
mento di  questa. 

Cavallotti  Felice  i  Viai  -  Già  via  dell*  Arancio,  in  via  Cavour,  la 
terza  s.  a  d. 

Cavour  i  Via  -  In  piazza  Cino  di  fronte  al  Catfè  e  Albergo  del 
Globo. 

Ceppo  Via  del)  -  In  piazza  dell'  Ospedale,  la  seconda  s.  a  sin.  dei 
Portici  dell*  Ospedale. 

Cheiici    Vicolo  deii  -  In  via  del  Sozzomeno,  la  s.  a  d. 

Cliiappettini  i  Vicolo i  -  In  via  Porta  S.  Marco,  la  prima  s.  a  sin. 

Cino  (Piazza)  -  Dalla  Stazione  Ferroviaria  percorrere  il  Viale 
Venti  Settembre,  indi  Via  Atto  Vannucci  e  Via  Cino, 
sempre  in  linea  retta  ;  al  termine  di  Via  Cino  si  trova 
la  Piazza  suddetta. 

Cino  iViai  -  Il  primo  tratto  di  strada  che  da  piazza  Cino  con- 
duce alla  Stazione  Ferroviaria. 

Cipollini  (Sdrucciolo  dei  i  -  In  via  Cavour,  la    quarta   s.    a   sin. 

Civinini  (Piazzai  -  Al  termine  di  via  Giuseppe  Verdi. 

Colonne    Via  delle ■   -  In  via  Pietro  Bozzi,  la  prima  s.  a  d. 

Commestibili    Piazza  dei  i  -  Vedi  Piazza  della  Sala. 

Comunità  (Ripa  della i  -  In  piazza  del  Duomo,  la  s.  a  d.  del 
Palazzo  Comunale  di  fianco  a  questo. 

Conti  Volta  e  Vicolo  de"  i  -  In  via  Amati,  voltare  nella  prima  s. 
a  sin.  e  poi  nella  prima  a  d. 
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Corilla  ('Via)  -  In  piazzetta  S.  Pietro   la   s.    che   tìancheggia    la 

Chiesa  di  S.  Pietro. 
Crocetta  (Via  della i  -  In  Piazza  S.   Lorenzo,  1'  ultima  s.  a  sin. 

Dogana  iVia  della i  -  In  via  de'  Rossi,  la  seconda  s.   a  d. 
Domenico  (Piazza  8.  i  -  Di  fronte  alla  piazza  Garibaldi. 
Duca  (Via  deli  -  In  via  degli  Orafi,  la  terza  s.  a  sin. 
Dnomo  ^Piazza  deli   -  Al  termine  di  via  Francesco    Magni,    op- 
pure al  termine  di  via  degli  Orafi. 

Fabbri  (Via  de'i  -  In  via  degli  Orafi,  la  prima  s.   a  d. 
Fiasco  (Vicolo  del)  -  In  Via  de'  Rossi,  la  prima  s.  a  sin. 
Fiore  (Via  deli  -  In  via  Porta  8.  Marco,    la   seconda    s.    a   sin. 
Filippo  (Piazzetta  8.  i  -  Al  termine  di  via  Montanara  e    Curta- 

tone,  all'  imbocco  di  via  Pietro  Bozzi. 
Fonda  (Via)  -  In  via  della  Madonna,  voltare  nella  quinta   s.    a 

sin.  (Corso  V.  Emanuele    III    e   proseguire   sempre    in 

linea  retta,  nella  s.  che  conduce  alle  mura  urbane. 
Frantoio  (Via  deli  -  In  via  delle  Pappe,  la  prima  s.  a  d. 
Frosini  Attilio  (  Viale  i  -  Dalla  Stazione  Ferroviaria,  nel  Viale  XX 

Settembre,  la  prima  s.  a  d. 
Fuggiti  (Via  deii  -  In  Via  Orafi,  la  quinta  s.  a  d. 
Fnnaro  (Via  deli  -  In  via  del  Piloto,  la  prima  s.  a  d. 

Garibaldi  (Piazzai  -  Al  termine  di  via  Cino,  voltare  a  sin.  nel 

Corso  Umberto  I,  la  prima  piazza  a  sin. 
Gelso  (Via  del)  -  In  via  Cavour,   la  quinta  s.  a  d. 
Giglio  (Via  dell  -  In  via  degli  Orafi,   la  seconda  s.  a  d. 
Giovanni  in  Corte  i  Vicolo  S.)  -  In  via  Stracceria,  la  prima  s.  a  d. 
Gobbo  (Piazzetta  del)  -  Al  termine  del  Vicolo  Villani. 
Gobbo  (Vicolo  dell  -  In  via  Tomba,   la  prima  s.  a  d. 
Gora  (Vicolo)  -  In  via  Filipj^o  Pacini,   la  prima  s.  a  d. 
Granai  (Via  dei)  -  In  via  degli  Armeni,   la  prima  s.  a  d. 

Ippoliti  (Voltai  -  In  via  della  Madonna,  la  terza  s.   ad. 

Lastrone  (Via  deli  -  In  via  Orafi,  la  quarta  s.   a  d. 
Landesi  (Viai  -  In  piazza  SS.  Annunziata,  la  s.  a  d. 
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Leone  (Piazzetta  S.  i  -  Al  termine  di  via  Cavour,  sul  lato   sin. 
Leone  i  Vicolo  deli  -  In  via  del  Lastrone,  la  prima  s.  a  sin, 
Leopoldo  (Piazza  S.i  -  Oppure  piazza  Monte  Uliveto,  al  termine 

di  via  della  Vigna. 
Ligure  (Viai  -  In  via  Porta  S.  Marco,  la  quinta  s.  a  sin. 
Logge  I  Via  delle  i  -  In  via  Gino,  al  termine  di  questa,   voltare 

a  sin.  nel  Corso  Umberto  e  quindi  nella  seconda  s.  a  d. 
Lorenzo  (Piazza  S.  i  -  Al  termine  di  via  Bonfanti. 
Lnceliese  (Via  Portai  -  In  via  Puccini,  la  prima  s.  a  sin. 

Madonna  (Via  dellai  -  In  via  S.  Martino,  la  prima  s.  a  sin.  sul 

Canto  alla  Porta  Vecchia. 
Magi  (Vicolo  dei)  -  Al  principio  del  Corso  Umberto  I.  la  prima 

s.  a  d. 
Maglio  (Via  dell  -  In  piazza  S.  Lorenzo  di   fronte   a    via   Bon- 
fanti. 
Magni  Francesco  (Viai  -  In  via  Cavour,  la  quinta  s.  a   sin.  ^^ul 

Canto  al  Baly. 
Malconsiglio  (Via    del  i    -    In    via    del    Can   Bianco    la   prima    s. 
a  sin. 
I    3Iartino    Via  S.  i  -  In  piazza  Cino,  dall'angolo  di  via  dei   Bufi 
I  lino  al  Canto  alla  Porta  Vecchia. 

I    Matteo    Via  e  Volta  S.  i  -  In  via  Francesco  Magni,  la  prima  s.  a 
!  d.,   di  fianco  alla  Cassa  di  Risparmio. 

!    3Iazzini  (Piazzai  -  Già  piazza    S.  Francesco,  al  termine   di   via 
i  Pietro  Bozzi. 

;    Mezzo  iVia  di)  -  In  via  Porta  8.  Marco  la  quinta  s.  a  sin. 
Michele    Vicolo  8.  i  Al  termine  di  via  Giuseppe   Verdi,   voltare 
a  sin.  nella  prima  s.   davanti  al  Monastero  delle  Bene- 
dettine. 
Misericordia   Vecchia     Via    della  ^    -    In    via    Cavour,  la  seconda 
s.  a  d.,  di    fianco    alla    Chiesa    di    S.    Giovanni   Forci- 
vitas. 
3Ioncetti  (Vicolo»  -  In  via  del  Can  bianco,  la  seconda  s.  a  d. 
Montanara  e  ('urtatone  iViai  -  Al  termine  di  via  S.  Martino,  sul 

prolungamento  di  questa. 
Monte  Uliveto  (Piazzai  -  Vedi  Piazza  S.  Leopoldo. 
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Nave  (Via  della)  -  In  via  degli  Orafi  la  terza  s.  a  d. 

Neiiioreto  (Via)  -  In  via  S.  Pietro,  sul  prolungamento  del  primo 
tratto  di  questa  attraversando  anche  la  Chiesa  del  Tem- 
pio per  continuare  fino  al  Corso  Umberto  I  presso  la 
Chiesa  di  S.   Maria. 

Ombroso  i  Vicolo)  -  In  piazza  S.  Bartolomeo,  la  seconda  s.  a  sin. 

Orafi  o  Orefici  iVia  degli)  -  Al  termine  di  via  S.  Martino  la 
prima  s.  a  d. 

Ortaggio  (Piazza  dell')  Al  termine  dello  Sdrucciolo  dei  Cipollini. 

Orti  I  Vicolo  degli  )  Sul  prolungamento  del  Corso  Vittorio  Ema- 
nuele II,  dove  questo  termina  e  dove  comincia,  a  sin.,  la 
via  dei  Pappagalli. 

Ospedale   (Piazza  dell'i  -  Al  termine  di  via  Filippo  Pacini. 

Ospizio  (Via  dell')  -  In  via  della  Madonna,   la    prima    s.    a    sin. 

Pacini  Filippo  (Viai  -  Al  termine  di  via  Palestro,   la  s.  che  va 

a  sin.  verso  1'  Ospedale. 
Paeinotti  Antonio  (Viale)  -  Dalla  Stazione  Ferroviaria,  nel  Viale 

Venti  Settembre  la  prima  s.   a  sin. 
Palestro  (Via)   -  Al  termine  di  via  Cavour,   la  s.  che  va  a    sin. 
Panoiatichi  (Via)   -   In    via   Cavour,    la   quarta    s.    a   d.,    appena 

oltrepassata  la  piazzetta  del  Sole. 
Pantano  (Vicolo  del)  -  In  via  Porta  S.  Marco,  la  quarta  s.  a  sin. 
Pantano  (Via  Porta  al)  -  In  piazza  S.  Bartolomeo,  di  fianco  alla 

Chiesa  omonima. 
Pappagalli  (Via  dei)  ■  In  piazza  Mazzini,  voltare  subito  a  d.  sul 

prolungamento  del  Corso  Vittorio  Emanuele  II,  in  fondo 

al  quale,  voltando  a  sin.  si  entra  nella  suddetta. 
Pappagalli  (Vicolo  dei)  -  Al  termine  di  via  Porta  al  Borgo,  dov 

comincia  la  via  delle  Pentole,  la  prima  s.  a  d. 
Pappe  (Via  delle)  -  In  via  Filippo  Pacini,  l'ultima  s.  a  sin.    e 
Paradiso  (Vicolo  e  Volta  del)  -  In  via  della  Madonna,  la  quarta 

s.  a  d. 
Parche  (Via  delle)  -  Nel  vicolo  del  Pantano,  la  prima  s.  a  d. 
Pazzi  (Vicolo  dei)  -  In  via  S.  Pietro,  la  seconda  s.  a  d. 
Pedoni  (Sdrucciolo  dei)  -  In  via  Abbi  pazienza,  la  prima  s.  ad. 


PISTOIA 


Pentole  i  Via  delle)  -  In  via  Porta  al  Borgo,  sul  prolungamento 
di  questa  fino  al  Bastione. 

Pesce  I Volta  deli  -  In  via  della   Madonna,  voltare  nella  quinta 
s.    a    sin.     Corso    Vittorio    Emanuele   II),    e   poi   nella 
i  prima  s.  pure  a  sin. 

Pietro    Piazzetta  8.     -   In  via  S.  Pietro, 

Pietro  (Via  S.)  -  Al  termine  di  via  Palestro,  la  s.  che  volta  a  d. 

Pillotta  iVia  della    -   Vedi  via  Giuseppe  Verdi. 

Piloto  iVia  dell  -  In  via  del  Maglio,  la  prima  s.  a  sin. 

Porta  al  Borgo  -  Al  termine  della  via  omonima. 

Porta  Barriera  -  Al  termine  di  via  Atto  Vannucci. 
''    Porta  Carratica  o  Fiorentina  -  Al  termine  di  via  Porta  Carratica. 

Porta  Fiorentina  -  Vedi  Porta  Carratica. 

Porta  Guidi     Via    -  In  piazza  S.  Bartolomeo,  la  prima  s.  a  sin. 

Porta  Lnechese  -  Al  termine  della  via  omonima. 

Porta  S.  Marco  -  Al  termine  della  via  omonima. 

Porta  \  eechia  i  Canto  alla  i   -  Al  termine    di    via    8.    Martino,  il 
.  quadrivio    con    via    della   Madonna,    via    Montanara  e 

I  C urtatone  e  via  Orafi. 

\    Posta  Vecchia    Via  della)  -  In  via  Orafi  la  seconda  s.  a  sin. 
I    Presto    Via  del)    -  In  piazza  Spirito  Santo,    all'  imbocco    di    via 
i  De'  Rossi,  la  prima  s.  a  d. 

Provvidenza    Via  della  i  -  Il  prolungamento  di  via  de'  Buti. 

Puccini  Via)  -  Al  termine  di  via  della  Madonna,  sul  prolun- 
gamento di  questa. 

Ricciardetto  iViai  -  In  via  S.  Andrea,  la  prima  s.  a  d. 

Ripalta  Viai  -  Prolungamento  di  Via  Ricciardetto  dalla  piaz- 
zetta degli   Scalciti  al  Corso  Vittorio  Emanule  II. 

Romana  (Piazzetta)  -  Al  termine  di  via  Castel  Cellesi,  la  prima 
3.  a  sin.  conduce  alla  suddetta. 

Rondinello  (Vicolo  i  -  In  via  S.  Pietro,  la  prima  s.  a  sin. 

Rosa  (Via  della i  -  In  via  Cavour,  la  sesta  s.  a  d. 

Rossi  (Via  De'  i  -  Al  termine  di  via  del  Duca,  il  proseguimento 
di  questa  di  fianco  alla  Chiesa  dello  Spirito  Santo. 

Rossi  (Vicolo  De*  )  -  Al  termine  di  Via  della  Dogana  voltare  a  sin. 
per  la  s.  che  fiancheggia  il  Liceo  sul  lato  d.  di  questo. 
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Sala  (Piazza  della)  o  Piazza  dei  commestibili  -  In  via  Cavour,  la 
seconda  s.  a  sin. 

Sale  (Ripa  dell  -  In  Piazza  del  Duomo,  la  s.  a  sin.  del  Palazzo 
Comunale  fra  questo  e  la  Chiesa  del  Duomo. 

Santa  (Via)  -  In  Piazza  del  Carmine,  la  s.  a  sin.  sul  prolun- 
gamento di  via  delle  Pappe. 

Sapienza  (Piazza  della)  o  Piazza  del  Liceo  -  Al  termine  di  via 
della  Dogana. 

Sapienza  (Vicolo  della)  -  In  piazza  della  Sapienza  di  fronte  alla 
via  della  Dogana. 

Scalciti  o  Scalceati  (Piazzetta  degli i  -  In  via  Ricciardetto,  la 
prima  piazza  a  d. 

Scalzi  (Via  degli)  ■  In  via  della  Madonna,  la  seconda  s.  a  sin. 

Scuole  Normali  (Piazzetta  delle i  -  In  piazza  della  Sapienza  per 
il  vicolo  de'  Rossi  voltare  dietro  il  Liceo  nella  suddetta. 

Seminario  (Via  del)  -  In  via  Puccini,  la  prima  s.  a  d. 

Soccorso  (Via  del)  -  In  via  dei  Granai,  la  prima  s.  a  sin. 

Sole  (Piazzetta  del)  -  In  via  Cavour,  la  quarta  s.  a  d.  sul  Canto 
al  Baly. 

Sozzifanti  (Piazzetta)  -  A    metà   di  via  della  Torre    sul  lato    d. 

Sozzomeno  (Via  del)  In  via  della  Torre,  la  prima  s.  a  d.  appena 
oltrepassata  la  piazzetta  Sozzifanti. 

Spigo  (Via  dello)  -  In  via  Porta  Carratica,  la  prima  s,  a  d. 

Spirito  Santo  (Piazza)  -  In  via  Orafi,  voltare  in  una  qualunque 
delle  prime  tre  s.  a  sin.  le  quali  tutte  conducono  alla 
i^iazza  suddetta. 

Stazione  (Viale  Vecchio  della)  -  L'scendo  dalla  Stazione  ferro- 
viaria, la  prima  s.   a  d. 

Stefano  (Piazzetta  S.  )  ■  In  via  Palestro,  al  terni,  della  via  S.  Stefano. 

Stefano  (Via  S.)  -  In  via  Palestro,  la  prima  s.  a  d. 

Stinche  (Ripa  delle)  -  In  via  delle  Pappe,  la  prima  s.  a  sin. 

Stracceria  (Via)  -  In  via  Francesco   Magni,    la  prima   s.    a   sin. 

Stufa  (Via  della)  -  In  via  Porta  Carratica,    la   seconda   s.    a   d. 

T  (Via  del)  -  In  via  Cino,  la  prima  s.  a  sin. 

Taverna  i Vicolo)   -  In  via  Orafi,  la  quarta  s.  a  sin. 

Tolentino  (Vicolo)  -  In  via  Giuseppe  Verdi,  la    terza    s.    a    sin. 

XIII      — - 
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Tomba  di  Catilina    Viai  -  In  via  27  Aprile,  la  j^rima  s.  ad. 
Tomba  (Via)  -  In  piazza  dell'  Ospedale,  la  prima  s.  a  d. 
Tonti  I  Volta  de'i   -  In  via  della  Madonna,  la  terza  s.  a  sin. 
Torre  iVia  della  i  -  In  via  Filippo  Pacini,   la  prima  s,  a  sin. 
Traversa  iViai  -  In  via  Porta  S,  Marco,  la  settima  s,  a   sin. 
Trenfimi  (Viai  -  In  via  Porta  S,  Marco,  la  prima  s,  a  d,    dopo 
la  Piazza  8.  Bartolomeo, 

Umberto  I  i Corsoi  -  In  via  Gino  la  seconda  s.  a  sin. 

Vaiinucei  Atto  i  Viai  -  Al  termine  di  Via  Gino,  il  prolungamento 

di  questa. 
Venti  Settembre  i  Viale  i  -  Il  prolungamento  di  via  Atto  Vannucci 

fino  al  piazzale  della  Stazione. 
Ventisette  Aprile  i  Viai  -  In  piazza  del  Duomo,  1"  ultima  s.  a  sin. 
Verdi  Giuseppe  (Viai,  già  via  della  Pillotta  -  In  via  Montanara 

e  Curtatone.  la  prima  s.   a  sin. 
Vignaccia  (Volta  e  Via  dii  -  In  via  del  Can  bianco,  la  sec.  s.  a  sin. 
Vigna  (Via  della I  -  Di  fronte  alla  via  Giuseppe  Verdi,    al    ter- 
mine di  questa. 
Villani  (Vicolo)  -  In  via  Filippo  Pacini,  1"  ultima  s.  a  d.  prima 

della  piazza  dell'  Ospedale. 
Vitoni  Ventura  (Viai,  già  via  del  Vento  -  In  via  della  Madonna 

la  seconda  s.  a  d. 
Vittorio  Emanuele  II  (Corsoi  -  In  via  Cine  la  seconda  s.  a  d.  fino 

alla  piazza  Mazzini. 


Da  Pistoia  per  : 

Bologna  (Km  :  94.9()0i  -  Fuori  Porta  al  Borgo,  percorrere  la  Via 
Nazionale  Modenese  fino  a  Capostrada  e  proseguire  a 
destra  per  la  Via  Bolognese. 

Firenze  (Km:  35.900)  -  Fuori  Porta  Carratica,   Via  Fiorentina. 

Lucca  (Km  :  42.400)  -  Fuori  Porta  Lucchese,  Via  Prov.  Lucchese. 

Modena  (Km:  146.600)  -  Fuori  Porta  ai  Borgo,  Via  Nazionale 
Modenese. 

Prato  (Km:  17.400)  -  Fuori  Porta  Carratica.  Via  Pratese. 


CENNI  STORICI. 


Incerte  sono  le  origini  di  Pistoia  e  del  suo  nome. 
L'  etimologia  più  probabile  —  per  tacer  delle  altre  ad- 
dotte e  sostennte  con  varia  fortnna  dagli  storici  —  è  che 
derivi  da  aioToù  (liqnido)  e  oqiov  (contine)  :  cioè  confine 
delV  acque^  dal  trovarsi  la  città  situata  proprio  alle  fiilde 
dell'  Appennino,  dove  anticamente  incominciava  il  ter- 
reno paludoso  a  mezzogiorno  ed  a  levante. 

Pistoia  dovette  esser  municipio  romano,  come  atte- 
stano due  antiche  iscrizioni  in  pietra  collocate  nel  salone 
del  Palazzo  Comunale.  Di  essa,  infatti,  è  serbato  ricordo 
presso  Sallustio,  presso  Ammiano,  Plinio,  Tolomeo,  ne- 
gV  itineraristi  antichi  che  la  indicano  sulla  via  Cassia  ;  e 
il  Salvi  ce  ne  rammenta  le  antiche  porte  Pandana,  Eo- 
mana,  lanuale  (dedicata  a  Giano)  e  Carmentale  (detta 
poi  Scellerata). 

Subì  Pistoia  vicende  terribili  al  temilo  dei  Longobardi, 
doi)o  i  quali  cadde  in  potere  dei  Cadolingi  di  Fucecchio 
(da  cui  discesero  i  Bonaparte),  finché,  morta  la  Contessa 
Matilde  grande  feudataria,  si  rivendicò  a  libertà,  nono- 
stante i  tentativi  dei  conti  Guidi  di  ^lodigliana  e  dei 
conti  Alberti  di  Vernio.  Il  più  antico  doc.  finora  cono- 
sciuto, che  ci  attesti  la  costituzione  del  governo  comu- 
nale è  un  atto  dell'  agosto  1105  a  favore  del  Capitolo 
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della  Cattedrale.  In  questo  tempo  Pistoia,  che  aAeva 
adottato  il  suo  stemma  scaccato  d'  argento  e  di  rosso, 
forse  per  ricordare  la  simbolica  conchiglia  del  pellegrino 
S.  Jacopo  suo  protettore,  era  ristretta  nella  prima  cerchia 
di  mura  fatte  tra  il  772  e  il  770  da  Desiderio,  re  de'  Lon- 
gobardi. (j)ueste  a  mezzogiorno,  di  sotto  al  Castel  Cellesi 
correvano  per  la  odierna  via  Cavour,  in  i)rossimità  della 
Chiesa  di  S.  Giovanni,  detta  per  l'appunto  «  forcivitas  » 
lino  a  Forta  Gaiaìdatica,  e  continuavano  per  le  cosiddette 
«  gore  lunghe  »  (odierna  via  Palestro)  lino  a  Porta  ^San 
Fiefro.  e  su  a  nord  tino  a  Forta  Guidi  ;  poi  per  la  via 
delle  Pappe,  dopo  il  fortilizio  di  S.  Jacopo  in  Castellare, 
trovavano  la  Forta  S.  Andrea  e,  a  ponente,  dopo  la  Aia 
Abbi  pazienza,  vicino  alla  chiesa  di  8.  Prospero  (oggi 
S.  Filippo),  la  l^orta  putida  o  putrida  per  le  conce  e  macelli 
che  eran  fuori  di  essa  ;  e  piegando  ad  angolo  retto  rag- 
giungevano la  Forta  Lucchese  sul  quadrivio  chiamato  oggi 
«  Porta  Vecchia  »  fino  a  ritrovare  il  Castel  Cellesi. 

Le  porte  della  prima  cerchia,  di  cui  si  trova  ricordo 
in  un  doc.  del  IMJl  stipulato  nel  Castello  di  Eipalta,  da- 
A'ano  adito  a  borghi  e  snbborghi  popolatissimi  ;  però  il 
Comune  estendeva  la  sua  giurisdizione  anche  nel  contado, 
ma  per  quattro  miglia  appena. 

La  costituzione  del  Comune  di  Pistoia  durante  i  se- 
coli XII  e  XIII  ebbe,  per  altro,  a  subire  notevoli  cambia- 
menti passando  per  tre  diverse  fasi  :  il  periodo  consolare, 
il  consolare-potestariìe^  il  potestarile. 

Xel  secolo  XII  la  vita  comunale  venne  a  trasformarsi 
l^rofondamente,  e  le  interne  discordie  ])er  il  cozzo  fre- 
quentissimo di  ambizioni  e  di  interessi  si  fecero  sem- 
pre pili  gravi,  talché  fu  quasi  necessario  che  la  città 
stretta  dai  subborghi  nella  sua  cerchia  antica  venisse  a 
fondersi  con  quelli  per  i>romiiovere  un'  espansione,  che 
rendendo  più  facili  le  relazioni  coi  popoli  vicini,  procii- 
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rasse  tloridezza  di  commerci  ed  incremento  di  indnstrie. 
Lo  statuto  pistoiese  del  1177  è  doc.  notevole  non  solo 
della  potenza,  a  cui  era  salita  Pistoia,  dopo  aver  com- 
battuto con  Prato,  con  Lucca,  con  Firenze,  coi  (luidi, 
con  gli  Alberti  ;  ma  anche  dell'  espansione  sua,  tantoclié 
vi  si  ricorda  che  in  queir  anno  era  ancora  in  costruzione 
la  seconda  cerchia  di  mura,  ornata  di  merli,  di  saraci- 
nesche, di  oltre  sessanta  torri,  di  validi  bastioni,  di 
grandi  fossi.  Oggi  chiunque  può  facilmente  riconoscere 
V  ubicazione  approssimativa  di  questa  seconda  cerchia, 
ove  tenga  conto  della  grande  linea  stradale  che  da 
Ivipalta,  a  settentrione,  conduce  per  tutto  il  Corso 
Vittorio  Emanuele  II  e  per  il  Corso  Lamberto  I  tino  a 
Santa  Ilaria  nuova.  Le  mura  seguitavano  di  là  per 
via  Xemoretto  e  per  via  de'  Baroni,  e  traverso  al  Borgo 
di  San  Marco  in  vicinanza  della  via  «  Borgo  Talfano  »  tino 
alla  Piazza  San  Lorenzo  lungo  V  antico  corso  della  Brana, 
donde  si  ricongiungevano  per  il  lato  della  via  delle  Pappe 
(unica  parte  che  fosse  connine  all'  antica  prima  cerchia)  a 
Ripalta,  passando  per  la  stradicciuola  (via  Santa)  che  è 
dietro  la  Sotto-prefettura.  Del  resto  sappiamo  che  di 
pari  passo  coli'  ingrandimento  della  città,  s' era  allargata 
la  giurisdizione  del  Comune,  tantoché  da  un  pezzetto  si 
estendeva  sulF  Api^ennino,  lino  al  Castello  della  Sam- 
buca, oltre  ]\Iontalbano  fino  a  S.  Martino  in  Campo  e 
Lamporecchio,  dal  lato  orientide  fino  a  Montemurlo  e 
Seano,  dal  lato  occidentale  tino  al  tiume  Xievole.  Avevano 
già  cominciato  a  svilupparsi  i  commerci,  talché  erano 
sorte  quelle  prime  società  bancarie,  le  quali  dopo  avere 
audacemente  esteso  la  loro  attività  in  terre  toscane,  pas- 
sati i  monti,  passate  le  Alpi  s'  eran  trovate  coi  mercanti 
iìorentini,  pisani,  lucchesi,  alle  fiere  di  ]S^imes,  di  Cham- 
pagne, d'  Avignone,  di  Bar-sur-Aube,  di  Lagny,  di  Pro- 
vins.  Erano  iili  Ammannati.    i   Cliiarenti.    i    ^^is(•<)nti.   i 
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Panciaticlii,  i  Iveali,  le  cosiddette  «  bauelie  reali  »,  i)ei'ehé 
imi)restaYano  denari  ai  Principi  e,  specialmente,  ai  Ee 
di  Francia,  d'  In.i>liilteiTa,  agli  Angioini  di  Xapoli. 

(Questa  trasformazione  di  vita  comunale  i)istoiese,  cui 
corrispondeva  un  rilìorimento  notevole  dell'antica  coltura, 
e  un  amore  singolare  per  le  arti  belle  fece  sentire  il  bi- 
sogno di  unità  di  comando.  Un  doc.  del  1177  reca  infatti 
il  primo  ricordo  del  magistrato  forestiero  :  il  l*otestà. 
Però  il  periodo  che  va  lino  al  11^15  (consoìare-potcstariìe) 
è  caratterizzato  dall'  alternarsi  di  Consoli  e  di  Potestà, 
durante  il  qiiale  il  Comune  mirò  semi)re  a  frenare  la  \}0- 
tenza  del  Vescovo,  a  vincere  nel  piano  Lucca  e  Firenze, 
a  ricacciare  sui  monti  Bologna,  ad  abbassare  1'  orgoglio 
tenace  dei  fendatari.  Solamente  col  1216  cominciò  il  i^e- 
riodo  schiettamente  potestariìe^  prima  con  ufficio  annuale, 
poi  semestrale,  con  V  assistenza  di  un  Consiglio  minore 
o  di  Credenza.  E  Pistoia  raggiunse  1'  apice  della  poteifza. 
31a  vedeva  presto  incominciare  il  suo  decadimento.  La  cit- 
tadinanza, che  fino  ad  allora  aveva  tenuto  il  governo,  si 
trovò  come  sopraffatta  dalla  gente  inurbata,  dai  Miìites, 
dalle  Artes  ;  si  introdussero  in  seguito  due  nuove  magi- 
strature, una  esercitata  da  forestiero  (il  Capitano  del  Fopolo 
con  la  sua  «  familia  »)  con  attribuzioni  i^olitiche,  giudi- 
ziarie, militari;  l'altra  tutta  cittadina  (gli  Anziani,  tre 
per  ognuno  dei  4  quartieri),  senza  che,  però,  il  Potestà 
venisse  a  perdere  la  sua  autorità  ;  tanto  è  vero  rimase 
pur  semx^re  il  i^rimo  magistrato  della  città,  presiede 
tutti  i  Consigli  compresi  quello  dei  10,  quello  dei  200 
e  quello  del  Comune  e  del  Popolo  di  (JOO  membri. 

Anche  1'  indii)endenza  del  Comune  pistoiese  fu  a  poco 
a  poco  scalzata  dalla  vicina  Firenze  :  le  fasi  dure  ed  umi- 
lianti del  1228,  del  1237,  del  1251  indicavano  che  o  i)rima 
o  poi  Firenze  si  sarebbe  assolutamente  imposta  alla  vi- 
cina città,  ap])rotittando  del  crescente  disagio  economico. 
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I  sanguinosi  tatti  accaduti  dopo  il  128,"),  per  cui  prima 
la  famiglia  Cancellieri,  poi  la  città  di  Pistoia  si  divise 
in  hiancld  e  nerij  richiamarono  ancor  più  strettamente 
r  intervento  tìorentino  nell'ottobre  1293.  Questo  continuò 
ininterrotto,  finché  concessa  il  7  decembre  1295  ai  Fioren- 
tini ed  ai  Lucchesi  la  balìa  di  riformare  la  città  di  Pistoia, 
il  Comune  perdette  nelF  aprile  dell'  anno  seguente  la 
sua  indipendenza  e  la  sua  schietta  fisonomia  pistoiese. 

Da  questo  tempo  fu  terribilmente  agitata  la  vita  della' 
città  e  del  contado  :  di  frequente  si  veniva  al  sangue, 
alle  confische,  ai  rapimenti  dei  beni,  (iiorni  dolorosi  si 
presentarono  a  Pistoia,  nido  di  parte  bianca  :  che  da 
nessuno  difesa,  si  trovava  esposta  alla  ferocia  de'  Fio- 
rentini e  de'  Lucchesi,  i  quali  appressatisi  la  strinsero  fu- 
riosamente con  un  assedio  che  dal  22  maggio  1305  si 
prolungò  al  10  o  11  aprile  1306  per  1'  eroismo  tenace  con 
cui  i  cittadini  lo  sostennero.  Dopo  la  resa  la  parte  bianca 
dovette  esulare  ;  la  parte  nera  e  guelfa  riformò  la  città  ; 
i  vincitori  si  divisero  il  contado  e,  lasciando  alla  città 
un  miglio  all'  intorno,  fecero  abbattere  le  mura,  riempire 
le  fosse,  rovinare  le  case,  i  palazzi  de'  Ghibellini,  il 
borgo  de  «  Lo  Spianato  »  a  ponente.  «  Mezza  ignuda 
di  persone  e  d'  avere  rimase  la  città  »,  dice  1'  anonimo 
autore  delle  Storie  Fistoresi  ;  «  villa  disfatta  »,  ripete 
il  ComiMgni. 

A  nuove  lotte  si  trovò  ancora  esposta  la  città.  (Ili 
esuli  ghibellini  pistoiesi  e  i  Lucchesi  vollero  ritogliere 
a'  Guelfi  Pistoia  e  affidarono  1'  impresa  a  Uguccione  della 
Faggiola.  Gli  subentrò  Castruccio,  col  quale  alcuni  della 
città  se  la  intesero  per  farvelo  entrare.  Ormanno  Tedici, 
1'  abate  di  Pacciana,  iniquamente  tramò;  e  le  trame  con- 
tinuò il  nipote  di  lui,  Filippo  Tedici,  che  divenuto  genero 
del  Castruccio,  costrinse  proditoriamente  alla  resa  la 
città;  ma  nel  21  maggio  1329^  morto  Castruccio,  Pistoiesi 
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e  Fioreutiiii  per  tutelarsi  da*  tì.uii  di  costui  che  col  Ba- 
varo  insidiavano  le  toscane  repubbliclie,  <iiuraron  solenne 
l^ace.  In  quel  tempo  Pistoia  vedeva  ricostruire  la  sua 
cinta  di  mura.  T  attuale,  con  le  porte  Caldai  Ica  i^  Lucchese 
a  mezzogiorno,  porta  ai  Borgo  e  San  Marco  a  settentrione. 
Xon  è  certamente  il  caso  di  riassumere  le  fortunose 
vicende  di  Pistoia  nei  tempi  successivi,  ma  piuttosto  è 
da  rilevare  come,  pure  in  mezzo  a  quelle  si  destasse  in 
Pistoia  una  discreta  attività  nelle  industrie,  specialmente 
nelle  tessili,  nella  filatura  de'  bozzoli  e  in  altri  traffici. 
Basti  il  fatto  cbe  parecchi  cittadini  pistoiesi  vi  dedica- 
rono i  loro  capitali,  e  dalla  Germania  e  dalle  Fiandre 
scesero  gli  artefici  a  dare  svilui)po  a  quelle  industrie. 
Le  lotte  tremende  fra  Cancellieri  e  Panciatichi  tennero 
agitata  e  divisa  la  città  specialmente  nel  XV  secolo, 
diu^ante  il  quale  ogni  lotta  fu  impostata  sulF  ambizione 
d'  occupar  V  ufficio  di  Spedalingo  del  Ceppo  e  resero 
quasi  insensibili  i  benefici  effetti  di  quel  rifiorimento 
economico  stabilitosi  nei  precedenti  decenni.  Ma  storia 
sua  propria  non  ebbe  più.  e  sebbene  qualche  cosa  delle 
antiche  energie  di  quando  in  quando  apparisse,  pure  non 
si  riusciva  o  non  si  pensava  neanche  o  troppo  fiacca- 
mente e  raramente  si  tentava  di  reagire  contro  il  pre- 
dominio de*  Fiorentini.  La  nostra  città  subì  semi)re  di 
più  r  intìuenza  di  Firenze,  di  cui  seguì  le  sorti  con  i 
(rranduchi  Medicei,  al  tempo  de'  quali  dovette  subire 
1*  improvviso  assedio  recatole  dalla  i)arte  di  lN)rta  San 
Marco,  nella  notte  del  lì  ottobre  1643  dalle  bande  de'  Bar- 
berini che  capitanate  dal  bali  Estampes  de  Vallance 
erano  scese  dal  ^lodenese,  per  penetrare  e  devastar  la 
Toscana.  La  resistenza  de'  Pistoiesi  salvò  la  Toscana  fa- 
cendo indietreggiare  quelle  sbirraglie;  e  le  mura  assai  dan-  j 
neggiate  furono  fatte  subito  restaurare  dal  Granduca  Fer- 
dinando II  de'  Medici,  il  cui  stemma  è  sulle  porte  attuali. 
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Quando  Pistoia  passò  sotto  i  Lorenesi  (1737),  ebbe  un 
Governatore,  poi  un'  Accademia  letteraria,  vide  pro- 
sperare molte  manifatture,  sopra  tutte  quella  del  ferro, 
l' agricoltura  e  i  commerci,  specialmente  al  tempo  di  Leo- 
poldo I,  sotto  il  quale  il  risorgimento,  oltre  che  economi- 
co, fu  anche  intellettuale. 

Il  progresso  ora  notato  si  mantenne  stazionario  sotto 
i  Francesi,  e  subì  varie  vicende  col  restaurato  Governo 
de'  Lorenesi  (1814)  tino  al  nuovo  ordinamento  stabilito 
con  la  legge  9  marzo  1848,  per  il  quale  Pistoia  fu  dichia- 
rata sede  di  Prefettura  e  ('a])oluogo  del  suo  comparti- 
mento, compresavi  la  Yiildinievole  e  il  Pesciatino.  Questa 
legge  fu  abolita  per  decreto  Vt  noveml:)re  18r)l  e  il  terri- 
torio di  Pistoia  fu  ricongiunto  al  compartimento  di  Fi- 
renze, come  sede  di  sola  Sotto-prefettura.  Tale  ordinamento 
rimase  pure  dopo  la  Costituzione  del  IvCgno  d'  Italia. 
Poche  notizie  aggiungeremo  sulla  odierna  giurisdizione  po- 
litica, amministrativa,  ecclesiasticn,  militare,  giudiziaria. 


Giurisdizione  Politica ♦ 

Tutto  il  Circondario  ha  una  po])olazione  approssi- 
mativa di  1430(H)  abitanti. 

A  capo  del  Circondario  è  il  Sotto -Prefetto  dipendente 
dal  Prefetto  di  Firenze.  Il  Circondario  comprende  i  Co- 
muni di  Fis-fola  (con  le  frazioni  di  Porta  al  Borgo,  Porta 
S.  Marco,  Porta  Carratica,  Porta  Lucchese)  /San  Marcello 
inHfoicsc^  Cutigìiano^  Pitvglio,  tambuca  lìistoiese^  Marliana, 
^erraraììe instoiefie ,  Lardano^  LamiìoreccMo ,  Tizzana^  Mon- 
tai e- Af/Ii  a  ita. 

Il  territorio  è  diviso  in  due  collegi  elettorali  per  la 
nomina  dei  Deputati  al  Parlamento.  Il  I  collegio  è 
formato  dai  Comuni  di  Fhioìa  (le  sole  fi-azioni  di  Porta 
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S.  Marco,  Porta  Carratica,  Porta  Luccliese),  di  ^erra calle 
XnstoiesCy  Marìiann,  Larciano,  Lamporeccldo  e  Tizzana  ; 
il  II  collegio  è  formato  dai  Coinuni  di  Pistoia  (le  frazioni 
della  Città  e  di  Porta  al  Borgo),  San  Marceììo  pistoiese^ 
Cutigìiano,  Sambìica  pistoiese,  Pitef/ìio,  ^[o)1taìe-A(|ìiaììa. 


Giurisdizione  Amministrativa» 

Il  Circondario,  per  ciò  che  si  riferisce  alla  sua  rappre- 
sentanza nel  Consiglio  della  provincia,  è  diviso  in  cpiat- 
tro  mandamenti. 

Il  I  mandamento,  comi)rendente  le  due  frazioni  del 
Comune  di  Pistoia  (Città  e  fraz.  di  Forta  al  Borgo)  eleg- 
ge due  rappresentanti  ;  il  II  mandamento  comprendente 
le  altre  frazioni  del  Comune  di  Pistoia  (Porta  Carratica, 
Porta  San  Marco,  Porta  Lucchese)  elegge  due  rappreseii- 
tanti  ;  e  così  pure  ne  elegge  due  il  III  mandamento 
comprendente  i  Comuni  di  Montale- Agìiana,  Serravalle 
pistoiese^  Marliana,  Tizzana,  Lamjwrecchio,  Lardano^  e 
uno  ne  elegge  il  Mandamento  di  S.  Marcello  compren- 
dente i  Comuni  di  San  Marcello  pistoiese,  Cutigliano,  Pi- 
teglio,  Sambuca  Pistoiese. 

lì  Comune  di  Pistoia,  secondo  i  resultati  delP  ultimo 
Censimento  del  7  febbraio  1901  contava  ()531(i  abitanti 
così  distribuiti  nelle  singole  frazioni  ;  la  frazione  di 
Città  133.S1;  quella  di  Porta  al  Borgo  11)809;  quella  di 
Porta  S.  Marco  12797;  quella  di  Porta  Carratica  10190; 
quella  di  Porta  Lucc]iese\)U)i).  La  popolazione  coinplessiva 
risultante  all'  uftìcio  delP  Anagrafe  nel  31  decembre  1909  è 
salita  a  7239()  abitanti,  compresa  la  guarnigione  militare. 

Il  Consiglio  Comunale  è  composto  di  00  Consiglieri, 
elle  vengono  eletti  dalle  singole  frazioni  in  numero  pro- 
porzionale alla  loro  po])olazione,  e  cioè  12  dalla  Città,  18 
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dalla  frazione  di  Porta  (d  Borgo^  11  dalla  frazione  di 
Porta  ^San  Marca,  10  dalla  frazione  di  l*art(^  Varratica,  \) 
dalla  frazione  di   Porta   Li(cchese. 


Giurisdizione  Ecclesiastica. 

Il  Vescovi ►.  elle  ha  sede  in  Pistoia,  è  ca])0  delle  dio- 
cesi di  Pistoia  e  di  Prato.  La  diocesi  pistoiese  non 
comprende  però  tutte  le  parrocchie  del  Circondario  in- 
stoiese  (alcune  delle  quali,  specialmente  dalla  parte  me- 
ridionale, dipendono  dal  Vescovo  di  S.  ^Miniato);,  mentre 
ne  abbraccia  alcune  del  territorio  pratese.  Il  Vescovo  ha 
neir  Amministrazione  della  Diocesi  ventisette  Vicari 
foranei,  le  cui  circoscrizioni  furono  così  stabilite  nel 
Sinodo  Diocesano  tenuto  nell'ottobre  del  1892  dal  Vescovo 
^Marcello  IMazzanti  :  1  "  Vicariato  foraneo  di  San  Barto- 
lommeo  comprendente  le  i^arrocchie  dei  suburbi  di  Pi- 
stoia (S.  Maria  Assunta,  a  S.  Eocco  ;  S.  Maria  Assunta, 
in  (xora  ;  S.  Tìiagio,  in  Cascheri  ;  S.  Frediano,  a  Bur- 
gianico  ;  S.  (Giorgio,  all' Ombrone  ;  S.  Pietro  ap.,  in 
Vincio  ;  SS.  Maria  ^Maddalena  e  Lazzaro,  a  Spazzavento  ; 
S.  Maria  ^laggiore,  a  Vicotaro  5  S.  Agostino  ;  S.  Ilaria 
e  Tecla,  alla  Vergine;  S.  Pantaleo,  all'Ombrone;  S.  Lucia, 
a  Capodistrada);  2"  di  Piteccio,  3%  Cireglio  :  1",  Gello  ; 
5%  Pracchia  ;  (}%  Piteglio  :  7",  S.  Marcello  instoiese  ; 
8%  Cutigliano  ;  9",  Sambuca  pistoiese  :  1(1%  Treppio  ; 
11'',  S.  Quirico  pistoiese;  12%  Casalguidi;  13%  S.  Angelo 
a.  Piuvica  ;  14°,  Quarrata  ;  15",  Serra  valle  pistoiese  ;  10", 
Marliana  ;  17%  Montale  Agiiana  ;  18%  Figline  di  Prato  ; 
19%  Lascila  ;  20%  Vernio  ;  21%  lolo  ;  22%  S.  Giusto  in 
Piazzanese  ;  23%  Lamporecchio;  2P'.  S.  Ilaria  a  Limite; 
25'',  Carmignano  ;  2()'\  S.  Croce  a  Vinci  :  27  ".  Tizzana. 
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Giurisdizione  Militare» 

In  Pistoia  lia  sede  un  Eeggimento  di  Fanteria  ap- 
partenente a  nna  delle  Brigate  di  Firenze,  con  nn  bat- 
taglione distaccato  a  Orbetello.  Vi  ha  sede  il  Deposito 
dei  Beggìmenio  e  P  S4"  Distretto  militare,  dal  quale  di- 
pendono per  il  reclutamento  i  Circondari  di  Pistoia  e  di 
San  ^Miniato. 

È  sede  di  una  Compagnia  di  Carabinieri  dipendente 
dalla  Legione  di  Firenze. 


Amministrazione  Giudiziaria» 

Risiede  in  Pistoia  il  Trihunaìe  Vivile  e  Correzionale, 
la  Pretura  del  I"  ^Mandamento  e  la  Pretura  del  11'^  Maii- 
da  mento. 

Il  1'^  Mandamento  comprende  il  Comune  di  Pistoia. 

Il  2"  ^landamento  comprende  gli  altri  Comuni  del 
Circondario,  ad  eccezione  dei  Comuni  di  CutiglianOy  Pi- 
teglio  e  San  Marcello  pistoiese  che  costituiscono  im  man- 
damento speciale  con  sede  in  quesC  ultimo  comune. 

La  città  s'  è  latta  da  alcuni  anni  più  industriosa. 
Xuovi  e  grandiosi  opitici  si  sono  aggiunti  ai  i)reesistenti. 
Molto  avviate  sono  le  lavorazioni  del  ferro  e  del  legno, 
della  lana  e  della  seta;  notissime  sono  le  fobbriclie  pistoiesi 
di  organi  pneumatici,  di  campane^  di  piatti  musicali^  le 
fonderie  in  bronzo  e  in  ghisa,  nonché  le  fabbriche  di 
carrozze.  Il  commercio  è  assai  fiorente  e  più  ancora  lo  di- 
verrà. Innanzitutto  la  recente  abolizione  (22  agosto  1909), 
della  cinta  daziaria  ha  contribuito  a  rendere  più  attive  e 
più  focili  le  rehizioni    fra   la    città  e   le  frazioni  del  Co- 
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nume  5  ed  è  augurabile  die  presto  possa  aver  esecuzione 
il  progetto  di  una  rete  tramviaria  atta  a  riunire  la  città 
coi  principali  centri  del  suo  i)iano  fertilissimo,  con  la 
Yaldinievole  e  con  Empoli. 

Xon  crediamo  di  dover  chiudere  questi  cenni  senza 
ricordare  come  Pistoia,  pure  in  mezzo  alle  lotte  cittadine 
e  coi  vicini,  ha  dato  alla  storia  in  tutti  i  tempi  e  in  tutti 
i  rami  dello  scibile  umano  cittadini  benemeriti.  Le  pro- 
l)orzioni  stabilite  a  questo  volume  ci  obbligano  eviden- 
temente a  ricordarne  solo  alcuni  e  specialmente  quelli  che 
parecchi  studiosi  hanno  fatto  meglio  conoscere  o  hanno 
tolto  aftatto  dair  oblio. 

Xel  sec.  XIII  :  Leonardo  da  Pistoia,  pittore.  Fra 
Leonardo  dell'ordine  de'  Predicatori,  autore  d'una 
Snmma  Theoìogica,  si  dedicò  a  studi  astrcmomici  e  ma- 
tematici. Un  Lorenzo  e  P>occa  di  (tIoyanni  furono 
lettori  nello  studio  bolognese.  Agatone  esercitò  la  me- 
dicina a  Parigi.  Salyestro  insegnò  nell'  Università  di 
Montpellier.  Appartennero  alla  2^  metà  del  XIII  sec,  o 
fiorirono  nel  XIY,  Accursino  medico,  che  visse  a  Poma, 
fu  medico  del  Pai^a  Bonifazio  YIII  e  tradusse  dal  greco 
di  (laleno  un  trattato  sulla  virtù  dei  cibi  ;  i  principali 
scrittori  in  volgare  pistoiese,  come  BuonaGtRAzia  notaro, 
volgarizzatore  dei  Trattati  monili  d'  Albertano  da  Bre- 
scia ;  l'anonimo  autore  delle  Storie  pi.storesi ;  ^NIazzeo 
Bellebuoni  volgarizzatore  degli  statuti  pistoiesi  (citt. 
dalla  Crusca)  e  traduttore  della  Istoria  della  Guerra  di 
Troia  del  messinese  (luido  delle  Colonne.  Xumerosi  fu- 
rono i  poeti  e  i  x^rosatori  in  quel  tempo  ;  né  sono  da 
tacere  Guidaloste,  Soffredi  del  Grazia,  Meo   Ab- 

BRACCIAVAOCA,  LEMMO  ORLANDI,  PAOLO  LANFRANCHI, 

Meo  di  Bugno,  Guelfo  Tayiani,  Mula  de'  Muli, 
Zampa  Ricciardi,  Zenone  Zenoni  da  Pistoia  vissuto 
fra  il  1330  (?)  e  il  1417  (?),  autore  di  un  grave  e  goftb  poema 
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La  pietosa  fonte  ;  ma  sovra  gli  altri  eccelle  pur  sempre 
Gino  Siis^ibuldi  o  Sif/ishuldi  (1270? -1337)  celebre  giu- 
reconsulto e  gentile  poeta,  aulico  di  Dante  e  del  Pe- 
trarca, intorno  al  quale  semi^re  nuove  notizie  vengono 
raccogliendosi  dagli  studiosi  di  storia  patria,  così  che 
è  da  augurarsi  che  un  giorno  possa  farsi  la  biogralìa  e  l'edi- 
zione critica  dehnitiva  delle  rime  di  lui. 

Un  Andrea  da  Pistoia  fu  nel  1312  rettore  dell' Uni- 
versità di  Orleans,  Braccìno  di  Ser  Orlando  medico 
a  Siena,  Dino  Torsiglieri  legista  e  rettore  dello  Studio, 
un  Michele  de  Cesis  medico,  istitutore  di  posti  di 
Studio,  e  altri,  che,  specialmente  nelle  arti,  ricorderemo 
nel  corpo  del  volume. 

Xel  sec.  XY  illustrarono  le  lettere  Ser  Luca  di 
BARTOL03IEO  Cronista  e  Zomino  (o  Zozomeno  o  Sozomeno) 
canonico  n.  di  famiglia  popolana  nel  13<S0,  m.  nel  1158, 
autore  di  un  Ghronìeon  universale,  che  donò  al  Co- 
mune i  preziosi  codd.  da  lui  raccolti. 

BoNACCORSO  DA  MoNTEZviACiNO  il  veccliio,  giurccou- 
sulto  di  gran  fama,  lettore  nello  Studio  nel  1122,  amba- 
sciatore della  Kepubblica  fiorentina  al  Duca  di  Milano 
nel  1128,  morì  non  vecchio  nel  1129. 

Antonio  Cammelli  detto  II  Pistoia  (n.  1330,  m.  1502) 
li'equentò  la  Corte  di  Niccolò  da  Correggio  e  poi  quella 
di  Ferrara.  1  sonetti  faceti  di  lui  furono  da;  x>oco  criti- 
camente illustrati  da  Erasmo  Pèrcopo. 

Benedetto  Colucci  (n.  1138,  m.  1515  ?),  uno  dei 
migliori  umanisti,  scrisse  il  Lazarcus  e  il  I)e  diseordiis 
fiorentinorum  e  un  lAher  (ìecìamationuìn. 

Antonio  FoRTEauERRi  (n.  11()3,  m.  1522)  poeta,  auto- 
re di  un  Liher  Amatorius,  fu  con  1'  altro  poeta  pistoiese 
Tommaso  Baldinotti  (n.  1151,  m.  1511),  alla  corte  di 
Lorenzo  il  ^Magnifico  e  in  amicizia  col  Poliziano  e  con 
i  poeti  più  reputati  del  tempo.  Era  fratello  di  lui 
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Scipione  FoiiTECrUERRi,  il  Carteromaco  (u.  1J:()(), 
111.  1515),  ellenistii  insigne,  che  frequentò  V  Accademia 
Aldina,  e  fu  molto  ricercato  alla  corte  Papale.  Curò  le 
edizioni  manuziane  e  fu  anche  autore  di  elegantissimi 
epigrammi. 

Furono  legisti  insigni  Filippo  Lazzari,  professore  ne- 
gli Studi  di  Firenze,  di  Siena  e  di  Bologna,  maestro  di 
quel  Piccolomini  che  fu  poi  cardinale  e  Papa  Pio  II  ;  e 
Antonio  e  Bartolomeo  Baldinotti,  Bonaccorso 
DA  MontemactNO  il  giovane,  professore  di  diritto  e  poeta. 

Notevoli  rai)presentanti  ebbero  pure  le  arti  in  quel 
secolo:  ne'  primi  decenni  Manfredi  di  Franco  abi- 
lissimo fabbro  ornatista  ;  verso  la  fine  Giovanni  di 
Bartolomeo  e  Iacopo  di  Filippo  miniatori,  fra  Do- 
menico domenicano,  uno  dei  primi  stampatori  e  fonditori 
di  caratteri  del  monastero  di  Bipoli  (1477);  mentre  de' pri- 
mi   del    secolo    seguente    sono    i   i^ittori    Bernardino 

DEL    SlGNORACCIO,    FRA  PAOLINO,  BERNARDINO  DETTI, 

Giuliano  Panciatichi,  1'  architetto  Ventura  Vitoni 
(n.  il  20  agosto  IIIU).  Xon  sono  da  tacere  neppure  Bene- 
detto DA  EovEzzANO  che  veramente  nacque  a  Canapaie 
presso  Pistoia,  e  Domenico  Kosselli  che  dimorò  sempre 
a  Kovezzano,  sebbene  nato  nel  1139  a  Pistoia.  La  memoria 
di  questo  scrittore  assai  dimenticato  fu  recentemente 
rinfrescata  da  Cornelio  von  Fabriczy. 

In  tal  secolo  visse,  e  si  rese  benemerito  per  la  do- 
nazione del  suo  patrimonio  a  favore  della  gioventù  stu- 
diosa, il  Card.  XiccoLÒ  Forteguerri,  fondatore  de  La 
Capienza  che  da  lui  ebbe  nome  ed  esercitò  un*  influenza 
benetìca  sul  progresso  degli  studi. 

Xel  secolo  XYI  sono  da  ricordare  : 

Sebastiano  Vongeschi  da  Cutigliano  (n.  l^.s!)  frate 
servita,  che  lasciò  un  curioso  interessante  memoriale  sulle 
cose  pistoiesi.  Francesco  Berni  da  Lamporecchio  (14!I7- 
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lòljò)  noto  per  le  sue  poesie  giocose  e  per  il  rifacimento 
deìV Orlando  innamorato;  (iiOA^  Battista  Fortegiterri 
(ir)()S-l.")(S2)  uno  (lei  minori  novellieri  del  tempo. 

Xelle  arti  si  distinsero  Pietro  Yólpoxi  detto  lo 
/Scaìahrino  e,  fra  gli  altri,  Sebastiano  Vixi  detto  per 
la  sua  origine  II  Veronese^  che  tin  da  giovane  prese  il 
domicilio  in  Pistoia,  ove  lasciò  parecchi  lavori. 

Sulla  line  del  secolo  ed  a'  primi  del  seguente  ftirono 
fondate  delle  Accademie  letterarie,  come  quella  degli 
Ardenti  (tbnd.  1570  da  Alessandro  Mellini),  degli  Abboz- 
zati (](>08,  dal  giureconsulto  Sebastiano  Forteguerri), 
degli  Assicurati  (1()30,  dal  Cav.  Giovanni  Visconti  del- 
l'Università Pisana)  e  poi  quella  del  Disegno  detta  di 
8.  Luca,  destinata  a  promuovere  lo  studio  delle  arti  belle. 

Ebbe  fama  nell'  arte  drammatica  P'raxcesco  Ais^- 
DREixi  (n.  1548,  m.  1621)  che,  datosi  ancor  giovine  al 
teatro  sostenne  per  molti  anni  con  speciale  amore  là 
maschera  del  Capitano  Spavento  della  Valle  Inferna,  e 
nella  musica  Iacopo  e  Alessandro  e  Bartolomeo  e 
Antonio  Melani  che  fiorirono  nella  i*  '  metà  del  Seicento 
e  scrissero  alcuni  melodrammi,  oratori  e  scherzi  musicali. 

Francesco  Bracciolini  (l.^dO-lOir))  poeta  scrisse 
Lo  scherno  degli  Dei  e  Ij((  Croce  racquistata ;  Giulio 
EospiGLiosi  (divenuto  Papa  Clemente  IX)  fu  autore  di 
melodrammi.  Vissero  lungamente  a  Poma  alla  Corte  pon- 
tificia il  Card.  Giov.  Battista  Tolomei,  il  Card.  Car- 
lo Agostino  Fabroni  (n.  1()51,  m.  1727)  che  un  anno 
inima  di  morire  lasciò  alla  sua  Città  la  bella  Biblioteca, 
e  il  mons.  Niccolò  ForteCtUERRI  (1()71-175S)  che  aveva 
atteso  alla  proj)ria  educazione  ed  istruzione  nella  grande 
città.  Questi  scrisse  e  nel  1715  pubblicò  il  Ixicciardetto, 
tradusse  le  Commedie  di  Terenzio  e  lasciò  altri  scritti 
ancora  inediti  nelF  archivio  di  famiglia. 
.-  Niccolò  Villani  detto  1'  Accademico  Aideano  fu  una 
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ciiri(^8a  tigura  di  letterato^  poeta  «giocoso  autore  della  Fio- 
renza difesa  e  di  alcune  Satire  ma,  più  che  altro,  noto 
per  le  sue  osservazioni  alla  Gerxsaìeuìine  liberata. 

Fra  il  Secolo  XVIII  e  il  XIX  altri  sono  pur  da 
ricordare  : 

Sebastiano  Ciampi  inge<;no  versatile,  coltivò  le  i)iù 
varie  discipline,  ed  insegnò  nelP Università  pisana  dal  1801 
al  1817  ed  ebbe  importanza  veramente  notevole  nella 
grande  rifioritura  degli  studi  eruditi  del  secolo  passato. 

Tommaso  Puccini  fu  Direttore  delle  Gallerie  tioren- 
tine  al  tempo  di  Ferdinando  III  e  dell'  invasione  francese; 
e  in  tale  sua  qualità  difese  con  ardita  fierezza  i  tesori 
di  quelle  (rallerie  dalle  spogliazioni  perpetrate  dai  Fran- 
cesi nel  171111. 

Teodoro  Matteini,  pittore,  dopo  essersi  notevol- 
mente addestrato  a  Eoma  presso  il  Corsi  e  poi  i)resso  il 
Mengs  fu  professore  di  pittura  nelP  Accadeuiia  di  Pelle 
Arti  di  Venezia  dal  1807  al  1830. 

Bartolomeo  Sestili  di  Santomato,  V  autore  della 
Fia  de'  Tolomeij  stette  assai  a  Xapoli,  donde  passò  a 
Messina  e  di  là  per  vari  luoghi  della  Sicilia  improvvi- 
sando e  facendo  i^roseliti  alla  Carboneria. 

Troppi  ancora  sarebbero  da  ricordare,  specialmente  nel 
secolo  XIX,  ma  il  ricordo  solo  di  XiccoLÒ  Puccini,  ani- 
mo schiettamente  italiano  e  sommamente  benefico,  di  Giu- 
seppe Silvestri  P  amico  della  studiosa  gioventìi,  di 
Pietro  Contrucci  epigrafista,  di  Enrico  Bindi  arcive- 
scovo e  letterato,  di  Francesco  Franchini  letterato  di- 
stinto e  patriotta  ardente,  di  Atto  Vannucci  storico,  di 
Pietro  P'anfani  filologo,  di  Filippo  Pacini  e  Filip- 
po CiviNiNi  anatomici  pregiati,  di  Francesco  Magni, 
d' Enrico  Betti,  del  Matani,  del  padre  Antonelli 
scienziati,  di  Giuseppe  Ciyinini  giornalista  battagliero, 
patriotta  e  decoro  del  Parlamento,  di  Teodulo  ^Mabei.,- 
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li:m  illustiazioue  dell'arte  musicale,  di  (riovAN^i  Viio- 
cAcci,  di  Pietro  Bozzi,  di  Leopoldo  Mazzei,  di  CiNO 
MiCHELOzzi,  di  Policarpo  Petrocchi  e,  a  tacere  di 
tant'  altri,  di  Gherardo  Xerucci  lo  storico  del  Batta- 
(jìione  Universitario  Toscano  che  a  Montanara  ed  a  ('ur- 
tatone acquistò  gloria,  di  GiovA^^xi  Camici  onore  del 
Foro,  il  ricordo  solo  di  tutti  questi  dimostra  e  conferma 
come  Pistoia  non  sia  stata  giammai  seconda  ad  altre  città 
nel  promuovere  e  assicurare  il  progresso  intellettuale 
della  patria. 


DESCRIZIONE   ARTISTICA  DELLA  CITTA 


Clii  esca   dalla    Stazione   ferroviaria,   percorrendo   la 
Via  XX  Settembre  entra  in  città  per  la 

Porta  Barriera 

che  fu  aperta  il  1''  settembre  1S(),")  ;  e  percorrendo  prima 
la  Yia  Atto  Yammcci  (l'antica  «  Postierla  »),  iiancheg- 
giata  a  sinistra  dalla  Caserma  Umberto  I^  costruita  nel  1884 
snlP  area  dell'  ex  Convento  ed  ex-Chiesa  delle  Salesiane, 
e  poi  la  Yia  Cino,  entra  nella 

Piazza  Ciuo 

avendo  dinanzi  la  mole  del  Castel  Cellesi  sotto  al  quale, 
come  abbiam  detto,  era  il  limite  meridionale  delle  an- 
tiche mura  cittadine.  In  questa  piazza  è  sempre  grande 
concorso  sì  per  la  posizione  centralissima,  come  pei 
molti  negozi  e  uffici  pubblici  che  vi  si  trovano.  Questi 
ultimi  sono  raccolti  nel  vasto  Palazzo  Demaniale^  costruito 
nel  1870  su  disegno  del  Fai  orni  nell'area  della  chiesa 
della  Compagnia  de'  Preti  della  S.ma  Trinità  che,  sorta 
verso  il  mille,  fu  soppressa  nel  1783.  A  questa  apparte- 
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ne  va  una  tavola  cominciata  da  Francesco  di  Stefano 
detto  il  l'escilo  e  compiuta  da  Fra  F^ilii^po,  la  cui 
parte  centrale  è  oogi  nella  Galleria  Nazionale  di  Londra. 
Xella  Via  San  Martino,  a  sinistra ;,  si  vedono  i  palazzi 
Giovacchini  Bastiti  (già  dei  Fioravanti,  n.  8)  rifabbricato 
nel  1853  su  disegno  di  A  n  g  e  1  o  G  amberai.  ^Scaì•f(^ì^ton  i 
(già  Tonti,  e.  un  tempo,  dei  lirunozzi,  n.  4)  e  Palandri 
(già  Odaldi.  n.  2)  così  architettato  verso  il  1840. 
Il  quadrivio,  a  cui  si  è  giunti,  è  chiamato  della 

Porta  Yeceliia 

perche,  siccome  abbiamo  ricordato,  era  qui  una  delle 
porte  della  prima  cerchia,  la  p.  Lucchese.  Quattro  vie 
si  dipartono  :  ma  a  noi  converrà  prender  (pieHa  angustis- 
sima a  destra,  la 

Yia  degli  Orefici 

fiancheggiata  da  qualche  antico  edificio.  La  casa  Fac- 
chuini  (n.  5)  anticamente  fu  dei  ^Mazzei  e  se  ne  vede 
lo  stemnui  in  alto.  La  casa  Tozzi  e  (ì  ali  (/a  ni  (con  ingresso 
nella  Via  del  Duca)  di  grandiosa  struttura  fu  anticamente 
del  Comune,  come  si  vede  dallo  scudo  a  scacchiera  adorno 
esternamente  di  fogliami.  Il  Palazzo  Bracciolini  (ora  Toz- 
zi), ha  una  facciata  elegante,  nonostante  il  suo  dete- 
rioramento. Sopra  le  finestre  vi  sono  dei  busti  di  Gran- 
duchi,  o,  secondo  altri,  e  con  maggiore  probabilità,  di 
alcuni  Bracciolini.  Anzi  il  busto  sulla  finestra  principale 
sarebbe  quello  del  brioso  autore  dello  Scherno  (Icf/li  Bei. 
L'atrio  ha  qualche  logoro  affresco,  e  V  interno  ha  un  ele- 
gante Teatro  intitolato  a  Ci  no  Sinibuldi^  nel  quale  si 
fanno  anche  oggi  recite  ed  esecuzioni  musicali,  a  cura 
del  Circolo  Cattolico,  che  ha  sede  nelle  ampie  sale. 
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PIAZZA  DEL  DUOMO. 

Qui  si  coiiceiiti'auo  le  ]»riii('ii);i]i  funzioni  dcliii  xìta 
cittadina  :  Chiesa,  .Mimieipio  e  (riustizia  ;  qui  si  tiene 
bisettimanalmente  il  tradizionale  niereato  di  granaglie, 
di  tessuti  e  mercerie,  pel  quale  un  aspetto  singolare  e  gaio 
assume  la  i)iazza.  Il  visitatore  non  può  eertamente  riimi- 
nere  non  comi)reso  alla  vista  simultanea  di  tre  edifìci, 
elle  ad  un  tratto  gli  si  i)resentano  {Tar.  I)  :  il  Palazzo 
del  Comune,  alto  e  severo,  il  Duomo  e  il  (^impanile, 
clie,  di  fianco,  domina  arditamente  su  quelle  moli  e  sulle 
altre,  il  Battistero  e  il  Palazzo  Pretorio,  dando  a  tutta 
la  i>iazza  un  aspetto  caratteristico,  un  insieme  armo- 
nioso, pur  avendo  ogni  edilicio    un'  architettura  a-  sé. 

La  piazza,  anticamente  assai  stretta,  subì  col  tempo 
notevoli  ampliamenti  sì  dalla  parte  di  nuv.zogiorno  fra 
il  Duomo  e  il  Battistero  (nel  lolli),  che  dalla  parte  di 
tramontana  con  la  demolizione  della  Casa  del  Capitano 
del  Popolo  e  del  Palazzo  del  Sindaco.  (Quando  nel  VMYl 
per  opera  del  Municipio,  col  concorso  pecuniario  del  (io- 
verno  e  con  I'  assistenza  scientitlca  continua  della  Dire- 
zione del  E.  ^luseo  Archeologico  di  Firenze  e  degli  Scavi 
d'  Antichità  d'  Etruria  furono  eseguiti  degli  scavi,  ven- 
nero in  luce  alcuni  avanzi  di  costruzioni  romane  con  bei 
mosaici  di  un  fortilizio  medioevale.  Il  materiale  scavato 
dimostrò  che  si  hanno  tracce  di  abitazioni  romane  tino 
al  sec.  IT  av.  l'Era  cristiana.  (^)uesti  scavi  dimostrarono 
poi  che  il  piano  originario  della  i)iazza  doveva  essere 
alla  profondità  di  m.  0,00-0, 70  sotto  il  livello  attuale, 
cioè  sullo  stesso  livello  dell'  interno  del  Duomo  ;  mentre 
un  secondo  ammattonato,  di  cui  fu  trovata  traccia  alla 
])rofondità  di  0,45-0,55  dal  piano  attuale,  doveva  corri- 
spondere alla  completa  sistemazione  della  piazza  nel 
secolo  XIV. 
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La  prima  idea  del 
PALAZZO  DEL  COMUNE 


si  la  risalire  a  quando  Giano  della  lìella  fu  Potestà  di 
Pistoia  cioè  air  anno  lli*.)4.  Fu  ineoniinciato  nella  parte 
più  vicina  alla  Cattedrale.   sulT  area  delle  case   de'  Ta- 

viani,  de'  Sinibul- 
di  e  d'  altri  anco- 
ra ;  poi  (  1  3  3  9), 
comprate  le  case 
de'  Lazzari  e  de' 
Cremonesi  nella 
Cai) Isella  di  S.  Ma- 
lia Maggiore,  fu 
ampliato  dall' al tta 
parte  e  in  più  A'olte, 
e  finito  solo  A'erso 
il  1353.  Ti  lavo- 
rarono i)a  re  celli 
maestri,  fra  cui  nel 
134S  :\ri  chele  di 
S  e  r  ]\I  e  m  m  o  da 
Siena.  La  riaper- 
tura delle  trifore 
del  secondo  piano 
fatto  negli  ultimi 
anni  lia  accresciuto  eleganza    a   mole  sì  austera. 

Suir  arco  centrale  del  ptntico.  a  sesto  acuto  come 
gli  altri,  è  la  croce  di  parte  guelfa  allora  dominante  ; 
sugli  archi  a  destra  è  lo  stemma  della  città  e  il  giglio 
lìorentino.  In  alto  1'  arme  a  gigli  di  Carlo  d'  Angiò  e 
dalla  parte  di  mezzogiorno  sopra  i  tìnestroni  sono  i  se- 
gni di  parte  guelfa.    Nel  1305  accanto  air  odierno    tìne- 
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Palazzo  Co.wunale-  Tcsla  de!  Tedici. 
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stroue  eentrale  (dove  a  quel  tempo  era  la  eaiitonata  del 
palazzo)  fu  posto,  come  poi  vedremo  in  altri  punti  della 
città,  la  testa  di  Filippo  Tedici  a  terrore  de'  traditori 
della  patria  (fio-,  1):  nel  Ioli.")  vi  fu  collocata  la  mazza 
ferrata  di  Grandonio  de*  (ìhisilieri  che  s'  era  distinto 
co'  Pisani  nella  conquista  delle  Jìaleari  (111:M4),  ed  a 
quella  nel  l.')99  furono  appese  le  chiavi  a  ricordare  la 
pietà  interposta  dal  Vescovo  Andrea  Franchi  a  favore 
dei  malfattori  li- 
berati dal  carcere 
dopo  il  ritorno  del 
(le voto  pellegri- 
naggio de'  IJian- 
chi.  Xel  1513  sul 
finestrone  centra- 
le fu  posta,   in  o- 

nore  di  Leone  X,  f^tC^--    ''  À   -  '  \ 

Tarme  dei  ]\Iedici       X     j^    j     /T)  ^  '  » 

sormontata   dalla     '  \    _^     fw  Ir 

tiara  ;  e  nel  15i>9,     /  %"|^"^    f    f  ' 

in  onore  di  Cle- 
nu^nte  VII,  le  al- 
tre due  sugli  an- 
goli. Xel  1(;;57  col 
disegno  di  Tan- 
ta leone  (^)uadri 
fu  costruito  il  Ca- 
valcavia che  uni- 
sce il  Palazzo  alla  Cattedrale,  aftinché  i  Priori  x)otessero 
ascoltarvi  la  messa  dalle  grate  del  coretto. 

In  teinpi  più  recenti  sui  pilastri  e  sotti»  il  portico  furo- 
no collocate  tavole  commemorative  de*  pistoiesi  morti  nelle 
patrie  battaglie,  del  plebiscito  toscano  del  ISIJO.  della  pre- 
sa di  Poma,  di  (riusepi)e  Mazzini,  di  Penedetto   Cairoli. 


iFig. 
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Ed  ora  entriamo  nel  Palazzo. 

L'  elegante  porta  ha  .sui  nìarg;ini  il  motivo  caratteri- 
stico a  scacchi  e  due  orsi  scolpiti  :  V  uno  con  lo  stendardo 
con  la  croce,  V  altro  con  lo  stendardo  a  scacchi. 

Al  cominciar  dello  scalone,  sul  pilastro  a  sinistra  è 
il  Marzocco  {t\g.  2),  raffigurante  un  leone  che  morde  la 
testa  a  una  cavalla  sfrenata,  simbolo  della  supremazia  fio- 
rentina ;  e  sulla  parete  a  destra  un  affresco  del  XV  sec. 
La   Vergine  col  (ìirin  Figlio. 

Sul  primo  ripiano  è  P  ingresso  alP  Ardi  ir  io  Antico 
del  Comioìc,  ricchissimo  di  documenti  così  disposti  in 
otto  sale  secondo  i  t'ondi  cui  appartengono:  Atti  giu- 
diziari dal  1334  al  1<S13:  Archivi  dell"  Opere  di  S.  Iacopo, 
Pia  Casa  di  Sapienza,  della  Madonna  dell'  Umiltà,  dei 
SS.  Giovanni  e  Zeno,  del  Consiglio  del  Popolo,  della 
Deputazione  dei  fiumi  e  strade;  Archivio  DiplomaticoTe 
pergamene  della  Padia  di  S.  Michele  Arcangelo  in  For- 
cole e  della  Badia  di  S.  Salvadore  in  fontana  di  Taona  ; 
docc.  riguardanti  il  Kisorgimento  Nazionale,  depositativi 
da"  privati  possessori  doi)o  V  Esposizione  Circondariale 
del  1S99.  È  un  archivio  davvero  importante  non  solo  per 
la  Storia  del  Comune  pistoiese,  cpuinto  per  quella  di 
Bologna,  di  Firenze,  di  Lucca,  di  Pisa;  né  soltanto  per 
la  storia  civile,  sì  bene  per  la  letteraria,  per  la  religiosa, 
l^er  la  storia  delle  arti  ha  docuuienti  e  ricordi  notevoli  ; 
cosicché  è  da  augurare  che  P  Autorità  Municipale  voglia 
renderne  sempre  più  facile  P  accesso  agli  studiosi. 

Una  statua  in  legno  colorita  raffigurante  ^otfa  Ca- 
terina è  in  una  (hdle  sale  delP  Archivio  :  ed  appare  come 
rozzo  lavoro  de'  primi  del  XIV  secolo. 
•  Elegantissimo  si  presenta  il  cortil«-  interno  con  le  sue 
trifore,  con  gli  scudi  a  scacchiera  e  le  armi  di  parte 
guelfa  ;  uìeno  elegante  certamente  la  parete  in  cima  allo 
scalone,  dove  una  rozza  tela  malamente  tinta  di  bianco 
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cuopre  nnWnuHitzidzionc  non  spreiLievole  della  seconda 
metà  del  400.  V(>l,i»(^ndo  a  destra  si  trova  un'  ampia  sala 
d'  aspetto  con  gli  uffici  de'  donzelli  :  disadorna  sala,  la 
cui  bifora  recentemente  riaperta  in  fondo  contribuisce  a 
dar  più  luce  al  sotifittone  di  legno,  ed  a'  numerosi  ri- 
tratti di  i)istoiesi  illustri,  passati  al  Municipio  dalla 
It.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 

Xella  vicinissima  iSala  del  Consiglio  o  gliibcììina  risalta 
agli  occhi  la  tìgura  di  (Irandone  de'  Gliisilieri  grossola- 
namente affrescata  sulla  parete  in  fondo.  (»)ui  presso  è  la 
(Uippeììa  dedicata  a  Sa nf  Agata,  sul  cui  altare  è  una 
Vergine  con  Sant'  Agata  e  S.  Euìaìia  di[)inta  dal  pistoiese 
Lazzaro  Baldi  e  donata  nel  d<M'einbre  del  1700. 

Iv  at- 
tiguo sa- 
lone mo- 
stra sul- 
la ])arete 
l)iincipa- 
le  un  di- 
])into  che 
la  p  pre- 
senta la 
Vergine  e 
S.  Zeno, 
lavoro  at- 
tribuito 
ad  un  se- 
guace de 
e  sotto  ad  esso 
1'  antica  residenza  in  noce  {tì<x.  3)  eseguita  per  la  I*ia 
Casa  della  Sapienza  fra  il  l.Vji  e  il  l~hV)  da  Giovanni 
di  Pietro  Ma  ti  di  Canapaie,  e  da  Bartolomeo  suo 
figliuolo,  qui  collocata   nel  1853.   Accanto  a  questo  una 
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porticina  dà  adito  al  cavalcavia,  die  il  forestiero  potrà 
perc(urere,  se  vo^ilia  vedere  dalle  grate  del  coretto  T in- 
terno della  vicina  Cattedrale.  Snlla  i)arete  opposta  del 
salone  è  delicatamente  scolpito  lo  stemma  cittadino  a 
scacchiera  posato  su  nna  testa  alata,  sostenuto  da  due 
angioli  in  piedi  su  due  tronchi  ricurvi  e  legati  alla  base 
e  in  cima,  sì  da  racchiuder  le  ligure  {iìg:.  4).  Il  lavoro 
è  da  attribuirsi  a  qualche  scolaro  del  Verrocchio.  Nello 
stipite  della  porta  si  legge: 

()rdiulbìis  rfsfrìs  pOcm   ne  rinnjfiip  cir(\s  : 
Vinte  conconìcs  si  laetum  cupitis  aevinn 
Et  <jìii(1  coììsiilitis  jtatriae  dccernite  rectìim 
Damiìorum  memurcs  (ji/cie  ioni  fcccrc  poteufps. 

^Molteplici  ricordi 
e  riferentisi  a  Avarie 
età  quivi  si  conser- 
vano :  du(^  antiche 
inscrizioni  in  pietra 
del  tempo  romano; 
una  statua  in  marmo 
di  Sant'  Agata  ; 
i  busti  marmorei 
della  P  r  i  n  e  i  p  e  s  s  a 
Maria  Camilla  Eo- 
spigliosi  Pallavici- 
ni, di  Niccolò  Puc- 
cini, del  deputato 
Giuseppe  Civinini, 
di  Garibaldi,  del 
prof.  Filii)poPacini, 
lapidi   marmoree    a 

IT-,,  ,         iFie.  4'  Palazzo  Comunale- ÀVrwwfl  fl'W/rt  OV/à. 

ricordo  della  venuta        ^ 

di  Pio  IX.  dei  Cardinali  Salviati  e  Corsini,   della  visita 
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del  Ile  Vittorio  Emanuele  II  coi  juincipi  Umberto  e 
Amedeo,  della  «alma  di  Ugo  Foscolo  che  nel  giugno 
I(S71  vi  fu  per  cinque  giorni  depositata  prima  die  se  ne 
facesse  il  solenne  trasporto  in  Santa  Croce  a  Firenze  e 
infine  il  busto  di  Cino  Micbelozzi  eseguito  dal  Eomanelli . 

Dal  Salone  si  i)uò  entrare  nella  Sala  gueìfa  rettan- 
golare, dove  in  un  tabernacolo  è  affrescata  un'  immagine 
della  Vergine.  Xon  ne  sono  ancora  terminati  i  restauri. 
Xelle  quattro  sale  successive  si  contiene  una  raccolta 
di  Oliere  non  dispregevoli,  alcune  delle  quali  è  giusto 
ricordare.  C'è  una  Tabella,  die  i  condannati  baciavano 
prima  del  supplizio,  dipinta  sulle  due  faccie  :  in  una  fac- 
cia è  Cristo  crocifl-sso  fra  la  Madonua  e  aS'.  Giocftnìti,  il 
Martìrio  di  S.  Lorenzo  e  un  Santo  inginoeeltiato  ;  sull'  al- 
tra I  giustiziati  croeifis.si  e,  in  basso,  una  Scena  di  de- 
capitazione e  Hcorticazione. 

Una  Madonna  in  trono  con  due  angioli  die  sorreggonc» 
la  cortina  e  diversi  santi  ne'  pilastri,  e  poi  un  trittico  con 
la  scena  ìIììW  Annunziazione  nel  pannello  centrile,  con 
>S'.  XicoI((  e  S.  (riuHano  negli  altri,  sono  certamente  di 
scuola  toscana  e  ricordano  la  maniera  dei  Gaddi. 

È  notevole  la  tavola  «letta  <<.  della  Pergola  »,  perché 
si  trovava  nella  Cappella  di  S.  Iacopo  alla  Pergola.  liap- 
presenta  in  basso  la  Madoìtna  coi  bambino,  S.  Bartolomeo 
e  S.  Iacopo,  e  poi  S.  Giovanni  recante  piccoli  oggetti 
al  Bambino  Gesti,  con  una  fascia  su  cui  è  scritto  Ecce 
Agnus  Dei.  Xel  fondo  parecchie  ligure,  e,  più  in  alto,  la 
scena  del  Giudizio  di  Salomone.  Vi  si  rivela  lo  stile  te- 
desco^ X^ii^ttosto  che  il  toscano.  Kisulta  da  un  doc.  del- 
l' Archi vio  Comunale  che  B  e  r  n  a  r  d i  n o  d  '  A  n t  o n  i o 
Detti  nel  1523  la  ritrasse  da  un  modello:  e  questo  pro- 
babilmente era  d' autore  tedesco  {Tar.  II). 

La  Madoìina  in  trono  coi  SS.  Lorenzo,  Chiara,  Antonio 
da  Padova  e  un  Vescovo,  jìare  che  sia  di  Bernardino 
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d' Antonio  rie!  Si  «inora  e  ciò,  mentre  di  un' altra  .1/ff- 
(ìoiiìKi  in  trono  con  S.  Iacopo  e  S.  Atto  v  ignoto  T  au- 
tore. 

Sarà  veramente  da  attribuirsi,  come  altri  pretese,  a 
Leonardo  ^Nlalatesta  la  Vergine  sotto  un  hahìacchino 
sorretto  da  an«iioli  e  circondato  dai  Santi  Iacopo,  Zeno, 
Eulalia.  Agata,  che  si  trovava  anticamente  air  altare  di 
S.  Agata  nella  Sala  Ghibellina,  o  non  sarà  forse  di 
Fra  Paolino  l 

Degna  o])era  G.  !>.  Volponi  (lo  Sc((I<ihrin<f)  è  il 
Presepe  che  appartenne  già  al  Ccuivento  di  S.  ^Mercuriale: 
la  Vergine  e  S.  Giuseppe  adoraiu»  il  baiidùno  :  in  alto 
una  gh)ria  d'  angeli. 

L'  ultima  Siila  che  raccoglie  ritratti  del  Civinini.  del 
Vannucci,  di  Francesco  Piagni  e  di  altri,  ha  di  pregevole 
un  bassorilievo  (tìg.  ~>)  con  la  ^Dcìonna  e  il  hamhino  (ie^dt 
in  collo  attribuita  al  IJossellino  o.  torse,  piuttosto  di 
Mino  da  Fiesole  ;  e  una  cassa  di  legno  a(h)riia  d'in- 
tarsi con  lo  stemma  Mediceo,  detta  il  Tesorctto  di  Stin- 
ta Iacopo,   lavoro  della  fine  del  sec.  XVI. 

Xel  i)iano  superiore,  dove  si  può  comodamente  salire 
per  un  ampia  scala  recante  la  data  ]MI)XXI  e  oggi  rifat- 
ta, abitavano  gli  Anziani.  Uno  scolorito  dipinto  del  KJIK), 
la  CrocilÌHsionc,  è  su  una  parete  del  vasto  salone,  dalle 
cui  elegantissime  trifore  riaperte  si  gode  il  vago  i:)ano- 
rama  della  città,  del  territorio  circostante  e  si  domina  la 
piazza  con  i  suoi  monumenti  {Tar.  III).  Il 

CAMPAXILE 

è  fra  i  \n\\  importanti  d'  Italia  i;er  la  sua  antichità  e  ori- 
ginalità. Da  nuda  torre  che  era  anticanu^nte,  fu  ridotto 
nel  1*J()(;  o  verso  la  line  di  rpiel  secolo  alla  forma  attuale 
da  Fra  Guglielmo  da  Pisa  o,  come  altri  vogliono,  nel 
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1301  da  Giovanni  Pisano.  È  alto  m.  iM\,:u.  Fra  il  1901 
e  il  1905  furono  conipiuti  a  si)ése  del  Municipio  v  della 
Cassa  di  Kisi)arinio  notevoli  restauri  elie  ])ortarono  alla 
sostituzione  della  mostra  delT  orologio  in  luo,ii-o  di  quella 
più  ampia  e  «;rave  elie  vi  si  trovava  tin  dal  l.")49,  alla  ria- 
l)ertura  delle  elej:>anti  bifore,  rimaste  chiuse  da  oltre  il 
lOOO.  I  Capitani  del  popolo  anticamente  disimpegna- 
vano  il  loro  utticio  nella  stanza  inferiore,  come  ci  testi- 
moniano gli  stemmi  murati  all'  esterno.  Sul  lìanco  della 
Chiesa,  proprio  difaccia  al  loogiato  del  Palazzo  Comu- 
naie,  nel  vano  di  una 


antica  pinta  richiusa 
cli(^  dava  accesso  ad 
una  cai)pella  annessa 
alla  Cattedrale,  è  un 
tabernacolo  in  marmo 
(sec.  XY)  con  affre- 
sco. SulP  a  r  e  h  i  t  r  a  v  e 
della  porta  è  lo  stem- 
ma della  famiglia  ]Me- 
dici.  d(d  ramo  popo- 
lano, cui  appartenne 
il  Vescovo  di  Pistoia, 
Donato. 

Più  vicino  al  (  'am- 
panile  era  nna  loggia 
nobile  e  ami)ia,  detta 
(IcUd  Montata^  fatta  co- 
struire da  Messer  Cino, 
quando  fu  Gonfalonie- 
re di  Giustizia^  aftinché  i  .Magistrati  vi  prestassero  giura- 
mento innanzi  al  po])olo  i)rima  d'  entrar  in  carica.  Fu  di- 
strutta nel  1772,  ma  si  vedono  tuttora  gli  eleganti  capitelli, 
a'  quali  s'appoggia v^a  la  tettoia  sul  lìanco  della  Cattedrale. 


(Fig.  51  Palazzo  Comunale. 
La  Madojina  col  bambino  del  Rossrì/iìio. 
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La  Chiesa  dedicata  a  S.  Martino  di  Tours  e  a  S.  Ze- 
none, esistente  lìn  dal  sec.  T  nel  luogo  dove  anticamente 
era  stato  nn  tempio  al  Dio  Marte,  fu  probabilmente  il  pri- 
mo e  il  maggior  tempio  di  Pistoia  e  sua  diocesi.  Xel  corso 
de'  secoli  andò  soggetta  a  molti  e  notevoli  cambiamenti. 

Alla  faccia-ta  di  stile  romanico  {Tav.  IV),  con  tre 
ordini  di  colonnette,  fu  aggiunto  nel  Ioli  un  loggiato 
con  tettoia,  sul  quale  nel  13(J()  furono  i)oste  le  statue 
di  8.  Zeno  (del  Vacca)  e  di  S.  Iacopo  (di  Matteo  Scar- 
p eli  ino).  Il  loggiato  fu  rivestito  nel  1379  di  marmi  bian- 
chi e  neri,  decorato  nel  1387  con  affreschi  da  Giovan- 
ni Balducci  e  da  dio  va  uni  Cristiani,  completato 
nel  1449;  fu  reso  ancor  più  vago  nel  1503  con  le  porte 
eseguite  da  Battista  d'Antonio  di  G e r i n o ,  nel  l 'A^:') 
colla  lunetta  sulla  porta  centrale  {Tav.  V)  e  colla  voi 
ta  a  rosoni  di  Andrea  della  Robbia,  con  le  mezze 
figure  di  S.  Zeno  e  di  8.  Iacopo  dipinte  rispettivamente 
sulle  porte  minori  a  sinistra  e  a  destra  dal  G eri  no  e 
dal  (Cristiani. 

Entriamo  nella  Chiesa  da  questa  porta,  ma  prima  di 
osservare  i  monumenti  nel!'  ordine  in  cui  si  incontrano, 
avvertiamo  che  fino  al  1781  nello  spazio  della  navata 
destra  comprendente  i  primi  due  archi  era  la  celebre 
Cappella  di  >S'.  lacoxìo,  fatta  costruire  dal  Vescovo  S.  Atto 
nel  1145,  per  deposito  della  preziosa  reliquia  dell'Apo- 
stolo. La  cappella,  che  di  fianco,  negli  spazi  degli  ar- 
chi, era  limitata  dal  resto  della  Cattedrale  con  una  can- 
cellata, aveva  il  sofiìtto  più  basso  dell'  attuale  navata 
ed  era  limitata  sulla  linea  della  seconda  colonna  da  una 
parete,  cui  era  addossato  un  bianco  e  puro  altare  di 
marmo  scolpito  da  Nicola  Pisano  (1273)  abbellito  sul 
davanti  con    un    i)al lotto    d'  argento.  ^I."   Buono  verso 
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tro  (Ino  in  mezzo  alili  scolari,  nltinio  de'  quali,  a  destra, 
il  celebre  Bartolo,  a  sinistra  Selvagf>ia  de'  Vergiolesi  da 
lui  cantata  :  nella  ])arte  inferiore  si  rivede  ('ino  di  faccia 
agli    scolari  seduti  presso  le  i)anclie.  {Tar.    V/). 

L'  Aitare  Fore-si  lia  un  fS.  Barordo  e  J)esi(ìni(>  del 
Petri,  detto  II  Caìahrcsr. 

La  seguente  Cappeììn  Taci,  detta  «  del  (i  indi  zio  »  da 
un  GiìKÌizìo  ìdìirersaìe  dipintovi  da  Stefano  fiorentino, 
che  poi  fu  sostituito  da  ornati  di  Ippolito  Matteinl, 
è  cliiamata  piuttosto  col  nome  di  Cappeìla  del  Crocijìsso 
dal  Crocifisso  che  vi  si  trova,  scolpito  in  legno  da  Santi 
Brunetti.  Fu  restaurata  nel  lSo9  ;  e  poclii  anni  dopo 
(184())  vi  furono  collocate  le  due  tavole  dell'Ulivi  \n- 
stoiese  (Il  B.  Andrea  Franchi  e  Sa nf  Atto  che  ricere  la 
reliquia  di  S.  Licopa)  e  il  Valiani  vi  dipinse  nella  volta 
la    Visione  r/'  Ezechiele.  (j)ui  è  sepolto  il  Sozomeno. 

Il  seguente  Altare  Fanciatichi,  dinanzi  al  quale  è  il 
Pergamo,  ha  una  SS.  Aiìininziata  di  Dom.  ('resti  detto 
il  FafiHÌ(fnano,  copia  di  quella  dei  Servi  di  Firenze. 

Salendo  la  scalinata,  si  vede  la    Cappella    di   S.    Ja- 
copo, cui   si  può  accedere  anche  dalla 
SAC  BESTIA 

La  ]U'ima  sala  fu  già  capi)ella  dedicata  nel  1151  dal 
Vescovo  Atto  a  S.  Proculo.  È  notevole  il  Crocifisso  di 
Coppo  de'  Copi)i  fiorentino  e  di  Salerno  siio  figlio 
(circa  il  1274)  e  un  trittico  su  fondo  d'  oro  del  1424^ 
d'  ignoto  autore,  rappresentante  nel  mezzo  un  (croci- 
fisso e  due  angioletti  che  raccolgono  il  sangue  che  sgorga 
dalle  sue  piaghe,  a  destra  la  Vergine^  a  sinistra  S.  Gio- 
vanni Evangelista;  negli  scompartimenti  a  destra  ed  a 
sinistra  S.  Iacopo  e  S.  Girolamo.  Di  qui  si  i)U()  entrare 
nella 

CAPPELLA  DI  S.  JACOPO 
detta  anticamente  della  Città,  perché  fatta  costruire  nel 
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KJ.j.")  dal  Coiimiip  in  rin<iraziaiiieiit()  del  ixx'liissiiiio  male 
recato  a  Pistoia  dalla  peste  che  tanto  aveva  daniie«igiato 
le  terre  toscane  ;  poi  di  *S'.  Hocco,  perché  nel  KioO  vi  fn 
trasportata  rimniagine  di  tal  santo  ch'era  stata  atliescata 
fra  la  Cappella  del  Giudizio  e  V  altari^  Panciatichi  ;  in  se- 
guito di  *S'.  Ltcopo  e  (li  S.  Atto,  })erclié  nel  luglio  del  1787 
si  tini  di  trasi)ortarvi  il  ])rezioso  altare  argenteo  di  S.  Ia- 
copo e  quasi  contemporaneamente  vi  fu  collocato  il  corpo 
di  S.  Atto.  L'importanza  dei  quadri  del  Saba  teli  i  'Mone 
cìie  riceve  le  tarolc  delia  legge  sul  Monte  ^Sinoi i  e  del  I>ez- 
zuoli  (La  Deponizione)  posti  sulle  pareti  nel  184.")  e  nel 
1848,  non  è  molta  ;  sicchc'  sarà  meglio  fermare  V  atten- 
zione suir  altare  argenteo  qui  trasportato  e  adattato  dal 
pistoiese  Ei])aioli. 

Il  dossale  fu  ordinato  la  1'  volta  nel  1287  e  lo  eseguì 
Maestro  Pacino  di  Valentino  da  Siena  (Tur.    Vili), 

Dopo  il  sacrilego  furto  di  ^^anni  Pucci,  avvenuto  sullo 
scorcio  del  1292.  i  IMstoiesi  i>er  riparazione  all'  offesa 
recata  al  loro  Patrono  dettero  incarico  di  riparare  la 
tavola  a  Andrea  e  a  Lapo  di  Struffaldo  orati;  poi 
allogarono  a  Maestro  Andrea  di  Iacopo  d'Ognabene 
da  Pistoia  una  tavola  d'  argento  storiato  che.  a  mò  di  ])a- 
liotto,  coprisse  invece  dell'  antica  guastata  dai  ladri,  il 
davanti  della  mensa  dell'  altare.  Il  paliotto  fu  Unito  nel 
loie  {Tav.  VII)',  ma  a  compimento  di  questo  nel  1007  furo- 
no ordinate  a  M"  Pero  di  ^I"  Leonardo  da  Firenze  le  due 
iiancate  con  istorie.  Però,  in  seguito  a  una  questione  in- 
sorta fra  gli  Operaie  lui  che  aveva  mal  soddistàtto  agli 
<^)bblighi  e  i)er  cui  fu  condannato  a  pagare  lo  tiorini,  la 
fiancata  in  cornu  Ecangelii,  fu  afitìdata  nel  1301  a  Fran- 
cesco Xiccolai  e  a  Lionardo  di  Ser  Giovanni,  al 
quale  ultimo  gli  Operai  attidarono  fra  il  VMMS  e  il  lo()7 
l'esecuzione  dell' altra  iìi  cornn  Epistolae. 

Però  già  una   ventina  d'  anni  prima  tra  il    loòl   e   il 
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13.")3  «ili  ()i)erai  avevano  allogato  a  ^l'  (4 ilio  })isaiio  la 
Sfat)(((  (li  S.  Iacopo  {Tar.  IX)  da  mettersi  in  mezzo  al- 
l' altare.  Dal  loSl  al  lo9()  si  eomiù  il  i)rimo  riordinamento 
per  opera  di  Piero  d'Arrigo  tedesco.  Poi  eoi  l.'JilJ:  eo- 
minciò  una  serie  nuova  ed  ininterrotta  di  savi  provvedi- 
menti per  adornare  meglio  il  dossale.  Di  nuovi  e  più  ampi 
disegni  furono  inearicati  prima  Cristofano  di  Paolo 
orafo  Morenti  no,  e  nel  1395  Giovanni  di  Bartolomeo 
Cristiani  pittore  pistoiese;  e  furono  fatti  venire  a  Pistoia 
P>artolo  di  Michele  orafo  di  Firenze  e  un  suo  compagno 

per  dire  il  loro 
parere  sul  di- 
segno del  Cri- 
stiani, preven- 
tivarne la  spesa, 
e  i)er  designare 
valenti  maestri, 
cui  affidarne  Te- 
secuzione.  Que- 
sto fu  assegnato 
aXofri  di  liuto 
di  Firenze  e  ad 
Atto  di  Piero 
Braccini  di  Pi- 
stoia, che  potero- 
no così  dare  for- 
ma nuova  e  più 
elegante  al  dos- 
sale compiendo 
il  lavoro  verso  il 
1399.  In  quest'  anno  Ser  Guglielmo  di  Pistoia,  e  Acto 
di  Piero  e  Lunardo  di  Mazeo  Ducei  e  Piero  di  Gio- 
vanni e  Filippo  da  Firenze  (il  Brunelleschi)  fecero  le 
parti  laterali    coi  profeti  e  coi   dottori  :  n<4    1107    vi  la- 


\¥ìg.  ù\  Fìijìicaia  lieir Altare  aii^e'ìiteo,  in  coriiìi  E-raiiorlii. 
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Yorai'ono  Xofri  di  J>uto  e  Ser  Xiccolao  <Ii  INI.  G li- 
gi elmo;  e  più  tardi  altri  ancora,  tra  cui,  nel  14.")(), 
M.  Piero  d'Antonio  da  Pisa. 

llpaliotto  centrale  {Tai\  VII)  di  M"  Andrea  d'Iaco- 
po d'  Ognabene  reca  in  bassorilievo  quindici  storie 
del  Testamento  nuovo  e  sei  Profeti,  tre  per  parte,  uno 
soin^a  V  altro.  Eicordiamo  per  ordine  le  storia  :  1^  L' An- 
nunziazione  della  Beata  Vergine,  e  la  visita  di  S.  Eli- 
sabetta ;  2^  La  Natività  ;  3'^  Gesù  seduto  tra  ]\Iaria 
Vergine  e  S.  Iacopo  5  4^  I  Magi  a  cavallo  per  via  ; 
5^  L'  adorazione  dei  Magi;  (J-^  La  strage  degli  innocenti; 
7^  Il  bacio  di  Giuda  ;  8^^  La  Crocitìssione  ;  il»  Le  Marie 
al  sepolcro  con 
un  Angiolo  se- 
duto e  guardie 
che    dormono  ; 

10  L'  incredu- 
lità di  S.  Tom- 
maso ;  11^  L' A- 
scensione  del 
Signore;  12»  La 
presentazione 
al  Tempio;  13-^ 
Gesù  che  predi- 
ca alle  turbe  ; 
14'^  Gesù  innan- 
zi ad  Erode  ;  L> 

11  martirio  di 
S.Pietro  e  di  S. 
Paolo.  Figure  di 
Santi  e  le  armi 
del  Comune  di 
Pistoia  sono  nei  bellissimi 
quadretti. 


(Fig.  7)  Fiancata  dell'Altare  argenteo  in  cornu  Epistolae. 

smalti   alle   incrociature   dei 
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Il  i)aliott()  i)ì  co  rìdi  EfuiKjcìii  (fìo\  (j).  fatto  da  Lio- 
iiardo  (li  Ser  (Giovanni  e  da  Francesco  Xiccolai 
lia  non-  storie  del  Vecchio  Testamento  :  V'  La  creazione 
d*  Adamo  ed  Eva  :  1*'  L' espulsione  del  Paradiso  ter- 
restre; o^*  Caino  ed  Abele;  4'  La  fabbrica  dell'Arca; 
.>  11  sacrificio  di  Isacco  ;  (I'  La  legge  data  a  Mosè  ; 
7='  La  coronazione  di  Salomone  ;  S'  La  nascita  della 
1>.  V.  :  D'   Lo  siìosalizio  di  lei. 

Il  i)aliotto  'ni  conni  IJpistoìae  (fìg.  7),  fatto  da  Lio- 
nardo  di  Ser  (iiovanni.  reca  ìiorc  storie  della  vita 
di  S.  Iacopo:  1"  La  vocazione  di  lui  all'apostolato;  2^ 
Maria  clie  domanda  a  (lesù  i  |)rimi  i)osti  nel  suo  regno 

pei  due  tìgli  ; 
3'^  Ordinazione 
del  Santo  ;  4* 
Sua  predicano- 
ne: .")'  S.  Iacopo 
tratto  al  tribu- 
nale: ()'  S.  Ia- 
copo dinanzi  a 
Erode  :  7-^  Bat- 
tesimo di  Losia; 
i)«  Il  corpo  del 
Santo  portato  a 
Compost  ella. 

Il  dossale 
attualmente  è 
così  costituito 
[Tav.  Vili). 
Muove  da  un 
imbasamento  elle,  a  guisa  di  grande  fascia  d' argento,  ri- 
cuopre  il  corpo  di  S.  Atto.  Su  una  targhetta,  in  alto,  silegge: 
«  Atto  (lirif/c  (ictus  ».  Sopra  è  un  ordine  di  larghi  colon- 
nati aventi  nel  centro  Lo  Sjììyito  Santo  e  leggìo;  a  destra 


iFig.  8'  Cattedrale  -  Altare  d'  argento,  Profeta. 
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Tav.  Vili.  -  CATTEDRALE.  -    DOSSALE   D'ARGENTO. 

(Vari  maestri  del  XI\'  e  X\'  secolo). 


Tav.  IX.  -   CATTEDRALE.  -  STATUA  DI   S.  JACOPO 
NEL  CENTRO  DEL  DOSSALE  D'ARGENTO. 

(Maestro  Gilio  Pisano). 
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la  SS.  Annunziata,  V  ev.  S.  Marco,  il  profeta  David  ;  a 
sinistra  V  Angelo.  V  evan,ii-.  S.  Luca  e  il  profeta  Daniele. 
Sopra  vi  sono  nove  mezze  ligure  eli  Santi  e  alle  due  estre- 
mità due  profeti  eseguiti  dal  Hru  nelle  sdii  (tìgg.  s  e  D). 

Xel  centro 
del  ripiano  su- 
periore la  sta- 
tua di  8.  Iacopo 
sedente,  fatta, 
da  (tÌIìo  insa- 
no, col  padiglio- 
ne e  gli  angeli 
eseguiti  da  Pie- 
ro d  '  Arrigo 
tedesco  (  Taro- 
in  IX)',  a  de- 
stra due  ligure 
P  una  su  P  al- 
tra, il  Salvatore 
e  un    santo  ;    a  .. 

sinistra  altre  (Fig-  9)  cattedrale  -  Aitare  d'  argento.  Profeta. 

due  ligure  Puna 

su  P  altra,  B.  Y.  Maria  e  S.  Atto.  Ancora  a  destra  ed  a 
sinistra,  su  due  file  di  tre  a  tre,  dodici  santi.  Alle  due 
estremità  di  questo  ripiano  così  comi)lesso,  su  file  di  due 
a  due,  sono  figure  di  dottori  e  altri  santi  :  a  destra.  San 
M.  lacome,  S.  Ambrogio,  S.  Giov.  Battista,  S.  Girolanu); 
a  sinistra,  S.  Matteo  (?),  S.  Zeno,  S.  Agostino  (?),  S.  Eu- 
lalia.  Xel  centro  dell'  ultimo  ordine,  in  mezzo  ai  cherubini, 
il  Redentore  in  atto  di  benedire,  con  dodici  angioli  a 
destra  e  dodici  a  sinistra,  alcuni  in  piedi,  altri  inginoc- 
chiati ;  e  alle  estremità  due  santi  per  parte  :  a  destra, 
S.  Stefi\no  e  S.  Gregorio  papa  ;  a  sinistra,  S.  Giovanni 
evangelista  e 


S.  Antonio  abate.  Ed  entriamo  nella 
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SACIÌESTIA  DEI  BELTÀ  AIìHEDL 
Apxiena    entrati    si    vede    un    Cippo    fu  itera  rio    con 
altorilievo    dell'  epoca    etrusca    {^g.    10).    Preziosi    reli- 
quiari  sono  qui    gelosamente    custoditi  :    ricorderemo    il 
Calice  e  la  Croce  detti  di  S.  Atto  ;  indicheremo   il  Beìi- 
quiario  di  S.  Iacopo  ap.  (iig.  11).  elevantesi  su  un  basa- 
mento molto  tiorito,  su  cui   torreggia    una    sobria    com- 
posizione 
architetto- 
nica, che 
terminacon 
un  crocifìs- 
so. Però  gli 
angioli  non 
sono  certa- 
mente del 
temi30,'  in 
cui  il  lavo- 
ro fu  prima- 
mente ese- 
guito (1407).  Questa  data  la  desumiaino  dalla  scrittura, nella 
oase  :  «  Qitìsto  lavoro  fu  fatto  al  te3ipo  di  fio- 
ra alante  DI  Piero,  Eixforzato  Ma^^elli,  Gherardo 

DI   BARTOL03IEO,    SeR   LuCA   DI   BARTOLOMEO,    OPERAI 

DI  S.  Iacopo,  Ax.  MCCCCVII  ».  Intorno  alla  reliquia 
si  legge  :  «  Os  S.  Iacobi  Mai.  » 

Il  Reliquiario  di  S.  Zeno  (fìg.  12)  è  a  forma  di  braccio, 
con  r  iscrizione  in  cui  soncì  i  nomi  del  committente  e 
dair  autore:  «  Axxo  D.  MCCCLX Villi  fecit  fieri  Be- 

XEDICTIS   DE   PlSTO.TA   ISTUD   BRACCHIUAI  AD  IIOXORE3I 
DEI   ET     BEATI    JaCOBI     ET     FUIT     FACTUM    AQUIS     PER 

MAxus  maCtIstri  Hexrici  Blaxdixi  ». 

Il  Reliquiario  della  E.  Vergine  (fig.  1.))  è  di  finissima 
fattura.  Sulla  massa   s'  erge   il  busto   delP  Angelo,    che 


(Fig-.  loì  Cattedrale  -  C/ppo  /uiìerar/o. 
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sostiene  il   reliquiario   cilindrico   coperto   di  cristalli.   È 
firmato  e  datato:  «  lioMBOLrs  Salyei  de  Floreis^tia me 

FECIT  :    Hoc   OPUS   FIERI   FECIT  A^XO  MCCCLXXYIIII 

EXTENTIBU8  OPERARI 
OPERE   SAXCTI    JACO- 

pi  Coxxo  Bartolo- 
mei DOTsDORI  SER  AX- 
TOXIUS  PrCCETTl  To- 

3rAsvs     Bartolomei 

DE     ASTENSIBUS    XE- 

Rius  Jacopi  Fiera- 
vanti.  » 


iFig;,  iiiXatTEDRALE  -  Rr/igiiiario  di  S.  Iacopo. 

Notevoli  sono  pure  il  L'cli^jiiidrio 
(li  S.  Euhilìd,  che  servì  da  osten- 
sorio i)rima  che  servisse  da  reliquia- 
rio, eseguito  da  un  ]\I"  Gualandi 
fiorentino;  il  ('(dice  (inargento  ese- 
guito nel  137o  da  A n d rea  di  IM e r o 
Braccini  con  smalti  e  nielli;  il  Re- 
liquiario di  S.  Alberto  ;  quello  a 
forma  di  tempietto  dei  *S'iS'.  Fabiano  e  ^Sebastiano  (fig.  14);  un 
Crocifisso  su  croce  di  legno  con  rapi)orti  di  argento,  at- 
tribuito al  Cellini  :    un    Cofanetto   (V  avorio ^   ottagonale, 


«Fig. 12) 

Cattedrale 

Reliquia)  io   di 

S.  Zcìio. 
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j    istoriato  da  bassorilievi.  api)ait('nei]tp  forse  al  i)riiu-ipio 
;    del  XV  secolo  (fìg*.  15).  In  questa  sala  sono  inoltre  pre- 
ziosi veli  da  calice,   càmici    con    trina    di    Fiandra    (sec. 
X  Y 1 1  )    e    un   arazzo 
fiammingo  del  XV  sec. 
e  altri  oggetti  preziosi. 
Per  un  breve  cor- 
ridoio, in  cui  si  trova- 
no alcune   tavole  rap- 
presentanti la    Vit((  (li 
S.  Girolamo  (d'ignoti), 


Fig.  IV  CATTHDn'^i  :;  -  A'-  .V; 

un  ^.  Agostino  ((Tignotoi  tatto  tare, 
coni'  è  scritto  sul  nastro  svolazzante, 
dal  p.  Francesco  Vergellesi  e  due  has- 
soriìiei-i  in  Icf/iio  appartenuti  all'  antico 
Coro,  si  accede  alla  *SV//^/  del  Capitolo^ 
Fig.  14'  Cattedrale    solenne  per  il   Sedile   elle   tutta    la    ri- 

Reliquiario  dei  _  ... 

SS.  Fabiano  e  Sebastiano.  {A\\%^,  adorna    di    uu    buou  dii)into  m 

tavola,  d*  ignoto,  o   eseguito   forse   da 

Antonio  Pollaiolo,  clie  lavorò  lu-oprio  per  il    Duomo 

facendo  anche  una  tavola  per  1"  altare  del  Corpus  Domini. 
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Xelle  due  sale  attigue  èl'  ArcMvit privato  dd  Cajìitoìo 
risultante  dal  fondo  dell'antica  Biblioteca  del  Duomo, 
accresciuto  dai  doni  del  can.  Girolamo  Zenoni  (sec.  XV)  e 
di  altri  dotti  prelati  che  poi  ne  imitarono  1'  esempio. 

C-'ontiene 
un  vistoso 
iiumero  di 
incuniibuli 
di  cod. car- 
tacei, mem- 
branacei, 
m  i  niati, 
antichissi- 
mi messali 
deisecc.X, 
XI,  XII, 
XIII,  con 
1  (^  i>-  a  ture 
impresse  a 
piccoli  fer- 
r  i  e  e  ()  n 
stemuii  ve- 
s  e  <)  vili; 
mss.  anti- 
clii  delle 
varie  parti 
della  lìib- 
b  i  a  .  dei 
suoi  Com- 
mentatori, 

delle  opere  dei  Padri,  dei  Dottori,  dei  Filosofi  scolastici, 
molti  codd.  giuridici,  fra  cui  un  cod.  giustinianeo  del 
sec.  X,  gli  Statuti  Pistoiesi  del  1177.  i  primi  17  canti 
del  Paradiso  di  Dante,  le     Ulcf/aiitiac  del   Valla  etc.  Da 


•Hg. 


Cattedrale  -  Co/ano  d'  avorio. 
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pochi  anni  ne  è  stato  compinto  il  riordinanianto  insieme 
alla  preziosa  raccolta  di  musica  sacra  del  linttV),  del  Pa- 
lestrina.  del  ('lari,  dell"  lomelli.  del  Colonna,  e  d'altri 
sommi  maestri  della  Cappella  pontiticia.  nonché  dei  Ghe- 
rardesclii  (Filippo.  Domenico,  Giuseppe.  Luigi  e  Gherardo) 
che  successivamente  per  oltre  un  secolo,  dal  1771  al  1905 
tennero  la  direzione  della  Cappella  dei  elusici  nel  Duo- 
mo di  Pistoia. 

Per  il  corridoio  già  i)ercorso,  donde  si  i)uò  vedere  il 
cortile  con  alcuni   avanzi   di   colonne   e   di   capitelli,    si 
torna  per  la  sacrestia  in  chiesa. 
C APPELLA  MAGGIOPE. 

La  grande  cappella  dell'aitar  maggiore  fu  ampliata  nel 
lolH»  suir  area  della  Via  dei  Tebertelli  con  disegno  di 
Iacopo  Latri  pistoiese,  in  luogo  delF  antica  ristretta 
e  corta  disegnata  da  ^N^icola  Pisano  nel  1240,  adornata 
di  mosaici  da  Fra  Giacomo  di  Nino  da  Tumta  e  da 
altri  maestri  toscani.  In  seguito  subì  nuovi  ritacimenti 
ed  amidiamenti.  Del  C resti  (il  PaHsì(inano)  è  il  Padre 
eterno  circondato  dagli  angeli,  e  qualche  altro  alìreseo 
nella  volta  ;  di  Pietro  Sorri  senese  sono  i  quattro  Evan- 
gelisti e  i  quattro  Profeti  tra  i  pilastri  laterali  ai  fìne- 
stroni:  da  un  Vincenzo  creduto  alunno  di  G io.  Bologna 
furono  modellate  ed  eseguite  le  statue  colossali  in  creta, 
8.  .IacQl)0  e,  S.  Zeno.  Grandio_si  ^sono  pure  i  tre  quadri 
che  adornano  le  pareti  :  una  Pesnrre.zione  di  Cristoforo 
Allori  nella  parete  principale,  la  Discesa  dello  ^S^)irito 
Sa n to  d i  Ct r e g o r i o  P a g ani  e  X '  A scen s ione  di  Bene- 
detto Veli.  Il  Coro,  i  cui  stalli  disegnò  e  fece  Ventura 
Vitoni  (1J:()!>)  e  che  il  Latri  adattò  nel  nuovo  recinto, 
ha  sotto  il  quadro  del  Bronzino  un  dossale  con  una  Sto- 
ria di  S.  Zeno  (li]niita  da  Iacopo  Centi  con  dei  qua- 
dretti laterali  che  si  vogliono  di  Giorgio  Vasari.  Trac- 
cie  <li  più  antichi  dipinti    si    vedono    su*    pilastri    della 
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Tav.  X.   —    CATTEDRALE. 
MONUMENTO  AL  CARD.   NICCOLÒ   FORTEGUERRL 

(Verrocchio  e  Lotti). 


jLk:v  'sAitfft.  -  L'^usta^'i 


Tav.  XI  -  CATTEDRALE.  -   FONTE  BATTESIMALE- 

(A.  Ferrucci  da  Fiesole). 
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grande  cappella,  sul  davanti  della  quale  si  può  osservare 
il  semplicissimo,  ma  pur  bel  candelabro  di  bronzo  (XV 
sec).  dai  bracci  ricurvi,  che  da  un  nostro  studioso  ben 
furono  assomigliati  a  pistilli  d'  un  liore  gigantesco. 

Sotto  il  presbiterio  è  la  Cappella  della  Confessione^  la 
cui  volta  è  sostenuta  da  sei  colonne  di  macigno. 

In  cima  alla  navata  sinistra  è  la  Cappella  del  S^.  Sa- 
cramento. Era  un  antico  oratorio,  cui  si  accedeva  dalla 
l>iazza  (pag.  1^7),  fatto  costruire  dal  Vescovo  Donato 
de'  Medici.  Xel  1504  fu  abbattuto  il  muro,  die  divideva 
r  oratorio  dalla  Cattedrale,  e  il  Latri  fece  il  disegno 
della  Cappella.  kSuH'  altare  è  un'  Assunzione  della  B.  Ver- 
gine di  (t.  1>.  Paggi,  e  sotto  v' è  la  statua  giacente 
di  8.  Felice  prete  (di  Raffaello  Petrncci  fiorentino)  la 
cui  vita  è  istoriata  nelP  arco  grande  con  affreschi  di 
G.  B.  Baldacci. 

Sulla  parete  a  destra  è  da  ammirarsi  una  tavola  la 
SS.  Vergine  col  dirin  Figlio  e  due  santi  (tig.  1(1)  che  il 
Vasari  attribuì  a  Lorenzo  di  Credi,  il  Salvi  sen- 
z'altro a  Leonardo  da  Vinci.  vSta  in  fatto  che  il  Ver- 
rocchio  cominciò  il  lavoro  affidatogli  e  che  lo  finì  Lorenzo 
di  Credi  verso  il  1185.  quanch»  il  uia estro  fu  chiamato 
a  Venezia  per  il  monumento  al  Colleoni.  Di  fronte  a 
questa  bella  e  squisita  opera  d'  arte  è  un  bel  lavoro  di 
Antonio  Kossellino  (117S),  il  busto  (tìg.  17)  del  Ve- 
scovo Donato  de'  Medici,  che  in  questa  cappella  volle 
essere  sei^pellito. 

Xella  medesima  navata  si  hanno  altri  due  altari: 
quello  della  Beata  Vergine  delle  Forrine.  e  quello  del- 
la Sapienza.  Quella  fu  venerata  e  invocata  da'  Pistoiesi, 
quando  nel  Ilio  furono  oppressi  dal  flagello  di  certi 
tumori  o pustole,  dette^;o>'r/;/('.  Dapprima  quella  immagine 
era  dipinta  con  maniera  greca  sopra  un  intonaco  sottile, 
sulhì  parete  esterna  della  Cattedrah'  ed  era  detta  couui- 
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ntMiieiite  M(((l(nui(i  di  piazzd  ;  poi  essendosi  deciso  di 
ripararla  dall'  intemperie,  nel  gennaio  101*5  la  parete  con 
rimma.iiine  fu  smurata,  sdrucita  e  riv(dta  verso  T  interno 

della  oliiesa. 

1/  altare  che 
segue^  detto  del- 
l((  Sajìii^nza^  fu 
fatto  e  ostruire 
da  «ili  Ufficiali 
della  Sapienza 
Forte«iuerri  nel 
17r)3  in  onore  di 
S.  Bartolomeo,  il 
cui  martirio  è 
rappresentato 
nella  tavola  del 
Bone  e  hi.  Badi- 
si clie  tino  a  quel 
tempo  aveva  ser- 
vito da  altare  il 
Ce  nota/ io  dei 
Cardinale  Fortcfiiwrri  (Tar.  X)  che  in  questo  punto  si 
trovava  e  che  fu  trasferito  più  in  fondo.  A  iìroi)osito  di 
questo  ricorderemo  che  fu  affidato  nel  1470  a  Andrea 
Yerrocchio.  Ma  egli  lo  lasciò  incompiuto,  insieme  colla 
tavola  della  Cappella  del  vSS.  vSacramento,  lasciandone  la 
continuazione  a  Lorenzo  di  Credi,  avendo  dovuto  re- 
carsi, come  s'  è  detto,  a  Venezia  per  il  monumento  al 
Colleoni.  Documenti  da  noi  trovati  attestano  dell'  asse- 
gnazione e  del  pagamento  di  una  parte  del  lavoro  ;  ciò 
nonostante  altri  dubita  assai  che  sia  opera  del  Yerrocchio  ; 
altri  poi,  come  il  Berenson,  non  crede  neppur  di  lui  il 
disegno,  ma  addirittura  di  Lorenzo  di  Credi.  Certo  è  che 
il  lavoro  fu  continuato  dal  Lotti    Lorcttzeffoj  nel  lòl,").  e 


(Fig.  lói  Cattedrale  -  La  Madouìia  di  Lorenzo  di  Credi. 
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lìnitonel  IT.V)  da  (la  età  no  blasoni.  In  f()n<lo  alla  navata 
è  un  prezioso  iiioiiuiiiento  in  hassovilievo,  di  l)uona  sen(da. 
a  ineinoria  del  \\^sro\'o  Haronto  Ricciardi  e  d(d  suo  fra- 
tello I)(niitazio.  in 
cui  son(j  delicata- 
mente eseguite  le  ti- 
iiiire  della  B.  Yer- 
liine,  di  S.  Zeno  e 
di  S.  lacojx),  e  quelle 
li'enutlesse  dei  due 
Ricciardi. 

Presso  la  i)orta 
iiia<i!:iiore  è  il  Fonie 
batf('si))U(ì<\  di  fini 
iiiarnii.  lavorato  eon 
stn])enda  maniera  da 
Andrea  da  Fieso- 
le su  disegno  di  Be- 
nedetto da  Maia- 
no.  Si  ammirano  le 
ligure  del  Salvatore 
e  di  S.  Giov.  Bat- 
tista ;  le  ([uattro  sto- 
rie a  mezzo  rilievo 
elle  rappresentano  la  X((.scit((  di  S.  (iìor.  battista,  la  sua 
Predlcazioìic  nvì  deserto,  il  Convito  d'  Erode^  la  Decolla- 
zione. Lungo  1(^  navate  si  trovano  inoltre  ])areeelii  rieordi 
mariuorei  dei  più  l)enemeriti  vescovi  della  Diocesi.  Uscen- 
do dalla  Cattedrale  si  ha  a  sinistra  P 


il-.  1  / 

Mail,  a!  l 'cscoro  di 


Mrdic 


del  A'osst'llii 


Antico  Pahizz!)  dei   Vescovi 

trasformato  e  restaurato  malamente  n(4    1S(U-(m   ad   uso 
di  casa  privata   (oggi  Lendini),   cosicché    ha    perduto   il 
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carattert^  delle  costruzioni  del  seo.  XIV.  Che  c'è  di  vero 
nella  tradizione  die  vi  dimoiassero  Tubano  II,  Inno- 
cenzo II.  Federi «40  Barbarossa.  Eugenio  VI,  Giovanni 
Paleologo  ?  A  dir  vero  nessun  documento  dà  forza  alla 
tradizione.  Vi  abitarono  i  Vescovi  lino  al  177(),  e  di  molti 
di  loro  (Franclii-I>occa,uni.  lìicasoli.  Oerini.  Strozzi.  Bassi, 

Alamanni  etc.) 
si  vedono  gli 
stemmi  genti- 
lizi sulla  fac- 
ciata. Ma  un  al- 
tro monumento 
c(d  fulgore  de' 
suoi  marmi  ele- 
ganti richiama 
r  attenzione  di 
noi.  il 

BATTISTERO 

detto  altrimenti 
ISau  G  io  ranni 
Battista  rotondo 
o  in  Corti\  per- 
ché posto  dove 
jìrima  era  la 
chiesa  di  S.  Ma- 
ria in  Corte.  Si 
ritiene  che  i  la- 
vori cominciati 
da  M-^^' Cellino 
di  Xese  nel  11)37.  sul  disegno  d'Andrea  risano,  fos- 
sero hniti  verso  il  i:>.')9.  Grande  è  la  snellezza  di  tutta 
la  fabbrica  e  della  Cupola  che,  al  punto  donde  si  innalza, 
doveva,  secondo  il  Fioravanti,  essere  coronata  tutta  da 


iFig^.  181  II  Battistero  con  V  antico  coronamento  a  ougUr. 
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un  colonnato  o  corridoii^  sostenuto  da  otto  pinnacoli 
(fìg.  18),  di  cui  si  vedono  i  resti.  In  alto  reca  una  lanterna 
con  pilastri  a  colonnette,  restaurata  nel  1892.  Dovette 
avere  quattro  porte  :  nella  principale    (iìg.  19)    sotto    la 


.     ^<^«%»^y ■■— ■■  ^-\    w ■■■"■-■ *— «*^''N^ 


(Fig.   19)   Battistero  -  La  Porta  principale.  (Insieme). 

cuspide  campeggia  la  statua  della  B.  Vergine  col  divin 
Figlio,  con  *S'.  Giovanni  e  S.  Pietro  ai  lati  (fig.  20),  quattro 
eleganti  bassorilievi  il  Santo  Vrecnrmre  dinanzi  a  Erode, 
il   Convito  con  Salomè  che  danza,  i^n  Salornè  che  presenta 
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l(A  testa  (lei  Santo  alìii  madre  Erodiate,  infine  la  Tiiiauìa- 
zioue  (lì  Ini.  fra  nini  mensola  e  V  altra,  da  sinistra  a 
destra.  La  statua  della  Verdine,  opera  più  delicata  delle 
altre  due  che  rivelano  fattura  i)iù  arcaica,  si  attribuisce 
a  >s'ino  tiiilio  e  scolaro  di  .Vinlrea.   K  sono  i)ure  da  am- 


iFig.  ■2o\  Battistero  -  /.'  aichitrave  della  porta. 

mirarsi  i  capitelli  (ti<i-.  IM).  La  i)orta  iu  le<iiio,  elegantis- 
sima, recentemente  restaurata.,  fu  eseguita  dal  pesciatino 
Pier  Francesco  di  Ventura  clie  la  rizzò  a  posto  il 
30  giugno  \7V.V1,  esemi)io  notevole  (come  osserva  il  Melani) 
di  quelle  semplici  imt);)ste  toscane  che  sembra  traggano 
una  nota  di  forza  e  d'  arte  dalla  disposizione  simmetrica 
de' chiodi,  e  una  nota  di  leggerezza  gentile  con  le  for- 
melle finamente  intagliate  [Tav.  XII).  L'  interno  non  pre- 
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senta  alcunclu' di  notevole.  Il  Fonie  Baiicsiynalc,  su  cui 
sorge  la  statua  di  S.  Giovanni  Battista  di  Andrea 
Vaceà,  è  a  quattro  faede  divise  in  tre  rieassi,  con  ro- 
soni linamente  intagliati  e  ornati  d'  intarsi.  Ha  negli  an- 
goli i  quattro  t'ori  o  i)Ozzetti,  in  cui  stavano  i  battezza- 
tori, se  pur  non  servivano  a  battezzare  i  faneiulli  pei' 
immersione.  Di  questi  fori  parla  anelie  Dante  {Inf.,  XIX) 
a  P^irenze  nel  suo  bel  S.  Giovanni 
«  fatti  per  luogo  de' 
battezzatori  ». 

Il  Coro  per  adorna- 
mento della  tribuna  fu 
ordinato  nel  1380  ;  e 
la  parete  ultima  ave- 
s?^  ^a,  come  si  puì)  an- 
cora vedere  da  ali  or- 


come  esistenti  anche 


ìiikp€iiii£Iy^€ 


v\^ 


!^-V 


%  na menti  in  marmo 
I  artisticamente  la  vora- 
^     to,   un    elegantissimo 

(Fig,  21,  Battistero  -  l'urta  Priuc.ipah'.  Capitello,   tinestroue  cllC  liei  1413 

fu  dato  ad  istoriare 
a  Bartolomeo  di  Tomaso  maestro  di  vetri  liorentino. 
Fu  richiuso  nel  l()i.*2. 

Apparteneva  alla  Chiesa  della  Madonna  dell'  Umiltà 
1'  altare  dorato,  nel  cui  tabernacolo  si  conserva  una 
delle  immagini  del  Crocitisso  che  i  Bianchi  portarono 
nella  loro  x)rocessione  di  penitenza  nel  131)9. 

Usciamo,  e  allontaniamoci  per  un  i)o'  dalla  Piazza 
l)er  osservare  nella  corta  ma  caratteristica  Via  di  Strac- 
ceria, gli  avanzi  dell'  antico 


PALAZZO  DEL  CAPITANO. 


Xe   fu    deliberata   la    costruzione    nel    1282,   qualche 
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anno  in'inia.  come  si  vede,  di  quella  del  palazzo  del  Co- 
mune. Oggi;,  sel)ben  deturpato  (tig-,  lil*)  eonserva  traccie 


(Fig.  22  1  -  //  Palazzo  del  Capitano  dn   Popolo  'Stato  attualfj. 

\    discrete  delle  grandiose  lìnestre   bifore,   alla   gotica  ;    e  , 

mostra    sull'angolo    i    ruderi    dell'antica    torre,    che    si  I 

j   crede   fosse   merlata,    come   si   può   vedere   dal    disegno  | 
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pubblicato  nel  ISTo  dal  Eoanlt  de   Flenry   e   riprodotto 
dal  I5eani  eoi  eoiupletainento   nella  parte   superiore   se- 


,.  ■»  ' 


'^-«^  ,.  I 


■    .   ■  ■   ■  ■■■■•  P   •  V   ■ 

ili  II 


(Fig.  231  II  Palazzo  del  Capitano  del  Popolo  -  La  Torre,  ^ricusi,  ideale). 

eondo  lo  stile  del  tempo,   (tìg.  S\).  Il  movimento   clie   è 
in  questa   viuzza  ci  invita  a  dare  un'  oeeliiata  alla  vicina 
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Piazza  del  Mercato 

detta  anche  «  della  Sala  »  dalla  voce  longobarda  che 
signitica  palazzo  e  corte  princìpak'.  perché  su  di  essa  era 
il  palazzo  del  Potestà.  Verso  la  metà  del  400  fu  fatto 
il  i^ozzo  di  mezzo  :  due  snelle  colonne  di  marmo  furono 
collocate  a  sostenere  uno  stipite  con  sopra  un  leoncino. 
{Tav.  XIII).  È  interessante  questa  piazza  non  solo  per 
il  bel  i)unto  prosi^ettico  per  cui  al  di  sopra  delle  casupole 
della  Via  di  Stracceria  vediamo  a  un  tratto  elevarsi  nel- 
r  orizzonte  il  Campanile  del  Duomo  e  la  Cujiola  del 
Battistero  [Tar.  XIV),  ma  anche  perché,  vedendo  le 
anguste  stradicciole  e  i  ruderi  degli  antichi  negri  palagi, 
e  le  tracce  delle  vecchie  torri,  ci  sembra  quasi  di  rivìvere 
la  vita  severa  e  truce  del  Medio  Evo  lontano. 

Percorso  un  breve  tratto  della  Via  de'  Fabbri  passando 
sotto  il  grande  arco  dei  Cellesi  entriamo  nella 

Piazza  Romana 

un  giorno  cortile  del  grandioso  fabbricato  detto  appunto 
Castel  Cellesi,  antico  fortilizio  della  prima  cerchia.  Quivi 
furono  fatti  nel  1!M)4  inutili  saggi  di  scavo,  ma  vi  si  rin- 
vennero soltanto,  misti  al  terriccio  di  riempimento,  pochi 
pezzi  di  vasi  ordinari  grezzi,  identici  a  quelli  trovati  in 
Piazza  del  Duomo. 

In  questi  pressi  era  la  Chiesa  di  S.  Michele  i)i  Bonac- 
cio.  a  bozze  di  pietra,  volta  ad  oriente,   dove  V  arte  dei 

!    fabbri  venerava  il  patrono  S.  p]ligio. 

;         Ivitornando  ora  nella  Piazza  del  Duomo  si  veda  il 

PALAZZO  PRETORIO 


oggi  residenza  del  Tribunale,  delle  Preture,  del  Giudice 
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Conciliatore,  e  di  alcune  associazioni  pistoiesi.  Fu  co- 
struito, non  aA^endo  il  Podestà  casa  propria,  nel  lofìT,  su 
disegno,  credesi,  di  ^I.  Cellino  di  Ne  se.  Anticamente 
era  ad  un  solo  piano,  con  ampio  tetto,  con  la  facciata 
più  ristretta,  di  grandezza  corrispondente  al  cortile  in- 
terno, con  cinque  sole  bifore  ed  ampia  scalinata  sul  da- 
vanti essendo  il  livello  dalla  piazza  molto  più  basso. 
Dal  1836  al  184()  fu  restaurato  e  ampliato  dalla  i^arte 
di  tramontana,  come  è  attualmente. 

Da  ammirarsi  è  il  Cortile,  dove  sui  pilastroni  o  sulle 
pareti  si  vedono  le  memorie  e  gli  stemmi  di  parecchi 
l^otestà,  capitani,  vicari,  commissari.  Le  pitture  tutte  a 
foggia  di  grandiose  stoffe  con  fregi  blasonici,  furono  fatte 
fra  il  sec.  X\'  e  il  XVIII.  Quelle  che  si  trovano  nelle 
pareti  e  crociere  fra  lo  scalone  e  1'  anticliissimo  sedile  di 
pietra  {Tac.  XV)  furono  fatte  fra  il  XV  e  il  XYII  secolo; 
mentre  più  moderne  sono  le  altre  {Tav.  XTT),  raffigu- 
ranti i  gonfaloni  dei  4  quartieri  della  città,  gli  stemmi 
delle  22  Comunità  che  tino  al  1848  fecero  parte  del  com- 
X)artimento  i)istoiese  e  cooperarono  all'  ingrandimento  del 
palazzo.  Xella  parte  più  antica  si  hanno  anche  stemmi 
in  terra  invetriata  dei  della  Bohhia.  Dall'  antichissimo 
sedile  di  pietra  ftìtto  edilìcare  nel  1507,  si  dava  giustizia  : 

HlC  LOCUS  ODIT,  A3IAT,  PUNIT,  CONSERYAT,  IIONOEAT, 
XEQriTIA3I,    LEGES,    CRIMINA,    lURA,    PROBOS. 

Xel  centro  è  V  affresco  del  Cristiani:  Il  Salvatore  che 
fa  toccare  al  non  credente  Tommaso  la  ferita  del  suo  costato. 

Se  continuiamo  il  giro  della  piazza  vediamo  dal  lato 
di  tramontana  il  Palazzo  Guidi  (anticamente  del  Barone 
Bracciolini)  che  occupa  una  parte  dell'  area  sulla  quale 
esisteva  il  Palazzo  del  Sindaco,  demolito  in  i)arte  nel 
1032  ;  e  il  Palazzo  Manfredi  ni  (detto  II  Palazzaccio)  co- 
minciato a  editlcare  nel    1528   per  gli  uffici   pubblici,    a 
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spese  del  Comune,  su  dise.iino  di  Gio.  d'Alessio  d' An- 
tonio da  Firenze  e  rimasto  incompiuto. 

Il  24  agosto  1863  fu  inaugurata  la  statua  al  C<()'(1, 
Forteguerri  (del  Sighinolfi),  fatta  innalzare  da  Nic- 
colò Puccini,  con  sua  disposizione  testamentaria,  affinché 
i  posteri  avessero  presenti  le  sembianze  del  munifico 
porporato. 

La  facciata  della  Casa  Lazzeresclii.  che  è  fra  il  Palaz- 
zaccio  e  il  ('omune,  mostra  evidenti  traccie  dell'  antica 
chiesa  di  S.  Marid  Maggiore  o  Cavai icra.  esistita  già 
verso  il  1000,  con  V  abside  dalla  parte  del  Comune,  la 
facciata  principale  sulla  via  di  S.  Salvatore.  Bella  è  la 
vista  della  piazza,  quale  di  qui  si  gode  {Tar.  A  VII). 

In  fondo  alla  Via  27  Aprih'  sono  le  Carceri  dette  «  le 
Stinche,  »  e  V  ex  convento  di  S.  Mercuriale,  sede  delle 
Scuole  Elementari  maschili,  dell'  Unirersit()  Popolare  sorta 
da  pochi  anni,  e  della  Bibìioteea  Circo] ante  per  la  lettura 
popolare  fondata  fin  dal  gennaio  ISTI. 

Il  Palazzo  Mìììtemagni  fu  architettato  nel  1752  dal 
Celli,  davanti  alle  antiche  case  dei  De'  Kossi.  termi- 
nanti   alla    Torre  di  Catiìina.  Xella  via  sottostante  è  la 

Chiesa  di  S.  Salvatore 

già  ricordata  nel  980.  È,  come  le  più  antiche  di  Pistoia, 
orientata.  M'^  Buono  con  1'  aiuto  di  lacox^o  Scorcione 
e  di  Giov.  di  Benvenuto  1'  ingrandì  nel  1270,  e  vi 
fece  la  facciata,  come  si  legge  nell'  inscrizone  sul  pilastro 
della  medesima.  Sulle  due  colonne  sono  scolpite  le  teste 
in  mezzo  rilievo  del  Be  David  e  di  S.  Mielieìe  Arcangelo 
(tìg.  21)  a  difterenza  di  altre  chiese,  in  cui  si  vedono  in- 
vece due  leoni.  Il  tabernacolo  sulla  facciata  laterale  fu 
eseguito  nel  lòOO  per  salvar  dall'  intemperie  l' imagine 
della  Vergine  latta  fare  da  Meo  Puccini  nel  1171. 


Tav.  XVII.  —  PIAZZA  DEL  DUOMO. 
LATO  MERIDIONALE  VEDUTO  DAL  PALAZZACCIO. 
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A  pochi  passi  da  questa  cliiesa  ci  troviamo  nella  Via 
Paci  ni.  Ecco  lo 

OSPEDALE  5)EL  CEPPO. 


Lasciamo  ]>ure  da  parte  gli  abbellimenti  recati  dalla 
fantasia  popolare  alle  origini  deir  ospedale  che   fu  fonda- 

___  to  da  Antimo  di 

Teodoro  e  da  don- 
na Bandinella  nel 
1477.  Piuttosto  : 
perché  del  Ceppoì 
Si  ricordi  che  an- 
che a  Prato  alcune 
instituzioni  di  be- 
neficenza si  dico- 
no ceppi  o  dei 
ceppi,  per  il  fatto 
che  anticamente 
si  teneva  nelle 
chiese  un  tronco 
<r  albero  con  un 
piccolo  pertugio 
i)er  le  oblazioni 
dei  fedeli.  Così 
dovette  accadere 
per  il  in  imo  in- 
grandimento deir  ospedaletto  di  Antimo  e  Bandinella. 
(»)nest()  ebbe  rapidissimo  i^rogresso  per  lasciti  di  numerosi 
benefattori;  ma  i  partiti  cittadini  si  accanirono,  special- 
mente nella  seconda  metà  del  '400,  per  averne  il  governo  : 
e  fu  più  volte  necessario  l'intervento  de'  Fiorentini  che  fi- 
nalmente a'  i)rimi  del  '500  lo  misero  alla  dipendenza  di 
Cjuello  di  S.  Maria  Xuova  della  loro  città.  Allora  venne  la 


iFig:.  241  Chiesa  di  San  Salvatore  -  Facciata. 
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calma  :  allora  ricominciarono  i  lasciti  :  allora  i  cittadini  po- 
terono rivolgere  11  pensiero  ad  nn  benefico  prelato  le  no  ann- 
cittadino  che  alla  carità  aveva  dedicato  tntta  la  vita,  al 
Vescovo  B.  Andrea  Franchi,  e  pensarono,  essendo  spe- 
dalingo  Leonardo  Buonafede  fiorentino,  che  fosse  bene 
costruire  il  loggiato,  semplice  e  severo,  decorarne  la  parte 
superiore  con  fregi  che  ricordassero  la  vita  caritevole  del 
Franchi  {Tav.  XVIII e  ATA^).  E  fu  così  che  Giovanni 
d'Andrea  della  Robbia  ebbe  incarico  di  allietare  coi  suoi 
altorilievi  stupendi  la  fronte  di  questa  casa  del  dolore.  Di 
lui  infatti  sono  i  tondi  e  tutte  le  storie,  ad  eccezione  del- 
l'ultima  eseguita  fra  il  1Ò84  e  il  ir)<S()  dall'artista  pistoie- 
se (o  fiorentino?)  Filippo  Paladini  o,  come  altri  vuole, 
da  Santi  Buglioni.  Ti  sono  ritratte  le  Opere  di  mise- 
ricordia in  sette  storie,  nelle  quali  è  sempre  la  figura  dpi 
Vescovo  Franchi.  Fra  una  storia  e  1'  altra  sono  le  figure 
della  Prudenza,  della  Fede,  della  Carità^  della  Speranza, 
della  Giustìzia  ;  nei  tondi  sottoposti  sono  le  tre  armi  di 
Pistoia,  del  Ceppo,  dei  Medici,  e  in  mezzo  V  Annunzia- 
zione,  la  Visitazione^  la  Glorificazione  delia  B.  Vergine. 
Nelle  Tal'.  XX,  A^AT,  A'ATi,  riproduciamo  la  storia  della 
visita  ai  carcerati,  la  figura  della  S2)eranza,  e  il  tondo  de 
La  Visitazione  per  dare  un'idea  più  esatta  della  delicatezza 
di  fattura  e  d*  espressione  che  è  nelle  singole  figure,  e  per 
invitare  il  visitatore  a  fare  un  accurato  e  non  fuggevole 
esame  di  opera  così  squisita. 

Un'  altra  terracotta  degnissima  d'  esser  indicata  e 
ammirata  è  a  sinistra  nella  lunetta  sulla  x^orta  di  una 
corsia  maggiore  dell'Ospedale,  raffigurante  IJeterno  Padre 
elle  incorona  la  Vergine,  con  nove  cherubini,  (fig.  25).  Si 
è  incerti  sull'  autore  di  tale  opera  :  il  ^Milanesi  V  attribuì 
a  Benedetto  Buglioni,  il  M<?lani  a  Andrea  della 
Eobbia,  il  Reymond  a  Giovanni  della  Robbia  ;  però 
s'  avverta  che  il  Milanesi  espresse  la  sua  opinione  fon- 
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dandola  su  docuiiienti  d'  archivio  ;  e  lo  lui  inovato  re- 
centemente il  De  Fabriczy. 

Qualche  cosa  di  notevole  è  anche  nell'  interno  del- 
l' Ospedale  ;  per  esempio  :  una  Madonna  coi  hambino  Gesù 
e  8.  Giovanni,  bel  dipinto  in  tavola  su  fondo  d' oro  del 
XV  secolo,  entro  una  cornice  intagliata  del  sec.  XVII. 

L'  ospedale  è  vastissimo,  per  quanto  non  rispondente 
in  tutto  e  per  tutto  alle  esigenze  moderne.  Vi  è  annesso 

uno  sta- 
bilimen- 
to di  ba- 
gni, un 
ospizio  di 
trovatel- 
li. Su' pri- 
mi del  se- 
colo XVI 
come  ne 
offre  ri- 
cordo Pe- 
pi gr  afe 
di  Ales- 
s  a  n  d  r  o 

Chiappelli  posta  sotto  il  loggiato,  vi  fu  istituita  una 
Scuola  medico -chirurgica  con  la  quale  assunse  carattere 
l^ubblico  ed  ufficiale  quel  privato  insegnamento,  che  nel- 
P  ospedale  stesso  e  per  la  città  esercitavano  alcuni  medici 
da  parecchio  temi)0.  E  fu  scuola  medica  di  un  certo  nome, 
l^erché  vi  insegnarono  maestri  già  noti  per  dottrina, 
ed  altri  che  poi  divennero  famosi  insegnando  o  nelle  Uni- 
versità italiane  o  esercitando  la  loro  i)rofessione  nei  più 
grandi  centri  dell'  Italia  e  dell'  Estero.  Gherardo  Fide- 
lissimi  ed  il  suo  tìglio  Giov.  Battista  insegnarono  qui.  P] 
vi  insegnarono  pure  il  INIatani,  ed  Ercole  Gigli,  Francesco 


(Fig.  25)  Ospedale  del  Ceppo  -  Lunetta  di  Heui  d,  iti,  iin^^iioni. 


55 


PISTOIA 


e  Luigi  Camici.  1>  eri  lardino  Vitoiii.  Luigi  e  Carle»  l>ia- 
giiii,  Filippo  Civinini.  Filippo  Paoiiii.  Atto  Tigri  e  altri 
che  giustamente  meritarono  (P  essere  solennemente  eom- 
memorati  tre  anni  sono. 

I  locali  deir ospedale  sono  vastissimi:  talché  compren- 
dono tutto  il  lato  sinistro  della    Via  (ìcì  Crppo  e  della 

Piazza  ^'.  Lorenzo. 

Infatti  il  Monastero  delle  Agostiniane  dì 
S.  3iìiria  delle  (Ti'azie 

fondato  per  quelle  dalP  Opera  di  S.  Iacopo  nel  133(),  fu 
incorporato,  in  seguito  alla  loro  soppressione  nel  1784, 
nelP  ospedale  del  Ceppo  e  accolse  le  Oblate  che  nell'ospe- 
dale stesso  prestano  servigio.  La  facciata  (fig.  IMI)  di 
questa  chiesa  è  semi)lice,  ma  severa  :  però  è  in  con- 
dizioni non  buone.  Sopra  la  porta  è  lo  stemma  della 
città  :  soì)ra  la  finestra  rotonda  lo  stemma  gentilizio  di 
Pietro  di  Bartolomeo  Forteguerri.  che  generosamente 
concorse  alla  costruzione  di  essa.  .Ma  a  noi  i)reme  indi- 
care P  interno  {Tar.  XXIII)  mm  tanto  perché  fu  da  Ven- 
tura Vi  toni  elegantemente  architettato  nel  1LS4,  col 
motivo  della  cupoletta  a  formelle  e  rosoni  che  troveremo 
ripetuto  in  altre  chiese,  sorretta  da  snellissime  colonne, 
quanto  anche  perché  le  opere  d*  arte  in  essa  contenute  la 
rendono  i>articolarmente  interessante.  L' aitar  maggiore, 
già  prima  di  legno  dorato,  abbellito  nel  liVM\  di  marmi 
e  nel  KI41  d'  un  grazioso  ciborio  (P  argento  lavorato  da 
Giuliano  Pettini  orafo,  reca  affrescata  da  anticoautore 
ignoto  una  B.  Tergine  col  (lirin  lìgììo  in  1>raecio,  ed  ha 
nella  lunetta  superiore  una  Coronazione  di  M.  Vergine  di 
Benedetto  Orsi  pesciatino. 
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(ili  altari  laterali  lianno  due  tavole  dipinte  da  Seba- 
stiano Vini  (il  T>>v>y/e,sTJ  rappresentanti  rispettivamente 
ìa  Ver(/iìu-  in  troutt  e  f  Aìiinntzitizione  deìhi  Terfiiìte^  nei 
quali  si  vede  un  eerto  <iar1>o.  una  certa  vi^-oria;  né  certo 
è  da  trascurarsi  p(^r  la  sua   e()iii})osizione  assai  mossa   e 

»  drammatica  ilil/rtr- 

tirio  (li  H.  Caterina 
(V  Ai  essa  nd  ria  al- 
l'altare  che  è,  in 
fondo,  a  destra  della 
porta.  Lo  dissero 
del  Vasari,  ma  è  in- 
\  <'ce  d'  uno  scolare 
del  Pontormo,  G. 
I).  Xaldini. 

Più  che  questi 
hanno  importanza 
l)en  altri  lavori: 
presso  air  altare 
maggiore  sulla  pa- 
rete è  mia  bella  Mn- 
diniìia  in  trono  di 
l'ra  Paolino  che 
la  effigiò  nel  1035, 
col  bambino,  con 
S.  Girolamo.  S.  Se- 
bastiano, S.  Caterina  dcdle  ruote  e  la  ^laddalena.  con 
S.  Giovannino.  In  fondo  di  chiesa  inoltre  sono  appesi 
due  dipinti  in  tavola,  a  fondo  d"  oro,  che  ci  riportano 
alla  niente  le  più  belle  i)itture  trecentesche:  T  uno  La 
deposizione  dalla  Croce  con  delle  ligure  inchinate  intorno 
a  Gesù  morto  :  V  altro,  a  cinque  scomparti.  La  Ma- 
donna eoi  ham1>inn  in  i)raeei(>  fia  mezze  ligure  di  santi. 
Duccio  di   lioninseuna  da   Siena  è  1*  autore,  a  cui  con 


FiV.  261  Chiesa  di  S,  M.  delle  Grazie  -  Jù 
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molta  probabilità  si  attribuiscono  i  due  dipinti,  benché 
per  il  secondo  il  ]Melani  abbia  att'acciito  il  nome  di 
^r a  r  ii' a r  i t  o n  e  d*  Arezzo. 

.Vila  parete  vicina  è  appesa  una  delle  mi<ili(n-i  tavole 
di  L<>renzo  di  Credi  (tig-,  27)  ratlì furante   La    Vergine 

i)ì  frollò  col  bam- 
biiio.  e  i  Santi 
(Tiuseppe  e  Gio- 
vanni Battista  in 
l)iedi,  S.  Cateri- 
na delle  ruote  e 
la  Maddalena  in- 
ginocchiate. 

(»)ualchealtro 
dipinto  notevole 
è  nella  sacrestia 
o  nelle  sale  di 
amministrazione 
dell'  Ospedale 
annesso,  come 
una  Testa  di  Cri- 
sto^ e  una  tela 
con  tre  teste  di 
bambini  dipinte 
con  un  tare  molto  disinvolto:  ma  due  oggetti  che  più 
che  per  la  storia  del  temi)io.  hanno  importanza  singolare 
per  la  storia  dell'  arte  e.  in  s})ecial  modo,  ])er  la  storia 
del  costume  sono  un  ricco  paliotto  (sec.  XIV)  che  si 
conserva  in  sacrestia,  e  un  Letto  antico  in  legno^  a  cui 
connettesi  la  leggenda  della  guarigione  d'  una  inferma 
i:)er  T  ai)parizione  della  ^ladonna.  11  iialiotto  ricamato  con 
sottile  delicatezza  rijudduce  con  disegno  vaghissimo  ed 
esecuzione  impeccabile,  in  molte  e  varie  volute,  fiori  e 
foglie  su  cui  sono  raffigurati  animali  di  varie  si)ecie.  in 


27i  Chiesa  di  S.  M.  dellc  Ur 
Madonna  di  Loienzo  di  Credi. 
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modo  così  impercettibile  che  richiede  un  esame  partico- 
lareggiato ed  attento. 

Il  letto  conserva  la  rustica  semplicità  con  cui  fu  co- 
struito. Era  tenuto  anticamente  in  mezzo  di  chiesa,  ma 
il  Can.  (t.  B.  Forteguerri  lo  collocò  nella  cappella  sotto 
V  organo  da  lui  fatta  appositamente  edificare  nel  1631 ,  ed 
oggi  si  può  vedere  passando  dal  chiostro.  Ha  la  testata 
dipinta  in  rosso  con  in  mezzo  una  \^ergi}ie  col  bambino,  un 
S.  Lorenzo  in  tonicella  con  la  graticola  presso  di  sé,  una 
figura  adorante  più  piccola  e  questa  iscrizione  in  alto  : 

Pregate  Dio  per  L'A^IMA  di  Co^jdoro  di  Gio- 
vanni DA  Montecatini  A.  1).  MCCCXXXYI. 

A  pie  del  letto  è  ripetuta  T  immagine  della  Vergine, 
con  una  figura  vestita  di  bianco,  in  atteggiamento  devoto, 
e  si  legge  quest'  altra  iscrizione  : 

Pregate  Dio  per  l'  anima  di  fra  Duccio  di 
Chele  Maglioni  A.  D.  MCCCXXXVII. 

Questa  chiesa,  cui  appartiene  anche  una  Testa  di 
Cristo  e  una  tela  con  tre  teste  di  bambini  dipinte  con 
fare  disinvolto,  che  dovrebbero  esser  messe  in  miglior 
vista,  fu  restaurata  fra  il  1892  e  il  189().  Allora  furono 
riaperti  i  finestroni  laterali  e  fu  demolita  la  cantoria 
che  era  stata  eretta  in  fondo  alla  chiesa  per  uso  di  co- 
retto per  le  cronache. 

Accanto  a  questa  chiesa  è  V  Oratorio  di  S.  Ausano^ 
e  poco  oltre,  dove  la  piazza  nella  sua  parte  ])iii  angusta 
piglia  il  nome  di  Ferruccio,   è  la 

Caserma  Ferruccio 

sede  del  Distretto  Militare,  così  riadattata  nel  1880  sul 
locale  della  vecchia  chiesa  e  convento  di  S.  Lorenzo, 
de'  frati  Eremitani  di  S.  Agostino. 

Per  una  di  quelle  stradette  che  si  vedono  dal  lato  op- 
posto (chiamate  o  Via  al  Pantano  o  Borgo  Tal/ano,  presso 
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le  quali  correva  la  seconda  cerchia  di  mura  con  la  «  Porta 
al  Pantano  »)  si  entra  nella 
VIA  DI  POirrA  S.  M  Alt  CO. 

Andando  a  sinistra  si  arriverebbe  alla  porta  omonima , 
così  cliiamata  dall'antica  Chiesa  di  San  Marco  die  in  vici- 
nanza delle  mura,  è  oggi  adibita  a  stanza  mortuaria.  Xoi 
continuerenu)  però  a  destra,  dove  all'angolo  della  Via 
degl'i  Argonauti  tu  già  un  Oratorio  di  S.  JA'onardo  (sta- 
bile n.  1)  ridotto  già  a  pubblico  ^Macello  ed  oggi  Magaz- 
zino Municipale,  e  lì  \M^eì>so  il  Monastero  delle  Convertite 
esistito  tino  al  1<S1(I  (casa  n.  112).  Una  delle  vie  secon- 
darie che  immettono  in  questa,  è  la  Via  de^  Baroni,  dove 
la  Casa  Tonini  (n.  5)  serba  ancora  in  parte  il  carattere 
deir  antico  palazzo  di  quella  tamiglia  da  cui  la  via  s' in- 
titola, inopia  la  porta  è  uno  stemma  in  pietra  scolpito 
verso  la  seconda  metà  del  XVI  secolo  col  campo  partito  : 
un  drago  nella  parte  superiore  e  tre  rose  nell'  inferiore; 
e  suir  architrave  1'  iscrizione  ora  corrosa  :  C}uel  più 
SI  VIVE  CHE  SI  FURA  AL  so>X().  A  sinistra  è  un  i)iccolo 
stemma  dell"  Arte  della  Lana. 

Vicino  è  r  Axilo  infantile  Kegina  Margherita  istituito 
nel  1812,  per  cura  di  caritatevoli  cittadini.  Stabilito  qui 
fino  dal  1S77  nel  locale  che  fu  un  giorno  dell' Orfanotrofìo 
Godemini  e  che  poi  il  P.  Giuseppe  Petrini  comprò  e 
donò  all'Asilo,  accoglie  numerosi  fanciulli  d'ambo  i  sessi. 

Eipigliando  la  via  di  P.  San  INlarco.  noi  vediamo  al- 
l' estremità  due  antichi  palazzi  :  a  sinistra  1'  antico 

Palazzo  Eospigliosi 

(oggi  Spada  e  Tneei j  de"  primi  del  7(M).  jiosseduto  (hi  un 
ramo,  ora  estinto,  de'  Kospigliosi  ;  a  destra  il 

Palazzi)  Cancellieri 

(oggi  Fiorentini >  che  in  questa  i)arte  ebbero  le  loro  case 

GO 
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e  torri  più  antiche.  Il  .iirandioso  stemma  gentilizio  ha 
nella  parte  snperiore  un  porco  andante  in  alto  rilievo. 

S.  BARTOLOMEO  IN  PANTANO. 

La  chiesa  fu  così  detta  dal  hio,i>o  paludoso  in  cui  fu  co- 
struita ;  è  specialmente  degna  di  considerazione  per  la  fac- 
ciata {Tar.XXIV}^  il  cui  motivo  generale  si  risiete,  come 
vedremo,  anche  a  S.  Pietro,  a  S.  Giovanni  ev.,  a  S.  An- 
drea. Le  cinque  arcate,  sotto  ciascuna  delle  quali  è  una 
losanga  a  tre  scalini,  sono  sorrette  da  strette  colonne, 
con  un  rinvestimento  marmoreo  e  con  un  architrave 
istoriato  (tìg.  28)  fatto  nel  1107  da  G  ma  monte  secondo 
alcuni,  da  M.'  Polx'rto  o  da  Eodolfino  secondo  altri. 

I  d  o  dici 
apostoli 
che  vi  so- 
n  o  r  a  p  - 
presenta  - 
ri  nelle 
loro  tuni- 
che o  nel 
loro  x^allio 
neir  atto 
in  cui  Cri- 
sto die  lo- 
ro, come 
V  iscrizio- 
ne rivela, 
la  missio- 
ne di  far  conoscere  la  verità  a  tutte  le  genti,  tengono 
i  rottili  spiegati,  ovvero  un  libro,  all'  infuori  di  S.  Pietro 
che  ha  le  chiavi.  Piguardo  air  origine  della  chiesa  ricor- 
deremo che  un  certo  (xaidoaldo,  medi<'0  di  Desiderio  e 
di  Adelchi,  ultimi  re  longobardi,  la  fondò  col  Monastero 


iFig-.  281  Chiesa  di  S.  Bartolo.meo  -  Architra7'e  della  porta. 
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subito  dopo  il  7<)1.  dedicandola  a  S.  Bartolomeo.  Dive- 
nuta aV)bazia,  fu  alle  dipendenze  dell'  abbazia  di  S.  Gio- 
vanni di  Parma,  ma  ebbe  a  sua  volta  il  ])atronato  su 
parecchie  chiese  del  distretto  pistoiese.  Fu  rifatta  ed 
ampliata  nel  1159,  ed  assunse  la  forma  odierna  a  tre 
navate  con  grosse  colonne  adorne  da  capitelli  singolari 
per  decorazioni  a  volute,  fogliami,  teste  di  leoni  ed 
aquile. 

Il  inu  bel  monumento  è,  del  resto,  il  Pergamo  {Tac. 
A^.YT^)  fatto,  come  dice  V  iscrizione^  nel  1250  da  Guido 
da  Como,  e  qui  trasportato  nel  15M1  dalla  navata  centra- 
le, dove  prima  si  trovava.  È  quadrangolare,  sorretto 
sul  davanti  da  tre  colonne,  quella  di  mezzo  impostata 
sulla  schiena  di  un  uomo  ricurvo,  le  laterali  sulla  gTOx:)pa 
di  due  leoni.  I  quadri  istoriati  sul  davanti  sono  sei  e, 
sebbene  prima  non  dovessero  esser  disposti  con  que- 
st'  ordine,  ma  nelF  ordine  storico,  sono  così  distribuiti  in 
tre  scomparti  :  a  sinistra  :  Cristo  che  torna  dal  Limbo, 
Cristo  pellegrino  :  nel  centro  :  Cristo  che  apparisce  ai 
discepoli.  Cristo  che  introduce  nel  costato  il  dito  di  San 
Tommaso  ;  a  destra  :  Natività  di  Cristo,  Presentazione 
al  tempio.  Due  sono  i  quadri  della  liancata  :  L'Annun- 
ziazione  e  1'  Apparizione  dei  Magi.  Inoltre  le  due  formelle 
marmoree  ad  intarsi,  collocate  qui  probabilmente  nel  1591, 
dovevano  certo  appartenere  al  chiuso  antico  del  Coro  del 
Duomo  colle  altre,  pure  a  rosoni  e  intarsi  che  abbiamo 
trovato  nel  fonte  battesimale  del  Bartistero  e  che  ve- 
deremo  nel  presbiterio  di  S.  Andrea  e  nella  Sala  capito- 
lare a  S.  Francesco. 

Agli  angoli  abbiamo  i  gruppi  degli  Evangelisti,  di  cui 
quella  in  cornu  IJpisfolae  posa  sulla  testa  ghignante  e 
cornuta  di  Lucifero. 

Uscendo  dalla  chiesa  e  volgendo  a  sinistra,  vediamo 
I'   Oratorio  di    ^S.    Liberata    anticamente   detto    «    Santa 
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Maria  al  baiiil)iii()  »  o  «  S.  Maria  in  l)oriiO  Tìambini  », 
perché  posta  nel  sul)l)()rg()  dell"  antica  INn'ta  (hiidi  e  ci 
troviamo  in  faccia  alla 

Ripa  del  Sale. 

È  caratteristica  per  .ii'li  alti  editici  in  cni  è  ristretta, 
per  Tarco  die  nella  parte  più  alta  rinnisce  il  Palazzo  del 
Comune  al  Duomo,  oltre  il  quale  si  eleva  ardita  e  severa 
la  mole  del  Campanile  iTdc.  XXVI).  Su  questa  rii)a  è  il 

Palazzo  R<)spii^li()si 

acquistato  verso  la  metà  del  secolo  XVI  dal  celebre  ca- 
i  pitano  Bati  lvOspii>liosi.  Ha  la  facciata  principale  a  grattiti 
I  in  alto  e  con  la  porta  sormontata  dallo  stemma  inquartato 
con  una  losanga  o  piccone  in  ciascuno  dei  quartieri. 
Suir  angolo  è  uno  stemma  mediceo,  collocato  forse  per 
onorar  Leone  XI  (Medici)  che  era  stato  Vescovo  di  Pi- 
stoia nel  l^ùo.  In  questo  palazzo,  oltre  a  una  scelta 
biblioteca,  è  una  bella  raccolta  di  opere  d'  arte  (dipinti, 
armi,  maioliche,  merletti,  cofani,  terrecotte.  tavoli,  cor- 
nici e  sgabelli  adorni  di  tìnissimi  intagli).  Da  ammirarsi 
è  un  ritratto  di  (loncufe  J.Y  attribuito  a  Carlo  Maratta 
(tig.  liD).  il  salotto  stesso  di  detto  Papa  (fìg.  30),  un  iSogno 
(li  ÌS.  GiuKeppe  del  Gemignani.  una  Sacrn  famìglia  della 
scuola  d'  Andrea  del  Sarto,  un  ('aralli)io  di  l>ronzó  del 
Giambologna  (tig.  :U),  una  Bethsahca  (tìg.  32)  di  Se- 
bastiano Vini  (//  Veronese),  un  ^Medaglione  di  marmo 
raffigurante  Ceechina  Cacci  ni.  artista  e  musicista  lìoren- 
tina,  di  Bartolomeo  Ammannati  (sec.  XVI:  ^g.  33). 
Lungo  la  Via  Pacini.  è  il  Pai  ((.zzo  del  Barone  Franchetti 
(già Martellucci- Fini.  u.  10)  da  poco  restaurato,  conlinan- 
te  col  giardino  d(d  iialazzo  Eospigliosi.  e  di  seguito  su  un 
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antico  fortilizio  di  Porta  S.  Pietro  il  P<(ì<i.z.z(f  MuKjìiciiì  (già 
Costa-Reghini,  VI)  la  cui  tacciati  e  notevole  per  il  mo- 
tivo delle  finestre  a  croce  che  ritroveremo  poi  nel  ])alazzo 
Baly-Cellesi  e  per  gli  avanzi  che  di  nna  delle  sne  torri 
antiche  si  vedono  ancora  sotto  la  volta  che  mena  ap- 
punto alla  stretta   Vìa  della   Torre. 

Dall'  altro    lato   della    via    sono   i   due   ralazzi  GelU. 

L'Avv.  Tommaso  Gel- 
li,  cui  appartiene  quel- 
lo al  n.  13  (dove  era 
anticamente  V  Oratorio 
(lì  S.  Martino)^  è  pos- 
sessore d'  una  preziosa 
raccolta  d'antiche  mo- 
nete, specialmente 
l^ontilìcie  e  del  meda- 
gliere di  Clemente  IX, 
L  nonché  di  una  impor- 
tante collezione  d'au- 
tografi di  illustri  ita- 
liani e  di  stampe  rare. 

Il  fratello  Cav.  An- 
tonio a  cui  appartiene 
il  palazzo  n.  lo,  x^os- 
siede  notevoli  ogget- 
ti d'arte.  Fra  questi  è 
una  predella  d'  altare 
(fig.  31)  composta  di  (piattro  (piadretti  con  storie  allu- 
sive a  S.  Zeno,  S.  Iacopo,  S.  (lirolamo  e  S.  Marnante, 
che  stava  sotto  alla  celebre  tavola  allogata  dalla  comi>a- 
gnia  della  Trinità  di  Pistoia  (v.  pag.  18)  nel  settembre  115.5 
a  Francesco  di  Stefano  detto  lì  Peselìo^  e,  morto 
questo,  fatta  finire  a  Fra  Filippo  Lipx)i.  Il  lavoro 
è  stato  con  molta  diligenza  esaminato  e  profondamente 


(Fig.  29)  Palazzo  Rospigliosi 
Ritratto  di  Cleviente  IX,  attr.  al  Maratta 
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discusso  dii  critici  illustii,  i  quali  luunio  potuto  riavvi- 
cinare  questa  predella  cou  le  altre  membra  sparse  della 
insigne  opera,  la  cui  parte  centrale  è  nella  Galleria  Na- 
zionale di  Londra,  un'  ala  nella  c<dlezione  privata  del 
Buckingam  Palace,  altri  frammenti  nelle  collezioni  pri- 
vate di  Lady  vSommerset  e  della  Contessa  BrownloM . 
Xel  principio  della  vicina  Via  S.  Pietro,  e  ])recisamen- 

te  in  una 
delle  ca- 
se Betti, 
su  ir  an- 
golo della 
Via  Pale- 
stro  fn.  2) 
fu  un  tem- 
po 1'  Ora- 
torio di 
S.Luca^hi 
cui  si  riu- 
niva TAr- 

(Fi-.     ^w.     l'ALAZZ.)    Ro^HlòLlUM    -    .V;/-./,V    ./,     cV,  »,./,„     JX.  tC  de'  MU" 

sici.  Più 
oltre^  al  n.  (),  è  il  Palazzo  Paìiìi-Papini.  ^Molte  opere  arti- 
stiche quivi  si  conservano,  fra  cui  un  tabernacolo  con 
V  Incoronazione  (iella  Vergine,  che  si  crede  d'Agnolo 
Gaddi  (lìg.  oT)).  Vogliamo  riprodurla  in  queste  pagine, 
aftinché  il  lettore  possa  ammirarne  la  squisita  fattura. 

Subito  dopo  si  apre  la  Piazza  di  S.  Pietro.  Le  case 
del  lato  destro,  doi)o  la  Volta  dei  Baldi,  furono  dei  Can- 
cellieri. Anzi  in  quella  (n.  12),  dove  oggi  è  un  ampio 
stanzone  terreno  ridotto  a  officina,  nel  ir).S4  furono  rac- 
colte dal  Frate  domenicano  Girolamo  Eicci  Le  Abban- 
donate che  avevano  avuto  per  breve  tempo  modestis- 
sima sede  in  una  casa  posta  nella  parrocchia  di  S.  ^Michele 
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in  IJoiiacuio.  Esse  vi  tVcero  1"  Oratorio  dedicato  a  San 
Tommaso  d'  Aqnino  e  vi  stettero  per  quasi  due  secoli, 
lincile  poi  ])assaiono  nel  Monastero  di  S.  Caterina  nel- 
r  odierna  Via  del  Can  Bianco  e  jxti  in  (juello  di  S.  Do- 
menico. Lo  stemma  dei  Cancellieri.  ad(nno  esternamente 
di  fofilie  d'acanto,  si  vede  sulT  architrave  di  pietra  nella 
Casa  (ielle  Suore  di  S.  Aìiìuì  (n.   14). 

Davanti  a  questa 
è  la  CdSH  Marini, 
antica  dimora  dei 
lìaldinotti.clieiudla 
\\'à  dell"  ()si>edale 
ei)bero  altro  palagio 
(n.  14).  La  viuzza 
che  è  tia  qnesta  ca- 
sa e  la  Chiesa,  è  de- 
nominata da  Coril- 
la  Olimpi  ed,  nome 
arcadico  di  INI  a  d  d  a  - 
lena  31  or  e  Hi.  im- 
visatrice  pistoiese 
coronata  in  Campi- 
doolio  nel  177<».  la 
«piale  ebl)e  qui  l'a- 
bitazione. 

]\Ia  il  m<  aumen- 
to che  in  questa  via 
richiaiuca-à   di  certo 
la   più  viva  attenzione  del   visitatore,  è  la 


(Fig.  311  Palazzo  Rospigliosi 

Cavallìììo  del    Giaiìiboìogìia. 


CHIESA  DI  S.  PIETRO. 

La    fondò   nel    74S    IJatjterto    o    Kctnato    di    Guilichisio 
longobardo.   Dappriuia    assai  ristretta,   fu    note^'olmente 
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ampliata  verso  il  l(l.S()  ed  aiielie  verso  il  1125  per  eccita- 
mento del  Papa  (Jnorio  li  ;  ma  i  decorosi  e  definiti- 
vi abbellimenti  furono  deliberati  nelT  anno  VJVù]  dagli 
Operai.  Le  facciate,  sì  la  principale  con  cinque  arcate 
{Tav.  XXVII)  che  la  laterale  con  undici,  riportano  il  mo- 
tivo già  veduto  su  quella  di  San  lìartolomeo,  salvo  clie  in 
qnesta  di  S.  Pietro,  al  punto  di  contatto  degli  archi 
abbiamo  sei  animali, 
a  tutto  rilievo.  Mi- 
rabile è  la  porta,  i 
cui  grossi  pilastri 
di  verde  di  Prato 
sorreggono  1'  archi- 
trave degnissimo 
attribnito  general- 
mente  e  concorde- 
mente a  M.  Buono 
che  verso  il  1205  la- 
vorava alla  volta 
della  Cappella  di  S. 
Iacopo  e  a  S.  Maria 
Xuova.  Questo  ar- 
chitrave (fig.  3())  è 
decorato  dalle  sta- 
tuette di  Gesù  Cristo 
in  atto  di  porgere 
la  chiave  a  S.  Pie- 
tro, della  Vergine  e  degli  altri  apostoli,  scolpite  tutte  con 
nna  certa  rigidezza  e  con  soverchia  simmetria  in  nicchie 
separate  da  colonnette  e  sormontate  da  questa  iscrizione  : 
Mira  potestatis  qua  dantur  regna  beatis  — 
reuis  censura  tiri  dat  per  secla  fi  tura  —  si- 
quis  solyatur  in  terris  vsiye  ligatup^  —  per  te  sit 
tutus,  per  me  super  astra  soli'ti's. 


321  Palazzo_ Rospigliosi  -  Bfthsabea. 
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Sopra  airaicliitrave  è  hi  tigiira  grossolana,  ma  au- 
stera (li  S.  Pietro 
eseguita  certa- 
mente prima  clie 
31.  Buono  di  Bo- 
na e  colto  i)ones- 
se  mano  air  ar- 
chitrave. 

A  sinistra  di 
chi  entra  è  il  se- 
polcro di  un  Gi- 
lio  de'  ^luli,  indi- 
cato da  questa 
iscrizione  :   S.  I). 

(rlLlI    I).    :\1T'LIS 

MC(  CXIII,  e 
dalla  stessa  parte 
presso  il  pilastro 
è  nna  piccolissima 
curiosa  iscrizione 
clic  ])are  si  debba 
come  tbriiiuh»   di   sc!)nuiuro. 


(Fig.  33!  Palazzo  Rospigliosi 
Bassfliilici'o    di    Ct'ccJiiiia    Cacciìi 


interpretare 

Meno 
male  che 
i  rifaci- 
menti del 
'()()()  con- 
dotti dal 
P.  Rami 
guani  ge- 
suita, non 
corrn[)i)e- 

rO    la    fa  e-  '^'■^-    ^•^'   P-^I-'^^ZO  Gi£L1.I  -  Prrdrlla  d'  altait\ 

ciata  I    (Tuastarono  1'  interno,  anzi  lo   trasformarcmo  ad 
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dirittura  :  perché  si  vollero   distru! 


;-«^re 


li  affreschi,  di 


cui   solo  una  debole  traccia  e  niello  stanzino  presso  alla 
pila  dell' acqua  santa.  ]Ma  in  o.uiii  modo  r.lineno  <lu(' ta- 
AX)le che  furono  restau- 
rate nel  lS()o  merita- 
no una  visita  nell'  in- 
terno   della    chiesa  : 
quella  fatta  dal  Gerì 
no  pistoiese  nel  1501» 
rappresentante  la   IL 
Tergine  sotto  un  bal- 
dacchino coi  Sant  i 
Pietro  e  Paolo,  Gior- 
gio   e    Giov.  Batti- 
sta; e  l'altra  di  lìo 
dolfo  di  Domenicf» 
Ghirlandaio,     ra]» 
presentante    La    Ycr- 
(jine  in  trono,  voi  santi 
Sebastiano.  Gre.u-ori(>. 
Iacoì)o,  Antonio  e  due 
teste  femminili    nello 
sfondo. 

Tra  la  line  del  sec.  XI  e  i  primi  del  sec.  XII  presero 
dimora  nel  monastero  annesso  alcune  monache  bene- 
dettine scese  dal  Convento  di  Campaliana  in  Popiglio. 
Un  cerimoniale  curioso  si  ripetè  lino  al  1575,  quando  un 
Vescovo  novello  prendeva  i^ossesso  della  Biocesi.  Questi, 
partendo  dall'  Oratorio  della  SS.  Trinità  fuori  Porta  Luc- 
chese, entrava  in  città  per  questa  porta  con  solenne  ac- 
compaf>namento  e  a  eniva  condotto  in  Chiesa  di  S.  Pietro, 
dove  avAcniva  la  mistica  cerimonia  dello  sjiosalizio  di  lui 
conia  Badessa  del  ^Monastero.  simbole.ii«iiante  la  Chiesa 
pistoiese.  Il  Vescovo  le  donaAa  un  aiu'llo  i)rezioso:  essalo 


Fig-.  35 >   Palazzo  Baldi-Papim 
Tabeiuaculo  attr.  al    Caddi. 
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ricambiava,  co]  dono  di  un  ricco  letto  che  per  V  occasione 
veniva  collocato  in  mezzo  al  tempio;  po^^cia  il  corteggio 

accompagnava  il 
A^escovo  alla  Cat- 
tedrale e  quindi, 
compiuto  Tingres- 
so.  air  Episcopio. 
11  ^lonastero  fu 
soppresso  ]>oi  da 
X a  pò  leone  :  ma 
] tassati  pochi  an- 
ni, dopo  una  breve 
I  lermanenza  del  Li- 
reo  del  Comune  in 
^iuei  locali,  vi  ri- 
I  (  irnarono  delle  mo- 
lache,  le  france- 
scane,   che   anche 

I  I^^^^^^^^^B  '"^^^  ^^  abitano. 

I  BII^^H^HH-  Procedendo  nel- 

la detta  via  si  può 
vedere  a  destra 
una  piccola  chiesa  chiamata  comunemente 


(Fig.  361  Chiesa  di  S.  V\^-\^0-  Architrave  della  poìta. 


Il  Tempio. 

Guido  Guerra  dei  Conti  Guidi  fece  qui  fabbricare  un 
Ospedaletto  come  rifugio  dei  poveri.  Il  luogo,  forse  da 
un  motto  «  Memor  esto  »,  ebbe  nome  Memorato  o  Me- 
moretto,  di  cui  è  traccia  nel  nome  di  una  via  vicina  :  «  Xe- 
moretto  ».  Da  l>onuto  della  stessa  fauiiglia  arciprete  di 
S.  Zenone,  fu  donato  ai  ^Monaci  della  Badia  a  Taona  ; 
servì  poi  ai  Cavalieri  Templari  (e  di  qui  il  nome  Tempio) 
e  poi  fu  Spedale  e  Commenda  della  Eeligione  di  Malta  ; 
infine  Chiesa  Curata. 
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Xel  ISIO  passò  ai  Priiic'i])i  Corsini;  infine  al  Canonico 
Cecconi  che  lo  donò  ai  PP.  Salesiani.  Ma  qnesti  lascia- 
rono presto  r  Oratorio  e  1'  Istitnto,  e  il  Vescovo  di  Pi- 
stoia chiamò  a  dirigerlo  gli  Stimmatini  di  Verona,  i  quali 
continuarono  ad  attendere  air  educazione  dei  giovinetti. 
La  Piazza  vicina  i)ren(le  nome  dalla 

Chiesa  della  SS.  Aiinuiizlata 

il  cui  Monastero  è  quasi  tutto  convertito  a    uso  di   Ca- 
serma ('Cdserma   ('(ivinanai.  L'oratorio  di  S.  Maria  No- 
velletta, che  qui  esisteva,  fu  nel  124.'>  assegnato  ai  Servi 
di  Maria,  poscia  ampliato  con  lavori  che  durarono  a  più 
riprese  fino  al  1395  e  abbellito  con  stucchi.  C  è  qualche 
bel  dipinto  specialmente  del  ViTonese  (Sebastiano  Vini) 
che  nel  1577  i)er  l'altare  Baldinotti,  a  sinistra  dell'aitar 
I   maggiore,  fece  oliera  assai  vigorosa  con  la  Freseutazione 
ai  tcìnpio,  una  delle  migliori  sue  tele,  e  nel  1590  affrescò 
;   una    Vergine  Annunziata  (che  sta  quasi  sempre   coperta) 
I   per  l'altare  Peraccini  in  fondo  di  Chiesa. 

A  chi  si  debba  attribuire  il  quadro  nel  coro,  L<(  Ver- 
dine in  trono  col  tìglio  e  i  quattro  santi  Bartolomeo, 
Giovanni  ev.,  Iacopo  e  Filippo  non  si  sa  con  certezza. 
A  noi  parrebbe  più  fondata  di  tntte  1'  attribuzione  a 
Bernardino  d'  Antonio  Detti  pistoiese,  che  l'avrebbe 
fatta  nel  1537,  ma  altri  aveva  già  precedentemente  af- 
facciata r  idea  che  fosse  o  di  Fra  Paolino  o  del  ]\[a- 
latesta. 

Giuliano  Pancia  tic  hi  espresse  su  tavola  una  Ver- 
gine sornìontata  da  una  gloria  d'  angeli  e  da  una  Maestà, 
che  ognuno  può  vedere  nella  sacrestia. 

Xel  Chiostro  si  conservano  i)arecchi,  se  non  troppo 
notevoli  affreschi  esegniti  fra  il  KJOl  e  il  lOOli  da  Ber- 
nardino Barbatelli  detto  II  roccettì^  che  rivelano  cor- 
rettezza di  disegno_,  vivacità  di  composizione  e  di  colorit(\ 
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da  Francesco  Montelatici.  da  Filippo  Cremon- 
cini.  da  Alessio  Gimignani.  dal  Leoncini,  dal 
Martinelli.  Affreselii  fece  pure  il  Volponi  (lo  Scala- 
hrino)  nelT  Oratorio,  cui  si  accede,  in  fondo,  dalla  cliiesa 
stessa. 

Possiauio  contiuuai'e  a  sinistra.  ]ìer  la  Vìa  Ldudesi, 
air  estremità  della  (piale  in  un  rozzo  stallile  (n.  31)  si 
ritrovano  le  linee  di  un"  antica 

Cìiiesa  di  S.  Desiderio 

cui  fu  annesso  dal  llìl^S  al  141(1  un  .Monastero  di  IJene- 
dettine.  Dopo  la  morte  del  proprietario  8ig.  liartolomeo 
Gelli  il  i)ossesso  venne,  per  dono  degli  eredi,  allo  Stato 
che  ora  sta  provvedendo  ai  restauri.  Sulla  maggiore 
parete  Donu^nico  Amati  fece  dipingeie  a  Sebastiano 
Tini  (il  W'roncsc,  in  un  grandioso  affresco  la  Croci fis- 
sioiir  (ìi  aS.  Jh'.sidcrio  e  (hi  suoi  compufini.  largo  circa  14 
braccia  e  alto  quasi  altrettant(\  Si  vedono  alcuni  già 
crocifissi  a  tronchi  d*  alberi,  altri  ncH'  atto  d'essere  con- 
dotti al  martirio.  Sul  davanti  il  tiranno,  ministri  e  soldati 
in  piedi  o  su  generosi  destrieri.  Xel  softitto  dii)insero  il 
Passignano.  il  Rosselli,  il  Cav.  Corrado.  La  vicina 

Chiesa  di  S.   3iariji  Nuova 

era  anticameiite  piccolissima  e  t)iù  stretta.  (Hi  ()i)erai 
che  la  governavano  nel  1211.")  dettero  iiiv'arico  di  ampliarla 
a  M.  Buono  che  lavorava  nella  Ca})i)ella  di  S.  Iacopo. 
Ed  egli  costruì  V  al)side  in  pietra,  e  da  quello  mosse  le 
due  muraglie  che  dovevano  formare  il  corpo  e  finire  con 
la  facciata.  E  adornò  l'abside  di  una  finestra  oblunga  oggi 
murata,  e  abbellì  il  cornicione  esterno  (F  alcune  menso- 
lette  con  teste  ridenti,  scolpendo  nella  scanalatura  l'iscri- 
zione :  A^'^o  MCCLXVI  tempore  PasIvSII.  Pacìni  et 
Simonis  Macìister  Bo^rs  fecit. 
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Subì  notevoli  restauri  lu-I  i:;s<;.  uA  ir),')!,  e  uel  KJOO 
per  iniziativa  di  Gerolamo  I';i1<m>1ooo.  castellano  della 
vicina  Fortezza  :  e  così  rotre-  in  r«Mit|M  diversi  le  mura- 
glie, furono  a^ugiunte  le  stivrr»-  iiiixMrc,  in  cui  si  collo- 
carono gli  altari. 

Una  Purificazione  di  M.  Wtujinr  ^UA  Passionano  è 
all'aitar  maggiore,  e  una  \'rniÌHc  om  (rioc.  Battiiita  e 
aV.  Barbera,  fatta  nel  KKir»  .iii  I;muim)  Vini  figlio  del 
Veronese  è  a  destra.   alP  alrnic  d.-i    bombardieri  della 

Fortezza  di  S.  EarlM'i:i. 

Questa  {Tav.XXVIlI)  sorgr,  dovr  nel  VS.Vl  i  Fiorentini 
avevano  costruito  un  castello  pei-  tenervi  un  presidio. 
I  pistoiesi  riuscirono  a  disriiiggnlu.  quamb»  i)oterono 
liberarsi  dal  giogo  fiorentiìm  :  iii;i  dovettero  adattarsi  i\ 
vederne  sollecita  la  ricostruzjoiif,  (piando  nel  1351  i  Fio- 
rentini ripresero  il  dominio.  11  Duca  (  V)simo  nel  1539  lo 
fece  munire,  e  i)oi  ampliare-  di  r<.ssi  <>  di  bastioni  col 
disegno  di  Bernardo  Bontà  !<•  n  r  i .  X'asta  è  la  piazza 
detta  Campo  Marzio  destinai;»  iioiinwliuente  alle  eserci- 
tazicmi  militari  e,  nelP  occasionf  delk*  feste  patronali  del 
S.  Iacopo,  alle  corse  dei  cavalli  <m1  a  spettacoli  pirotec- 
nici. E  arborato  dalla  parte  orientale,  donde  si  parte  il 
lungo  Viale  dell'  Arcadia,  da  mi  si  gode  una  bella  vista 
della  città. 

Se  rientriamo  nel  Corso  Imhrrfo  i  presso  la  Chiesa  di 
8.  Maria  nuova,  possiamo  Ardere  l;i  <asa  (n.  25),  dove 
abitò  Francesco  Franchini  e  y\\\  là  (n.  IS  e  1())  la  casa 
Polloni.    anticanuMite  de'    L;i/,/,jiii.   »■  ;d   n.  :\\   il 

Palazzo  Chiapi^elli. 

Questo,  come  vedesi  d;»llo  st^Muni:»  che  è  sulla  porta 
col  campo  attraversato  d:i  ima  imiidu  caricata  di  tre 
lune   accostata    da    due    rose,   fu   uià  della  famiglia   Bo- 
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naccorsi.  non  })Ìti  esistente  in  Pistoia,  un  eni  ramo  è 
trasferito  in  I>aviera.  (^)nivi  «'  nna  importantissima  bi- 
blioteea  privata  del   Dott.  Alberto  Cliiappelli. 

Il  Corso  Umberto  I  ineroeia  poeo  dopo  con  la  Via  del 
Can  Bianco.  È  eosì  detta,  secondo  la  tradizione,  per  un 
cane  fatto  scoli)ire  in  marmo  bianco  da  certi  nobili  i)istoiesi 
(Melocclii,  Arfaruoli)  riconoscenti  perchè,  nna  volta,  al 
tempo  delle  fazioni  coi  suoi  latrati  li  aveva  messi  in  guar- 
dia contro  un  notturno  assalto  di  nemici.  Chi  vada  a  de- 
stra, in  fondo  a  questa  via,  sotto  la  Volta  di  Yignaccia 
(casa  n.  7)  vcilrà  effigiato  questo  cane.  Dietro  a  queste 
case  (oggi  Biagini  e  Niccolai)  è  il  Polifcania  Mahcìlini  che 
fabbricato  in  legno  nel  1860  da  un  Matteini.  e  poi  rifatto 
in  muratura  ed  ampliato,  passò  ad  una  Società  di  dieci 
cittadini,  e  successivamente  agli  attuali  i)roprietari  Watry 
e  D'  Antony.  In  questa  via  ha  la  sua  chiesa  la 

R.  Areiconfrateriiita  della  Misericordia. 

I 

Fondata  in  Pistoia  tin  dalla  ])riiiia    metà    del   ÒOO   nella    ! 
chiesa  di   S.    Spirito  a   Porta  Lucchese  sotto  il  titolo  di    | 
S.  (tÌo vanni  decollato,  la  Compagnia  subì  varie  peripezie    j 
e  si  riunì  in  luoghi  diversi,  linché  nel  1840  ottenne  i  lo-    i 
cali  di  quest'antico  Convento  di  S.  Caterina,  sulla  cui  fac- 
ciata sono  le  statue  di  S.  Vincenzo  Ferreri  e  di  S.  Fran- 
cesce» di  Paola.  Xel   coro   è    qualche  dipinto  (d'  ignoto)  ; 
all'  aitar   maggiore   un   Crocifisso   in   legno,   scolpito  da 
Xapoleone  Biondi  fiorentino.  La 

Chiesa  di  S.  Paolo 

prima  (hd  loito  (•oiii])rendeva  solamente  lo  spazio  (K'- 
cupato  dal  presbiterio  e  dalla  sacrestia.  Collocata  lun- 
go  le  mura  e  orientata,  aveva  la  porta  principale  lun- 
go la    Via  (ìf'ìla  Uosa,   e    una    laterale    (oggi    murata)    in 
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vicinanza  delF  odierno  abside  lungo  la  T"/V(  Amati.  Gli 
ingrandimenti  coniineiarono  verso  il  WM)  al  tempo  del 
Vescovo  S.  Atto;  più  tardi  un  diacono  della  Chiesa  di 
S.  Zenone,  Pietro  di  .Marclietto  :\Iarclietti,  contribuì 
air  ingrandimento  comprando  da  Ugone  suo  fratello  un 
campo  assai  vasto  oltre  la  linea  delle  mura,  nel  luogo 
detto  «  Canbernardo  »  o  «  Campo  Bernardo  »  ;  ma  solo 
nel  121)1  il  Consiglio  del  Popolo  della  Città  concesse  agli 
Ol^erai  di  S.  Paolo  di  rompere  e  forare  le  nuira  per 
ampliare  la  Chiesa.  Questa  fu  allora  prolungata  verso 
mezzogiorno.  Posto  così  mano  alla  facciata,  i  lavori 
si  compirono  fra  il  11!!)!  e  il  lo(H\  nel  quale  anno  fu 
scolpita  da  M.  Iacopo  di  Matteo  pistoiese,  la  statua 
di  S.  Paolo,  fra  due  angioli  volanti  nella  lunetta  della 
porta  maggiore.  Il  frontale  della  porta  reca  la  di|ta 
lo27  ;  ma  forse  questa  si  riferisce  al  lavoro  di  rifini- 
tura della  porta  stessa.  Della  facciata  {Tav.  XXIX)  si 
ignora  V  architetto  ;  però  le  furono  recati  notevoli  re- 
stauri a  più  riprese  :  nel  XIT  secolo,  coi  proventi  del- 
l' Arte  della  Lana,  il  cui  stemma  è  sulP  odierna  porta 
laterale;  e  verso  la  metà  del  secolo  passato  con  nuova 
incrostatura  di  marmi  e  i)ietrami,  e  con  la  decorazione 
d'  alcune  edicole  nella  parte  inferiore. 

L' incendio  sviluppatosi  nella  notte  dal  25  al  2()  de- 
cembre  1895,  distrusse  P  organo,  la  tettoia  e  mise  in  serio 
pericolo,  deteriorando  assai,  alcune  cose  notevoli  di  questa 
chiesa.  I  restauri  procedettero  assai  solleciti,  cosicché  il 
lo  gennaio  1901  fu  riaperta  al  culto.  Kestò  salvo  il  pre- 
gevole quadro  di  Fra  Paolino  :  La  Madonna  col  bambino 
e  con  Santi  e  un  angioletto  che  suona  il  liuto  a  pie  del 
trono.  L'  antico  Crocifisso  di  rilievo  che  era  vicino  a 
questo  altare  e  che  era  appartenuto  alla  Compagnia  dei 
Disciplinanti  della  Croce  ed  era  stato  portato  nelle  già  ri- 
cordate processioni  di  penitenza  fatte  dai  Bianchi  nel  i:)99, 
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fu  daiinegoiatissimo  ed  ora  è  in  sacrestia.  Su  una  parete  ! 
di  questa  vi  sono  traecie  di  una  CnK'i1is>;ioni\  atì^iescata  ì 
nel  XIV  secolo.  | 

Il  cam])anile  fu  antica  torre  de'  Cancellieri,  fatta  ab- 
bassare prima  dal  Duca  Cosimo,  ridotta  a  questa  forma 
nel  1830  e  infine  nel  1853,  quand<»  aì  fu  soTrapi^osto 
r  orologio,  che  era  sul  fianco  destro  della  facciata. 

A  pie  del  campanile  era  una  Cappclld  (Iclht  dnnpa- 
(/ìiia  (Idia  B.  V.  Assioita  in  ciclo,  ma  fu  demolita  nel  1853. 
È  un  peccato-  che  tutta  questa  cai)]>ella  sia  stata  di- 
strutta e  non  sia  stato  dato  a  noi  di  vedere  gli  ele- 
ganti adornamenti  fattivi  da*  devoti  Pistoiesi  di  un  tempo. 
Questi  nel  1420  la  ingrandirono  e  prolungarono  fino 
dentro  all'attuale  campanile,  e  ad  Iacopo  di  Giovanni 
Cristiani  fecero  fare  un  coro  di  ventiquattro  stalli  in- 
tarsiati ;  a  Xanni  di  Iacopo  Nuti  fecero  di jjingere  nel  i 
1430  la  tavola  d'  altare,  un  bel  trittico  —  a  quel  che 
pare  —  con  la  Madonna  e  il  bambino  in  piedi  nel  pan- 
nello centrale,  S.  Pietro  e  S.  Pa<>lo  ne'  ]>annelli  laterali: 
a  M.  Paolo  di  Stefano  di  Firenzi*  (detto  Paolo  Schiavo) 
nel  143S  fecero  dii>ingere  le  ])areti  dell'  (  )ratorio  e  siccome 
egli  un  bel  giorno  lasciò  il  lavoro,  lo  fecero  terminare  a 
Bartolomeo  di  (rio  va  uni  Cristiani  nel  1441.  Ma 
tutto  andò  poi  in  dei)erimento.  anche  per  colpa  della  Com- 
pagnia stessa  che.  a  causa  della  ristrettezza  della  Cap- 
pella, preferì  riunirsi  in  seguito  nel  vicino 

Oratorio  di  S.  Gaetano 

appartenente  alla  comi>agnia  dei  Disciplinanti  della 
Croce.  X oliamo  anzi  come  in  questo  jmnto  della  città 
parecchi  lavori  si  attribuiscano  al  Perù  ini  :  è  certo  che 
egli  disegnò  la  porta  di  questo  oratorio  :  si  vuole  che 
inoltre  architettasse  la  facciata  del 
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Palazzo  del  Prioriiio 


cosidetto  perclié  proprietà  del  Prior  Sozzifanti  dell'Or- 
dine di  8.  Stefano,  e  che  altri  lavori  e  monumenti  ese- 
guisse^ come  ora  vedremo,  per  la  chiesa  di  S.  Domenico. 
Certo  è  che  tanto  la  modesta  facciata  di  quell'Oratorio 

quanto    la    massiccia 

costruzione  del  Palaz- 
zo del  Priorino  coi 
suoi  forti  bugnati,  ri- 
velano la  mente  di  un 
artista  sicuro  (n.  ."io). 
A  sinistra  è  la  \^ia 
(Ielle  lofjge,  in  tondo 
alla  quale  è  il  Mona- 
stero (ielle  Sdlesiane, 
nello  stabile  che  fu 
anticamente  de'  Pan- 
ciatichi,  poi  de'  Eo- 
spigliosi  e  da  essi 
dato  in  i)ermnta  nel 
1742  ai  Poggi -Ban- 
chieri. Le  Salesiane  vi 
si  trasferirono  nel  18.S1 
e  vi  fecero  costruire 
dall'  Ing.  Raffaello 
Parri  la  Chiesa,  che  risulto  finita  nel  ISSS. 

Il  Corso  Umberto  I  separa  le  due  piccole  piazze.  La 


(Fig.  37^  Palazzo  Toloa\ei  -  II  Rrdeutore. 


Piazza  Garibaldi 

a  tramontana  si  intitola  dall'eroe,  a  cui  fu  eretto  nel  VAiVÒ, 
in  mezzo  all'  elegante  giardino,  un  Monumento  equestre, 
opera  dello  scultore  (la  rei  la  [Tar.  XA'A').  Xcm  sono  cer- 
tamente da  passare   in  silenzio   il  r<(lazzo  Scali   antica- 
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niente  Scartaiitoni  i  così  ridotto  dal  Gain  bini  pistoiese, 
n.   7),  e  l'altro  ]>iù  ,uTaiidioso  dei   Toìoìiwì    (già  Amati). 
Questo  fu  fatto  costniire    nel    172(1    ali*  ardi.    p.    Giov.    ■ 
Battista   Ualdi  da  (tÌovhii  Tommaso  Amati,  il  cui  bnsto    i 
è  nel  centro  della  facciata  :    bel    ]»alazz(>.    adorno   cT  un 
nia,u'nitico  scalone,  con  la  volta  dipinta  dal  Ferretta  e 

eon  la  sta-    I 

tua  di  Gin-  | 
bo  Ama- 
ti, ricco  di 
oggetti  ar-  \ 
fistici  fra  , 
cui  è  da 
notarsi  nn 
Busto  di 
Cristo  {fi- 
gnra  37) 
attribuito 
al  Yerroc- 
cliio  o.  for- 
se (li  quel- 
lo  stesso 
Agnolo  di  l*(do  di  cui  vedremo  nn  altro  busto  <li  Cristo 
nelle  sale  del  lì.  Liceo  Forteguerri. 

1/  ingresso  di  questo  palazzo  è  nella  stretta  M((  dei 
Pancintichi,  e  1'  altra  facciata  laterale  nella  Via  Amati. 
Quivi  s(mo  altri  due  palazzi  d'antiche  famiglie:  runo 
dei  Vancìdticlii,  oggi  lu-oprietà  Tonini  (n.  ."))  ;  V  altro  dei 
BancJiirri  (n.  4)  in  cui  si  conserva  gelosamente  una  pre- 
gevole collezione  di  oggetti  d'arte,  di  dipinti  liamminglii, 
di  ritratti  in  miniatura,  di  bronzi  etc. 

^la  nella  piazza  Garibaldi,  difaccia  al  palazzo  Tolo- 
mei.  è  il  tianco  di  una 


Fisr. 


peccato  origiìialt 


<S 
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Casa  Tonini, 


(^)ui  era  la  dnesa  fatta  costruire  da  Frate  Giovanni 
Gnidotti  nel  1340  per  il  Convento  di  S.  Antonio  di  Vienna 
(nel  Delfinato)  dei  C^\noniei  regolari,  detti  comunemente 
i  Frati  del  T,  per  il  fax  di  color  celeste  che  portavano 
effigiato  a  smalto  sul  lato  sinistro  del  Icut)  mantello.  (^>ue- 
sto  si  trova  rii)etuto  aoclie  nella  casa  contigua,  jìroprio 
neir  architrave  deir  antica  porta  del  Convento,  che  è  sor- 
montata da  una  gran  formella  con  delicati  trafori,  e  da  due 
orsi  ammantelhiti  e  sorreggenti  lo  stemma  di  Pistoia. 

La  chiesa,  dopo  la  sopi)ressione  del  17S7,  fu  ridotta 
ad  abitazioni  ])rivate  ;  ma  fortuiiataiiu'iite  mm  andarono 
interamente  distrutti  i  belli  affreschi  «Ielle  pareti  e  della 
volta,  che 
pur  oggi 
si  posso- 
no vede- 
re, quan- 
do non  di- 
s  p  i  a  e  e  i  a 
salire  fino 
in  cima  le 
scalette  di 
quelle  abi- 
tazioni. 

Pur  trop- 
po i  muri 

costruiti  ' '-■   ^'>'  Chiesa  del  T  -    Gruppo  di  Saul i. 

in  tempi  diversi  per  la  divisione  delle  stanze  interrompono 
i  cicli  che  istoriavano  le  pareti  e  i  vaghi  motivi  dei  co- 
stoloni delle  volte.  ^la  alcune  parti  sono  intatte  e  fresche, 
come  fossero  da  poco  eseguite.  Si  palesa  finezza  singolare 
d'esecuzione  nel  Pcccdio  <>y}(/i)i((ìc{fig.'^S);  sajnente  vigoria 
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di  linee  nel  (hiipjfn  <li  Snnt'i .  rol  niiiibo  in  rilievo  e  rag- 
giato (li  solcature  (Mg.  '.V.>):  vita  e  vigore  nelF  aftresco 
che  rappresenta  il  />'"  i>'i'hr  nclV  ({ito  di  benedire  gii 
Kccelìi  {iì^^.  4(1).  Paivr.lii.-  |.;ijri  di  qnesti  afìTesclii  sono 
annerite  dal  filino.  aln«-  .MiM-ite  da  intonaco,  altre  bar- 

l)araniente 
jTI^^^    rovinate 
'^'"     '         dal    mar- 
tello,   cosi 
die   è    da 
augurarsi 
che    si   di- 
^'    tenda  tan- 
ti» e  si  gra- 
zioso p  a  - 
tri  111  Oli  io 
d'arte,  e  si 
ponga  in 
luce,  allin- 

(Fig.  40i  Chiesa  del  T  -  />/"  /n,,/r,   „,  ir  ,!/{.•  ili  brurdirr  .g:li  uccrlli.  ^^^  ^^  pOS- 

sano  stu- 
diarne con  iHÙ  sieiirr/./.;!  1.-  singole  ]tarti  e  vedere  se  deb- 
bano ]>roprio  attrilniiisi  :m1  .Vntonio  Vite  o.  come  i)are 
più  probabile,  a  (pi;! Irli.-  nirista  di  inerito  suiieriore.  Xel- 
Taltro  lato  del  Corsn.  .|iii;iii/i  ;ill;i  Piazzetta  oiiK.niiiiia  è  la 


Chiesa  di  San    Ihinn-uico. 


Il  iii<>nastero  aiiiM'>SM.  '^\\\  dei  I  )oiiie]iicaiii.  tu  so})- 
presso  nel  17S.3.  Pierin  L<M.jM>Ido  vi  colloco  h^  Monache 
di  S.  Caterina.  cIm-  si  riox  ;i\ano  dove  abbiamo  visto  es- 
sere oggi  r  Arcicontr:ir.riiir;i  della  Misericordia.  (Quando 
queste,  ridotte  a  i)o«'1if.  iuimiki  nel  lS4i'  aggregate  al  Con- 
vento di  S.  Criov.  I?;irrisra.  il   locale  fn  dato  alle  monache 
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terziarie  domenicane,  dette  le  Abbandonate^  che  ])ur''ooM.i 
vi  accolgono  in  itstrnziom'  fanciulle  ])overe  (v.  i)a<>-.  (m). 
La  chiesa  fn  fabbricata  circa  il  12<S(),  ])robabilinente 
col  diseo-no  di  Fra  SivSto  e  Fra  Ristoro,  sotto  la  di- 
rezione del  P.  Pasquale  dell'  A  nei  sa  che  aveva   !i>ià 

diretto   i   lavori    di 

S.  Maria  Xovella  a 
Firenze.  È  interes- 
sante, sel)ben  corro- 
sa in  parecchie  i)arti , 
la  porta  principale 
{Tav.  XXXI)  che  il 
Card.  Xiccolò  da 
Prato  i^are  facesse 
restaurare  a  Gio- 
vanni Pisano.  Il 
B.  Andrea  Franchi, 
quand'era  priore  nel 
1365,  fece  affrescare 
sulla  lunetta  a  Gio- 
vanni di  Barto- 
lomeo Cristiani 
V Adoì^azione  de^ Ma- 
gi oggi  rovinatissi- 
ma  ;  e  altri  abbellì - 


(Fig.  41»  Chiesa  di  S.  Domenico 
La    Madonna    di    J-'ra    Bartolomeo. 


menti  procurò  alla  chiesa  nel  1380  facendola  allungare 
di  trenta  braccia,  alzarne  il  tetto  e  aprir  sulla  facciata  una 
finestra  rotonda  (rimurata  poi  nel  1023)  che  volle  ador- 
na di  un  vetro  istoriato  con  la  ^aiìvììa  dì  X.  S.  e  lui 
stesso  in  abito  domenicano. 

La  chiesa  in  tV)rma  di  croce  latina  è  lunga,  con  il 
coro,  m.  (>2.77,  larga  m.  11,30,  ed  anticamente  (lo\eva 
essere  tutta  dipinta,  come  se  ne  hanno  tracce  notevoli 
nelle  pareti   del   coro.   Il    deturpamento   avvenne   in   se- 
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guito  con  la  s()viai>i)Osizi()]ic'  (l(\<ili  altari,  alcinii  de'  quali 

!  hanno  ì)U()iie  pitture.  La  li.  Vcìijìnc  coi  finì  io  in  braccio 
che  fra  l>artolouieo  della  l*orta  soavemente  affrescò  su 
un  muro  (hd  convento,  è  (hil  1<>(>9  al  secon<lo  jdtare  a  de- 

j    stra   (tìg.  41);  una    N.    Irene  clic  medica    S.   Sebdsfiaito   di 

1  Giacinto  (lemignani  (KU'J)  è  all'altare  seguente  ;  un 
8.  Carlo  lior  romeo  circonihdo  dalla  fami  (il  i<i  Rospi<iVtoHl  di 
Iaco[)o  (J  hi  menti  >  1/  J^Jmpifli)  b  ni  svsto  altare  accanto 
alla  Cappella  Melani,  adorna  di  un'  Ador<(zioue  de'  re  Ma- 
gi di  Fra  Paolino.   X<''  s])regevolc  è  il  S.  Pomeuico  che 

i    ricere    il    Rosario    dalla 

j    B.    Yerijiiie  di  (pud   biz- 

!  zarro  Cri  stola  no  Al- 
lori fll  I>ro)i.:ii(o)  che 
nello  sfondo,  a  ch'stra, 
ritrasse  s;'"  stesso  pro- 
prio neir  atto  di  contra- 
stare col  Sagrestano  del 

i   Convento,  un  frate  Dal 

I  Gallo,  ]H'r  il  ])aganiento 
che  gli  si  v<deva  sos])en- 

!   dere  o  differire. 

Dei  quadri  appesi  alle 
pareti    del    coro  è  note- 

1  vole  un  S.  Sebastiano  con 
8.  Girolamo  e  un  Vv 
scovo  de'  (lesuati,  di- 
pinto da  LMdolfo  del 
Ghirlandaio  (fìg.  42). 
Sulle  pareti,  accanto  a 
monumenti  sepolcrali  nu-dicK-ri.  fra  cui  i  depositi  dei 
genitori  del  Papa  Clemente  IX  (Posjngliosi),  coi  busti 
fatti  dal  IJernini,  ce  ne  sono  pur  de' notevoli  :  Lello 
per  la  compostezza  della  figura  giacente,  il  deposito  del 


Fiff 


Chiesa  di  S.  Do.wkmco 
.S'.    Srbas/icDKi. 


s-i 


Tav.  XXXI.  -   CHIESA   D!   S.  DOMENICO.  -   LA  PORTA. 
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B.  Lorenzo  da  IMpa fratta  ;  por  la  sua  iDaggior  .urandio- 
sità  il  iiionuuìeiito  al  Ij'.nista  Fì1ìi)im)  Lazzari.  Questo 
fu  affidato  a  r><'iii:i  ido  IJossell  ino.  ma  ]mm'  la  morte 
di  lui  fu  dato  a  terminare  al  fratelli»  Antonio.  Consta 
di  due  ]>arti  :  lU'lla  sujieriore  è  la  figura  giaeente  del 
Lazzari.  lU'lla  inferiore  è  raftìgurata  uria  seena  viva  : 
1'  aula  stessa  ddl'  ins(-guamento,  dove  eon  abile  prosi)et- 
tiva  è  ottenuta  la  i)rofo]idit;i  dell'ambiente:  davanti  al 
leggìo,  su  cui  è  un  grosso  volume,  sta  il  Lazzari  in  piedi; 
ai  Iati,  seduti  sulle  i)anehe,  sono  gli  alunni  in  vari  at- 
teggiamenti (fig.  43). 
(  ^ual ehe  e  u  r  i  o  s  i  t  à 
che  air  osservatore 
accorti»  <'d  intelli- 
gente non  sfuggirà 
e (^'t a  mente,  olfre 
1"  imi)iantito  :  le  la- 
stre tombali,  che 
troveremo  anche  a 
S.  I^^rancesco,  goti- 
die  come  quelle  di 
S.  Crocea  Firenze; 
alcune  con  figure  in 
]  ilievo  sotto  taberna- 
coli logorati  dal  tem- 
]  >o  come  quelle  vicine 
alla  i)orta  principale; 
altre    invece,    verso 

(Fis.  43*  CHIESA  DI  s.  DOMENICO  -  ^ron.  al  Lazzari,  ^''^^t'^i*^  maggiore,  a 

intarsi   neri  e   rossi 
con  formelle  stemmate  o  con  fascie  che  tutte  le  ricingono. 
Dalla  chiesatsi  j»uo  passare  nei  due  chiostri  per   os- 
servarvi   i    buoni  dipinti    di    Sebastiano  Vini  (Il    Ve- 
ronese) (^    per   annnirarvi   (pielli    che    si)ecie    nel    secMuido 
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chiostro  Ti  fece  su  pareccliie  lunette  Giovanni  da  San 
Giovanni.  Xel  refettorio  del  Convento  ì^  qualcliiMlebo- 
lissima  traccia  di  una  ^Yor/V^  di  S.  Domniìco  affrescatavi 
da  Fra  Paolino.  Scoperta  nel  IST.")  di  s()tt<)  al  bianco 
passatovi  ne'  tempi  antichi,  non  fu  convenienteiuente  ap- 
prezzata, cosicché  una  tinta  di  bianco  vemu'  daccapo 
ad  occultare  quasi  del  tutto  raffresco. 

Ripigliando  il  Corso  si  vede  a  sinistra  il  Palazzo  Fa- 
cini,  anticamente  dei  Xerli  di  Firenze  e  poi  dei  Matani. 
Più  là,  al  i)rincipio  del  Cor^io  Vittorio  Emanudc  II,  dove 
è  la  Caserma  Umberto  I  (p.  17)  esiste  tino  al  1881  (v.  p.  77) 
la  Chiesa  dell'  antico  Monastero  delle  Vergini  (riformate 
nel  1737  a  Salesiane).  Oggi  è  ridotta  a  magazzino  della 
Caserma.  SulP  estremità  occidentale  della  facciata  è  un 
Tabernacolo  in  pietra  con  un  modesto  affresco  del  XV 
secolo,  assai  guasto,  rappresentante  la  ^Madonna  col 
bambino.  S.  Iacopo  e  S.  Atto. 

In  tVmdo  a  questa  via  è  la  Cliiesa  e  il  Convento  di 

S.  (Tiovauiii  Battista. 

Di  due  parti  <listinte  risulta  il  locale  annesso  alla 
chiesa.  La  parte  che  è  a  sinistra  di  questa  e  che  serve 
ora  per  la  li.  Scuola  Xormale  e  (Jomplenu^ntare  e  per 
l'annesso  Giardino  Froébeliano,  costituiva  Pantico  :Mona- 
I  stero  sotto  la  regola  di  S.  Francesco  e  S.  Chiara.  1/ al- 
tra, che  è  a  destra  della  chiesa  e  che  serve  ora  per  il 
E.  Conservatorio  di  S.  Giov.  Battista  e  per  le  Scuole 
elementari  femminili  annesse  alla  E.  Scuola  Normale 
costituiva  P  antico  Spedale  di  S.  Gregorio  eretto  già 
nel  1223.  (Questo  fu  assegnato  nel  ir)3ì)  alle  Monache  di 
S.  Lucia,  allor  quando  Cosimo  I  per  ingrandir  la  For- 
tezza fece  spianare  il  loro  vecchio  convento  in  capo  alla 
Via  Calabria  esistente  allora  nelPodieriu)  lato  occidentale 
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ATTISTA  -  Porla. 


(li  Piazza  d'  Armi  e  fu  incorporato  lìnalii lente,  con  la  sop- 
I)ressione  del  178.').  in  qnello  di  S.  Giovanni  Battista. 
Alle  nionaclie  è  riservata  nna  parte  del  Convento  ;  il 
resto  è  adibito  per  il  E.    Conservatorio   e   per   «>li   altri 

Istituti   di  istru- 
^^^^^ — " — -  ■  ,..,.w^    zione  sopirà  ri- 

cordati. 

Il  Monastero  di 
S.  Giovanni  Bat- 
tista tu  fondato 
nel  1321,  per  vo- 
lontà esx)ressa  da 
un  Giovanni  di 
Gherardo  A  in- 
ni annati,  il  cui 
stemma  (due  bran- 
che di  leone  in- 
crociate alla  schi- 
sa) è  nella  parte 
superiore  delhi 
facciata  del  Con- 
vento. 

Le  rendite  per- 
misero successivi  iii.uiandi menti:  la  costruzione  del  chiostro 
nel  11(11).  com'  e  scritto  su  una  delle  colonne  j  la  costru-    , 
zione  delhi  chiesa  afli(Uita  nel  1191  a  Ventura  Titoni, 
che  pose  hi  luima  pietra  il  lo  aprile  1500  e  la  finì  completa-    \ 
mente,  come  dai  docc,  nel  1515;  e  infine  V  adornamento, 
rimasto  poi  interrotto,  delhi  facciata  col  bel  portale  che   j 
un  recente  restauro  salvò  da  sicuro  deperimento  (fig-.  11).    | 

Vediamone  V  interno.  L'  insieme  è  grazioso  nella  sua 
►semplicità.  La  cupoletta,  motivo  ]uediletto  delle  costru- 
zioni vitoniane,  si  eleva  snella  e  leggiadra  sui  quattro 
ri,    dalh^    cui    basi    si    dii)aitono    lungo   le   pareti    i 
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severi  sedili  in  pietra,  ehe  riciii^oiKì  la  chiesa,  come 
troveremo  anche  nell'atrio  dclhi  Chiesa  della  ^Madonna. 
L'  altare  maggiore,  ricchissimo  di  Miii  iiuirmi.  lavorato 
dal  Baratta,  cui  a|)i)artengoji()  aiiclH-  le  statue,  è  adorno 

di    una    Xatività    del    _  

Vini,  mentre  V  altare 
laterale  ha  una  Ver- 
gine in  trono  di  Fra 
Paolino,  ^ledioevi 
sono  i  sedici  quadri 
appesi  alle  pareti. 

Vn  certo  valore  ar- 
tistico mostrano  la 
porta  d'ingresso  della 
E.  Scuola  Xormale.  e 
le  due  porte  più  grandi 
che  sono  nelP  atrio, 
con  qualche  intaglio 
e  ornamento  in  bron- 
zo. Anche  il  Liiraho 
in  i)ietra  in  una  stan- 
za accanto  al  chio- 
stro (fig.  4.")),  reca  ti- 
nissimi  motivi  orna- 
mentali che  in  Jiiodo 
pili  semplice  si  ripetono 
decorata  x)ure  in  pietra. 

Anche  nei  locali  del  IL  ('onservatoii(>  si  ti<>\a  (pialche 
oggetto  d'arte:  tralasciando  i  minori,  non  dovremo  cer- 
tamente dimenticare  una  Madonna  coi  ÌKintÌjino  d'  ignoto 
e  nella  grande  sala  di  ricevimento  un  /'/v.svy/r  dello  Sca- 
labrinO;,  più  suggestivo  nel  suo  insieme  che  non  l'altro 
Presepe  dello    stesso   autore    nelle    sale    del    Municipio. 

Continuando  il  «irò  del  Corso  vediamo  subito  a  sini- 


Fig. 


R.  Scuola  Nor.uale  Vannlcci 
La'rabo  in  pirlia. 


ne'  ])i]astri   d"  mia   i)orta   A'icina 
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stra,  accanto  ad  una  pinzzt  tta.  inio  stabile  ajipai tenente 
al  vicino  Orfaììointfio.  (^)iutì  fu  un  tenijio  la  Chiesa  del 
Convento  degli  Umiliati,  edificata  jier  questi  nel  1288 
dal  Vescovo  Andrei  che  la  intitolò  a  S.  ]Maria  Madda 
lena  i^enitente.  Chiusa  detinitivnuiente  al  culto,  quando 
vennero  i  Francesi  nel  ITtM).  fu  allora  destinata  ad  uso 
di  caserma,  e  venduta  in  seguito  al 

Conservatorio  dei»:li  Orfani. 

Passat(>  il  Canto  a  S.  Abitale,  donde  a  destra  \ediamo 
in  distanza  la  cupola  della  ^Madonna  dell'  Fmiltji,  pos- 
siamo percorrere  la  Vìa  V  ucci  ni.  Vediauio  subito  un  Pa- 
lazzo, architettato  dal  Cilli  nel  17.")().  su  cui  è  V  iscrizione 
«  Lasciate  che  i  faiu-iulli  s'  accostino  a  uie  ».  Vi  ha  sede 
il  Conservatorio  degli  Orfani,  clie^  fondato  \wv  iniziativa 
di  Cesare  Godemini  nel  17i*i\  ebbe  i)oi  notevole  incre- 
mento per  le  beneficenze  di  alcuni  altri  cittadini  e,  più 
tardi,  ]»ei  lasciti  di  Maddalena  Ihunozzi-Pnccini  e  del 
figlio  su(>  Niccolò  Puccini.  (^)uesti  lasciò  al  Conserva- 
torio il  ])alazzo  stesso  (ai)partenuto  alla  sua  famiglia 
tino  dal  17iK))  e  il  patrimonio,  È  uno  dei  nostri  princi- 
pali Istituti  di  beneficenza,  da  i)ochi  anni  riunito  —  ])ur 
essendo  sejjarate  le  amministrazioni  dei  ])atrim(>ni  — 
con  la  ri((  Cd  sa  di  Laroro  (Utìircrsini  fondata  da  Tom- 
maso Conversini  (f  1S7S),  nipote  del  Puccini  «  per  i 
giovani  miserabili  non  orfani  »,  con  testamento  del  giu- 
gno l<S7(i  e  avente  sede  nel  Palazzo  Conversini  sul  Canto 
a  S.    Vitale. 

11  locale  del  Consin-xatorio  è  am])io.  a  due  j^'ani, 
ben  aereato.  W  primo  inano  sono  gli  mici  d*  Ammi- 
nistrazione, r  Archivio,  la  Cappella  con  un  bel  gruppo 
in  pietra  del  Prof.  Luigi  Pampaloni  Gli  orfani  sulla 
rupe  e  una  buona   (lal](M-ia  <li   (juadri  antichi  e  mod<*rni. 
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Più  che  altro  è  da  ammirarsi  (fì,ii-.  4(1)  un  trittico  di  scuola 
tiammiiiiia  che  non  sembra  però  da  attribuirsi,  come  s'è 
voluto,  a  Kgo  y-.ìu  der  Goes  o  al  Memling.  Nel 
pannello  centrale  La  Ma  flou  uà  in  troim  cito  ruostra  un 
garofauo  rosso  ai  ìxiuthiuo  (tcsù,  e  ai  lati  del  trono  due 
An*iioli  in  pi(Mli  clic  suonano,  l'uno  il  mandolino.  1'  altro 
r  arpa  :   in  alto  il   Padre  Eterno  e  sotto  di  esso  due  an- 

.liioletti 
e  li  e  sor- 
re.i»<iono 
la  corona 
sulla  te- 
sta della 
Ver.iiine  . 
men  tre 
scende  la 
colomba, 
emblema, 
dello  vSpi- 
rito  San- 
to. Nello 
si)ortello 
a  sinistra 
il  Dona- 
tore .in  4iinocchio  col  i)iccolo  tiglio  presentati  da  S.  P>ar- 
tolomeo  :  in  quello  <li  destra  la  Devota  ,u'<'nutl<^ssa  colla 
fìg'lia  i)rescntate  da   S.   Dorotea. 

C'è  un  eneriiico  ritratto  di  lacojM»  da  Pontormo. 
e  altri  quadri  attribuiti  tinora  non  con  valevoli  ra<iioni. 
a  (iasi)ero  ì) u<xh e t  iìl  roussiu).  n  Guido  Peni,  a  Cri- 
stofano  .\llori  (/7  Brouziuo).  alla  scu(da  di  Andrea 
del  Sarto,  a  l)ie,i>o  Velasquez:  altri  moderni  del 
Sabatelli.  del  Pezzuoli.  del  Pollastrini,  dell'Ulivi; 
un  busto  di  Tommaso  Puccini  tatto  da   Giov.  Foa'ìi'ini. 


Fii 


4Ó     CoN.sHinATORIO    DEGLI   ORFANI    -    'n/Z/n 
attribuito  a  f'o-o    l'an  drr   Goes. 
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un  vaso  antico  giapponese,  nonché   disegni  di  composi- 
zioni esegniti  a  i)enna  e  studi  accademici  del  Sabatelli. 
^Merita  clic  ci  si  soffermi  a  vedere  la  bella  facciata  del 

Palazzo  Yescovile 

disegnata  da  Stefano  Ciardi  pistoiese.  Volle  erigerlo 
il  Vescovo  Scipione  de'  Eicci  nel  1787,  ma  non  aveva 
ancor  potuto  dimorarvi,  quando  egli  dovette  abbandonare 
la  Diocesi  (-J4  aprile  1790).  Bello  e  grandioso  è  l'atrio, 
bella  la  scala,  e  1'  ampio  salone  al  i)rimo  piano.  La  cap- 
pella ha  un  altare  marmoreo  con  una  tela  (La  B.  V.  As- 
sunta) del  Desmarais.  In  questo  palazzo  come  nell'an- 
tico, dimorarono  in  vari  tempi  uomini  insigni  :  Xajìo- 
leone  Bonaparte  nel  179G,  Pio  VII  nel  1801  e  di  nuovo 
nel  181."),  la  Regina  d'  Etruria,  l' Imperatore  d'Austria 
Francesco  I  nel  1810,  la  Regina  Maria  Teresa  di  Sar- 
degna e  il  Re  Carlo  Felice  nel  1821,  e  parecchie  volte  i 
Granduchi  di  Toscana. 

Di  fronte  a  questo  ]>;»lazz<)  è  il 

Seminario 

con  la  facciata  architettata  dal  Gricci  fì<>rentino.  Il 
vescovo  Leone  Strozzi  lo  istituì  nel  1093  intitolandolo  a 
San  Leone,  e  dandogli  per  sede  il  locale  del  sop])resso 
Monastero  delle  Tolentine,  accanto  a  S.  Vitale  (v.  p.  94). 
Xel  1709  fu  trasferito  in  piazza  S.  Leone  nelle  case  dei 
Cancellieri  (su  cui  sorse  poi  V  odierno  i^alazzo  Colonna) 
e  finalmente  nel  1787  il  Vescovo  De'  Ricci  gli  destinò 
la  fabbrica  attuale,  nella  quale  era  stato  fino  dal  lolO  il 
Monastero  delle  Francescane  di  S.  Chiara.  La  loro  antica 
chiesa,  che  serve  ora  di  atrio  al  Seminario,  fu  architettata 
nel  1191  dal  Vitoni  e  adorna  d'una  cupoletta,  in  cui  si  sono 
riiiv<Miute  1)eiì  conservate  sotto  la  tinta  verdognola  traccie 
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di   affreschi    fatti   fra  il   149()    e  il  1491)  da   Donnino  e 
Agnolo  di  Domenico  da  Firenze. 

Un  corridoio  lungo  iii.  190,90  (nel  cui  impiantito  fu- 
rono collocate  alcune  i)iastrelle  in  marmo  in  cui  sono 
notate  le  lunghezze  dei  più  grandi  templi  del  mondo) 
unisce  il  Seminario  al  già  Convento  degli  Olivetani,  che 
si  trova  con  la  Chiesa,  detta  di  ISan  Leopoldo,  nella 
parte  opposta,  a  tramontana.  L'ampio  scalone  conduce  al 
primo  piano  in  un  helP  atrio,  donde  si  dipartono  pivi 
corridoi  ciascuno  di  m.  99,28  che  portano  alle  singole 
camerate,  ai  quartieri  pei  superiori,  alla  Iliblioteca.  Que- 
sta è  notevolissima,  contenendo  i  fondi  importanti  la- 
sciati dal  Mons.  Breschi,  dal  Vescovo  Sozzifanti,  dal 
Can.  (iavazzi.  dal  prof.  Botto,  dal  prof.  Antonio  Buo- 
namici,  e  la  Biblioteca  dell'  Arcivescovo  Enrico  Bindi 
ultimamente  lasciata  dal  nipote  Bindo.  Ha  edizioni  note- 
voli e  molti  manoscritti.  La 

CHIKSA  DI  S.  LEOPOLDO 
è  nell'  estremità  settentrionale  dello  stabile  del  Semi- 
nario. Vi  si  accede  dalla  Piazza  Monte  Oliceto^  ma  vi 
si  può  entrare  anche  dal  Seminario.  Fondata  nel  1380, 
diventò,  come  s'  è  detto.  .Vbbazia  d'  Olivetani  e  fu  di 
lì  a  i)oco,  nel  1390,  adornata  di  una  B.  Vergine  in  af- 
fresco fatto  da  Giovanni  di  Bartolomeo  Cristia- 
ni. Quando  il  Vescovo  Ricci  soppresse  il  Monastero 
degl' Olivetani,  vi  stabilì  una  Società  di  Cherici  o  Ac- 
cademia Ecclesiastica  concedendole  il  patrimonio  dell'Ab- 
bazia e  intitolando  la  Chiesa  a  S.  Leopoldo  volendo 
onorare  V  antenato  di  quel  (Granduca  che  lo  aveva  as- 
sistito in  tale  impresa.  In  questa  chiesa  il  Vescovo  Sci- 
pione de'  liicci  convocò  fra  il  18  e  il  28  settembre  1780, 
il  tamoso  sinodo  diocesano  di  231  padri,  del  quale  il 
Pontetìce  Pio  VI  condannò  85  proposizioni.  La  chiesa 
chiusa  nel  1799,  fu  riai)erta  al  culto  nel  1827. 
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Ripigliando  la  via  Puccini  vediamo  in  fondo  ad  essa 
nel  luogo  detto  Contea,  il  Fai  azza  B  uccelli^  clie  dà  sui 
bastioni  della  città.  SulP  area  di  questo  palazzo,  sorgeva 
anticamente  la  Chiesa  di  /S'.  Piero  in  strada^  donde  una 
SS.  Annunziata  di  Sebastiano  Vini  (1552)  fu  traspor- 
tata nella  chiesa  del  ^lontale.  Vicino  era  Pospedaletto  dei 
gettatelli,  dei  frati  d'  Ormannoro  o  di  S.  Spirito. 

Infatti  sulP  area  della  casetta  all'angolo  della  Via 
di  F.  Lucchese  sorgeva  la  chiesa  di  S.  Spirito,  sotto  il 
titolo  di  aS'.  Giovanni  decollato,  nella  quale  ebbe  la  sua 
prima  sede  la  Compagnia  (oggi  li.  Arciconfraternita)  della 
Misericordia  (v.  ]>.  74). 

Xella  via  di  fianco  al  Seminario  e  che  da  questo  piglia 
appunto  il  nome,  è  la  R.  Scuola  Industriale  Antonio  Fa- 
cinottij  sorta  da  poclii  anni  sul  ^'ecchio  tronco  della 
«  Scuola  .serale  e  donvuicale  d-  arte  e  mentieri  »  aperta 
nel  1884  i>er  iniziativa  della  Società  «  Utile  e  Diletto  » 
e  sorretta  per  la  tenacia  di  solerti  docenti  e  di  generosi 
benefattori.  La  scuola  è  frequentata,  oltre  che  da  alunni 
esterni,  da  quelli  del  Conservatorio  degli  Orfani  e  della 
Pia  (Jasa  di  lavoro  Conversini,  ne'  cui  locali  è  stata 
impiantata . 

La  Via  Puccini  fu  così  rettificata  con  hi  demolizione 
avvenuta  nel  1(11(1  delP  antica  chiesa  di 

San  Vitale. 

Questa  non  si  trovava  dov'è  ora.  ma  quasi  in  mez- 
zo al  quadrivio,  fuori  della  cerchia  delle  mura  ;  ed  era 
notevole,  a  quel  che  pare,  non  solo  per  1'  antichità, 
quanto  per  la  decorazione  artistica  e  per  1'  ampiezza  della 
sua  canonica.  Alla  bellezza  d'  un  giorno  non  corrisponde 
certamente  la  Chiesa  attuale,  costruita  in  fretta,  an- 
gusta   di    ])roporzioni    e     irregolare.     È    adorna    di    due 
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'Fig.  47  1  Chiesa  di  S.  N'itale 
MadoìDia  hi  trono,  di  Bernardino  del  Signoraccio. 
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(Fig.  481  Chiesa  di  S.  Vitale 
La  Satiiila,  di  Scbasfiaiio   l'ini 
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«jiiadri:  all'aitar  iiiaggiore  La  Vcrgiìic  in  trono^  con  8.  Abi- 
tale e  S.  Sebastiano  e  nn  Eicciardi  inginocchiato,  di  Ber- 
nardino del  Signoraccio  (fig.  47)  cui  probabilmente  la 
commise  la  famiglia  Eicciardi  :  a  nn  altare  minore  la  Xa- 
t  ir  ita  (li  M.  r.  di  Sebastiano  Tini  (il  Veronese)  (fig.  48). 
Gli  altri  dipinti   sono  delTAnsaldi  di  Pescia. 

Xella  primitiva  canonica,  die  era  snl  lato  del  Corso, 
nel  luogo  detto  «  Lo  Spianato  ».  e  tutta  dipinta  da  terra 
iìivi  al  tetto,  pare  che  secondo  la  tradizione  dimorasse 
San  Francesco  dopo  la  quaresima  del  1220,  come  ricorda 
r  epigrafe  posta  sulla  facciata  della  canonica  attuale 
dietro  la  chiesa. 

.Vccanto  airantichissima  canonica,  ijroprio  nelle  odier- 
ne case  Bnongiovanni,  Chiti^  lovi  (n.  50,  52,  54)  sorse  lo 
Spedale  delle  ffinciulle  abbandonate  fondato  da  Pietro  di 
Cristi ►fano  Panuzzi  con  testamento  del  1587,  con  piccolo 
oratorio  sotto  il  titolo  di  S.  Xiccolò  da  Tolentino.  Nel 
101 1  fu  trasformato  in  ^lonastero,  detto  appnnto  delle  To- 
ltiti ne  e  siccome  queste  non  avevano  un  vero  e  proprio 
teuipio.  ebbero»  facoltà  di  mettere  in  couìunicazione  il  loro 
Monastero  con  la  Chiesa  di  S.  Vitale,  collocando  cOvSÌ 
sul  lato  sinistro  di  essa  e  dietro  la  parete  dell'  aitar  mag- 
giore il  loro  coretto.  Ma  nel  1092  le  Tolentine  furono  riu- 
nite alle  Vergini  (p.  84),  e  il  locale  fu  dato  nelF  anno  se- 
guente al  nuovo  Seminario  (v.  i>.  89)  e  x)OÌ  all'Orfanotrofio 
nel  1722  (p.  87),  e  infine  alle  Crocifìssine,  nel  1744. 

IMù  oltre  al  n.  civ.  59  è  il 

R.  Teatro  Manzoni. 

Lo  stemma  dell'Arte  della  Lana,  ancora  ))en  conser- 
vato sulla  facciata,  sta  a  ricordare  che  in  questo  luogo 
snlla  metà  del  sec.  XVI  nn  benefico  cittadino,  Filippo 
di  ^Milanese  Eospigiiosi,  costruì   a   tutte    sue    spese    un 
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bellissimo  tiratoio,  volendo  dare  nuovo  sviluppo  all'  in- 
dustria tessile,  un  tempo  Roridissima  in  Pistoia  e  allora 
decaduta.  P^gli,  dopo  jjver  impiegato  notevoli  capitali 
a  questa  lavorazione,  dopo  averle  dato  incremento  donò 
il  tiratoio  al  Comune  di  Pistoia.  11  locale  nel  1(>77  fu 
trasformato  nel  Teatro  de-  J\*isref/li((ti  (oggi  ^Nfanzoni), 
che  s'erano  costituiti  in  Accademia  tin  dal  l()4i;  per  opera 
<li  mons.  Felice  Cancellieri,  ma  da  allora  subì  i)areccliie 
altre  modificazioni  ed  abbellimenti  prima  d'assumere  lo 
stato  attuale  datogli  dall' Ardi.  1>.  Bernardini. 

L'Accademia,  ccm  la  quale  s'è  fusa  fin  dal  issi*  la 
lì.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti,  n'è  proprietaria 
insieme  col  Comune  ;  e  insieme  con  questo  ha  dato  no- 
tevole incremento  alla  Scuola  di  Musica  (solfeggio,  stru- 
menti ad  arco  ed  a  fiato)  che  già  esisteva  j nesso  l'  altra 
ad  essa  aggregatasi.  Da  un  po'  di  temi)o  ha  preso  a 
curar  nuovi  restauri  e  nuove  trasformazioni  dei  locali  del 
teatro, affidandone  lo  studio  all'Ing.  CinoCiampi. 

Dinanzi  al  Teatro  e  ];ì 

Piazza  Ci  vi ni ni 

con  l'antico  P<(ìazzo  Fauci<ifichi  (ora  Marini  e  Cantari- 
ni).  Fu  loro  contiscato,  ma  poi  dai  ^Medici  restituito.  E  di 
ambedue  le  famiglie  si  vedono  anche  oggi  gli  stemmi.  Ke- 
centemente  rovim),  sull'  aiigolo  del  Corteo,  la  ])arte  supe- 
riore di  quello  mediceo  eh'  era  sormontato  da  una  corona 
marchionale  di  lamina  di  ferro. 

Più  là.  sul  lato  orientale,  è  il  Monastero  delle  Bene- 
dettine. Quivi  fu,  sino  alla  soppressicele  nel  I7S(),  il  Mona- 
stero di  S.  Michele.  Il  locale  passò  ai  Banchieri,  che  nello 
stesso  anno,  mentre  ne  facevano  riadattare  la  facciata  dal- 
l' arch.  Stefano  Ciardi,  lo  vendettero  ai  Tolomei.  Da 
questi  nel  ISSS  passò  alle  lienedettine  che  vi  si  dovettero 
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trasferire  duìV  antico  loro  convento  detto  da  >S'«/«.  Il  bel 
terrazzo  sostenuto  da  colonne  fu  allora  demolito  e  1'  atrio, 
pur  esso  a  colonne  e  che  s'  apriva  sul  giardino  fu  chiuso 
e  trasformato  nelhi  chiesa  attuale  dedicata,  come  quella 
del  Convento  abbandonato,  a  S.  Maria  degli  Angeli^  fatta 
in  stile  rinascimento  dairarch.  Riccardo  Piazzanti, 
fiorentino. 

Se  seguitiamo  il  caiiniiiiKt.  troviamo  1' 

Ex-C(niveiito  da  Sala 

con  la  Chiesa  annessa.  11  fabbricato  vastissimo,  ora  ap- 
partenente al  Comune,  si  estende  per  il  lato  del  Corso 
fino  presso  a  S.  Francesco,  e  per  oltre  metà  dell'angusta 
via  dei  Cancellieri.  Questo  vecchio  Monastero  si  chia- 
mava da  Saia  (il  nome  è  rimasto  allo  stallile,  e  anche 
alle  Benedettine  trasferitesi),  dal  luogo  dove  sorse  il  lato 
occidentale  sul  Corso.  Alle  spese  per  la  costruzione 
di  questa  fabbrica  pensò  Adola  Rosx)igliosi,  vedova  di 
Paolo  Fioravanti,  la  quale  fece  cominciare  i  hn^ori  nel 
1604  con  V  usufrutto  lasciatole  dal  suo  marito.  Dal  1709 
al  1712  fu  rifatta  la  Chiesa,  su  disegno  di  Giovanni 
Foggi  ni  e  del  P.  Filippo  Baldi  con  pitture,  statue, 
altari,  ornamenti  di  stucchi,  pavimento  in  marmo;  cosic- 
ché anche  oggi,  sebben  chiusa  al  culto  e  spogliata  di  pa- 
recchi ornamenti  (fra  cui  il  grande  Crociiìsso  di  Pietro 
Tacca  collocato  ora  nel  Palazzo  Comunale,  e  l'aitar 
maggiore  in  marmo  che  ora  è  nella  Cappella  del  Croci- 
fisso in  Duomo)  merita  d'  esser  veduta  e  difesa  per  il 
bel  soffitto  incominciato  da  Domenico  Maria  Vi  ani 
bolognese  e  finito  da  Alessandro  Cherardini.  e 
anche  perle  grandi  inferriate  ai  coretti  delle  monache; 
difesa  insieme  a  queir  afiresco  assai  scolorito  e  cadente 
che  è  di  fianco   alla   chiesa,   nel   tabernacolo   a   lunetta 

96 


PISTOIA 


lungo  ]a  Via  Cancellieri,  raffigurante  la  Vergine  col  hamhi- 
no  in  grembo,  in  mezzo  a  figure  di  santi  e  d'  angioli  clie 
stanno  appoggiati  ai  lati  del  trono.  Oggi  la  Chiesa  è  af- 
fidata in  custodia  alla  «  Società  pistoiese  di  Storia  pa- 
tria »,  e  gli  altri  locali  terreni  sono  tenuti  da  alcuni 
Istituti  di  Beneficenza  o  da  Società  di  Previdenza.  Il  resto 
è  tutto  quanto  adibito  per  il  E.  Ginnasio  Niccolò  Forte- 
guerri,  che  da  parecchi  anni  attende  di  esser  riunito  in 
un  medesimo  locale  col  E.  Liceo  omonimo,  e  j)er  la 
B.  Scuola  Tecnica  Enrico  Betti,  i  quali  istituti  hanno,  per 
ora,  r  ingresso  comune  nel  Corso  Vittorio  Emanuele  II. 
Vasti  sono  i  locali  e  ben  aereati,  come  può  vedersi  dai 
due  grandi  cortili,  specialmente  dal  primo  che  ha  un  dop- 
I)io  ordine  di  loggiati  e  confina  col  giardino  del  Palazzo 
Marchetti. 

CHIESA  DI  S.  FRANCESCO. 

Se  ne  cominciarono  a  porre  le  fi^ndamenta  1'  8  set- 
tembre 1294  e  pare  ne  fosse  architetto  un  tedesco,  di  cui 
s' ignora  il  nome  5  ma  i  lavori  procedettero  molto  lenta- 
mente, cosicché  parecchie  pie  persone  in  tempi  diversi, 
perfino  nel  1400,  a  lunghi  intervalli  fecero  lasciti  per 
affrettarne  il  compimento  (Tai\  XXXIl).  La  chiesa,  che 
è  in  forma  di  croce  1  atina,  è  lunga  m.  71  col  coro,  larga 
17,50,  ed  è  rivestita  di  pietrami  solamente  dal  lato  orien- 
tale. La  facciata  fu  così  rivestita  nel  1717  e  la  lunetta 
fu  dipinta  a  fresco  da  Giacomo  Tais.  Due  stemmi 
in  marmo  sono  sui  i)ilastri  della  facciata  ;  due  bas- 
sorilievi, i)ure  in  marmo,  sul!'  angolo,  già  appartenuti 
alla  vicina  demolita  chiesa  di  S.  Maria  Maddalena.  Le 
quattro  bifore  a  sesto  acuto  adorne  di  vetri  colorati  che 
anticamente  s'  aprivano  sulle  sue  lunghe  pareti  laterali, 
gli  affreschi,  che  le  adornavano  internamente,  dovevano 
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dare  al  tempio  mi  aspetto  veramente  austero,  cui  con- 
ferivano solennità  le  cinque  cappelle  dalle  arcate  a  sesto 
acuto,  la  crociera  centrale  sorretta  da  arcate  a  tutto 
sesto,  V  ampio  soffitto  dai  cavalietti  adorni  di  fregi 
policromi. 

Il  seicento  tolse  così  gioconda  bellezza:  rotti  i  vetri  isto- 
riati, ricliiuse  le  biforéT  imbiancati  gii  affreschi  si  sovrap- 
posero alle  enormi  pareti  barocchi  e  numerosi  altari.  For- 
tuna che  qualcuno  degli  affreschi,  per  l'iniziativa  dei 
fratelli  Chiappelli  nel  1884,  tornò  a  sorridere  nelle  pareti 
delle  cinque  cappelle  e  in  altri  luoghi  del  tempio,  come  nei 
due  altari  in  fondo  di  chiesa  (La  Laindazione  di  >S'.  Stefano 
e  L^ adorazione  de'  re  Magi)!  Questi  notevoli  frammenti 
inducono  all'augurio  che  il  ripristino  venga  ripreso  e  fini- 
to, anche  perché  si  possa  stabilire  con  meno  avventati  raf- 
fronti quali  affreschi  siano  veramente  di  Puccio  Capan- 
na, cui  troppe  cose,  in  questa  chiesa,  vogiionsi  attribuire. 

La  Cappella  maggiore,  sul  cui  altare  era  un  Trittico 
di  Lippo  Menimi  da  Siena  ora  smarrito,  l'aveva  già 
fatta  affrescare  nel  1347  Mess.  Bandino  di  Conte  de'  Cian- 
tori  che  altri  benefìci  e  adornamenti  aveva  recato  e 
recò  poi  al  temi^io.  E  gli  avanzi  mostrano  tutta  la  ma- 
niera giottesca.  Quattro  figure  di  Santi,  l'una  sovrapposta 
all'  altra,  si  rivedono  in  quattro  edicole  di  stile  gotico, 
ai  lati  del  fìnestrone  centrale,  che  anticamente  era  una 
bifora  con  12  apostoli  e  4  santi  nelle  invetriate  a  colori. 
Delle  otto  grandi  storie  della  vita  di  S.  Francesco  che 
Puccio  Capanna  affrescò  sulle  i)areti  laterali  fX«  ì\y(- 
scita,  la  Morte ^  ìa  Pregliiera  di  lui  giovinetto  in  S.  Da- 
miano^ il  Sogno  di  Innocenzo  III,  il  Santo  che  chiede  al 
Pontefice  V  approvazinne  dei  suo  ordine,  V  Indulgenza  della 
Porziuncola,  il  Santo  dinanzi  al  Soldano  d^  Egitto,  e  le 
Stimmate)  restano  la  3%  4^,  7*,  8^.  Sulla  parete  in  cornu 
Epistulae  è  dipinta    dallo    stesso    Puccio  Capanna  la 
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dura  ma  espressiva  effigie  di  S.  Sfarla  Egizìaca  che  riceve 

V  ostia  consacrata  (fìg\  40). 

Xella  vicina  capi)ella  di  S.  Francesco,  in  cornu  Evan- 

gelii,  fatta  costruire  da  Niccolò  Marougliesi  nel  1314  era 

un'  imniag-ine   di  S.  Francesco  (che  oggi  può  vedersi  in 

sacrestia), 
chiusa  co- 
me in  un 
tabernaco- 
lo, con  ai 
lati  Santa 
Chiara  e 
Santa  Eli- 
sabetta, e- 
seguita  da 
F  r  a  n  e  e  - 
SCO  Desi- 
deri, de- 
turpata da 

(Fig.  49>  Chiesa  di  S.  Francesco  - -S'.  Maini  Egiziaca.         FraUCCSCO 

Leoncini 
nel  1()13.  Fu  in  questa  cappella  che  nel  1884  i  fratelli 
Chiappelli  fecero  i  primi  saggi  che  portarono  alla  sco- 
perta di  quattro  affreschi  di  scuola  senese,  appartenenti 
come  sembra  da'  confronti  stilistici,  a  tre  artisti  distinti: 
a  destra,  in  alto,  Lo  sposalìzio  di  M.  Vergine  e  in  basso 
S.  Agostino  in  trono  e  la  Eede  ;  ai  lati  S.  Bartolomeo  e 
S.  Ambrogio,  e  più  in  basso  su  due  linee  sei  figure 
di  donna,  che  stanno  forse  a  rappresentar  le  scienze:  la 
Grammatica,  la  Logica,  e  la  Musica  ;  la  Giustizia,  la 
Fortezza,  e  la  Prudenza  ;  a  sinistra,  in  alto.  La  2Iorte  di 
M.  Vergine  e,  sotto,  la  storia  della  vita  di  un  Santo. 

Sorvoliamo  i)ure  sulle  tele  degli  altri  altari  eseguite 
da  pittori  mediocri  ;  un'  occhiata  fugace  ad  alcune  belle 
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lastre  tombali  ed  affrettiamoci  ad  entrare  in  sagrestia. 
Ecco  sulla  porta  di  qnesta  un  mezzo  tondo,  in  cni  un 
seguace  della  scuola  giottesca  rappresentò  con  una  certa 
rigidezza  nelle  mani  la  B.  Vergine  col  dli'in  figlio  (fig.  50); 
e  sulla  parete  di  fianco,  ecco  un  altro  mezzo  tondo  :  La 
Pietà  y  un 
Eedento— 
re  in  cam- 
po d'  oro 
che  vuoi- 
si di  Puc- 
cio Ca- 
panna o, 
da  altri, 
d'Angio- 
lo Gaddi 
(fig.  51). 
Entria- 
mo. L'am- 
biente   è  (Fig.  501   S.  Francesco-  Lr.  r.  i    ^   ,        :f /i^/io. 

severo:  le 

fasce  di  cui  è  adorna  la  volta  ricorrono  lungo  gli  spigoli, 
con  riquadri  a  fiorami,  alternati  da  tondi  con  stemmi  o 
mezze  figure  di  santi.  Figure  di  santi  (S.  Pietro,  S.  Paolo. 
S.  Lorenzo,  S.  Lodovico)  in  i^iedi,  negli  spicchi  ;  e  grandi 
affreschi  sulle  pareti.  Ma  sono  deboli  e  non  certo  da  at- 
tribuirsi a  Puccio  Capanna  né  quello  della  parete  che  si 
presenta  alla  vista  di  chi  entra  {Le  /Stimmate  di  S.  Fran- 
cesco)^ né  quello  accanto  all'  ingresso,  nel  cui  rei)arto  di 
sinistra  è  rappresentata  La  Xascita,  in  quello  centrale 
La  Crocifissione^  in  quello  di  destra  La  Deposizione  di 
Gesù.  Più  specialmente  la  Crocifissione  è  degna  d'  essere 
considerata  per  la  naturalezza  delle  pose  e  per  l'espres- 
sione delle  singole  figure. 
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Decina  di  più  accurata  considerazione  è  la  \'icina 
Sala  del  Capitolo,  dove  si  adunavano  i  frati  e,  talvolta, 
i  Capitoli  provinciali.  Fu  abbellita  dopo  il  1386  in  base 
alle  disposizioni  testamentarie  di  Donna  Lippa  di  Lupo 
degli  Alberti,  che  questa  sala  volle  costruita  e  decorata. 
L' insieme  dell'  ambiente  è  più  grandioso,  più  solenne, 
più  vago  che  nella  precedente  sala.  Quattro  massicci 
pilastri  in  pietra  sorreggono  la  grande  volta^  ne'  cui 
spicchi  sono  dei  bellissimi  affreschi  cominciati  dal  Ca- 
panna prima  che  Donna  Lippa  morisse,  e  forse  finiti 
poi  da  Antonio  Vite.  In  essi  è  glorificato  S.  Francesco: 
e  vediamo  la  Istituzione  da  l ti i  fatta  della  festa  del  Pre- 
sei)  io  ^^^'^  '^-  ^(i^dJc^  S.   Francesco    in    f/loria  (fìg.  52),   la 

B esurre - 
zio  ne  di 
Gè  sii,  la 
Morte  di 
S.France- 
sco {Tav. 
XXXI II) 
I? ero  l'oc- 
chio ri- 
mane più 
che  da  al- 
tro occu- 
pato dal- 
la  vista 

1  il;.     I    *.Hiis\  DI  s.  Francesco  -  /  del   gran- 

dioso af- 
fresco sulla  parete  che  guarda  il  Chiostro  superiore  a 
quelli  della  volta  per  il  sentimento  che  da  tutte  le 
figure  spira  forte  ed  espressivo:  è  1'  Arhor  vitae crucifixae 
{Tav.  XXXIV)  dove  sta  crocifisso  il  Cristo  nel  tronco 
principale,  i  cui  rami  raffigurano  la  divulgazione  dei  suoi 
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dogmi  tra  i  fedeli.  Ti  si  vedono  figure  e  mezze  figure 
di  profeti  ;  e  in  basso  S.  Francesco  in  atto  di  abbracciare 
la  Croce,  da  un  lato  S.  I>onaventnra  seduto  in  atto  di 
scrivere  la  passione  di  Gestii,  S.  Agostino  e  altri  santi; 
dall'altro  S.  Giovanni  e  la  Madre  svenuta  in  braccio  alle 
biwne  Marie. 

I  due  compartimenti  laterali  rappresentano  la  Tnisfi- 
gurazione  di  Gesù^  e  la  storia  de  Jj(i  Mad(nina  delia  Xeve. 

In  questa  sala  sono  stati  recentemente  raccolti  alcuni 
lavori  artistici  trovati  in  diversi  luoghi  della  Città:  c'è 
una  Resuryezione  di  Cristo^  che  trovata  in  un  orto  del- 
l'Ospedale  del  Ceppo  dall' Ing.  Francesco  Bartolini,  fu 
qui  depositata  da  quell'Amministrazione:  grande  rilicA'o 
bianco  su 
fondo  az- 
zurro at- 
tribuito 
ad  An- 
drea del- 
la Eobbia 
ma  d  al 
Bacci  ri- 
vendica- 
to a  Be- 
nedetto 
Buglio- 
ni, alun- 
no dei 
D  ella 


1  Fiff. 


Chiesa  di  S.  Francesco  -  Affresco  del 
La    Gloiificazioiie  di  S.   Francesco. 


ipilulu 


Eobbia , 

che  lo  fece  per  la  Ca])[)ella  di  S.  Iacopo  e  lo  terminò  il 
30  luglio  1490.  Inoltre  vi  sono  alcune  formelle  scolpite 
che  ricingevano  1'  antico  Coro  della  Cattedrale,  simili  a 
quelle  già  vedute  nel  Battistero  e  nel  imlpito  di  S.  Bar- 
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tolomeo  ;  alcuni  frammenti  che  ornavano  la  parete  esterna 
della  Chiesa  di  S.  Iacopo  in  Castellare,  il  frammento 
d'  nna  colonna  dell'  edicola  estrema  del  Campanile  del 
Duomo,  una  rozza  croce  in  pietra  proveniente  dal  Con- 
vento di  S.  Lorenzo,  il  frammento  d'  un  antico  affresco 
del  monastero  delle  Vergini,  una  mezza  colonnetta  con 
bassorilievi,  che  era  in  fondo  alla  scalinata  di  S.  Pietro. 
Da  questa  sala  si  esce  nel  Chiostro,  che  api^arisce 
decorato  a  bozze  di  travertino  alternate  da  fascie  di 
marmo  verde,  con  due  grandi  bifore  ai  lati  della  porta 
della  Sala  stessa.  I  dipinti  nelle  varie  lunette  sono  di 
Sebastiano  Tini,  del  Leoncini,  del  (xeniignani  e 
d'  altri  minori.  La 

Piazza  Mazzini 

è  giardino  pubblico,  con  una  fontana  nel  centro  inaugu- 
rata insieme  coli'  acquedotto  il  1*4  luglio  1874,  con  un 
parterre  arborato  dal  lato  di  p(mente,  cui  è  annesso  il 
Giuoco  del  Pallone.  Da  questa  piazza  si  diparte  a  levante 
la  Via  Bozzi  che  conduce  a  S.  Filippo,  e  a  tramontana 
la  via  che  conduce  a  Porta  al  Borgo.  SuU'  angolo  di 
questa  con  la  Piazza  era  1'  antico  oratorio  di  S.  Maria 
Maddalena,  del  cui  campanile  si  vedono  le  vestigia  nella 
torretta  della  casa  Ferrari.  L'  altra  strada  è  diretta 
continuazione  del  Corso  Vittorio  Emanuele  e  conduce  a 

Kipalta 

ricongiungendosi  poi  per  Via  Bicciardetto  alla  Via  S.  An- 
drea^ nel  cui  primo  tratto  è  da  ricordare  specialmente  il  Pa- 
lazzo dei  B race ioliììi  {oggi  Tozzi, n.  1*1)  sorto  dove  era  anti- 
camente il  cosidetto  «  Castel  Traetti».  Anzi  diciamo  subito 
che  in  questo  punto  fra  la  Via  di  Porta  al  Borgo,  Kipalta  e 
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Castel  Traetti  erano  situati  quei  lanifici  delle  Opere  di 
S.  Giovanni  in  Corte  e  di  S.  Iacopo  clie  ebbero  tanto 
sviluppo  verso  la  fine  del  Trecento  e  tanto  si  i^erfezio- 
narono  nel  Quattrocento,  come  abbiamo  avvertito  nei 
cenni  storici.  Api>ena  finito  il  Corso  e  cominciata  la  Tia 
Eicciardetto  è  la  chiesa  di 

S.  Maria  di  Eipalta 

esistente  già  avanti  il  KM  Mi  con  un  ampio  loggiato  co- 
struito nel  1()28.  11  miracoloso  Crocifisso  di  questa  chiesa 
fu  portato  in  i^rocessione  al  temilo  della  moria  del  1399 
dalla  Compagnia  dei  4000  Bianchi,  come  si  legge  nella  me- 
moria che  è  sotto  il  loggiato  stesso.  Oggi  si  trova  nella 
chiesa  pievania  di  S.  Andrea  sulP  altare  maggiore  ed  a 
custodia  di  esso  nel  vecchio  oratorio  della  Madonna  del- 
l' Umiltà  contiguo  a  detta  Pieve  fu  ripristinata  la  Compa- 
gnia degli  Scalzi  o  Scalceati  (perché  prestavan  servizio  a 
piede  nudo),  detta  anche  «della  Croce  »,  già  istituita  fino 
dal  1680  nella  Chiesa  di  Eipalta  dal  Vescovo  Gherardi. 
Questa  che  fu  chiesa  parrocchiale,  servì  dal  1551  al  16()6 
alle  Agostiniane  venute  in  Pistoia  da  Montecatini,  ed 
oggi  è  oratorio  riunito  alla  vicina  Pieve  di  S.  Andrea. 

Però,  prima  d'  arrivare  a  questa,  si  trova  nella  Via 
Eicciardetto  V  antico 

Palazzo  Fortegiierri. 

A  questa  famiglia,  nota  per  uomini  insigni  nelle  let- 
tere, nella  politica,  nelle  armi,  appartiene  una  scelta 
galleria  d'  opere  d' arte,  racchiuse  in  questo  Palazzo 
o  nella  villa  di  Santa  Maria  a  Spazza  vento  (fuori  la 
Porta  Lucchese),  che  figurarono  degnamente  nelP  ultima 
mostra  d  ■  arte  antica  tenuta  in  Pistoia  nel  1899  :  pitture 
del  Perugino,  di  Lorenzo  Lippi,  di  Giovanni  da  San  Gio- 
vanni, del  Tini  oretto,  del  Correggio,  del  Sodoma,  si  trova- 
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no  riunite  ad  altre  di  .scuola  tìamminga,  di  scuola  veneta, 
a  incisioni,  a  codici  miniati,  ad  autografi  preziosi,  fra  cui 
quello  notCA^ole  del  Bicciardeito  di  Niccolò  Forteguerri. 
Continuando  s' arriva  alla 

CHIESA  PIETAMA  DI  S.  ANDREA. 

;Nel  11(>()  gli  Operai  della  Pieve  Villano  e  Pazzo  di 
Tignoso  dettero  a  fare  a  Gr  uà  monte  la  facciata  della 
Chiesa  {Tav.  XXXV)  ed  egli  la  fece  a  cinque  arcate, 
con  fasce  di  marmo  bianco  e  verde  di  Prato,  con  i  soliti 
disegni  geometrici  che  abbiamo  veduto  a  San  Bartolomeo 
ed  a  S.  Pietro,  e  che  vedremo  anche  a  S.  Giovanni.  I 
nomi  di  Gruamonte  «  magister  bonus  »  e  di  Adeodato 
fratello  di  lui  sono,  insieme  alla  data  IIÓO,  nelP  iscrizio- 
ne dell' architrave  (fìg.  53).  Questo  si  presenta  diviso  in 
tre  parti:  /  Magi  che  ranno  in  cerca  del  nuora  re  dei 
Giudei^  un  Messaggero  in  ginocchio  dinaìtzi  ad  Erode, 
la  Presentazione  dell'oro^  deW  incenso  e  della  mirra.  Sono 
certamente  anteriori  gii  sguanci  della  porta  recanti  l' An- 
minziazione  di  M.  Tergine  e  *S'.  Anna. 

L'  adornamento  della  facciata  rimase  interrotto  al 
punto  donde  s-  inalza  la  navata  centrale,  cosicché  nel 
190()  fu  oi)portunamente  tolto  1'  ornamento  policromo  e 
la  terrazza  o  balaustra  che  v'  era  stata  aggiunta  due 
sacoli  dojio.r  epoxa.suaccenjiata. «     , 

Su  una  colonna  della  facciata  è  una  delle  solite  teste 
di  Filippo  Tedici,  e  nella  facciata  laterale  è  traccia  di 
una  i)orticciuola  rimurata,  per  dove  la  tradizione  vuole 
che  passassero  i  i)enitenti. 

L' interno  {Tav.  XXXYI)  ha  un  carattere  di  estrema 
severità  ed  invita  al  raccoglimento  con  la  luce  blanda 
che  dalle  piccole  lìnestre  si  diffonde  nelle  navate.  La 
centrale,  che  nella  volta  della  tribuna  reca  la  figura  ammo- 
nitrice del  Dio  Padre,  ha  un  che  di  grandioso. 
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Consideriamo  fiig'gevolinente  il  Fonte  Battcsiynale  presso 
la  porta  di  fianco,  clie  alcuni  vogliono  di  Giovanni  pisa- 
no, altri  di  Agostino   e   Angelo   senesi,  e  ricordiamo 

V  antico  diritto  del 
Pievano  di  sommini- 
strare il  S. Battesimo 
dnrante  l'ottava  del- 
le Pentecoste  :  ma 
più  che  ad  altro 
rivolgiamo  snbito 

V  attenzione  al  Fd!- 
2nto{Tav.  XXXVII) 
che  è  nno  dei  più 
pregevoli  monn- 
menti  nostri.  È  di 
Giovanni  pisano, 
il  cui  nome,  insieme 
a  quello  dei  com- 
mittenti e  dell'epoca 
in  cui  fu  hnito,  si 
trova  nella  seguente 
imi^ortante  iscrizio- 
ne incisa  all'intorno, 

sotto  i  bassorilievi,  in  caratteri  gotici  : 
Laude  dei  trini  kex  ceptam  copulo  pini 
Cure  presentis  sub  primo  mille  tricextis 

PRIN'CEPS  est    OPERIS   PLEBAN'US   TEL   DATOR    ERIS 

Arxoldus  dictus  qui  semper  sit  bened ictus 

AiS^DREAS   UNUS   VITELLI   QUOQUE    TIXUS 

Xatus  vitali  ben'e  notus  nomine  tali 
dlspensatores  hi  dicti  sunt  meliores 
sculpsit  joannes  qui  res  non  egit  inanes 

XlCOLI   NATUS   SENSIA   [scieutia]    MELIORE    BEATUS 

QuEM  CtEnuit  Pisa  doctu[3i]  super  omnia  visa. 


.Fig. 


S.  ASDREA  -  Arc/iitravt'  della  porta. 
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Tav.  XXXVIII.  -  CHIESA  DI  S.  ANDREA 
TESTA  DEL  CROCIFISSO,  SCOLPITO  IN  LEGNO. 

(Giovanni  Pisano?). 


PISTOIA 


A  differenza.  (le^li  altri  pnljùti  pistoiesi  è  esagono 
e  posa  su  una  colonna  centrale  e  sopra  sei  colonne  la- 
terali di  marino  rosso.  Tre  di  queste  posano  su  basi  fan- 
tastiche :  una  leonessa  che  allatta  il  ti,iilio,  un  leone  che 
ha  predato  un  cavallo,  un  vecchio  che  ,i>enie  e  si  contorce 

sotto    il 

peso  con 


chio  i)ie- 
gato  a  ter- 
ra  e  fa- 
cendosi 
puntello 
ai  fianchi 
con  le  ma- 
ni ;  men- 
tre la  cen- 
trale posa 
soi)ra  un 
lioncelloe 
due  aqui- 
sono   impo- 


iFicr. 


Chihsa  di  S.  A-^ 


Pulpi 


La   C. 


lotti.  Sulle  colonne  dagli  eleganti  capitelli 
stati  gli  archi  acuti  recanti  negli  sguanci  le  figure  dei 
profeti  e  negli  spigoli  le  sibille  dai  corpi  obliqui  e  dai 
lineamenti  tesi  (fig.   ~)~>). 

Il  1"  quadro  rap[)resenta  la  Sufi  rifa  (iella  Vergine  (con 
l'episodio  ({idlV  Aìniuìizìnzione  e  àelV  Inai  inazione  del 
Verbo)  ;  il  1>°  V  Adorazione  de'  Magi  ;  il  3"  la  Strage  degli 
Innocenti;  ila'' hi  Croci^fì  ss  io  ne  (fig.  r)4);  il  5'^  il  (ì  indizio 
universale  espresso  in  due  parti  :  in  alto  Gesù  circondato 
dalla  corte  celeste  e  dagli  apostoli,  in  basso  i  popoli 
della  terra  riuniti  in  due  schiere,  i  giusti  e  i  peccatori. 
I  quadri  che  si  distinguono  per  composizione,  per  sen- 
timento, per  maggiore  drammaticità  sono  il  3"  e  il  4"  ;  ma 
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specialmente  questo,  in  cui  non  si  sa  se  più  ammirare  il 
Cristo  in  croce,  o  la  folla  che  atterrita  e  sgomenta  as- 
siste alla  crocifissione,  o  il  grui)po  delle  donne  che  so- 
stengono amorevolmente  la  pia  madre,  o  la  penitente 
Maddalena  che  gesticolando  si  lagna  tissando  il  Reden- 
tore, o  r  espressione 
difterente  dei  due 
ladi^oni  con  la  faccia 
rivolta  alla  croce,  o 
il  gruppo  degli  an- 
geli che  discesi  dal- 
l' alto  attorno  alla 
croce  sono  composti 
a  dolore.  È  una  sce- 
na in  cui  si  rivela 
sommamente  la  po- 
tente genialità  del- 
l'artista, che  fa  fre- 
mere e  induce  a 
pensare. 

Questo  quadro  ci 
rii^orta  alla  mente  la 
Croeijìssione  espres- 
sa dallo  stesso  Gio- 
vanni   pisano    nel 

Pulpito  del  Duomo  di  vSiena  :  ma  nel  quadro  pistoiese 
v'è  più  movimento,  i)iù  varietà  d'atteggiamenti,  più 
viva  e  violenta  espressione  di  sentimenti  ;  la  testa  del 
Cristo  inoltre  ci  rammenta  la  testa  del  Crocifisso  in  legno 
[Tal'.  XXXYIII)  che  è  all'aitar  maggiore,  di  quel  Cro- 
cifìsso «  di  Eipalta  »  che  abbiamo  ricordato  sopra  a  pro- 
posito della  processione  dei  Bianchi  del  1399.  (p.  104) 
Il  confronto  darebbe  ragione  a  coloro,  che  lo  credono 
lavoro  dello    stesso    (i  io  vanni  pisano. 


(Fig.   551  Paìticolare  del  Pulpito  in  S.  Andrea. 
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Ma  continuiamo  l'itinerario  nostro.  Dinanzi  alla  Chiesa 
è  r  antico 

Palazzo  Fabroiii 

og-gi  del  Mnnicipio  e  destinato  a  sede  della  E.  Sottopre- 
fettnra.  Più  là,  sul  medesimo  lato  della  via  sono  le  antiche 
case  Paribeni  {oggi  Petrini  e  Cecchi;  nn.  10,8, 4,2),  delle 
quali  le  più  vicine  al  canto  de'  Eossi  furon  poi  dei  Fa- 
broni.  Le  ricordiamo  solo  perché,  secondo  gli  storici  no- 
stri, in  queste  case  sarebbe  stata  la  Zecca  pistoiese.  Ma 
è  incerto,  se  Pistoia  abbia  avuto  il  diritto  di  Zecca,  no- 
nostante il  privilegio  concessole  da  Clemente  YI  il  4 
marzo  1345,  e  se  abbia  mai  realmente  battuto  moneta  ; 
il  vero  è  che,  se  pur  fu  battuta,  questa  non  ebbe  mai 
assoluta  prevalenza,  non  dico  nelle  città  vicine,  ma 
neppure  nella  città  stessa,  perché  dal  docc.  risulta  che 
le  stipulazioni  si  fecero  sempre  con  moneta  lucchese,  poi 
pisana,  infine  fiorentina. 

Per  la   Via  delle  beile  si  giunge  alla 

Piazza  del  Carmine. 

Neil'  angolo  a  destra  sullo  stabile  Parri  è  notevole 
una  statuetta  marmorea  della  Vergine  (di  scuola  pisana) 
ed  a  sinistra,  dove  sono  i  Bagni  di  S.  Giuliano,  esisteva 
lungo  la  Via  Santa  un  Oratorio  dedicato  a  quel  Santo. 
In  fondo  alla  Piazza,  che  è  alberata  nel  centro,  sorge  la 

Chiesa  del  Carmine 

oggi  ufflziata  da  una  Confraternita  di  laici.  Edificata  nel 
1291  dai  Carmelitani  fu  soppressa  nel  1803.  I  molti  ri- 
facimenti dei  primi  del  '500  e  quelli  del  1741   le   fecero 
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perdere  il  primitivo  carattere.  Che  v' è  di  notevole'?  Un 
lavoro  giovanile  del  Malate  sta  (Leonardo  da  Pistoia) 
rappresentante  la  W^rgine  in  troìio  con  (iesù  e  santi, 
trasportatovi  dalla  chiesa  di  S.  Francesco. 

Il  convento  fn,  con  la  chiesa,  donato  nell.Sll  dall'Impe- 
ratore Napoleone  I  alla  già  ricordata  (]).  t)."))  R.  Accademia 
di  Scienze,  Lettere  e  Arti,  che  nella  nostra  città  fomentò 
poi  la  scintilla  del  risorgimento  politico  della  nazione  coi 
Parentali  in  onore  degli  Italiani  ])iii  illnstri.  e  contribnì 
col  promuovere  ]>eriodiche  esposizioni  ad  assicurare  lo 
sviluppo  lento  ma  continue»  di  tutte  le  industrie  cittadine 
meglio  avviate.  J^a  floridezza  delP  .Vccademia  venne  in 
seguito  a  scemare,  lìnché  i  suoi  compoiuMiti  decisero  di 
riunirsi  alP  Accademia  del  E.  Teatro  ^Manzoni,  vendendo 
il  locale  al  Eicovcro  dì  Mendicità  Vittorio  Emanueìe  II. 
(»)uesto,  come  ricorda  V  epigrafe  d"  .Vugusto  Conti  sulla 
porta  d' ingresso,  vi  fu  trasferito  nel  1883  dall'  Ex-Con- 
vento di  S.  Lorenzo,  in  cui  fin  ad  allora  aveva  avuto  la 
sua  sede  provvisoria. 

La  via  laterale  detta  degìi  Armeni  conduce,  in  vici- 
nanza delle  mura,  alhi 

Chiesa  de*  Minori  Cappiieeiui 

intitolata  all'  Inirnacolata  Concezione  e  a  >S'.  Francesco  di 
Paola.  Il  ^Monastero  fu  inalzato  circa  il  1340  dai  Monaci 
Basiliani  o  Armeni  sotto  il  titolo  di  S.  Onofrio  e  S.  Ba- 
silio. Xel  1014  i^assò  ai  Minimi  di  S.  Francesco  di  Paola; 
e,  soi)pressi  questi,  nel  1810  le  stanze  superiori  furono  ri- 
dotte a  quartieri  d'  abitazione,  mentre  le  inferiori  con  la 
vecchia  chiesa  furono  cangiate  in  officine  per  la  lavora- 
zione dei  chiodi.  Questo  luogo  lo  acquistarono  nel  1866  i 
Cappuccini,  quando  dovettero  abbandonare  l'Ex-Convento 
degli  Agostiniani  in  piazza  S.  Lorenzo  (odierno  Distretto 
militare),  dove  fin  dal  1861  li   aveva   messi   il   Vescovo 
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Toli  in  seouito  alla  loro  espulsione  dai  conventi  di  San 
Gioroio  e  di  Spedalino  ;  e  i  Cappuccini  stessi  costruirono 
questa  Chiesa  che  il  Vescovo  Sozzifanti  consacrò  nel  28 
ottobre  1S7-?.  Ma,  tornando  i)er  la  Fiazza  e  per  la  Eipa 
del  Carmi  ne  riportiamoci  al 

Canto  de*  Rossi 

da  cui  si  diparte,  proseguendo  la  Via  di  S.  Andrea,  la 
Via  de^  Eossi.  L'antico  Falazzo  Sozzifaidij  passato  al 
Comune,  nel  1843,  perché  vi  accogliesse  istituti  di  bene- 
ficenza, per  dono  di  Carlo  Lodovico  di  Borbone  conte  di 
Yillafranca,  che  l'aveva  avuto  in  eredità  da  un  Sozzi- 
fanti, fu  architettato  da  Buont alenti  per  cura  della 
Casa  di  Sapienza.  Ora  vi  ha  sede,  oltre  la  Banca  d' Ita- 
lia, il  Monte  di  Pietà,  che  è  uno  dei  piti  antichi  istituti 
consimili  essendo  stato  fondato  per  deliberazione  del  Ge- 
neral Consiglio  della  Città  nel  1439. 

Suir  angolo,  in  basso,  sopra  la  fonte,  è  scolpito  su  una 
rozza  pietra  il  motto,  da  cui  si  intitola  la  Yia  Abbi  pa- 
zienza. Come  avverte  il  Tigri,  pare  che  i  Eossi  lo  pones- 
sero sulle  case  che  qui  avevano  e  sulle  quali  fu  eretto 
l'attuale  palazzo,  fin  da  quando  perseguitati  dalle  fayAom 
dovettero  esulare,  per  rimpatriare  pili  tardi. 

All'  altro  angolo  della  Yia  è  il  Falazzo  antico  de^  Rossi^ 
di  simpatica  architettura  ideato,  nel  1749  dal  pistoiese 
E  affa  elio  Ulivi,  e  di  seguito  a  questo  1'  altro,  pure 
dei  de'  Eossi,  di  più  recente  costruzione.  Il  Palazzo  an- 
tico, sul  cui  canto  è  la  testa  del  traditore  Filippo  Tedici, 
ha  un  grandioso  scalone  e  alcune  sale  con  bei  dipinti 
del  Yaliani,  del  Monti,   del  Bezzuoli. 

A  metà  di  questa  via,  di  fronte  a  queste  case  dei 
Eossi  sono  i  resti  dell'  antico  Oratorio  dei  >SS.  Giusto  e 
Lucia  che  esisteva  già  nel  1252  sotto  il  Patronato  de'  Yer- 
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giolesi,  oggi  adibito  ad  uso  privato.    1   due   santi  sono 

affrescati  sulla  lunetta  della  porta  ai  lati  della  Madonna 

coi  hamhino  in  trono  ;  ma  1'  affresco  è  oggi  deperitissimo. 

La  vicina    Via  della  Dogana,  conduce  a  sinistra  al 


R. 


Liceo-Ginnasio  Fortegnerri . 


Fu  costruito  nel  1533  su  disegno  di  Gherardo  Sil- 
vani {Tai\  XXXIX)^  affinclié  fosse  sede  della  Pia  Opera 
della  Sapienza  fon- 
data per  la  munifi- 
ca donazione  del 
Card.  Xiccolò  For- 
teguerri  nel  24  ago- 
sto 1473.  ^^eir  in- 
terno è  specialmente 
da  osservarsi  un 
Busto  di  Cristo 
(fìg.  56)  in  terracotta 
di  Agnolo  di  Polo 
alunno  del  Yerroc- 
cliio,  dipinto  da  To- 
maso di  Talento 
L  a  i n  i  ;  un  quadret- 
to a  tempera  di  stile 
botticelliano  La  Ma  - 
donna  e  il  bambino 
in  cornice  intagliata 
e  dorata,  la  Statua 
genuflessa  del  Card. 

Forteguerri  (fìg.  57)  eseguita  da  Lorenzo  Lotti  (Lo- 
renzetto)  per  il  cenotatìo  del  Duomo,  dove  fu  sostituita 
poi  dal  busto  del  Masoni;  una  tela  ad  olio  del  sec.  XY  11 
Riposo  in  Egitto  e  un  Ritratto  di  Cino  Sinibuldi  de'  primi 


(Fig.  56)  R.  Liceo  Forteguerri 
Busto  di  Cristo    di    Agnolo    di    Polo. 
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del  XY  appartenuto  già  alla  vicina  Cappella  di  S.  Ilario. 
Xel  piano  superiore  è  la  Biblioteca  Fortegueni  (detta  in 
origine  «  Libreria  della  Sapienza  »).  È  del  Comune,  ma 

ne  tiene  V  ammini- 
strazione e  la  custo- 
dia il  Governo,  per 
mezzo  del  Preside 
dell'annesso  istituto. 
È  formata  dal  fondo 
clie  il  can.  Sozomeno 
lasciò  al  Comune  nel 
145.S,  da  quelli  dei 
Conventi  e  Cori^ora- 
zioni  religiose  sop- 
])resse  nella  città, 
dai  lasciti  di  France- 
sco Canini,  di  F.  M. 
Franchini  T  a  vi  a  ni, 
Tommaso  Puccini, 
Domenico  Mazzoni, 
Sebastiano  Ciampi, 
Niccolò  Puccini,  Pie- 
tro Contrucci,  Giu- 
seppe Ciantelli,  Iacopo  Marini,  Giuseppe  Civinini,  R.  Ac- 
cademia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  ;  cosicché  secondo 
r  inventario  del  31  marzo  1910  ha  25791  volumi,  3190 
opuscoli  e  fogli  volanti,  121  periodici  e  altre  pubblica- 
zioni in  continuazione,  1372  incisioni  e  disegni,  501  mss. 
(codd.,  filze,  inserti). 

Nella  piazza  che  è  dietro  al  Liceo,  è  lo  stabile  delle 
E.  Scuole  Leopoìdine,  quivi  istituite,  per  le  povere  fan- 
ciulle, dal  Granduca  Leopoldo  I  nel  1782.  Il  locale  si 
trova  sulla  X)iù  antica  fortezza  della  città,  /7  Castella re^ 
e  per  questo  si  chiamò 


(Fig.  57)  R.  Liceo  Forteguerri 
Statua  inginocchiata  del  Card.  Fortegueiri. 
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S.  Iacopo  in  Castellare 

r  antica  cliiesa  (oggi  oratorio  annesso  alle  dette  scuole) 
fabbricata  neir849.  Aveva  la  i)orta  principale,  oggi  mura- 
ta, sullo  sdrucciolo  die  sbocca  nella  Eipa  del  Carmine,  e 
le  pareti  interne  tutte  afltrescate.  Per  secoli  e  secoli  questi 
affresclii  sono  rimasti  celati  al  visitatore;  ma,  non  è  molto, 
sono  tornate  a  sorridere  una  S.  Maria  Maddalena  tra  iS'.  Ca- 
terina e  due  Vescovi,  e  altre  ligure  da'  lineame^nti  deli,- 
cati  e  dair  espressione  soavissima.  C  è  una  buona  ^te^i 
(fìg.  OS)  rappresentante  una  ^Fad<nnìa  in  trono  con  S.  An- 
tonio abate  e  S.  Bartoìomco.  ma  non  se  ne  conosce  esat- 
tamente l'autore . 
Ritorniamo 
nella  Piazza  del- 
la Sapienza.  Di- 
faccia al  Liceo  è 
V  antico  Palazzo 
dei  Con  cercini 
e,  di  fianco,  lo 
stabile  antico  del 
Monte  di  Pietà. 
Tutte  le  case  vi- 
cine erano  com- 
lU'cse  in  quell'an- 
tica Capi)ella  di 
S.  Ilario  d'Aqui- 
tania,  dove  nac- 
quero Cino  8i- 
nibuldi.  e  pili  tar- 
di, Giulio  Eospi- 
gliosi.  che  fu  Papa  Clemente  IX.  La  chiesetta,  edificata 
probabilmente  nel  sec.  TIII.  sorgeva,  dove  oggi  è  la 
casa  n.  G  nella  contigua  Via  Bracciolini. 


Fig.  58)  R.  Scuole  ; Leopoldine 
La  Madonna  in  tiono  e  Santi. 
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Accanto  air  antico  Palazzo  Conrersiìti  è  l'oratorio  di 
S.  Michele  in  Cioiieio 

(o  in  Ciompo)  intitolato  oggi  a  8.  (TÌnse])pe.  La  semplice 
eleganza  dell'abside,  con  le  vaghe  mensolette  sorreggenti 
la  cornice, novaniente  ci  rivelano  l'opera  di  quel  m.  Buono 
che  abbiamo  già  ricordato  per  altre  chiese.  Ei vestita  di 
marmo  è  la  facciata  laterale  della  chiesetta,  ed  anche  la 
principale,  nel  cui  timpano  è  un  S.  Michele  Arcangelo 
{Tav.XL).  È  un  accuratissimo  altorilievo  che  Guido  da 
Como  pare  eseguisse  nel  1211  o  poco  dopo,  somigliante 
in  parecchi  punti  all'  angelo  annunziatore  che  lo  stesso 
artista  fece  nel  pulpito  di  San  Bartolomeo.  Appartiene  a 
questa  chiesetta  uno  stendardo  a  due  faccie,  dipinto  dal 
Volponi  (lo  Scalahrino),  ma  è  conservato  per  salvarlo 
da  possibili  deperimenti  nella  vicina 

Chiesa  dello  Spirito  Santo. 

Questa  fu  cominciata  a  costruire  nel  1047  per  inizia- 
tiva dei  PP.  della  ('ompagnia  di  Gesù,  che  la  intitolarono 
a  S.  Ignazio.  I  lavori  procedettero  lentamente,  ma  il 
Card.  Giulio  Eospigliosi  e  il  suo  zio  paterno  Pompeo  si 
interessarono  molto,  affinché  nell'  interno  assumesse  un 
aspetto  decoroso  ed  elegante.  E  fu  abbellita  con  archi- 
tettura d'  ordine  comi)osito  corinzio.  Quando  poi  nel  1067 
il  Eospigliosi  divenne  Papa  Clemente  IX,  fece  costruire  al 
Bernini  1'  aitar  maggiore,  arricchendolo  di  marmi  finis- 
simi (persichino,  giallo  antico,  alabastro  orientale  e  afri- 
cano), di  quattro  colonne  di  verde  antico  o  marmo  augu- 
sto tolte  dalla  Villa  Giulia  a  Eoma  ;  d'  nna  tavola  (X.  S. 
che  appare  a  8.  Ignazio)  del  Cortonese  e  di  un  ciborio 
d'  ebano  nero   antico,  ricco  di  i^ietre   dure   e   d' intarsi. 
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Anclie  gli  altri  altari  non  sono  disdicevoli,  ma  da  no- 
tarsi è  piuttosto  r  organo,  lavoro  secentesco  del  gesuita 
Giuseppe  Ermanno.  La  chiesa  si  chiamò  dello  82)iìito 
Santo ^  quando,  soppressi  i  Gesuiti  (1773),  nel  loro  con- 
vento furono  trasferiti  i  preti  della  Congregazione  dello 
Spirito  Santo  (1774).  Xella  piazza,  dalla  parte  della  Yia 
del  Duca,  è  il 


Palazzo  Rospigliosi  Pallavicini. 

Sulla  facciata  è  lo  stemma  Ammannati  già  veduto 
su  quella  della  E.  Scuola  Xormale  (p.  85). 

Infletti  fu  l' antico  palazzo  degli  Ammannati,  alla 
cui  famiglia  ai)partenne  Giulia,  la  madre  di  Galileo. 
Da  loro  passò  nel  1300  in  dono  a  Moroello  Malaspina, 
condottiero  delle  milizie  lucchesi  contro  Pistoia,  poi  a 
M.  Simone  della  Tosa,  ai  Lenzi  e  successivamente  ai  di- 
scendenti di  Milanese  Eospigliosi,  e  infine  ai  Principi 
Eospigliosi  Pallavicini  che  attualmente  lo  posseggono 
insieme  allo  stabile  dinanzi  alla  chiesa. 

Xeir  interno  sono  due  pitture  di  G  i  o  vanni  M  a  n  n  o  z  z  i 
(detto  Giovanni  da  San  Giovanni):  una  Vita  di  S.  Ca- 
terina nella  Cai^pella  e  La  Samaritana  ai  pozzo  in  fondo 
alla  scala. 

Xel  lato  opi)Osto  della  piazza  è  un  grande  palazzo  di 
Xn^oxu'ietà  del  Comune  di  Pistoia  e,  in  parte,  della  Eegia 
Accademia  degli  Armonici,  sulla  cui  facciata  sono  tre 
grandi  stemmi,  quello  granducale  di  Toscana,  quello  del 
Comune  e  quello  della  Cattedrale.  Ti  risiede  P  Opera  di 
S.  Iacopo  (soppressa  nel  1777)  e  poi  la  Cancelleria  della 
Comunità  ;  oggi  serve  per  la  predetta  Accademia,  per  la 
Banca  Gai  e  C.  e  per  la  sezione  serale  della  E.  Scuola 
Industriale  A.  Pacinotti  (p.  91).  Sul  fianco  sinistro  del- 
l' edificio,  è  incastrata  nel  muro  una  Te^ta  del  Tedici  scol- 
pita in  marmo  nero. 
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A  metà  della  via  angustissima,  clie  qui  comincia  col 
nome  di  Borgo  tStradayYÌconos>(imino  il  carattere  chiesastico 
in  un  i)iccolo  edificio  (n.  civ.  7).  Quivi  era  infatti  1'  Ora- 
torio di  iS'.  Maria  accettapoveri^  fondato  nelle  sue  case  da 
Andrea  Bracciolini  nel  1319,  insieme  ad  un  Ospedaletto,  in 
cui  si  raccoglievano  gli  infermi.  Diventò  poi  Commenda 
militare  dei  SS. mi  Maurizio  e  Lazzaro  e  in  seguito  passò 
ai  Cavalieri  di  S.  Stefano.  Un  pregevole  affresco  è  sulla 
porta,  attualmente  difeso  con  vetri,  rappresentante  La 
B.  Vergine  col  bambino^  in  basso  due  putti  ed  ai  lati 
S.  Stefano  Papa  e  S.  Maurizio  che  tengono  delle  ban- 
diere svolazzanti. 

In  fondo  a  questa  via,  sulla  piazzetta,  è  la 

Chiesa  di  S.  Maria  Assunta 

in  Borgo  ^Strada,  volgarmente  detta  aS'.  Biagino,  costruita 
su  uno  de'  imnti  più  alti  della  città  antica.  È  ricordata 
già  in  docc.  del  950  5  ed  è,  come  quasi  tutte  le  più  antiche, 
orientata.  Di  grossi  stipiti  di  pietra,  sormontati  da  un  pe- 
sante architrave,  è  la  porta  principale  ;  ma  pivi  elegante 
e  molto  meglio  conservata  è  quella  laterale  (flg.  59)  fina- 
mente decorata.  Su  due  stipiti  di  i>ietra  x>osa  1'  archi- 
trave coronato  da  una  cornice  di  marmo  bianco,  intagliata 
e  recante  1'  iscrizione  mokones  servus  s.  marie  fec. 
IMPL.  HOC  op.  Alle  estremità  sono  due  leoni,  1'  uno 
con  un  uomo  fra  le  branche,  V  altro  con  un  animale, 
sui  quali  è  imi)ostato  l' arco  più  inccolo  a  bozze  di  marmo 
bianco  e  verde  di  Prato  alternanti  si,  mentre  1'  arco  mag- 
giore (a  bozze  anch'  esso  e  limitato  come  1'  altro  da  una 
cornice  intagliata)  è  impostato  su  svelte  colonne  finite  da 
eleganti  capitelli  d'  ordine  corintio. 

Di  faccia  alla  chiesa  è  la  Via  degli  archi  demoliti ^ 
così  detta  perché  v'  erano  tre  archi  fra  le  case  Ba venni 
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(oggi  Palazzo  Arcangeli-Sozzifaiiti)  e  le  case  Vergiolesl 
(oggi  Xicoolai,  Trinci  e  Cliiti),  i  quali  servivano  forse  di 
riparo  alle  soldatesche  de'  Vergiolesi  e  de'  Kavenni,  in 
vicinanza  del  cerchio  delle  mura  e  della  Porta  Putida. 
La  Via  degli  archi  immette  nella  Via  Montanara  e  Cur- 
tatone,  alla  cui  estremità  settentrionale  è  la 

Chiesa  dei  88.  Prospero  e  Filii)po 


con  Oratorio  annesso.  La  chiesa,  esistente  già  nel    XII 
secolo  e  dedicata  sola- 

■■    mente  a  S.  Prospero. 

:  dipentleva  dalla  cele- 
bre Badia  di  S.  Pro- 
spero di   Peggio   del- 

,  1'  Ordine  di  8.  Bene- 
detto. Quando  dai  Pa- 

I   dri  del  Chiodo  passò 

!  alla  Congregazione  dei 
Padri  deir  Oratorio 
di  S.  Filii^po  Xeri,  fu 
intitolata  a  quest'  ul- 
timo. Subì  col  tempo 
notevoli  cambinmenti. 
La  volta  fu  aftrescata 
da  (tÌ(>.  1)  (UH  e  ni  co 
Ferretti,  le  pareti  da 
Lorenzo  del  Moro; 
dall'  A  n  d  e  r  1  i  n  i  il  coro 
e  la  cupola.  Fra  h^  iatture  della  chiesa  è  da  notare, 
oltre  le  Storie  della  vita,  un  ritratto  di  S.  Filii)po  Xeri, 
eseguito,  mentre  egli  era  vivente,  da  un  discepolo, 
che  però  a  giudicare  dalle  iniziali  P.  A.  scritte  dietro  il 
ritratto,    non    riusciamo    a    comprendere    se    sia    Pietro 


Fig.  59^  Chiesa  di  S.  Bwgx'so  -  Poita  laterale. 
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Aminannati  o  Pompeo  delP  Aquila.  MediocrissÌDie  sono 
aiiclie  le  statue  dei  due  santi  a'  lati  della  cappella 
maggiore. 

Sopra  la  chiesa  e  sopra  V  oratorio  a   rpiesta  annesso 
è  la 

Biblioteca  Fabroiiiiiua 

j  costituita  da  due  sale  grandiose,  una  d'  aspetto  e  una 
di  studio.  Il  Card.  Carlo  Agostino  Fabroni  le  fece  co- 
struire per  collocarvi  la  sua  Biblioteca.  Quando  ve  l'ebbe 
I  disposta 

in  1)elle 
s  e  a  n  s  i  e 
di  noce 
intaglia- 
te con  ca- 
pitelli di 
o  r  d  i  n  e 
e  ori  ntio , 
sormon- 
ta t  e  da 
terrazza 
pratica- 
bile, ne 
fece  do- 
nazione 
inter  vi- 
vo s  (2(3 
maggio  ITlM))  ai  Filippini  st(\ssi,  aftiiu-lié  la  custodissero 
a  benefìzio  della  città,  coli'  ingiunzione  che,  nel  caso  di 
soppressione  del  loro  ordine,  passasse  al  Comune.  Infatti 
essi  la  tennero  fino  al  1810,  ed  il  Comune  nel  1815  la 
consegni),  conforiiie  l;i  volontà  del  Fabroni,  al  Capitolo 
della  (Jattedrale,  che  T  amministra  tuttora. 


(Fig.  6oi  Palazzo  Marchetti  -  Cofa>tu  i> 
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Xella  sala  (V  aspetto  è  la  grande  statua  del  Cardinale 
fatta  da  Gaetano  Ma  soni:  nella  sala  di  studio,  in  alto,  il 
ritratto  ad  olio  del  Cardinale  stesso  dipinto  dal  IMa  strini 
pistoiese.  Contiene  più  di  14000  voli,  di  Storia  ecclesiastica 
e  profana,  Geografia,  Filosofia.  Matematica  e  di  varia  eru- 
dizione, nonché  parecchi  e  preziosi  codici. 

Dinanzi  al- 
la Chiesa  di 
S.  Filippo  è 
lo  Spedale  di 
S .  A)(t  0  II  l  o . 
fondato  verso 
la  metà  del 
XI Y  secolo, 
per  alloggiar- 
vi durante  la 
notte  i  poveri 
che  scendono 
dalla  monta- 
gna. Sulla  file - 
ciata  è  un  S. 
Antonio  dipin- 
to dal  Volpo- 
ni (lo  Scaìa- 
hrino)  e  ritoccato 


FiR. 


Palazzo  Ganucci-Cancellieri  -  /'acciari. 


dal 


\'aliani, 

Xella  via  che  conduce  alla  Porta  Vecchia,  dinanzi  al 
ricordato  Palazzo  Arcangeli  (così  architettato  nel  1853  dal 
Giacomelli),  è  il  Fa  lazzo  M((  veli eft  i,  costruito  ne'  primi 
del '700  sulParea.  in  cui  sorgevano  alcune  case  dei  Cel- 
lesi, degli  Aldobrandi  e  dei  Tolomei. 

Vi  sono  grandiose  sale  e  un'  interessante  galleria  di 
quadri,  oggetti  preziosi  e  curiosi  specialmente  per  la 
storia  del  costume  (fig.  60),  nonché  un  ricco  archivio  di 
documenti  antichi.  Il  vicino 
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Palazzo  Gaimeei-Caucellim 

(fìg.  61)  è  di  mi'  arcliitettiira  euergica  e  forte  nei  suoi 
bugnati.  Più  solenne  nel  suo  insieme,  più  grandioso  assai 
del  Palazzo  «  del  Priorino  »  veduto  presso  S.  Domenico. 
Chi  sia  stato  1*  architetto,  non  si  sa.  Il  Melani  non  crede 
da  scartarsi  affatto  V  idea  che  possa  averne  dato  il  mo- 
tivo Bartolomeo  Ammannati  (1511-ir){)2)  autore  del 
cortile  del  Palazzo  Pitti  a  Firenze  e  dei  Palazzi  Ducale, 
Bernardini,  Celanni  Orsetti,  Lombardi  a  Lucca.  Comunque 
sia,  non  è  certo  da  attribuirsi  a  Donatello,  come  tìn  qui 
è  stato  detto  a  sazietà,  lo  stemma  gentilizio  che  è  nel 
centro  della  facciata.  È  di  un  Maestro  Po  molo.  C'è  un 
ricchissimo  archivio  antico  con  libri  d'  Amministrazione 
non  privi  d'  utili  notizie  ;  una  buona  raccolta  di  quadri, 
fra  cui  paesaggi  di  Salvator  Posa,  un  >S'.  Giov.  Battista 
del  Guercino,  una  DepoHÌzione  dalla  croce  di  Michele  di 
E  i  d  o  1  f o  del  Ghirlandaio,  dipinti  di  scuola  fiamminga, 
maioliche,  merletti,  ventagli  della  \)\\\  fine  ed  accurata 
esecuzione. 

Più  oltre  al  n.  8  ha  la  ^i^wìx^ìhì^Vci  R.  Accademia  de(jU 
Armonici.  Qui  verso  il  1200  fu  la  Chiesa  di  8.  Maria  e 
8.  Xiccolao  in  Torre,  cosi  detta  da  un  Ciani  della  Torre 
che  ne  aveva  il  i^atronato  o,  come  altri  vuole,  da  una 
torre  che  serviva  di  campanile.  Per  la  soppressione  ge- 
nerale del  17<S3  la  chiesa  fu  distrutta  e  il  locale  fu  dato 
a  una  società  d'  artisti,  affinché  se  ne  servisse  come  sede 
di  un'  Accademia  di  belle  arti.  E  così  fu  fondata  nel  2 
giugno  1787  1'  Accademia,  detta  poi  degli  Armonici ,  col 
motto  «  Sic  itur  ad  astra  ».  11  locale  è  vastissimo,  tanto 
è  vero  che  si  estende  fino  alla  Piazza  dello  Spirito  Santo, 
come  abbiamo  già  ricordato  (pag.  110)  ;  ed  ha  subito  già 
alcune  trasformazioni  e  rice\'uto  notevoli  abbellimenti. 
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Terminata  questa  via,  nell'altra  a  destra  della  Forta 
Vecchia^  si  trova  la  cliiesa  della 

MADONNA  DELL'  UMILTÀ 

anticamente  detta  *S'.  Mario  foris  portae  dal  trovarsi 
fuori  della  prima  cinta  di  mura.  In  questo  punto,  e  pre- 
cisamente nel  luogo  occupato  dall'  attuale  atrio,  fu  già 
nel  1200  una  chiesetta.  Ad  uno  degli  altari,  collocato 
dove  è  la  porticina  dell'  odierno  cam])anile.  era  venerata 
un'immagine  di  Maria  S.ma  fatta  dipingere  sotto  l'ap- 
pellativo «  dell'Umiltà  »  dal  Vescovo  Franchi  a  Gio- 
vanni di  Bartolomeo  Cristiani.  Il  miracolo  del 
sudore  emanato  da  quella  il  17  luglio  1190  indusse  i 
cittadini  a  costituire  1'  Opera  della  Madonna  dell'  Umiltà 
e  ad  edificare  un  tempio  nobilissimo,  in  cui  riporre  la 
immagine  prodigiosa.  Ventura  Vi  toni  ideò  un  tempio 
a  otto  f\icce  con  un  vestibolo  e  lo  cominciò  nel  1191.  Ma 
il  lavoro  proseguì  lentamente,  anzi  fu  sospeso  nel  1509 
nel  punto,  dove  ormai  si  stava  per  impostare  la  cupola. 
Sopraggiunse  la  morte  del  Vitoni.  Solamente  nel  1561, 
per  suggerimento  del  (Iranduca  Cosimo,  fu  affidato  a 
Giorgio  Vasari  di  tirar  su  la  cupola  {Tav.  XLI).  Ma  il 
Vasari  non  tenne  conto  dei  disegni  del  Vitoni,  il  quale 
avrebbe  voluto,  in  maggiori  proporzioni,  una  cu])ola  che 
arieggiasse  quelle  già  da  lui  costruite  a  S.  Giovanni 
Battista,  a  S.  Maria  del  Letto,  a  S.  Chiara.  Il  Vasari 
non  accrebbe  bellezza  né  solidità  alla  fabbrica  ;  anzi 
ne  alterò  le  i)roi)orzioni  e  compi  un  hiAoro  clie  non  in- 
contrò il  favore  della  cittadinanza  e  neppure  del  Gran- 
duca, il  quale  a  perfezionare  siftàtta  oi)era  1'  aveva  indi-~^ 
calo  alla  Comunità  di  Pistoia. 

L'atrio  {Tav.  XLII)  vaghissimo  per  1' insieme  vera- 
mente armonico  e  delicato^,  per  la  cupoletta  in  pietrami 
scompartiti  a  rosoni  e  formelle,  sorretta  da  svelti  pilastri, 
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(Ventura  \'itoni,  e  Vasari). 


^UI.  —  CHIESA   DELLA  MADONNA  DELL'UMILTÀ.  —   ATRIO. 

(\'entura  Vitoni). 
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è  adornato  da  otto  affreschi,  fatti  in  tempi  diversi.  I  quattro 
che  sono  davanti  alP  ingresso  esprimono  la  costruzione 
della  chiesa  e  la  traslazione  dell'  immagine  miracolosa.  A 
destra  della  porta  si  noti  il  Caino  maledetto  da  Dìo  di 
Niccola  Monti  e,  a  sinistra,  >S'.  Felice  che  esorcizza 
uìi^  ossessa  dello  stesso.  Sotto  F  arco,  oltre  al  busto  del 
Papa  Pio  VII,  è  il  deposito  del  Vescovo  Ippoliti,  e  le 
epigrafi  che  ricordano  il  miracolo  e  la  traslazione  del- 
l' Immagine. 

All'  altare  maggiore  in  legno,  che  dopo  il  compimento 
de'  lavori  era  stato  messo  nella  nuova  chiesa  e  che  in 
seguito  fu  trasportato,  come  s'  è  detto,  nel  Battistero,  fu 
sostituito  1'  attuale  fatto  eseguire  in  marmo  da  un  prior 
Sozzifanti  a  Pietro  Tacca.  L' immagine  miracolosa  vi 
fu  trasferita  definitivamente  nel  4  decembre  1579.  Il  La  fri 
architettò  nel  1597  il  presbiterio  e  la  balaustrata,  e  il 
Genuini  V  eseguì;  il  Mar  cacci  poi  scolpì  i  primi  due 
angioli,  il  Tacca  gii  altri  due  5  e  molto  pili  tardi,  nel 
1630,  Gio.  Battista  di  Iacopo  Mariani  fiorentino 
graziosamente  lavorò,  per  conto  di  Fabio  Tolomei,  il 
Ciborio  d'  argento  con  colonnette  di  diaspro  di  Francia 
e  capitelli  di  lapislazzuli.  Xé  la  sola  famiglia  Tolomei 
contribuiva  ai  miglioramenti  ed  agii  abbellimenti  del 
tempio  :  i  Rospigliosi,  i  Benesi^eri,  i  Gatteschi,  i  Signo- 
rini e  tanti  altri,  che  vollero  anche  esservi  seppelliti, 
seguirono  V  esemx^io  de'  primi  donatori. 

I  rimanenti  altari  sono  collocati  in  apposite  cappelle, 
i  cui  archi  recano  tutti  delle  storiette  dipinte  a  fresco 
da  Alessio  Gemignani,  da  Alessandro  Fei,  dal 
Ferretti. 

Però  gii  altari  appariscono  da  parecchi  anni  lucci- 
canti di  inopportune  dorature,  che  quasi  interrompono 
e  guastano  la  bella  armonia  architettonica  delF  insieme  ; 
né  hanno  tele  notevoli,  se  si  eccettuinola  8S.  Aniìunziata 
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del  Vasari,  all'altare  Eospigliosi  a  sinistra  cleir  aitar 
maggiore,  ilJi  ijwso  in  Egiito  di  Lazzaro  Baldi  al  pri- 
mo altare  a  destra  di  chi  entra  e,  air  altare  micino,  V Ado- 
razione de'  Magi  di  Francesco  Tanni. 

La  sacrestia,  oltre  che  possedere  nn  >S'.  Iacopo  di- 
pinto su  tela  (loOO)  dal  Grcrino  pistoiese,  e  una  tavola 
con  la  Tergine,  dipinta  da  ignoto  nel  1443  i^er  il  Con- 
vento di  8.  3Iercnriale,  ha  preziosi  arredi,  fra  cui  una  ma- 
gnifica trina  da  altare  donata  da  Clemente  IX,  ricchissi- 
mo e  meraviglioso  lavoro,  un  reliquiario  della  B.  Tergine 
a  foggia  d"  umetta  sostenuta  da  due  angeli  d'  argento 
di  rilievo,  che  posano  su  una  base  di  metallo  dorato. 

11  visitatore  potrà,  tornando  subito  indietro  fino  al 
quadrivio  della  Porta  Vecchia  e  ripigliando  la  Via  8.  Mar- 
tino, entrare  nella  Via  Cavour  senza  percorrere  il  resto 
della  via  della  ^Madonna  e  le  vie  della  Prorridenza  e  dei 
Enti  ad  essa  parallele.  In  quella  della  Madonna  ebbero 
i  loro  palazzi  i  Pagnozzi,  i  Eicciardi,  gli  Spadi,  i  Dati,  i 
Eosselmini,  d'alcuni  dei  quali  si  vedono  gli  stemmi  in 
pietra  sulle  facciate  ora  ammodernate  o  sulle  porte  ^vìn- 
cipali:  nella    Via  della  Provvidenza^  al  n.  5,  è  il 

Couseryatorio  delle  Crocifìssine. 

Questo  occupa  l' antico  Monastero  di  S.  Giorgio  (la  cui 
chiesetta  serve  oggi  da  Oratorio  alle  convittrici)  e  l' an- 
tico Ospedale  detto  di  Fra  Matteo,  dal  nome  del  figlio 
di  Puccio  di  Xeri  Fioravanti  che  lo  fondò  nel  looO.  La 
chiesa,  che  anticamente  era  piccolissima,  fu  ampliata;  fra 
il  11115  e  il  lllKS  da  maestro  Gaspare  di  m°  Giovanni 
d'  Adamo  muratore  su  disegno  di  Tentura  Titoni  ; 
e  per  essa  lavorarono  alcuni  maestri  di  pietra  fiorentini 
e  fiesolani  ;  Gherardo  d'Antonio  Ammannati  da 
Settignano  lavorò  il  tabernacolo  per  il  miracoloso  «  Cro- 
cifisso della  Morte  »,  Agnolo  di  Polo  eseguì  in  terra 
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di  rilievo  V  imnmgiiie  ci'  una  >S.  Maria  Maddalena  e  un 
S.  Antonio^  cui  dette  il  colore  Tommaso  di  Talento 
La  ini.  Ricorderemo  che  il  locale  passò  alla  Capienza 
Forteguerri  (vedi  lo  stemma  lungo  la  via  degli  Scalzi), 
nel  1530  agii  Apostolini  e,  soppressi  questi,  ai  Cherici 
Eegolari  Minori,  detti  appunto  del  Crocifisso  della  Morte, 
finché  poi  venne  alle  Fericoìanti  che  il  popolo  chiamò 
Crocifissine  dal  luogo  in  cui  erano  state  ricoverate.  Di 
questa  chiesa  rimane  quasi  nessuna  traccia  5  oggi  è  ri- 
dotta ad  atrio  e  ad  altri  usi  del  Conservatorio  e  della 
Congregazione  di  Carità,  che  n'è  amministratrice. 

Continuando  troviamo  al  i^rincipio  della  Via  de^  Butij 
la  chiesa  dell'  Ospizio  dei  PP.  Minori  Osservanti  di  San 
Francesco,  e  terminata  la  detta  via,  entriamo  nella  Via 
Cavour  sopra  ricordata  ed  indicata  al  visitatore. 

Il  primo  i:>alazzo  (n.  22)  che  si  vede  dopo  il  Castel 
Cellesi,  è  dei  Bossi- Cassinoli ^  elegante  nella  sua  corretta 
e  composta  architettura. 

Dinanzi  ad  esso  è  un  piccolo  edificio  a  strisele  mar- 
moree bianche  e  nere,  con  una  porta  a  sesto  acuto 
abbellita  da  un  architrave  finamente  lavorato.  Oggi  è 
ridotto  a  casa  privata,  ma  anticamente  era  un  Oratorio 
dedicato  a  S.Antonio  abbate.  Un  arco  congiungeva  1'  Ora- 
torio alla  vicina  chiesa  di  S.  Giovanni  evangelista,  sul  cui 
angolo  se  ne  vedono  ancor  le  tracce.  Per  esso  Bernar- 
dino del  Sign oracelo  dipinse  una  tavola,  e  M.  Piero 
di  Domenico  da  Lucca  intagliò  i  sedili  del  coro  nel  1454. 
K'  ebbero  il  intronato,  come  risulta  dallo  stemma  sul- 
r  architrave,  i  Fioravanti  che,  lungo  la  prima  cerchia  di 
mura,  ebbero  le  case  e  i  fortilizi,  proprio  dove  ora  sorge  il 

Palazzo  Badioli 

(già  Gherardi-Peraccini).  Questo  serba  traccie  evidentis- 
sime dell'antica  maestosa  architettura,  specialmente  nella 
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bella  loggia  in  mattoni,  con  decorazioni  policrome  negli 
sguanci  degli  ardii,  ^eì  secolo  scorso  fu  in  parte  rifatto 
dal  Gamb crai  con  finestre  bifore,  che  riprendono  il  di- 
segno i^rimitivo.  La  chiesa  di 

S.  GIOYANM  FORCIYITAS 

fu  restaurata  negli  anni  1907  e  190<s,  per  iniziativa  della 
Società  degli  «  Amici  dei  Monumenti  »  e  col  concorso 
specialissimo  del  Municipio  e  della  Cassa  di  Eisparmio 
di  Pistoia,  sotto  la  diretta  sorveglianza  dell'  Ufiìcio  re- 
gionale per  la  Conservazione  dei  ^Monumenti. 

La  chiesa  primitiva,  esistente  già  ai  x>i'iiiii  ^^^  se- 
colo Vili  fuori  delle  mura,  era  assai  più  piccola.  1  muri 
di  fondazione  dell'  antica  abside  sono  stati  scoperti  nei 
recenti  lavori  di  restauro,  e  chiunque  può  veder  il  ininto 
da  essa  occupata,  considerando  la  linea  tracciata  re- 
centemente sul  presbiterio. 

Si  osservi  la  lunga  facciata  settentrionale  {Tav.XLIII) 
11  rivestimento  a  fìlaretto  bianco  e  nero,  con  tre  ordini 
d'  arcate  progressivamente  digradanti  dal  basso  all'  alto, 
dovette  essere  iniziato  proprio  sul  cadere  del  sec.  XII 
da  Gru  ani  onte,  il  cui  nome  appare  neir  architrave  e 
ne'  cunei  dell'  architrave  stesso  ;  e  continuato,  dopo  il 
1322  e  in  tempi  diversi -da' maestri  Comacini  M.  Piero^ 
M.  Giglio,  M.  Alessio,  e  poi  da  altri  maestri  di 
pietra  Mone  o  Simone  Marchesini,  Giglio  Com- 
l)agni,  Pelliccia  Xuti,  Tanni  o  Giovanni  Fini, 
Magino  Yìa  iani  e  Bertramo  da  Como. 

11  bassorilievo  rappresenta  1'  Ultima  cena  dei  iSigno- 
rey  (fig.  62)  nel  momento  in  cui  Gesù  svela  il  traditore. 
Questi  è  in  ginocchio  dinanzi  alla  mensa  e  riceve  a  bocca 
aperta  il  pane  santo  dalle  mani  di  Gesù  ;  le  altre  figure 
sono  tutte  in   ugual   posizione    e   perciò   non   esprimono 
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punto  V  ansia  degli  Apostoli,  desiderosi  di  conoscere  di 
chi  intendesse  parlare  il  Maestro. 

^el  1344  fu  i)roYveduto  ai  lavori  di  completamento 
della  facciata  orientale  sulP  antico  Bovffo  ^oppedanierij 
(oggi  via  Cavallotti)  affidandoli  a  M.  Schiatta  Or  su  e  ci. 
L'  alta  bifora  centrale  e  le  due  finestre  laterali  furono 
abbellite  sulla  tìne  del  XIY  sec.  con  le  vetrate  di  ]\I .  Xic- 
c  o  1  ò  di 
Piero  te- 
desco, al- 
le quali  i 
g  e  s  u  a  t  i 
prima  nel 
1518,  poi 
nel  1520 
fecero  op- 
portune 
riparazio- 
ni. Mane  1 
seicento 
le  tre  line - 
stre  furo- 
no incon- 
sideratamente richiuse.  I  recenti  restauri  hanno  portato 
al  ripristino  completo  di  tutte  e  tre.  Sull'angolo  di  queste 
due  facciate,  in  alto,  rimase  fino  a  tre  anni  sono,  una 
statua  di  S.  Giovanni  evang.,  non  indegno  lavoro  pisano 
del  1345  ;  ora  essa  si  trova  nella  lunetta  della  porta  di 
fianco  sopra  P  architrave  della  Cena  dei  Signore. 

Il  lato  meridionale  è  tornato  a  sorridere  pei  recenti 
restauri  coi  suoi  marmi,  liberato  dalle  rozze  catapecchie 
che  con  P  andar  de'  secoli  v'  erano  state  addossate.  E 
tornato  in  luce  il  piccolo  chiostro  (fìg.  (13)  della  fine  del 
sec.  XII,   che  da   non   molti   anni  era   stato  richiuso   e 


Fi.cr. 


S.  Giovanni  Forcivitas.  Ai-cliitì-art'  della  porta. 
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barbaramente  murato,  unico  esempio  di  eostruzione  ro- 
manica in  pietra  e  mattone  che  si  abbia  in  Pistoia  ; 
costruzione  massiccia  e  gagliarda,  di  sotto  al  cui  basso 
colonnato  (fìg.  64)  dai  capitelli  con  teste  di  bovi  e  di 
leoni  si  vede  sorridere  alla  viva  luce  del  sole  il  fianco  me- 
ridionale della  chiesa,  resa  pili  bella  e  più  snella  dagli 
elegantissimi  fìnestroni  gotici  riaperti  negli  ultimi  lavori. 

Tediamone  rinterno.  I  fìnestroni  della  parete  orientale 
(quella  del  presbiterio)  e  di  quella  meridionale  sono  stati 
ornati  con  vetrate  istoriate  dal  De  Matteis  fiorentino  ;  e 
tutte  quante  recano  figure  di  santi,  stemmi  di  istituzioni 
cittadine 
odi  fedeli 
clie  han- 
no con- 
corso alle 
s  x>  e  s  e  . 
Xella  pa- 
rete del 
presbite  - 
rio  sono 
stati  ri- 
ini  st  ina - 
ti  alcuni 
affreschi 

del  XIV  ^'^  ''• 

sec.  relativi  alla  vita  di  S.  Orsola  o  al  Martirio  di  qual- 
che discepolo  di  S.  Giovanni. 

Una  luce  blanda  scende  nella  chiesa  ampia,  resa  severa 
dalla  ripristinata  policromia  della  tettoia  e  dalla  sosti- 
tuzione dei  tre  altari  in  luogo  dei  cinque  colossali,  che  vi 
erano  stati  collocati  nel  XV  sec.  ad  ingombrare  enorme- 
mente le  pareti. 

Sul  nuovo  aitar  maggiore,  in  i)ietra,  sorretto  da  solide 


S.    GluVANNI    FORCl\  , 
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colonnette  sormontate  da  capitelli  elaborati  su  motivi 
già  espressi  da  antichi  marmorari  iji  altre  chiese  pistoiesi 
del  tempo,  è  collocato  il  Poi  ittico  commesso  probabilmente 
a  Taddeo  Gaddi  (tìg.  05)  e  da  lui  eseguito  fra  il  1353 
e  il  1355,  come  risulta  da  doc.  Xel  compartimento  cen- 
trale porta  raffigurata  la  Madonna  col  bambino,  nei  late- 
rali S.  lacox^o,  S.  Gio- 
vanni ev.,  S.  Pietro, 
S.  Giovanni  Battista  ; 
oltre  1'  Annunziazione 
in  alto  e  otto  mezze 
figure  di  santi  nei  tondi 
delle  cuspidi.  Questo 
l^olittico,  che  antica  - 
mente  fu  sulP aitar  mag- 
giore, era  stato  collo- 
cato poi,  e  vi  si  trovava 
ancora  prima  dei  re- 
stauri, sulla  parete  la- 
terale su  una  i^redella 
che  tuttora  vi  si  trova. 
Questa,  collocata  sotto 
buona  luce,  reca  in  otto 
piccole  storie  i  fatti  più 
noti  della  vita  di  S.  Gio- 


Fig. 


04'  S.  Giovanni  Forcivitas 
Capitelli  del  Chiostra. 


vanni  evang.,  espressi 
nel  1370  da  Giovanni 
di  Bartolomeo  Cristiani,  il  cui  nome  è  scritto  sullo 
scalino  del  trono  centrale.  Su  questo  sta  assiso  l'Evan- 
gelista in  atteggiamento  i)ensoso  con  in  mano  la  penna, 
e  col  libro  aperto  sulle  ginocchia  dal  lato  sinistro. 

Ai  lati  del  presbiterio  sono  i  sedili  del  coro  fatti  da 
M.  Piero  di  Domenico  da  Lucca  nel  1451. 

Pitture  non  spregevoli  sono  la  manierata  Annunzia- 
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zione  di  Sebastiano  Vini  (il  l>>v>^<e,sY'y  ali"  altare  minore 
a  sinistra,  e  le  tre  tavole  nella  medesima  parete  raffigu- 
ranti S.  yiccolò  di  Bari  Vescovo^  S.  Bocca  (di  Bernar- 
di n  o  d'Antonio  del  S  i  g  n  o  r  a  e  e  i  o .  1 5:32  )  e  un  >S'.  Scba  - 
stiano  (d' ignoto)  :  opere  di  squisita  fattura  ohe  insieme 
con  le  altre,  clie  ora  ricorderemo,  dimostrano  con  quanto 

intelletto  d'  a- 
more  gli  an- 
tichi reggitori 
peir  Opera  di 
S.  Giovanni 
intendessero 
all'  abbelli- 
mento del loro 
temiìio.  Pec- 
cato che  altre 
opere  d'  arte, 
fatte  eseguire 
fi  a  il  1323  e  il 
1349  a  cele- 
brati dipintori 
senesi,  come 
M.  Guido  di 
Gino,  Bartolomeo  di  ^'anni,  Francesco  da  Siena,  Iacopo 
del  Pellicciaio,  Bartolomeo  Borgarini  e  un  certo  Lazzaro, 
siano  ora  disperse  !  Xé  solo  di  pitture  ambirono  adornare 
il  loro  tempio  :  che' anche  a  tre  sculture  ammirevolissime 
dobbiamo  rivolgere  la  nostra  considerazione. 

V  Acquasantiera  {Tac.  XLIV)  è  stata  ricollocata  nel 
suo  antico  posto  nel  centro  della  chiesa.  Vi  si  osservano 
la  Fede,  la  Sjìeranza.  la  (Vn/f// che  tengono  in  mano  una 
foglia  di  palma,  uno  stelo  di  gigli,  un  calice  in  fiamme  e 
fanno  da  fusto  alla  pila,  donde  sporgono  i  busti  della 
Giustizia,  della   Temperanza,  della    Vrudenza,   della  For- 


Fig.  651  Chiesa  di  S.  Giovanni  Forcivitas 
Polittico  di  Taddeo  Gaddi. 
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PILA  DELL'ACQUA  SANTA.        (Giovanni  Pisano?). 


Tav.  XLV.  -  CHIESA  DI  S.  GIOVANNI  FORCIVITAS.  -  IL  PULPITO. 

(Fra  Guglielmo  da  Pisa). 
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tezza.  Y'è  armonia  in  tutto  V  insieme.  Alcune  figure  sono 
delicatamente  espresse,  alti  e  invece  liannc»  un  che  di  rude 
e  di  tagliente.  In  ogni  modo  è  un  amm iratissimo  lavoro, 
che  è  incerto  se  debba  attribuirsi,  come  alcuni  A'ogliono, 
a  Cxiovanni  pisano  o  a  Fra  Guglielmo. 

Questi  ci  riserba  bellezze  squisite  nel  Pulpito  (  Tavo- 
la XLV)  die  eseguì  nel  1270.  Questo  monumento  era 
dapprima  sul  presbiterio,  vicino  alla  porta  della  sagre- 
stia, ma  poi  fu  trasportato  qui  nei  riadattamenti  del 
1778.  I  pannelli  furono  allora  mal  ricollegati  e  ricom- 
posti; e  perfino  i  leoni,  su  cui  posano  le  colonne,  furono 
vòlti  di  fianco,  anziché  di  fronte,  su  alti  zoccoli.  È  a  tre 
faccie.  Quella  che  guarda  il  presbiterio  ha  due  quadri 
asii'dì  comi)\emì:V  Annuììziaz ione  (li  M.  V.  eia  Visitazione; 
la  Xatirifà  del  divin  ^fif/lio.  V  Abluzione  di  lui  e  FAdo- 
razione  dei  Magi.  La  tacciata  centrale  raftigura  la  Lavaìida, 
la  Croci  flessione,  la  Depofiizione  dalia  croce,  la  J>i.scesa  di 
Cristo  air  Inferno.  Xella  terza  facciata  si  vede  raffigurata 
r  Ascensione  di  Gesù  al  cielo^  La  Vergine  e  gli  apostoli^ 
la  Discesa  dello  Si^irito  ^Santo.  il  Transito  di  M.  V.  ;  fra 
le  diverse  storie  sono  statue  di  apostoli  e  in  mezzo  l'An- 
gelo deir  Apocalisse. 

Altra  opera  ragguardevole  è  il  bel  gruppo  a  tutto 
rilievo  in  terra  invetriata,  raffigurante  La  Visitazione  di 
M.  V.  a  S.  Elisabetta  suir  altare  della  Compagnia  che 
anticamente  ebbe  questo  nome  e  che  provvide  alla  ese- 
cuzione {Tai\  XLVI).  Il  gruppo,  che  ora  si  trova  assai 
più  basso  che  non  fosse  stato  finora  sull'  altare  demolito 
negli  ultimi  restauri,  ha  richiamato  P  attenzione  dei  cri- 
tici, essendo  ignoto  il  nome  delP  autore.  Da  alcuni  è 
stato  attribuito  ad  Andrea  della  Robbia,  da  altri  a 
Luca,  da  altri  ancora  a  Fra  Paolino  del  Signoraccio, 
a  Giovanni  della  lìobbia,  a  Benedetto  Buglioni. 
Sopra  la  porta  principale   è   un  pregevole    Crocifisso 
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trecentesco,  di  scnola  umbra,  e  su  quella  laterale  una 
S.  Lucia  in  legno  rinvenuta  or  non  è  molto  a  Cai)ostra(la 
ne'  possessi  del  not.  Eaffaello  Yivarelli  che  a  questa 
chiesa  ne  fece  dono. 

Dinanzi  alla  gradinata  del  presbiterio  furono  collo- 
cati il  26  luglio  1910  i  resti  mortali  del  Padre  Giovanni 
Antonelli  i^ist.,  morto  a  Firenze  nel  1872.  Il  sepolcreto 
è  coperto  da  una  grande  lastra  di  bronzo,  con  la  iìgura 
giacente  dell'  insigne  scienziato. 

La  tavola,  ideata  dallo  scultore  Lorenzo  Guazzini 
pistoiese,  è  compresa  in  una  svelta  cornice  di  bronzo, 
che  a  sua  volta  è  racchiusa  in  una  larga  fascia  di  marmo 
verde  serpentino,  sullo  stile  della  facciata  della  chiesa. 

I  quattro  angoli  sono  adorni  da  altrettanti  scudi  conte- 
nenti lo  stemma  di  Pistoia,  dell'  ordine  del  Calasanzio,  la 
Sfera  armillare,  il  Teodolite  a  significare  le  scienze  e  i 
calcoli  sublimi,  ne'  quali  V  Antonelli  fu  eccellente  mae- 
stro. È  un'  opera  rettamente  pensata  nelle  varie  parti,  che 
si  presentano  ben  intonate  e  sobrie. 

Xel  contiguo  Oratorio,  cui  si  accede  anche  da  una 
porta  che  è  in  fondo  di  chiesa,  è  un'  antica  tavola  già 
appartenuta  al  Convento  degli  Umiliati  :  II  morto  Ee- 
dentore  deposto  dalla  croce.  È  un  bel  lavoro  della  fine  del 
XT  sec,  ma  d'ignoto  autore. 

Xella  medesima  via  Cavour,  sono  diversi  palazzi:  quel- 
lo Gherardeschl  (n.  12),  quello  antico  PanciaticM  (n.  9)  e 
in  fondo,  con  la  facciata  sulla  i)iazza  di  S.  Leone,  quello 
Vi varelli- Colonna  eretto  sulle  case  antiche  dei  Cancellieri. 

In  fondo  alla  piazza  è  la  Chiesa  di  ^.  Leone^  già  della 
Congregazione  dello  Spirito  Santo,  esistente  nel  1739  re- 
staurata dopo  la  metà  del  sec.  XVIII.  Ha  degli  affre- 
schi eseguiti  dal  Tesi  di  Bologna  (il  Maurino)  nell'  in- 
verno del  1701.  Oggi  e  chiesa  ausiliaria  della  Cattedrale. 

II  ricordato  antico 
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Palazzo  Paneiatiehi 

ora  Baly-Cellesi,  fu  fatto  costruire  da  Vinciguerra  d'As- 
tancollo  Paneiatiehi,  mercante  ricchissimo,  dopo  il  suo 
ritorno  dall'  esilio,  fra  il  1313  e  il  1322,  quando  la  città 
era  stata  riformata  a  parte  guelfa.  È  in  cattivo  stato. 
Ti  ritroviamo  il  motivo  delle  finestre  a  croce,  accennato 
già  a  proposito  del  palazzo  Costa -Beghini,  oggi  Min- 
ghetti  (p.  ()4).  Questa  costruzione  appare  ancor  pili 
maestosa,  se  la  osserviamo  dall'  ampia  via  che  è  stata 
aperta  difronte  ad  esso  in  seguito  allo  sventramento  fatto 
lier  la  costruzione  del  Palazzo  della  Cassa  di  Eisparmio. 
E  la  grandiosità  sua  è  mantenuta,  anzi,  diremmo,  accre- 
sciuta dalla  semplicità  delle  linee  generali,  dalla  tettoia 
(d'età  posteriore)  che  emerge  ampia  e  forte  sulla  severa 
mole;  ma  principalmente  dal  confronto  col  nuovo 

Palazzo  della  Cassa  di  Risparmio 

in  cui  non  si  ritrova  affatto  la  schietta  e  pura  semi)licità 
delle  linee  di  quello  dei  Paneiatiehi. 

La  Cassa  di  Risparmio  di  Pistoia,  che  fu  fondata  nel 
1831  ed  è  perciò  una  delle  più  antiche  e  pili  floride  della 
Toscana  e  d' Italia,  ne  deliberò  1'  erezione  il  7  maggio 
1897  e  bandì  a  tale  scopo  un  concorso  nazionale,  del 
quale  riuscì  vincitore  l'architetto  bolognese  Tito  Az- 
z  oli  ni  (n.  1837,  f  1908).  Furono  deuiolite  tutte  le  case 
esistenti  nel  quadrato  compreso  fra  la  strettissima  via  Ma- 
gni, già  di  S.  Matteo,  e  la  via  Argentina,  in  mezzo  alle  quali 
era  stata  anticamente  la  chiesa  di  S.  Matteo  apostolo. 

Il  Palazzo,  che  è  in  inetra  serena  della  montagna 
pistoiese,  arieggia  lo  stile  fiorentino  della  seconda  metà 
del  sec.  XY  {Tav.  XLYII).  Sovrabbondano  sulle  quattro 
facciate,  ma  specialmente  sulla  principale,  le  decorazioni 
con  patere  in  ceramica.  Nel  grande  fregio  che  si  svolge 
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Fij;.  00)  Cassa  di  Risparmio 


■tile 


tni  le  tiuesti'e  del  piano  terreno  e  quelle  del  primo  i)iano 
è  riprodotta  in  altrettante  patere  Y  effigie  di  !*<;  econo- 
misti   i- 


taliani  e 
stranie- 
ri; e  fra 
r  una  e 
Taltra  di 
queste 
glistem- 
ni  i  dei 
Comuni 
deir  an- 
tico com- 
parti - 
mento  di 
Pistoia. 

Altre  grandi  patere  sono  fra  le  bifore  del  primo  piano  e 
quelle  del  secondo,  rappresentanti  allegoricamente  le  an- 
tiche congregazioni  d'  Arti  e  Mestieri. 

Sopra  le  finestre  del  secondo  piano  corre  attorno  al 
palazzo  un  affresco  con  numerose  composizioni  ornamen- 
tali decorative,  esaltanti  i  prodotti  del  suolo  e  del  lavoro. 
Xell'  angolo  a  sinistra  di  clii  guarda  il  palazzo  sono  raftì- 
gurate  simbolicamente  la  Benetìcenza  e  la  Previdenza, 
in  quello  a  destra  il   Lavoro  e  la  Prosperità. 

L'  atrio  dà  accesso  a  un  piccolo  i)orticato  e  ad  un 
cortiletto  {iv^^.  ()6),  donde  s'  accede  a  destra  e  a  sinistra 
ai  vari  uffici.  A  destra  si  stacca  la  scala  principale  che 
porta  al  piano  superiore,  dove  sono  le  sale  per  le  Com- 
missioni ed  il  salone  per  le  assemblee  dei  Soci.  Tutto 
sovrabbonda  di  decorazioni  in  dipinto  e  in  rilievo,  così 
che  troppo  lungo  sarebbe,  se  volessimo  ricordarle  a  una 
a  una.  11  Palazzo,   variamente  giudicato  dai 


critici,    fu 
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inaugurato  il  i';>  luglio  IIM),")  con  solenne  cerimonia.  Da 
quel  *iiorno  s'  e  tatto  sempre  più  vivo  il  desiderio  della 
sollecita  sistemazione  delle  adiacenze. 


Compiuto  così  il  giro  della  città  e  1'  indicazicme  dei 
principali  suoi  monumenti,  crediamo  utile  aggiungere 
qualche  cenno  intorno  ai  tre  antichi  monumenti  che  si 
conservano  nella  chiesa  di 

8.  Michele  in  Groppoli. 

Avremmo  riservato  il  ricordo  di  questa  chiesetta  an- 
tichissima e  dei  suoi  gioielli  d'  arte  ad  altro  volume 
destinato  ai  monumenti  dei  dintorni  ;  ma  la  circostanza 
che  nessun  visitatore  della  città  tralascia  di  far  una 
corsa  al  colle  verdeggiante,  dove  sorge  S.  Michele,  ci 
ha  indotti  a  dirne  su1)ito  l)revemente,  tanto  pili  che  un 
monumento  di  essa,  il  ])iil])it(>.  non  può  non  esser  ta- 
ciuto per  la  storia  dei  pulpiti  pistoiesi  già  ricordati. 

Il  viaggiatore  può  servirsi  d' una  carrozza  o  del- 
l' Omnibus  (v.  Servizi  pubblici,  p.  14(>)  che  da  Pistoia 
(presso  la  chiesa  della  ^ladonna)  conduce  a  S.  Maria 
a  Spazzavento,  lontana  dalla  Porta  Lucchese  circa  quat- 
tro chilometri.  Poco  prima  (V  ariivare  a  S.  Maria  a  Spaz- 
zavento  si  trova,  a  destra,  una  strada  che  salendo  porta 
alla  cima  dell'  erto  colle,  dove  è  la  chiesetta. 

Questa  conserva  le  forme  romaniche  del  XII   secolo. 

Semplicissima  è  la  facciata.  Sulla  porta  rimane  la 
traccia  di  due  capitelli  sormontati  da  una  lunetta  a 
bozze  di  marmo  bianco  e  verde  di  Prato,  circoscritta  da 
una  cornice  oggi  tutta  corrosa,  con  1'  imbotte  adorna 
di  due  palmette  di  marmo  bianco  e  nero.  Quivi,  piuttosto 
cIk'  nel  tini])aiio  sui>eriore  della  facciata,  come  vorrebbe 
il  (figlioli.  (I(>vev:i  esser  collocata  anticamente  la  rozza 
statua  di  *S'.  Mìchclt'  dalle  ali  robuste,  (tig.  (>7)   che  oggi 
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è  in  chiesa.  Forse  appartiene,  come  ginslamente  osserva 
ancora  il  Giglioli,  allo  stesso  autore  che  eseguì  il  Pul- 
pito. Questo  {T((i\  XLYIII)  è  di  forma  quadrangolare 
e  addossato  ad  una  pMrete:  ed  è  curioso  lìer  un  miscuglio 
evidentissimo  d' elemento  classico  e  paleocristiano  col 
medioevale.  C  è  infatti  in  un  i)ilastrino  il  i^esce  simbolico 
de'  primi  secoli  dell'arte  cristiana,  in  un  altro  un  drago 
elle  snoda  la  coda  forcuta.  È  sorretto  da  tre  colonne,  due 
delle  quali  impostate  sulla  groppa  di  leoni  atterranti  nel- 
r  una  un  drago.  nelP  altra  un  u(ìmo,  sormontate  tutte 
da  curiosi  capitelli  con  teste  leonine,  bovine  e  umane. 
L'  iscrizione,  pur  non  recando  il  nome  dell"  autore,  in- 
dica bensì  1'  anno,  in 
cui  il  lavoro  fu  ese- 
guito: il  1193;  cosic- 
ché questo  viene  ad 
esser  cronologie  a  - 
mente  il  piimo  dei 
pulpiti  pistoiesi. 

y ella  facciata  ]>rin- 
cipale  è  raffigurata  la 
Fu(ia  in  E  (fitto  e  la 
Xatii'ità;  nella  fac- 
ciata laterale  la  Vi- 
sitazione, sotto  alla 
quale  è  una  testa  di 
demone  da  gì  i  oc  e  ì  i  i 
sbarrati,  dalla  bocca 
spalancata. 

Xella  prima   è  rat- 
lìgurata,    col  bambi- 
no Gesii  in  collo,  la 
Madonna  sulP  asinelio 
S.  Giuseppe  agitante  lo  staffile.  Figure  di  pastori  e  d'an- 


Fig.  67 1  Statua  di  S.  Micìirle 
nella  chiesa  di  Groppoli. 


•he   è   tenuto   i>er   le  briglie  da 
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geli  volanti  completano  la  scena.  Xella  seconda  la  Ma- 
donna è  stesa  dormente  sul  materasso  avvolta  in  fascie, 
senza  movimento,  senza  vita;  mentre  S.  Giuseppe  sta 
seduto  in  atteggiamento  malinconico  e  pensieroso,  con  la 
testa  appoggiata  alla  mano  sinistra^  il  braccio  destro 
abbandonato  e  inerte  5  e  Salome  e  Zelomi  sono  intente  a 
lavare  il  neonato.  Tutte  quante  le  figure,  anche  quelle 
della  fiancata,  sono  goffe,  e  d'  una  rigidezza  che  fa  con- 
trasto con  la  flessuosità  delle  figure  contenute  nei  pul- 
piti pistoiesi  d'  epoca  posteriore. 

Qui  si  trova  iiure  il  più  antico  Fonte  battesimale  pi- 
stoiese, a  forma  di  vasca  ottagona  in  pietra.  Rozza  è 
la  decorazione  anche  in  questo  lavoro,  che  pare  debba 
riferirsi  al  1280,  secondo  V  iscrizione  quasi  inintelligibile. 
Fra  arco  e  arco  è  un  giglio  fiorentino,  un  disco,  una 
croce  ;  sotto  a  due  archi  sporgono  due  teste. 
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Accademie  e  Società  letterarie  o  di  cultura. 

Accademia     R.i  degli    Armonici    -    Via   Montanara  e  Curta- 
tone,  S. 
id.  del  E.  Teatro  Manzoni  -   Corso   V.   E.,  59. 

Amici  dei  Monumenti  - 

Società  pistoiese  di  Storia  patria  -  Corso   V.  E.,   14. 
L'niversità  Popolare  -    Via  27  aprile. 
Agenzia  delle  Imposte  Dirette  -   Via  Gino.,  2 
Alberghi  principali  e  trattorie. 

Hotel  du  Globe  et  Londres  -  Piazza  Cina. 
Appennino  -   Viale  XX  Settembre. 
Rossini  -   Via  Cavour  e  Via  Cavallotti. 
Leon  Bianco  -   Via  Panciatichi. 
La  Toscana  -   Via  Curtatone  e  Montanara ,  16. 
Manzoni  -   Via   Verdi,  1. 
Archivi. 

Archivio  Comunale  -  Piazza  del  Duomo.,  1. 

id.         della  Curia  Vescovile  -   Via  Puccini.,  9. 

id.         del  Patrimonio   Ecclesiastico  -  presso  il  R.  Subeco- 

nomato  dei  Benefizi  vacanti;   Via  Cavallotti,  1. 
id.         dell'"  Ospedale  -  Piazza  dell'  Ospedale. 
id.         dell'  Orfanotrofio  -    Via  Puccini,  5. 
id.         del  Capitolo  della    Cattedrale.    (Ligresso    dalla    Sa- 
grestia). 
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Asili  infantili    v.  Beneficenza  etc.  . 

Associazione  Sanitaria  dei  Ferrovieri  -  Corso  Vittorio  Em.,  9. 

Avvoeatnra  erariale  -   Corso  Umberto  I,  40. 

Bagni. 

Bagni  dell"  Ospedale  -  Piazza  dell'  Ospedale. 
id.     del  Gioioso  -   Via  di  P.  San  Marco,  62. 
id,     di  S.  Leopoldo  -  Piazza  Monte  Oliveto  e  Corso  V.  E.  29. 
id.     di  S.   Giuliano  -  Piazza  del  Cannine. 
Banche. 

Banca  d' Italia  (succursale)  -    Via  Abbi  Pazienza,  1. 

id.     Mutua  Popolare  -  Piazza  del  Duomo,  Atrio  del  Palazzo 

del   Tribunale. 
id.     Gai  &  C.  -  Piazza  dello  Spirito  Santo. 
Cassa  di  Eisparmio  -    Via  Magni. 
Piccolo  Credito  Toscano  -  Piazza  Garibaldi,  S. 
Banchi  del  R.  Lotto  {Via  del  Duca,  1;  Via  Cavour,  ò;  Fuori  P.  al 

al  Borgo,  a  destra). 
Beneficenza.  Previdenza  e  Utilità  pubblica. 

Arciconfraternita  iR.i  della  Misericordia  -    Ma  del  Can  Bian- 
co. 13. 
Asilo  infantile  Regina  Margherita  -    Ma  de'  Baroni,  2. 
Compagnia  di  Pubblica  Assistenza  -    Ma  dell'  Ospizio,  4. 
Congregazione  di  Carità  -   Via  degli  Scalzi. 
Conservatorio  delle  pericolanti,  dette   Le  Crocifìssine    -    Via 

della  Provvidenza,  ò. 
Conser\atorio  degli  Orfani  e  Pia  Casa  di  Lavoro  Conversini  - 

Via  Puccini,  o  e  Corso  V.  E.,  29. 
Conservatorio  di  S.  Gio.  Battista  -   Coì^so   V.  E.,  15. 
Croce  Rossa  Italiana  (sotto  Comit.  jDistoiesei  -  Corso  V.  E.,  76. 
Educandato  delle  Suore  di  S.   Anna  -    Via  di  S.  Pietro,  15. 

id.  di  S.  Domenico  -  Piazza  S.  Domenico. 

Fratellanza  Militare  di  M.   S.  fra  gli    ex-militari    -    Palazzo 

Pretorio  (ingresso  da   Via  degli  Orefici  i. 
Opera  della  Madonna  dell'  Umiltà  -   Via  della  Madonna,   7. 
Ospedale  del  Ceppo  -  Piazza  dell'  Ospedale. 
Ospizio  dei  Trovatelli  -   Via  del  Ceppo. 
Ospizi  Marini  -   Via  de'  Baroni,  2. 
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Patronato  scolastico  pei  fanciulli  poveri  delle  Scuole   elemen- 
tari -  Uff.  di  Segreteria  in   Via  Cavallotti^  8. 
Eicovero  di  Mendicità  Vittorio  Eni.  II  -  Piazza  del  Carmine,  5. 
Rifugio  delle  fanciulle  abbandonate  -   Via  Cancellieri. 
Scuole   (R.)  Normali    Leopoldine    per    le    fanciulle    povere  - 

Piazza  omonima,  3. 
Società  dei  Reduci  Garibaldini  -    Via   Verdi,  5. 
Società  operaia  femminile  Regina  Margherita  -    Via  del   Can 

Bianco,  12. 
Società  pistoiese  di  mutuo    soccorso    fra    gii    operai  -  Piazza 

del  Duomo,  Atrio  del  Iribunale. 
Società  Utile  Diletto  -  Piazza  dello  Spirito  Santo,  2. 
Sotto  Comitato  della  Croce  d'*  Oro  -    Via   Verdi,  9. 
Unione  Cooperativa  di  Consumo  -   Via  Montanara  e  Curtato- 

ne,   Canto  alla  Porta   Vecchia. 
Unione  Cooperativa  della  S.   Giorgio  -   Via  del  Can   Bianco. 
Biblioteche. 

Biblioteca  Forteguerri  (^annessa  al  R.  Liceo  Ginnasio)  -  Piaz- 
za della  Sapienza,  1. 
id.         Fabroniana  -   Via  Boz«i,  1. 
id.         Circolante  -   Via  21  Aprile. 
Caffè. 

Caffè  del  Globo  -  Piazza  Cino. 
id.     Borri  -   Via  Magni  e  Via  di  Stracceria. 
id.     Centrale  -    Ma  S.  Martino. 
id.     Dante  -   Via  Cavour. 
id.     Cino  -  Piazza  Mazzini. 
id.     L'  Italia  -    Via  Panciaticki. 
id.     Cavallotti  -   Via  XX  Settembre. 
id.     della  Stazione  -  Stazione  Ferroviaria. 
Camera  del  Lavoro  -   Via  de'  Possi,  4. 
Carabinieri    Reali  -    Comando    di    Compagnia    e    Caserma  -   Via 

S.  Andrea.  1. 
Carceri  mandamentali  -   Via  21  Aprile  (Lq  Stincliei. 
Case  di  salate. 

Grande  Sanatorium  Toscano  per  le  malattie  nervose  e  men- 
tali -  Ville  Shertoli  in  Collegigliato  (fuori  P.  San  Marco). 
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Caserme. 

Caserma  Umberto  I  -    Via  Affo    Voìinucci  isede  del  Comando 
del  Reggimento  I. 
id.         Cavinana  -    Via  de'  Baroni. 
id.         Ferruccio  -    Via  del  Maglio  (Sede  del    Comando    del 

Distretto  Militare  i. 
id.         dei  RR.   Carabinieri  -    Via  S.  Andrea,  1. 
id.         delle  Cnardie  di  Città  -    Via  S.   Andrea,  14. 
Cassa  di  Risparmio  -   Via  Magni. 
Catasto  -   Via  Ci  no,  2. 
Cinematografi. 

Cinematografo  Excelsior  -    Canto  al  lìaly  e   Via  Panciafichi. 
id.  Volta  -   Via  Carducci. 

id.  Fellini  -    Piazza   S.   Domenico    e    Corso    Um- 

berto I. 
Circoli  ricreativi  con  sale  di  lettura. 

Accademia   (R.i  degli    Armonici    -     Via   Montanara  e   Cnrta- 

tone,  8. 
Circolo  Cattolico  -   Piazza    del  Duomo    (  Palazzo    Bracciolini, 

oggi  Tozzii. 
Università  Popolare  -    Via  21  Aprile. 
Comandi  militari. 

Comando  del  Reggimento  -  Via  Atto  Vaìinucci,  Caserma  Um- 
berto L 
id.         del  Distretto   Militare  -  Piazza  Ferruccio  e  Via  del 

Maglio  -  Caserma  Ferruccio, 
id.         della  Compagnia  dei  RR.  Carabinieri  -    Via  S.  An- 
drea, 1. 
id.         delle  Guardie  di  Città  -    Via  S.  Andrea,  14. 
Deposito  di  fanteria  -  Caserma  del  Distretto  Militare. 
G-enio  militare  -   Via  Atto   Vannucci,  19. 
Commissione  di  1^  istanza  per  la  revisione  delle  imposte   dirette  - 

Palazzo  del  Comune. 
Conservatori,    educatori  e  collegi     v.    Beneficenza,    previdenza  e 

istruzione  pubblicai. 
Consiglio  dell'  ordine  degli  Avvocati  -  Piazza  del  Duomo,  5. 
id.         di  disciplina  dei  Procuratori  -  Piazza  del  Duomo,  5. 
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Consorzio  dell' Ombroiie  e  Serre  nel  pistoiese  -  Corso  Vmh<ìrto  1,  48. 
Cooperative  iv.  Beneficenza  etcì. 
Culto  Cattolico  Apostolico  Romano. 

Vescovado  -    Via  Puccini,   7,   Chiese  iv.  Indice  alfabetico). 
Culto  Evangelico. 

Chiesa  Cristiana  Evangelica  -    Via  P.  San  2Iarco,   78. 
id.      Metodista  Episcopale  -   Via  dell'  Ospizio.  14. 
Delegazione  di  Pubblica  Sicurezza  -  Via  S.  Andrea^  14. 
Educatori   (v.  Beneficenza.    Previdenza  e  Istruzione  puKblica). 
Esattoria  Comunale  -   Via  della  Madonna,  11. 
Fiere  (v.  Mercati  e  Fiere  i. 

Federazione  del  Libro  (Sezione)  -   Via  Palestro,  7. 
Gabinetti  di  lettura  (  v.  Accademie  e  Società  d"  istruzione  o  di  col- 
tura. Biblioteche). 
Gas  (V.  Impresa  del  Gas). 
Genio  Militare  -   Via  Atto  Van micci,  19. 
Giornali. 

Il  Popolo  Pistoiese  -   Via  P.   Carrcdica,  17. 
La  Difesa  Religiosa  e  Sociale  -   Via  Puccini,  7. 
JBullettino  Storico  Pistoiese,  della  «  Società  pistoiese  di   Sto- 
ria Patria  »   -  Corso   V.  E.,  52  e  76. 
L'  Avvenire  -    Ma  della  Madonna,  19. 

Il  Monitore  Diocesano,  periodico  ufficiale  del  Vescovo  e  delle 
due  Curie  -   Via  Puccini,  9. 
Giudice  Conciliatore  (v.  Tribunali). 
Guardie  Comunali  -  Piazza  del  Comune. 
Guida  Autorizzata  -  Mazzoni  Niccolò  -  Recapito  presso  V  Hotel  du 

Globe  et  Londres. 
Imposte  dirette  (Agenzia  delle)  -   Via  Cino,  2. 
Impresa  del  Gas  -  Direzione    e  Uffici  ;    Via    Montanara   e    Cur- 
tatoìie,  2  —  Stabilimento  ;  Fuori  P.  Lucchese  in  Via  di 
Ciliegiole. 
Ipoteche  (Ufficio  di  conservazione  delle)  -    Via  Cino,  2. 
Ispettorato  (R.)  Scolastico  nella  locale  R.  Sottoprefettura. 
Ispezione  Forestale  del  Distretto  di  Pistoia  -  Residenza  invernale 

a  Pistoia,  estiva  a  Boscolungo. 
Istituti  di  beneficenza  (v.  Beneficenza  etcì. 
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Istituti  di  credito    v.  Banche). 
Istruzione  pubblica. 

Conservatorio  degli  Orfani  e  Pia  Casa  di  Lavoro  Conversini  - 
Via  Puccini,  o  e  Corso   V.  E.,  29. 

Conservatorio  (R.)  delle  Crocifissine  -   Via  de'  Bufi. 

Conservatorio  (E.)  di  S.  Giov.  Battista  -  Corso  V.  E. 

Liceo  Ginnasio  (E.)  Niccolò  Forteguerri  -  Piazza  della  Sa- 
pienza, 1  e  Corso  V.  E.,  16. 

Scuola  (E.)  Normale  e  Complementare  AttoA'annucci  con  Asi- 
lo d' Infanzia  annesso  e  Scuola  di  Tirocinio  -  Corso  V.  E.,  19. 

Scuola  (E.j  Industriale  Antonio  Pacinotti.  Corso  diurno  ;  Via 
del  Seminario  —  Corso  serale  ;  Piazza  dello  Spirito  Santo. 

Scuola  (E.)  Tecnica  Enrico  Betti  -  Corso  V.  E.,  16. 

Scuole  (E.)  Normali  Leopoldine  per  le  fanciulle  povere  -  Piaz- 
za omonima^  3. 

Scuole  Elementari  comunali  maschili  -    Via  21  Aprile. 

Scuole  Elementari  comunali  femminili  -  Piazza  S.  Bartolomeo. 

Scuola  di  Musica  -  Corso   V.  E.  (nel  E.  Teatro  Manzoni). 

Tiro  a  Segno  Nazionale  -  Fuori  P.  al  Borgo,  Via  Suhurhana. 
Istruzione  privata. 

Seminario  Collegio  Vescovile  -    Via  Puccini. 

Istituto  Convitto  Enrico  Bindi  -    Via  Bindi.  1. 

Istituto  delle  Mantellate  -   Corso  Uniherto,  53. 

Università  Popolare  ■   Via  21  Aprile. 
Lapidi  commemorative. 

Cairoli  Benedetto  [Palazzo  Comunale)  -  Castellazzo  Luigi  Via 
Puccini,  55)  -  Civinini  Filippo  (  Via  della  Madonna,  18)  - 
Conversini  Tommaso  [Corso  V.  E.,  29)  -  De  Eossi  (avi 
di  Porzia)  {Via.  Tomba  di  Catilina.)  -  Francesco  (S.) 
d'  Assisi  (  Via  della  Madonna,  22)  -  Franchini  Francesco 
[Corso  Umberto,  25)  ■  Frosini  Attilio  {Via  Verdi,  30)  - 
Garibaldi  Giuseppe  [Via  della  Madonna,  14)  -  Gherardi 
del  Testa  Tommaso  {Via  di  P.  San  Marco,  62)  -  Matani 
Antonio  [Corso  Umberto,  63)  -  Mazzini  GiusejDpe  [Palazzo 
Comunale)  -  Michelozzi  Gino  (  Via  Verdi,  22)  -  Pacini  Fi- 
lippo (Via  Bozzi,  8)  -  Pistoiesi  morti  nelle  patrie  batta- 
glie [Palazzo    Comunale)  -  Plebiscito    Toscano    del    1860 
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COLLEGIO  CONVITTO 

NRIC©  BJNbJ 


PISTOIA  (Tosoana) 

Kondato  nel  1894 

e  premiato  con  Medaglia  d*  argento  di  l"  grado 

air  Esposizione   Circondariale   di   Pistoia    1899-900 

e  con  Diploma  d^  onore  (massima  onorificenza) 

al  Congresso  Ginnastico  degli  Studenti  toscani  in  Empoli 

nel  29  Maggio  1907. 


Convitto  -  Semi-Convitto  ■  Alunnato  esterno 


Scuole  interne  Elementari,  Tecniche,  Ginnasiali 

1°  aimo  d' Istituto  Tecnico. 

R;  Liceo  Ginnasio  -  R.'  Scuola  Tecnica 
R.'  Scuola  Industriale 

con  assistenza  postscolastica  e  classe  preparatoria 
alle  Scuole  Secondarie. 

Rettore-Direttore 
Sac.  Prof.  RICCARDO  CAI 
Segretario 
Prof.  Ferdinando  Bugiani 


Collegio  Convitto  ENRICO  BlNDl 


PISTOIA  (Toscana) 


Scuole  tecniche  e  classiche  -  Preparazione 
agli  esami  di  Ottobre  -  Ripetizioni  -  Corsi 
speciali  (accelerati)  pei  giovani  non  for- 
niti di  titoli  legali  o  che^  caduti  in  qualche 
materia  nelle  scuole  governative^  non  inten- 
dono di  perdere  V  anno  -  Lezioni  di  musica^ 
ginnastica  e  scherma^ 

Locale  grandioso  e  moderno  -  Trattamento 
signorile  -  Retta  annua  mite  -  Villeggiatura 
o  montagna  -  Bagnature* 


Chiedere  Programmi  e  Regolamenti  al 

Segretario-Archivista 

Prof.  Feidinamlo  Bugiaui 
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iibicl.)  -  Presa  di  Roma  {ibid.)  -  Procacci  Giovanni  (Atrio 
del  H.  Ginnosio  Forfeguerri  e  della  B.  Scuola  Tecnica 
Betti,  Corso  V.  E.,  16]  -  Puccini  Niccolò  {Via  del  Can 
Bianco  2)  -  Sacconi  Sergio  (Bipa  della  Comunità,  2)  -  Scuo- 
la medica  pistoiese  [Loggia  dell'  Ospedale)  -  Tigri  Atto 
(Via  S.  Andrea,  8). 

Latrine  pubbliche  -   Via  21  Aprile. 

Lnoe  elettrica  -  Ufficio  -  Corso  Undjerto,  63  —  Stabilimento  per 
la  fornitura  della  corrente  elettrica  -  Viale  A.  Pacinotti. 

Macelli  -  Fuori  P.  al  Borgo,    Via  Suburbana. 

Magazzino  di  Privative  -  Piazza  del  Duomo,  5. 

Mercati  e  Fiere  -  Il  Mercato  ordinario  è  nei  giorni  di  Mercoledì 
e  di  Sabato  d''  ogni  settimana,  in  Piazza  del  Duomo.  Il 
Mercato  bovino  ha  luogo  nei  medesimi  giorni  nel  Viale 
dell'  Arcadia.  Il  Mercato  delle  vettovaglie  giornaliere  è 
in  Piazza  della  Sala.  Quello  delle  frutta  ecc.  in  Piazza  del 
Carmine.  —  Ogni  anno  nei  giorni  23,  24,  25,  26  luglio 
ha  luogo  la  Fiera  di  S.  Iacopo  d'  animali  bovini  ed  equini  ; 
e  il  24  agosto  la  Fiera  di  S.  Bartolomeo. 

Monte  (li  Pietà  -  Ma  de'  Bossi,  3. 

Municipio  -  Piazza  del  Duomo,  1. 

Opera  della  Madonna  dell'  Umiltà  -  Via  della  Madonna,  1 

Osservatorio  Meteorologico  e  (xeodinaniico  nei  RE.  Spedali  riuniti 
del  Ceppo  iv.   Ospedale). 

Patronato  scolastico  pei  fanciulli  poveri  -  Uff.  di  Segreteria  in 
Via   Cavallotti,  8 

Polizia  Municipale  -  Piazza  del  Duomo,  1. 

Pompieri  -  Piazza  del  Duomo,  1. 

Poste  e  Telegrafi  -  Via  Cino,  2. 

Preture  (v.  Tribunali). 

Previdenza  fv.  Beneficenza  etc). 

Privative  iv.  Magazzino. 

Pubblica  Sicurezza  (v.  Delegazione). 

Registro  (Ufficio  del)  -   Via  Cino,  2. 

Religione  iv.  Culti). 

Scuole  (v.  Istruzione  pubblica  e  privata). 

Seminario  (v.  Istruzione  privata). 
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Servizi  pubblici. 

Corrieri  giornalieri  :  Carlo  Pozzoli  per  Lucca,  Bologna,  Milano 
[Corso   Umberto  I,  61  \  -  Mannelli  Guido  (Agenzia  di  città, 
Via  S.  Martino,  6}  per  Firenze  e  Montecatini  -  Gherardini 
Gherardo  per  Firenze  e  Castelfìorentino  \Yia  Cavour,  24) 
-  Cipriani  Feliciano  per  Prato  e  Firenze  {Via  Panciaticlii] . 
Corrieri  postali  con   vetture.    Partenza   ore  8  da   Piazza    Cino 
per  la  Collina  pistoiese.  Cireglio,   Candeglia.    Lamporec- 
chio. Montagnana,  Tizzana. 
Omnibus'.  Per  Pontelungo  e  S.  Maria  Spazzavento    Partenza 
dalla  Chiesa  della  Madonna  ogni 50 minuti)  -  Per  Capostra- 
da  (Partenza  dalla  Chiesa  di  S.  Filippo  ogni  30  minuti)  - 
Per  Candeglia  (Partenza    dalla    Chiesa    di    S.    Liherata, 
presso  la  Piazza  di  S.  Bartolomeo,  ogni  orai. 
Vetture  (v.  Vetture  puhblichei. 
Sindacato  della  Stampa  -  Corso  Umberto  7,  ^0  (Studio  Pasquali). 
Società  per  la  Cremazione  dei  Cadaveri  -   Via   Verdi,  9. 
Società  Dante  Alighieri  -   Via  della  Madonna,  11. 
Società  sportive. 

Sport  Club  -    Via  Amati,  11. 
Corpo  Volontari  Ciclisti  -  Nel  Municipio 
Società  Ginnastica  Libertas  -    Via  Cancellieri. 
»  »  Ferrucci  -  Piazza   Mazzini. 

Subeconomato (R.) dei  Benef.  vac.  di  Pistoia  e  Prato  -  Via  Cavallotti,  1. 
Teatri. 

Manzoni  (R.i  -   Corso   V.  E.,  59. 
Politeama  Mabellini  -   Via  del  Can  Bianco. 
Teatro  Cino  (  privato  i  -  Piazza  del  Duomo  nel  Palazzo  Brac- 
ciolini, oggi  Tozzi. 
Telefono  Urbano  e  Interurbano  -    Via  S.  Martino,  4. 
Telegrafo  -   Via  Cino,  2. 

Tiro  al  Piccione  (Società)  -   Coì\so   V.  E.,  dietro    l'Orfanotrofio. 
Tiro  a  Segno  Nazionale  -   Ma  Suburbana  fuori  P.  al  Borgo. 
Tribunali. 

Tribunale  Civile  e  Penale  ;  Piazza  del  Duomo,  5  -  Commissione 
del  Gratuito  patrocinio  ;  Preture  (1°  e  2^  mandamento  i;  Giu- 
dice conciliatore  :  XIV  Collegio  Probiviri,  ìbidem. 


146 


PISTOIA 


Ufficio  tecnico  distrettuale  della  Provincia  -  Piazza   Garibaldi,  .7 
Ufficio  di  verificazione  Pesi  e  Misure  -   Via  Abbipazienza. 
Ufficio  di  Leva  -   Via  27  Aprile. 

Vescovado  (v.  Culto  cattolico). 

Vetture  pubbliche  -  Stazioni  di  vetture  :  presso  la  Chiesa  di 
S.  Giovanni  forcivitas,  Piazza  Mazzini,  Via  della  Ma- 
donna, Piazza  S.  Bartolomeo,  Stazione  ferroviaria  all'ar- 
rivo dei  treni  (v.  la  seguente  Tariffa). 


1      DIURNO 

NOTTURNO 

Indicazione  dei  Servizio 

Con  2 

Con  1  ' 

Con  2 

Con  1 

cavalli 

cavallo 

cavalli 

cavallo 

Prima  mezz'  ora  entro  la  Città  L. 

1,20 

1- 

1,60 

1,30 

Ogni  mezz'ora  successiva  entro 

la  Città » 

0,80 

0,60 

1- 

0,80 

Una  corsa  entro  la  Città       .      .    » 

0,80 

0,60 

1- 

0,80 

Dalla  Stazione  ferroviaria  in  Cit- 

tà e  viceversa » 

0,80 

0,60 

1,20 

1.— 

A  Km.  1  fuori  della  Città    .     .    » 

1- 

0,80 

1,40 

1,20 

»        2       »         »           »        .     .    « 

1.60 

1,20 

2,20 

1,80 

»        3       »          »           »        .     .    » 
Corsa  dalla  Città  alla  Guglia  di 

2,20 

1,80 

2,80 

2,20 

Capostrada,    o    viceversa,   per 

ogni  posto » 

0,30 

0,20 

0,50 

0,40 

Id.  per  r  intiera  vettura  ...» 

1,10 

1- 

1,80 

1,50 

Awertena^e. 

1«  —  Le  strade  di  circonvallazione  della  città  sono  considerate  come 
poste  entro  la  città  stessa  agli  effetti  della  presente  tarilìa. 

2o  —  Il  posto  di  ogni  l>aule  o  cassa  non  eccedente  le  misure  per- 
messe nelle  carrozze  della  via  ferrata  aumenta  la  tariffa  indistintamente 
in  Cent.  20. 
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INDICE  DELLE  TAVOLE 


Tav.  I.  -  P/rt~c«  (^/eZZ)HO»*o.  Lato  orientale,  eoi  Palazzo  del  Comune, 
la  Cattedrale  e  la  Statua  del  Card.  Forteguerri. 

»  II.  -  Palazzo  del  Comune.  Tavola  detta  della  Pergola. 

»  III.  -  P««-.ra  fZeZi>i/o>no.  Lato  oceideutale.  veduto  del  Municipio. 

*  IV.  -  Cattedrale.  La  facciata. 

»•  Y.  -  id.  Lunetta  sopra  la  Porta  Maggiore. 

*  VI.  -  id.  Monumento  a  Gino  Sinibuldi. 
»•  VII.  -           id.          PaUotto  d' argento. 

»  Vili.  -  id.  Dossale  d' argento. 

»  IX.  -  id.  Statua  di  S.   Iacopo. 

»  X.  -  id.  Monumento  al  Card.  Forteguerri. 

»  XI.  -  id.  Fonte  battesimale. 

»  XII.  -  Battistero.  La  Porta  in  legno. 

»  XIII.  -  Piazza  della  Sala  o  del  Mercato.  Il  Leoncino. 

>  XIV.  -  Parte  superiore  del  Campanile  del  Duomo  e  del  Battistero. 
»■  XV.  -  Palazzo  Pretorio.  Il  cortile  (lato  settentr.) 

»  XVI.  -        id.  id.         Il  cortile  (lato  merid.) 

>  XVII.  -  Piazza  del  Duomo.   Lato  meridionale,  veduto  del  Palaz- 

zaccio. 

»  XVIII.  -  Ospedale  del  Ceppo.  La  facciata. 

»■  XIX.  -         id.  id.       Fianco. 

»  XX,  -         id.  id.       Visitare  i  carcerati. 

*■  XXI.  -         id.  id.       La  Speranza. 

*  XXII.  -         id.  id.        La  Visitazione. 

»  XXIII.  -  Chiesa  di  S.  Maria  delle  Grazie.   L'interno. 

»  XXIV.  -   Chiesa  di  S.  Bartolomeo  in   Pantano.   Facciata. 
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Tav.  XXV. 

»  XXVI. 

>^  XXVII. 

>  XXVIII. 
).  XXIX. 

>.  XXX. 

»  XXXI. 

>  XXXII. 
»  XXXIII. 

>  XXXIV. 
>.  XXXV. 
r.  XXXVI. 

*  XXXVII. 
)^  XXXVIII. 

»  XXXIX. 

>  XL. 

>  XLI. 
y^  XLII. 

>  XLIII. 

>  XLIV. 

>  XLV. 
»  XLVI. 

*  XLVII 

»  XLVIII. 


Chiesa  di  ò'.  Bartolomeo.   Il  Pulpito. 
Bipa  del  sale   con   veduta    del   Cami)anile   della   Cat- 
tedrale. 

Chiesa  di  S.  Pietro  maggiore.   La  facciata. 
Fo7'te  di  S.  Barbera. 
Chiesa  di  S\  Paolo  ap.   La  facciata. 
Piazza  Garibaldi  col  monumento  all'  Eroe. 
Chiesa  di  S.  Domenieo.  La  Porta. 
Chiesa  di  S.  Francesco.  La  facciata. 

id.  id.  Sala  del  Capitolo.    Morte    di 

S.  Francesco. 

id.  id.  id.         La  Crocifissione. 

Chiesa  di  S.  Andrea.     La  facciata. 

id.  id.  Interno. 

id  id.  Il  Pulpito. 

id.  id.  Testa  del    Crocifìsso,    scolj)ito 

in  legno. 

i?.  Biceo-Ginna.no  Forteguerri.   La  facciata. 
Oratorio  di  S.   Giuseppe.  Statua  di  S.  Michele. 
Chiesa  della  Madonna  delV  Umiltà.   La   Cui)ola. 


id.  id. 

Chiesa  di  S.  Gioc.  Foreivitas. 

id.  id.  id. 

id.  id.  id. 

id.  id.  id. 

Palazzo  della  Cassa  di  Risparmio.  L'  Esterno 
Chiesa  di  S.  3Iiehele  a  Groppoli.  Il   Pulj^ito. 


id.         Atrio. 
Facciata    settentrionale. 
Pila   deir  Aequa   santa. 
Il  Pulpito. 
La  Visitazione. 
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Fio-. 

1. 

-  Pahizzo  Comunale.  Testa  del  Tedici. 

» 

2. 

id.               id.           Il  Marzocco. 

» 

3. 

id.               id.          Residenza  in  Noce. 

» 

4. 

id.                id.           Stemma  della  città. 

» 

5. 

id.               id.           La  Madonna  col  Bambino,  del  Rosselliuo. 

» 

(). 

-  Catteclruìc.  Fiancata  dell'  altare  argenteo,  in  Cornu  Evaugelii. 

» 

7. 

id.          Fiancata  dell'  altare  argenteo,  in  Cornu  Epistolae. 

» 

8. 

id.          Altare  d'  argento.  Profeta. 

» 

9. 

id.          Altare  d'  argento.  Profeta. 

» 

10. 

id.           Cippo  funerario. 

» 

11. 

id.           Reliquiario  di  S.   Iacopo. 

» 

12. 

id.           Reliquiario  di  8.   Zeno. 

». 

13. 

id.           Reliquiario  della  Madonna. 

). 

14. 

id.           Reliquiario  dei  SS.   Fabiano  e  Sebastiano. 

» 

15. 

id.           Cofano  d'  avorio. 

» 

16. 

id.           La   Madonna   e  Santi,  di  Lorenzo  di   Credi. 

» 

17. 

id.          Monumento  al  Vescovo  de'  Medici,  del  Rosselliuo. 

> 

18. 

-  Battistero.   Insieme,   con  1'  antico  coronamento  a    guglie. 

» 

19. 

id.           La  Porta  principale.   (Insieme). 

» 

2U. 

id.           L'  architrave  della    ])()rta. 

» 

21. 

id.           Capitello. 

» 

22. 

-  Palazzo  del  Capitano  del  Popolo.  Stato  attuale. 

» 

23. 

id.                     id.                     id.        La  Torre  (ricostruz.  ideale). 

» 

24. 

-  S.   Salvatore.    Facciata. 

» 

25. 

-  Ospedale  del  Ceppo.  Lunetta  di  Benedetto  Buglioni. 

» 

26. 

-  S.  Maria  delle  Grazie.  Facciata 

» 

27. 

id.                     id.       Madonna  e  Santi,  di  Lorenzo  di  Credi. 

* 

28. 

-  S.  Bartolomeo  in  Pantano.  Architrave  della  porta. 

* 

29. 

-   Palazzo  Pospif/liosi.    Ritratto    di    Clemente    IX,   attribuito  al 
Maratta. 

' 

30. 

id.             id.               Salotto  di  Clemente  IX. 
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Fig.  31.   -  Palazzo    RospìfjUosi.   Cavalliuo  di   bronzo,     del    Giauiliologna 

>  32.   -         id.  id.  Bethsaloea.   di  Seliastiano  Vini. 

»  33.   -         id.  id.  Ceccliina    t'aeciui.    di    Bartolouieo    Aui- 

iiianuati. 

>  34.   -  Palazzo  Gelli.  Predella  d"  altare,   di  Fra  Filippo  Lippi. 
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Scuola  Industriale  (R.i  A 
Pacinotti 
Normale  (R.)  Van 
nucci.     .     . 
Leopoldine  (R.) 
Tecnica  (R.)  Betti 
(V.  Liceo-Ginnasio) 

Seminario 

Statua  del  card.  Forteguer 

id.    del  Gen.  Garibaldi 

Strade    (v.     Indice    alfab 

delle) 

Teatro  Gino  (iirivato)  . 

id.      (R.)  Manzoni    . 

id.      (v.  Politeama) . 

Torre  di  Catilina     .     . 

Volta  de'  Baldi  .     .     . 

id.     di    Vignacela.      . 

Zecca   ...,,. 


id. 


id. 
id. 
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Domenico  Pamini 


Kondata  nell'  anno  1830 

Canto  della  P.  Vecchia-  PI  ST©  m  -  Telefono   n.  99. 


Magazzino  di  Carte  nazionali  ed  estere  -  -  - 
-  Articoli  di  Cancelleria  delle  Primarie  Fabbriche 
Ricco  assortimento  di  oggetti  Artistici  per  regalo 

Copia-lettere  -  Inchiostri  -  Registri  ■  Carte  fantasia 

Riprodiiz^iorii  artisticbie 

—  « .    Il 

COLLEZIONE  COMPLETA    ^ 
delle  Cartoline  illustrate  di  Pistoia  e  Circondario 

Specialità  penne  a  Serbatoio 

Premiati  e  rinomati  Inchiostri  copiativi 

di  propria  fabbricazione 


^  LIBRERIA  EDITRICE  J» 

Depositario  delle  principali  Case  editrici  internazionali 


Libri  Ascetici,  Scolastici,  Letterari  e  Scentifici 


DITTE  RACCOMANDATE. 


Premiata  Farmacia  Normale  ROSSI 

Piazza  del  Duomo,  N.  3  -  PISTOIA 

Gran  premio  e  medaglia  d'  Oro  alP  Esposizione  di  Milano 

OLIO   DI  FEGATO  DI  MERLUZZO   AGGRAZIATO 

Nou  si  seute  affatto  1'  odore  di  pesce  ed  è  di  facile  digestione. 

OLIO  DI  RICINO  DEL  FRATE  alla  menta  ed  all'  alehermes 

Non  si  vede  Y  olio  e  si  beve  Itene  da  tutti. 

OLIO   YERMIFLGO 

Air  azione  verniifiiga  iiuisce  la  purgativa  e  piace  ni  bimlii. 

LA  BALSAMICA 

Ottima  pozione  contro  tutte  le  tossi,  anclie  le  piìi  ostinate  e  croniclie 
e  convulsive  ;  gradevole  al  palato. 

INIEZIONE  GIAPPONESE  (antibleiiorragica) 

Indicatissiiua  tanto  nei  casi  acuti  die  cronici. 

LOZIONE  RINFORZANTE  DETERSIVA  PEI  CAPELLI 

DENTIFRICIO   FAVORITO 

CAPSULE   ANTINEVRALGICHE 


Ristorante 
e  Pensione 

XATOSCAl, 

condotta  da 

Enrico   Pierucci 

Via  uurtatone  e  Montanara,  16 


Lazzero  Lazzeroni 

Succes.  a  Giovanni  Lazzeroni 

(Ditta  esistente  fino  dal  1860) 
=^  PISTOIA  == 


Telefono   interurbano  i-io 

Classificazione  di  Stracci  per  cartiere 
e  lanifici  -  Crine  e  pelo  animale  greggio 
e  lav'orato  -  Carta  da  macero  e  da  in- 
volgere -  Ossa,  Unghie,  Carne  essicata,  San- 
gue secco  -  Cinghie  di  cuoio  e  tela  usate 
per  trasmissioni  -  Rivio  e  tela  di  iuta 
per  imbottiture  e  imballaggi  -  Vetri  e 
Metalli  in  rottami  -  Damigiane,  bottiglie 
e  fusti  vuoti  di  qualsiasi  capacità  e  qua- 
lità -  Specialità  in  filetti  di  cotone,  stracci 
bianchi  e  colorati  sterilizzati  per  la  pu- 
litura delle  macchine. 


SOCIETÀ    PISTOIESE 

PER   PRODUZIONE   MATERIALE    LATERIZIO 

Kondata  nell'  A.nno  i86S 

=    =  pisTom  =    = 

Premiata  con  Medaglia  d'  argento  al  Merito  industriale  dal 
Ministero  di  Agricoltura  Industria  e  Commercio  e  Diploma 
d'  Onore  Esposizione  Regionale  Toscana,  Firenze  1887  ed  altre. 

S      UFFICIO  124 


Telefono 


/      FABBRICA  125 


GRANDI  MAGAZZINI 
DI  LETTI  E  MOBILI 

^BresciMorandhGj^ 

Viale  Attilio  Frosini  (Casa  propria) 


■•^•i 


Produzione  ed  Esportazione 

VINI  DEL  CHIANTI 

Ditta  Adolfo  Giannini 

fornitrice  di  S.  A.  R.  il  Principe  Tommaso  di 
Savoia  Duca  di  Genova  e'  dei  Principe  Nicola 
^^^  del  Montenegro  c^s^wì^^^r 


Filiali: 

MILANO,  Corso  Biienos-Ayres,  68. 
ROMA,  Via  P."  S.  Lorenzo,  22-24. 
GENOVA,  Salita  Fondaco,  30. 
TORINO,  Corso  Vittorio  Emanuele,  72. 
UDINE,  Viale  Stazione,  11. 


Rappresentanti  e  Viaggiatori 

per  tutta  l' Itaiia  e  aii'  Estero 


^^h^ 


STABILIMENTO  D' ORTICULTURA 


DEI 


FRATELLI  BARTOLIII 

♦  ♦  ♦   P|ST©m  ♦  ♦  ♦ 

Fuori  Porta  Lucchese  -  Via  Curtatone  e  Montanara 

Telefono   58  659 


Uno  dei  più  grandi  della  Tosca- 
scana  fondato  nel  1850,  premiato  con 
cento  medaglie  e  diplomi  d'onore 
alle  diverse  esposizioni  nazionali  e 
internazionali. 


Cataloghi  a  richiesta  e  preventivi  per  giardini 
frutteti  e  pubblici  passeggi. 


lp)vemiato  Stabilimento 

Hrttstico  Hnbustriale 

Hnoitolo  Cbiti 
^^  S.  fiorito 

TTsiatAi^   Coreo  IDittorio  lEmanuelc,  52 

Ih^i^iuia  Q^^Q^  propria      ^     ^     ^ 


^fabbrica  e  flDaGassini 

fiftobili  &i  lueeo  ueo  antico  e  moòerno  ^  fiDobili 
eempiici  bi  tutte  le  qualità  ^  Serramenti  per 
fabbriche  ^  ©ggetti  in  Scultura  ==  Hmmobi»^ 
liamenti  completi  ^  IReetauri  Hrtietici»     ^    ^ 

Jfornitore  bel  flDinietero  belle  poete  e  telegrafi 
e  ferrovie  bello  Stato 

-^  ptessi  convenientissimi  #^ 

(Taea  fonbata  nel  1843 

■■■■■■■■■■■■■■■■■■■'■■■■■■■■■■■■^■■■■■■w. 


ooooooooooo 

Ciclisti  ! 

Preferite  i  Pneumatici 

"VITTORIA,, 

che  sono  i  migliori. 
Domandate  i  Peumatici 

"VITTORIA,, 

ai  più  accreditati  negozianti 
del  genere. 

SOCIETÀ   ITALIANA 

PEL  L'IMISTRIA  DELLA  GOMMA 

Anonima  -  Gap.  L.  2.000.000  int.  vers. 

MILANO 


Albergo  e  Ristorante 

•ROSSINI, 

Via  Cavour  -  Succ,  Via  F.  Cavallotti 

(Montagna  Pistoiese) 

Stazione  Climatica  am.970  ^m 


nsione 
''  Rossini  ,, 

Proprietario  CARLO  LOMBARDI 


PAGANELLI  &  FROSINI 

PISTOIA 

Via  Gino,  9  -  Via  dell'Amore,  14  -  Telef.  42 


Travi  di  ferro  (Poutrelles)  -  Ferri  Cilindrati  e  Magliati 

-  Catene  per  fabbriche  -  Arnesi  rurali  e  per  miniere  - 
Assali  in  ferro  -  Reti  metalliche  -  Fili  di  ferro  -  Pompe 

-  Valvole  -  Morse  -  Incudini  -  Acciaio  -  Piombo  - 
Stagno  -  Zinco  -  Ottone  -  Chiodagioni  e  Lime  -  Fu- 
sioni in  Ghisa  -  Ferrarecce  in  genere. 


Premiato  Stabilimento 

flRTisTie©  E  MEeeflNie© 


per   ìcx 


Lavorazione  del  Legno 


♦  ♦  ♦  ♦ 


Paramenti  artistici 

Pavimenti    e    Soffitti    decorati 
Telefono  N.  23  l  per  Appartamenti  di  lusso 

Porte  Arcliitettoilidie  e  Oriiaineiitali 

Mobili    Artistici  =  =  = 
=  =  in  qualunque  Stile 

Ammobiliamenti  completi  per  Alberghi 


Casa  di  Sàte  per  mal 
Ville  Sbertoli 

Dresso 

CONSULENTI  ^  

Pi  off.  (irrocco  ■   Tamburini  ■  Taiizi 

3L'  istituzione  di  queste  Ville  costituenti  la  Casa  (li 
salute  di  Collegigliato,  fondata  dal  Prof.  Agostino  Sbertoli 
nel  18(58.  è  destinata  alla  cura  delle  malattie  nervose- 
mentali. 

La  Casa  è    situata   in   modo    veramente   privilegiato 
sopra  la  più  bella  collina  dei  dintorni  di  Pistoia,   domi- 
^^  nando  la  città  e  la  mirabile  pianura  che  si  estende   fino 

a  Firenze.  Clima  temperato,  asciutto. 

Dista  circa  3  ^/o  chilometri  dalla  stazione  ferroviaria. 

E  contornata  da  una  vasta  proprietà  cintata  che  la  ren-  ( 

de  del  tutto  libera,  divisa  in  4  poderi,  dai  quali  lo   Stabi- 
^^.^^  limento  ritrae  gli  ortaggi,  il  latte,  osservandosi  le  più  scru- 

polose regole  d"  igiene. 
<~~^>  Ha  un  viale  alberato  d' accesso  lungo  circa  un  chilo- 

metro, svolgentesi  fra  uliveti  e  conifere  e  che  offre  un  ame- 
no passeggio. 

L''  Istituto  si  è  svolto  sempre  secondo  i  criteri  tecnici 
più  moderni  e  secondo  i  bisogni  mano  mano  crescenti  per 
V  aumentato  credito  e  per  il  numero  dei  malati.  E  formato 
col  sistema  a  padiglioni,  in  guisa  da  permettere  la  razio- 
nale divisione  dei  malati  e  ciò  è  ottenuto  in  modo  comple- 
to, determinandone  una  caratteristica.  La  sua  organizza 
zione  permette  ai  malati  una  vita  pressoché  famigliare. 

Tre  sono  le  Ville  per  le  signore  e  tre  per  i  signori  :  , 

in  quelle  per  convalescenti  e  forme  miti  vi  hanno  anche 
speciali  appartamenti  di  lusso.   Ogni  Villa  contigua,  ma 


h 


^ 


^^ 


tie  nervose  e  mentali 

'  Collegigliato 

Cav.  Dott.  Giunio  Casauuova 

indipendente,  è  circondata  da  vasto  giardino  o  parco 
cintato,  ha  luoghi  di  riunione,  sale,  biliardo,  pianoforte,  ten- 
nis, cinematografo,  grammofono  etc.  e  nei  giardini  vi  sono 
chioschi,  uccelliere,  recinti  per  animali,  spiazzi  per  giuo- 
chi, ginnastica,  ecc.  Havvi  inoltre  una  villetta  separata. 

A  queste  Ville  di  abitazione  sono  comodamente  an- 
nessi ed  anche  con  gallerie  coperte,  un  fabbricato  per  il 
ricevimento  delle  visite,  consulti  etc.  e  biblioteca,  dire- 
zione, amministrazione,  sala  per  elettroterapia;  un  altro 
per  le  cucine  e  sale  da  pranzo,  ed  un  gabinetto  fotogra- 
fico :  un  altro  fabbricato  per  le  scuderie  ed  uno  chalet 
all'  ingresso  del  viale  principale. 

Un' importante  officina  elettrica  è  in  apposito  fab- 
bricato. Per  essa  viene  illuminato  1'  interno  ed  esterno 
di  ogni  locale  e  numerose  prese  di  corrente  sono  adibite 
a  scopo  terapeutico  ed  a  molti  usi  domestici.  Havvi  ser- 
vizio telefonico  fra  le  Ville,  urbano  e  interurbano  (N.  22). 

Un  acquedotto  di  proprietà  dell'  Istituto  conduce  dal 
monte,  da  circa  quattro  chilometri,  abbondante  acqua  pu- 
rissima di  sorgente,  che  si  distribuisce  alle  sale  idrotera- 
piche, ai  varii  servizi  dello  stabilimento,  alle  fontane, 
al  laghetto,  'ooa  Invece.di  un  locale  unico  vi  è  in  ciascuna 
villa  una  sala  per  idroterapia  provvista  di  tutti  gli  appa- 
recchi di  cura  più  moderni. 

In  media  si  trovano  nelle  Ville  cento  malati. 

Assistenza  medica  continua. 


« 


^j 


n 


Impresa  del  Gas  di  Pistoia 

Società  Ing.  C.  Camuzzi  &  C.^  -  Milano 

Via    Curtatone    e    Montanara,  2    -    p.    p. 

<♦> 

^      ^     IMPiaNTI    PRIVaTI     e^      ^ 

(posa  tubazioni,  contatori  ed  apparecchi  d'illuminazione  e  riscaldamento). 
VENDITA    COKE   E    CATRAME 

per  il  ramo  incandescenza  a  gas  (comprese  v^etrerie  ed  accessori) 

GINO    NORCHI 

Via  Cau  Bianco,  X.  3  -  Via  Curtatone  e  Montanara,  X.  18 


g       PISTOIA 


Servizio  inappuntabile  a  domicilio 

ABBONAMENTI 

per  manutenzione  e  pulizia  dei  becchi,  retine,  ecc» 

0^<3— 

Rappresentanza  esclusiva 

deUe  Reticene  di  Seta  iufraugibile  ''  PLAISSETTY  „ 


PREMIATA 

Selleria  e  Vaferia 


Luigi  Diddi 


DIT^^^A. 


Pietro  Paganelli 
^^  &  Figlio 


PISTOIA 

Via  Bonellina,   N.  8 

Esportazione  dei  rinomati  Olii 
d' Oliva  e  Vini  Toscani 


PREMIATA  FABBRICA 

(li  Serrature  e  Ferramenti  completi 

Ditta  Alessandro  Petrilli  &F; 

Succ.  PIETRO  PETRINI 
PISTOIA 

Via  de'  Kabbri,  N.  3 

-€> 
Deposito  -  Serrature  per  porte  e 
mobili  di  fabbriche  Francesi  e  di 
Germania  -  Utensili  per  uso  dome- 
stico e  jDer  le  arti  -  Posate  da  tavola 
in  Pacfong  e  alpacca  -  Forniture  per 
calzolai  -  Filo  di  canapa  -  Filo  di 
ferro  e  ottone  -  Chiodagioni  -  Bul- 
lettami. 

Chincaglieria  Nazionale  ed  Estera 

UTENSILI  IN  ALLUMINIO 


Vendita  di  Tessuti 


Esteri  e  Nazionali 


lani 


INGROSSO -DETTAGLIO 


Via  degli  Orafi  e  Via  del  Lastrone 


J^. — •«• — ^ 

DITTA  yi 

G.  &  N.  F.11Ì  BENVENUTI  1 


FU    ARCADIO 

PISTOIA 


Unica  e  premiata  Fai)brica  di  Letti  ■  Arti- 
di coli  per  Giardini  ed  altri  mobili  in  ferro  ^ 
•]         Grande  Deposito  di  mobili  in  legno 

Forniture  per  Alberghi,  Ospedali,  Collegi,  ecc. 

OFFICINE 

Piazza  dello   Spirito  Santo 

MAGAZZINI 

Piazza    dello    Spirito   Santo    e    Via   De   Rossi 


zAs- 


XiOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCXX 

CASSA  DI  RISPARMIO  DI  PISTOIA 

=       VIA    KRANCESCO    :VIAGNI       =^ 

Fondata   nell'  anno  1830 


Patrimonio  al  31  dicembre  1909     £.  3.077.434,65 
Utile  netto  dell'Esercizio  1909         „      162.680,33 

Presidente  del  Consiglio  d'Ammin.  Segretario 

Comm.  Giulio  De-Rossi  Cav.  Enrico  Procacci 

Direttore       Cav.  uff.  Iacopo   Sozziffanti 

Operazioni  dell'  Istituto 

In  tutti  i  giorni  dalie  ore  g  alle  ore  14.  ad  eccezione  delle  Domeniche  e  delle  feste  contemplate  dal 
Calendario  ufficiale,  accetta: 

a)  depositi  a  Risparmio  senza  limite  di  somma,  rilasciando  libretti  al    portatore,^  nominativi 
e  nominativi  condizionati,  sui  quali  corrisponde  l'interesse  del   3  o/o  netto: 
bj  depositi  de!  piccolo  risparmio  con  1'  interesse  del  4  o/o  netto; 

cj  depositi  in  conto  corrente  al  2  1/2  con  facoltà  al  correntista  di  prelevare,  mediante  chèque- 
lire  2000  a  vista: 

d)  depositi  a  custodia  dei  seguenti  titoli  (art.  53,  lettere  ay  òj  cJ  dj  dello  Statuto: 
Cartelle  del  Debito  pubblico  del  Regno, 
Buoni  di  Tesoro, 

Obbligazioni  di  Provincie,  Comuni  e  Corpi  Morali,  Azioni  e  Obbligazioni    di   Società    le- 
galmente costituite, 

Cartelle  fondiarie.  Obbligazioni  e  Azioni  di  Istituti  autorizzati  alla  emissione. 
N.  B.    Tutti  i  libretti  tranne  quelli  delle  categorie  e)  e  d),  si  rilasciano  gratuitamente. 
Il  Mercoledì  e  Sabato  di    ciascuna    settimana    dalle    ore  9    alle    ore  io  1/2    sconta   cambiali  a 
2  firme  con  scadenza  sino  a  6  mesi  a  coloro  che  sono  ammessi  al  fido  dal  Consiglio  d'  Amministra- 
zione. Interesse  4,  750/0, 

Fa  mutui  ipotecari  a  scadenza  fissa  e  con  ammortamento  al  4  o/o  oltre  la  tassa  di  R.  Mobile; 
Fa  mutui  chirografari  a  Corpi   morali  ; 

Fa  anticipazioni  su  titoli  quotati  alla  borsa  di  Firenze  al  4  o/o  oltre  la  tassa  governativa; 
Fa  sovvenzioni  e  mutui  agrari  secondo  le  vigenti  leggi  sul  Credito  agrario  ; 
Apre  conti  correnti  chirografari  e  garantiti  da  deposito  di  valori  pubblici  con  Istituti  autorizzati 
ad  esercitare  il  credito  fondiario  o  con  Casse  di  Risparmio,  Comuni,  Opere  pie.  Consorzi  idraulici 
el  altri  Enti  Morali. 

Sconta  o  acquista  crediti  liquidi  d'  intraprendi  tori  di  opere  pubbliche  contro  lo  Stato  0  contro^ 
Enti  Morali. 

Acquista  divisa  estera. 

Emette  chèques  sulle  seguenti  Piazze:  Parigi,  Lione,    Marsiglia,    Londra,   Berlino,    Amburgo,. 
Francoforte  S.  M.,  Ginevra,  Basilea,  Zurigo,  Vienna  e  Trieste  a  condizioni  da  convenirsi. 
Accetta  Cambiali  per  1'  incasso  colle  seguenti  provvisioni  : 

a)  Su  Piazza  114  0/00  col  minimo  di  Cent.   50  per  ogni  effetto. 

bj  sulle  altre  piazze  del  Regno  114  0/00  col  minimo  di  L.   i  per  ogni  effetto. 


GARAGES  RIUNITI 

F.  !•  A.  T. 

Sede  di  FIRENZE  -  Via  Luigi  Alamanni,  i 
— <oy — 

Chassis  da  Tourismo  e  per  Veicoli  Industriali 

Fabbrica  di  Carrozzerie  -  Noleggio  di  Automobili 


Preventivi  e  Cataloghi  a  richiesta 

SSMSiMMSMMMMSM 

Paolo  Nannucci 

Farmacia    della    Madonna    del    Giglio 

Via  degli  Orafi  -  PISTOIA  -  Via  de'  Fabbri 

Telefono  N.  si 


SPECIALITÀ   FARMACEUTICHE 

PRODOTTI  CHIMICI 

Soluzioni  e  prodotti  sterilizzati 

ACOUE  MINERALI 

PROFUMERIE  IGIENCHE 


li 


lì 


Via  Cavoiar,  Niim.  9 
♦   ♦   ♦   ♦   PISTOIA   ♦   ♦   ♦   ♦ 

Telefono   1-3Q    -    Telegrammi  :  GARAGE  -  PISTOIA 
O- 

Automobili,  Accessori 

Parti  di  ricambio,  Riparazioni 


dei  Pneumatici  Michelin,  Dunlop 


Olii  -  Grassi  -  Benzine 


Noleggio  di  Vetture 


Anno  1910  Esercizio  XXVil 

Banca  Mutua  Popolare  di  Pistoia 

Società  Anonima  Cooperativa. 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli^  del  Banco  di  Sicilia 
della  Banca  Commerciale  Italiana,  del  Credito  Italiano 
del  Banco  di  Roma  e  della  Società  Bancaria  Italiana 


Capitale  Sociale  all'  ultimo  bilancio  £.      154.050,00 

Riserve „        89.549,85 

Depositi „    1.026.845,54 

Operazioni  della  Banca 

aj  Coi  Soci  : 

1.  Concede  prestiti  e  sconta  vaglia  cambiari  a  scadenza  massima  di  quattro  mesi;  nel  caso 
si  tratti  di  effetti  muniti  di  speciali  garanzie  potranno  avere  la  scadenza  a  sei  mesi. 

2.  Fa  prestiti  suW  onore  ossia  sopra  la  sola  firma  del  Socio  ed  a  scadenza  massima  di 
quattro  mesi  unicamente  agli  ascritti  alla  Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  gli  Operai  in  Pistoia. 
come  soci  ordinari. 

La  presentazione  degli  effetti  da  scontarsi  e  delle  domande  di  prestiti,  si  fa  nei  giorni  di  Lunedi 
e  Giovedì  dalle  ore  9  alle  11. 
b)  Coi  Soci  e  noi  Soci  : 

1.  Riceve  denaro  in  Conto  Corrente  mediante  Chèques,  tutti  i  giorni  dalle  ore  9  alle  14  cor- 
rispondendo il  frutto  del  2  1/2  o;o  fino  a  L  5000,  al  di  là  e  cioè  fino  a  L.  100.000,  il  2  per  100  netto. 

2.  Riceve  Depositi  a  Risparmio  al  3  o;o  netto,  tutti  i  giorni  feriali  dalle  ore  9  alle  14. 

3.  Riceve  piccoli  Depositi  a  Ris*>armio  al  3  1/2  0/0  netto,  tutti  i  giorni  feriali  come  sopra. 

4.  Emette  buoni  fruttiferi  a  scadenza  fissa  corrispondendo  il  frutto  del  3  1/4  o/o  a  mesi 
sei  del  3  1/2  o/o  a  mesi  12. 

5.  Riceve  cambiali  per  incasso  sopra  quasi  tutte  le  Piazze  del  Regno  verso  provvisione. 

6.  Fa  prestiti  sopra  pegno  di  valori  pubblici  a  scadenza  non  maggiore  di  sei  mesi. 
e)  Emette  assegni,  garantiti  del  Credito  Italiano  e  Banca  Commerciale  Italiana. 

NB.  —  Le  domande  per  ai,'missione  a  Socio  e  per  assumere  nuove  azioni  ed  i  versamenti  in  conto 
delle  azioni  sottoscritte  si  ricevono  all'  Ufficio  della  Banca  (Palazzo  Pretorio)  che  rimane  aperto 
nei  giorni  feriali  dalle  ore  9  alle  14- 

Direttore  -  Rag.  GIOVANNI  GIANNINI 


STABILIMENTO  GRAFICO 
0.  SIMONTI 


I  I! 


:ià  Tip.  Grotta  Giusti 

OSVALDO  SMONTI  proprietario 

Telef.  1-26        PISTOIA 

Via  Porta  Carratica,  25 


Si  fanno  :  Edizioni  ■ 
Opuscoli  -  (jioriiali  e  qua 
lunque  lavoro  Coiiimer 
eiale. 

Specialità  in  h 

tricromie  e  rilievi 


-.J^ 


^  Biagìnì 
Quintino  ^ 

FABBRICA 

di  Pane  e  Paste 

DEPOSITO 

di  Farine  e  Spogli 

Olii  d'Oliva 

O  oixi-irxxesi  titilli 

PISTOIA  -  Arca,  N.  285 
♦  ♦  ♦ 


Chianti  Magni 

Produzione  Esportazione 

Vini  ed  Olii  Toscani 

Francesco  Magni  e  C. 

Torino -PISTOIA -New- York 

Massime  onorificenze  alle  prin- 
cipali esposizioni  Nazionali  ed 
Estere    ♦♦♦♦♦♦ 


ISMJI 


l ^ ^ 

Fonderia  in  Ghisa 

della  Ditta 

^  ^  FerÉando 
e  Leopoldo  Ghelli 

PISTOIA 

Fuori  Porta  al  Borgo 

»      ^^ i 


ccoa<xxxxxx> 

LITOGRAFIA 

UGO  MARIOTTI 

Via    dell'  Ospiizio 


LAVORI  ARTISTICI 
E  COMMERCIALI 


Premiato  Stabilimento 
d'OrticulturaeFioriouitura 

TORELLOFEDI 

^  &  Figli  = 

PISTOIA 

Succursale 

BAGNI  DI  MONTECATINI 

Telefono  : 

Pistoia    32     ooo       ooo       ooo 

Bagni  di  Montecatini  64 


NERI  FORTUNATO 

Manifatture  ^  Mode  e  Mercerie 

PRACCHIA 


CHINCAGLIERIE  -  OGGETTI   DI   CANCELLERIA 

Grande  assortimento  in  Cartoline  della  Montagna  Pistoiese 
===     I^il3i'i  o^soe^tioi     == 

VALIGIE    -  MAZZE  -  OMBRELLI   -  CAPPELLI   e  BERRETTI 

Loden  -  Biancheria  Confezionata  -  Novità 

Profumerie  -  Articoli  da  Pesca 

^^=   Rappresentanze  ed  Agenzia  di  Assicurazione   ^^= 


wmm^^'^mm^^^m 


Tenuta  della  Magia 


Montalbano  -  Tizzana 

---=     PISXOIA     = 

Conti  Amati  Cellesi 


'©■€>•= 


Rinomati  vini  fini  da   pasto 

vecchi  e  dell'  annata 


^c> 


Specialità  in  vini  bianchi  secchi 

Olio  d'Oliva  -  Qualità  extra 

Amministrazione  : 

YILLa  MflGia  =  Pistoia 


A  dieci  chilometri  da  Pistoia  trovasi  la  Villa  Magia  costruita  da  Vin- 
ciguerra Panciatichi  antica  residenza  dei  Medici  che  nel  1536  vi  ospitarono 
Carlo  V  imperatore.  Nella  galleria  al  piano  terreno  trovasi  tuttora  un  po::so 
e  una  secchia  alla  quale  la  tradizione  vuole  bevesse  1'  Imperatore  di  ritorno 
da  una  cacciata  nello  splendido  parco. 


Grotta  Giusti 

nonsummano 

aperta  dal  1"  Marzo  al  31  Novembre 

Reale  Staiimento 

di  bagni  a  vapore  naturale 

iilìracolosaiiieiite  efficace  nelle  malattie^ 
reiiniaticlie  e  gottose.  | 

20000  persone  ali"  anno  \  isitano  la  nie- 
^a^  igliosa  caA  erna  della 

Grotta  Giusti 

Prospetti  Gratis 

N.  MELANI  ■  Moiisiiffliimiio 


CtiSci  fondata  nel  1830 

Società  Anonima  Officine  iMeccaniclie 

0.^1.  PflCINI 

PISTOIA  (Capostrada) 


Capitale  Lire  450.000  —  Versato  Lire  450.000 
1^*^^^  Telefono  interiirb.  N.  50  ^^"^^"^ 


Macchine  Agricole  ed  Industriali 

LAVORI  MECCANICI  IX  GENERE 

Ferri  ed  Acciai  Forgiati   e  Magliati 

Kv^isioiai  in  GKisa      ♦      ♦      ♦ 
♦     ♦     ♦     ♦     ed  altri  naetalli 


SPEICIALITÀ 

Sopporti   per  isolatori 

tà    per   linee    telegrafiche,  telefoniche    e  trasporti 
mg  di  energia  elettrica 

|/  Aocossori    000. 


^J^JJ^r^^f^^ 


^■^v-  --  -'> 


CALZOLERIA 

Astidamo 
Nannini 

PISTOIA 

Vifi  S.  A^Iartiiio,  2 


OFFICINA  MECCANICA 

Costruzione  e  Ripa  razione 

ói    Velocipedi 
e  Macclnine  diverse 

A.  MARGELLI 

PISTOIA 

Via  S.   jVIartino,  2 


Rappresentante  eselusivo  delle  cele- 
bri ^laeeliine  da  Cncire  e  >>lo('i- 
pedi  (tKITZNER 

GRAMMOFONI 

Ricco  assortimento  in  Dischi 


Affittuario  delle  fattone  riunite 

QRPBZZRNR  E  BaeCHERET© 

di  proprietà  della  Baronessa  LUISA  FRANCHETTI 
CARMIGNANO  (Firenze) 

Produzione  -  Esportazione 

Vini  ed  Olii  d'Oliva 

Indirizzo  : 

ADOLFO  PLORI  -  Capezzana  (Carmignano; 


Premiata  Fabbrica  di  Carrozze 

YIRGILIO  &  FMTELLI  FEDI 

PISTOIA  -  Via  Atto  Vannucci,  X.  19 

Specialità  in  Carri-lettiga 

per  trasporti  aiiiiualati 


\hÌ 


J^ 


,^ 


Premiata  Fabbrica  a  Vapore 
di  Utensili  Domestici 

MieHELE  BILLl 

— =  PISTOIA  ^^^ — 


B) 


Casa  fondata  nel  1808 

Forni   excelsior  -   Maciuelli  da 


Care 


Utensili  in  Ferro  stagnato  -  Carrette  in 
Ferro  -  Bruciacaffè  sferici  per  drogiiieri  - 
Pressa-Lettere  in  ferro  battuto  -  Tritura- 
trici  da  ghiaccio  -  Batterie  compiete  da 
Cucine       ♦♦♦♦♦♦♦ 


^    Società  Aiioiiiiiia  Cartiere  Toscane    ^ 

Cesare  Volpini 

Capitale  versato   L.  l.(i(K).0(M> 

Sede   in    FIRENZE,  Piazza  S. 

Telefono  l  rbaiio  ed  iiilerurbaiio  21-ó,s 


Premiate  fabbriche  di  Carta  a  mano  a  manomac- 
Ghina  a  GELLO  (Pistoia)  ed  a  VIGNOLA  (Modena) 

Specialità  In  Carte  Filigranate 

per  titoli  ed  affilai 

MAGAZZINI  DI  VENDITA  :  Piazza  S.  Firenze,  2 
DEPOSITO  FIORI  DAZIO:  Via  Campo  (FArrigo 


Rappresentanze  e  Depositi  nelle  principali  Città 
del  Regno»  -  Fornitrice  dei  RR»  Ministeri  e  della 
R»  Officina  Carte- Valori       =T:=       -X-       <l-       <E^ 


2Ì 


0 


oi(K>xoMoxoxoxo>toxoieoxoxo 

Pietro  Rafanelli 

PISTOIA 

Lavori  in  Cemento  e  Fabbrica  di  Mattonelle  per  Pavimenti 

Costruzioni  speciali  in  Cemento  Armato  per  lavori  rurali 

—  ♦  — 

stabilimento  in  Ciliegiole       ooo     ooo     ooo 
Uffici  e  Studio  Via  Attilio  Frosini,  360 

'X^^li^fox-io     lOl 

SI  spediscono  Gratis  a  rlclilesta  Preventivi  -  Listini  e  Albums 


—  • 


MANIFATTURE 
Lane  e  Tappezzerie 

Successori 
Galìgani 

\ia  dei^li  Orafi 
Casa  fondata  nell'  anno  1853 

Fornitori  d' Istituti, 
Spedali,  Conventi  ecc. 


Branchetti  Onorato 

piSTom 

Via    Fiorentina,    183 
O 

FABBRICA  (ii  PANE  e  PASTE 
PIZZICHERIA  e  SALUMERIA 

PRODUZIONE  ESPORTAZIONE 

Vini  e  Olii  d'  Oliva 
FARINE  e  SPOGLI 


Sooiotà  Anc 


i*^ 

1 

>§  .- 

wKZS^^r^' 

WmS^^r^^'È  'mi 

>   ■ 

b 

.    ...:T--T7r^r^ 

Carrozze  a  Cavalli  dogi 
tature  semplici  e  di  lusso  ■ 
tipi   leggerissimi  -  Omni 
^a— fffflw— «ae^j  Pubblici    "   Carreggi    Furgoii 
"  l'ozze-Ambulauza  --  Carri-l^ettiga  a  due  e  quatti 
-  Ti'asporti   d'  ogui  geuere   sia  a  ruote  che 
lauze- Automobili    ■-   Carrozze-Fui 


Cataloghi  gra 


Telefono  Num.  115 


A 


lor 

inn3   Italiana 


Ile  di  Pistoia 


forma  e  (liiiieiisioue,  moii- 
Canozzelle  per  Campagna 
;  per  Aroerglù  e  Servizi 
e   Trasporti  Militari    -    Car-  • 


ruote  a  movimenti  Cardanici  --  Carri-Ospedale 

bi'accia    per    ammalati    e   feriti    --   Ambu- 

iri   di   1\    2%    3^   e   4^   Classe 


is  a  richiesta 

;     Indirizzo  Telegrafico: 


■  PISTOIA  Y 


OREnCEEIA 

E.  TIGRI 

PISTOIA  -  Via  Orafi 

Grande  assortimento  in 
Bigiotteria,  oro  a  \  8  del- 
le premiate  Fabbriche 
italiane  ed  estere  «^  ^ 
Gioie,  Perle,  Goralii,  Argenteria 


C30E363E3E30E3E3E3Q 

Molino  e  Pastifìcio 

a  Vapore 

Gaetano  Guazzini 

pisTom 

Viale    XX    Settembre 

coooooooooo 


Arredi  Paramenti  Sacri 

Iacopo  Paolini 

PISTOIA 

Via  delia  ^^ladonna.  X.   i» 

Candelieri.calici,  pissidi- ostensori,  reliquieec. 

Troni  per  il  SS.  Sacramento 

Pianete,  piviali,  tuniceiie,  veii  omerali 

BIANCHERIA  DA  CHIESA 

Statue  religiose  -  Articoli  d'argento  per  regali 

Si  eseguisce  qualsiasi  riparazionf 
di  cernetti  inerenti  al  Culto 


Premiata  e  Reale  Fabbrica 

DI 

o  o  :v  1^  E^  a:"  o^  I 

Pasticceria  e  Liquori 

Dante  Vallani  &  F.^ 

PISTOIA  -  Via  Cavour 
^  ♦  ♦  ♦  ^ 

(Grandioso  assortiiiieiito 

VINI   E  LIQUORI  SCELTI 

BOMBONIERE 


W^ 


^7^ 


^^= 


^r«3-^ 


Marradi  Benti 


PISTOIA 


Rondoris   in    Bronzo 

Stabiliineiito  a  forza  Motrice 

Piatti  Musicali  e  Tam-Tam 

Campane  e  Caiiipaiielli  accordati 

PIANOFORTI 

S()iiag:li  diversi  per  Sellerie 

Nichelatura  -  Argentatura  -  Ramatura 


Deposito  e  Vendita  all'  Ingrosso  e  Dettaglio 

DI 


COLONIALI,  DROGHE,  SPIRITO 
LIQUORI,  SAPONE,  OLIO 

Candele  Steariche  e  di  Cera  ^c"^^  X.  CS 


Fabbrica  Confetti 
e  Cioccolata 


4foV^ 


Solfato  di  Rame 

BENZINA  e  LUBRIFICANT 

Oo^i:'l3\xro    di     Ooloio 


Teletono  interurbano  33  -   Fluori    Porta -al    Korgo,   N.   31 


Officina  per  Costruzioni  di  Mobili  in  Ferro 

di  tutte  le  qualità 
Specialmente  di  Gran  Lusso 

Pietro  Benvenuti 

FU    ARCADIO 

r^IS^OI^A.  =  Via  Curtatone  e  Montanara 


Elastici  a  Rete  Metallica  e  con  Molle  d'  Acciaio 


cU   ^-ciri    sistemi 


GIARDINIERE  ed  altri  O^'o-etti  per  Giardino 


c^^^^c> 


Grandioso  assortimento  di  mobili  e  letti 
in  ferro  ed  in  legno  sia  di  propria  fabbri- 
cazione sia  delle  migliori  ditte      ♦     ♦     ♦ 


Prezzi  da  non  temere 


"^"^'xxr 


Antico  Magazzino  BELLINI 

Man  ifattu  re 
Sto-Pfe 
Biancheria 

EMILIO  BELLINI 

^^  PROPRIETARIO   = 


Premiata  Tappezzeria 
e  Fabbrica  di  Mobili 


Via  degli  Orafi,  N.  5 


I 

Angiolo  Boccaocini 

Vio    S.    Alartino,    4 

STOFFE,  PASSAMANTERIE 
CORNICI  DORATE 

Addobbi  Completi 


Telemaco 
Boccaccìni 

Unico  depositario 
(li  G.  Borsellino  &  F.llo 

Via    Cavoijir,'  X.    18 

CAPPELLI 

di  Paglia  e  Feltro 

BERRETTI 

per    Uomo  e  Ragazzo 


Fralelli  Agnoletti 

PITECCIO 
<oy 

MaeELLERIfl 

e  lavorazione   di   carne  Suina 

■€> 
SPECIALITÀ 

in  Coteghini  e  Zamponi 

Si  eseg'uiscono  spedizioni  in 
pacchi  postali  e  feproviapi 


-^300^^ 


cb 


Società  Costruzioni  Meccaiiiclie  Tessili 

Ing.  Baldl^Papini 
^  ^  ^  Livi  St  ej 

Sede  in  PISTOIA 
Esercizio  in  PRATO  (Toscana) 

Officine  alla  Pietà  presso  il  R.  Orfanotrofio  Magnolfi 

7ì'/ti/'ono  2j  -  'J'elcii'yaiìimi:  «  Tessili  »  PRATO 


Macchine  per  la  lavorazione  delle  Lane  - 
Cotoni  e  Tessuti  -  Articoli  tecnici  per  Lani- 
fici e  Cotonifìci  -  Macchinario  e  materiale 
d"  occasione  -  Macchine  speciali  per  la  riga- 
tura a  pettine  della  Carta  -  Macchine  Agri- 
cole -  Specialità  in  Torchi  da  Vino  ad  in- 
granaggio -  Torchi  da  Olio  -  Fusioni  in 
i  Ghisa,  Bronzo  ed  altri  metalli  -  Lavori  e 
Costruzioni  in  ferro  -  Organi  per  la  tra- 
smissione del  moto  sistema  moderno. 

n 

Riparazioni  di  Macchinario 


^DDDi:^ 


Albergo  0  Pensione 

"La  Collina,, 

ììietri  (;j2  ~'  i„i 

Ba;[^'iii  -  Luce  Elettrica 

CURA  DEL  LATTE 

Posta  e  Telej^Tafo 
(iARAGE  PER  AITOMOBILI 


STEFANO  SIGNORINI 

Proprietario 


TIZIANO  TURI 

Ottico- Meccanico  -  Elet  t  deista 
PISTOIA  -  Via  Cavour,  24 

MATERIALE    ELETTRICO 

Lampade  a  filamento  me- 
tallico-Occhiali -  Binocoli 

-  Canocchiali  -  Termome- 
tri -  Igrometri  -  Densi- 
metri -  Astucci  da  disegno 

-  Livelle  -  Calibri  -  Me- 
tri e  Fettucce  metriche  - 
Bolli  in  gomma  e  metal- 
lo ecc.  ecc. 


o^f>fCH    HD>eSo 


Riparazione  d' ogni  genere 


Fratelli  Lenzi 

NEGOZIANTI 
in  Cereali  e  Foraggi 


aVxorvi:vo 

e  Fabbrica  di  Pane  e  Paste 

Vendita  al  minuto 
ed  air  ing-rosso 

Fuori    Porta    al    Borgo 

Forretta,  PISTOIA 


DITTA 


ITatale  Chiti 

PISTOIA 

Via  Fiorentina,  N.  70 


Fabbrica  di  vestizione  di 
Damig'iane  Brevettate  per 
i  trasporti  ferroviari  e  uso 
Cantine  padronali. 

I   VETRERIA  E  CRISTALLERIA 

1  al  Dettaglio  e  Grosse  partite 


GRANDI  MAGAZZINI  BELLINI 


F"OXDA.Tri    XEL    1836     - 
CASA.  F-RIMÀRIA     -     - 

ViaS.Martino  »  PIST©m  »  n.  2-4 


Liiiiica  che  alle  buone 
qualità    dì    ogni   articolo 
unisce  costantemente  un     ^       . 
reale     buon    -^sj^ 

^-\y     stoffe 
ultime  no^ 


vero    e 
mercato. 


«5 


Canipioiii 

oratis 
a  ricbiesta 


vita  per  uo* 
lite  e  signora 

Confesioni 


^        T/      Biancheria.   Foderami. 

Coperte  d'ogni  genere.  Stof- 

per     tappezieri. 


fé     per     tappezieri.    Tende, 
y /'Maglierie.  Pellicceria.  Piume. 
Boa    Struzzo.     Colli.    Cravatte. 
J^T /Polsi  ecc. 

Specialità 
in  seterie  e  sciarpe  per  signora 


Piccolo  ©redito  Toscano 

Società    Anonima    Cooperativa    a    Capitale    illimitato 

Sede  centrale  FIRENZE 

Sedi:    PISTOIA    e    RISA 

Agenzie  :  Barberino  del    .Mugello  -  Harga  -  Borgo    S.    Lorenzo    -   Ferrueeia  - 

Foiano  della  Chiana  -  Fueeeeliio  -  Lamporecchio  -  Massa  3Iaritti«ia 

Monsuniniano  -  Prato  -  Seravezza  -  S.  Marcello  Pistoiese. 

Corrispondente  delia  Banca  d' Itaiia  dei  Banco  di  Napoii  e  dei  Banco  di  Sicilia 


ESERCIZIO   VI. 


Sede  di  PISTOIA      l  'f^'^^'^''^'^^  ■  •  ^^  '^^^ 

I  Riserve »  3o.0()0 

con  Agenzie  1 

FerrUCCia,  FucecCÌllO,  LamporeCCMo,  ^^''"siti  a  Conto  Corrente 

Monsummano,  S.  Marcello  Pistoiese.  ]     ^  Risparmio ...»  i.200.0(k> 

e  Filiali                       /  Libretti  di  Deposito  .     X.  3.5(X) 

Cutigliano,  Montale.  Piteglio  e  Ouarrata    f  p^j^^gf^^j.^  ....  »  :3.9(K).(>0() 


Operazioni  della  Sede  di  Pistoia  e  sue  Agenzie. 

Riceve  depositi  in  Conto  Corrente,  senza  limite  di  somma,    al  B  O^q. 
»  »        a   Risparmio  libero,  al  3,25  0|o- 

»  »         a    Piccolo  risparmio,  al  4  0|0. 

»  >         a    Risparmio  vincolato  per  6  mesi  al  3.50  0][(j. 

Emette  Bnoni  Fruttiferi  con  vincolo  di  12  mesi  al  3,75  0\{),  con  facoltà 
per  qiiest'  ultimi  di  esigere  gli  interessi  trimestralmente. 

ACCORDA  Prestiti,  sconti,  apertura  di  Conto  Corrente  con  garan- 
zie diverse,  anticipazioni  e  riporti,  acquista  cedole,  incassa  eifetti.  acquista  e 
vende  valori  per  conto  terzi.  Accetta  depositi  a  custodia  ed  in  Amministra- 
zione. Esercita  il  CAMBIO->  ALITE. 


Ristorante  e  Pensione 

PONTE  NAPOLEONE 

Amena  e  ridente  posizione  in  collina  a  3  km.  da  Pistoia 
Vaste    Sale    -    Salottini    riservati 

Scelta  cucina  -  Massimo  Comfort 

■o- 

Servizio  di  Omnibus  a  cavalli  da  Pistoia  ogni  mezz'  ora 

Si  assumono  ordinazioni  per  BANCHETTI  e  RINFRESCHI 


NAPOLEONE   BOCCAGCINI,   Proprietario 


Albego  -  Ristorante 
e  Pensione 

del  RENe 

con  Terrazza  sul  Fiume  Reno 
PRACCHIA 

a  62'/   metri   sul  mare 

BEGUCCI  BELLARMINO 

Proprietario 


Venturi  Raimondo 

Sala  da  Toelette 

=^   PRACCHIA  = 


Venturi  Raimondo 

CON  SALA   DA    BILIARDO 
-C    PRACCHIA}" 


STABILIMENTO 


Tipografico    e    Litografico 

MANZONI  ^(\ 

PISTOIA  -  Piazza  del  Duomo,  3  -  PISTOIA 

Telefono  interurbano  1-14 


MACCHINARIO  PERFETTISSIMO 

Si  eseguisce  qualunque  lavoro  CROMO-TIPO-LITOGRAFICO 


Aiiieiigo  &  Pieriiccio 


> 


FABBRICANTI 


...f 


i  Stadere.  Bilancie 
=    Pesi  e  Misure 

piSTom 

o 

Listino  gratis  a  richiesta 


b 


^o^^^ 


CN^^ 


'^^^i?/  DELLA  HtX^ 

PI8T0I 4 

LOTTI  ì  NEROZZI 

Esportatori  e  produttori 
di   Piante   fruttifere,    orna- 
mentali e  da  imboschimento 
per  parchi,   giardini  e  pub- 
blici passeggi. 
o 


^^  S^2S2S2gg^^    Cataloghi  gratis  a  richiesta 


jfonbeda  Hvtistica  in  Bronso 


Stubio  bi  Scultura 


3f.'"  iP^asquali  =  DMstoia 


Società  Hnoni:*» 


ma,    Capitale 


X.  300.000   ^ 


stabilimento 


proprio  6u  area 


bi  metri  10.000 


t^      ^ 


jfugioni  Di  jfigure,  (Bcuppi  ccc,  bi 
qualunque  Dimensione  ^  favori 
artistici  in  /iRarmo  e  aSronso  in 
stile  antico  e  moDerno  g  ©aoetti 
Sacri  per  Cbiese  e  Cimiteri  *  ipro^ 
Dujione  per  negosianti  (lPorte> 
Dascbe>  Ip053it  libasi,  CanPelag 
bri,  Blari,  XampaDari,  df igure,  Ca* 


mini,  ccc*)  su  moDelli  classici  e 
o^jti^ali  t)e[laBitta  s^Xavori_Di  ce* 
sello  in  J6ron30t  Brgento  eP  altri 
metalli  g  ^Lavori  in  sferro,  Brti* 
stici  e  Da  Costru3ione  g  ©fficina 
meccanica  per  la  lavorajione  Dei 
metalli  ******^-^^ 


(Tnnn       mri 


^Telefono  U6 


Antico  Lanificio  Ranialli 

Via  degli  Orti  al  Valico 
SUCCESSORE 


Filatura  di  Lana  nuova 

Vendita  e  baratti  di  lane 
d'  ogni  qualità 


Fratelli  Pilastri 

PISTOIA 

Via  degli  Argonauti  -  Via  P.  S.  Marco 

(CASA    PROPRIA. 


SEGHERIA  A  VAPORE 


FABBRICA  DI  MOBILI,  ecc. 
CORNICI 

DIRITTE,  CURVE  ED  OVALI 


ESPORTAZIONE 


LISTINO  GRATIS  A  RICHIESTA 


per    QtialtirLqtjie   desti 


Premiata  Casa  Enologica 

Giuseppa  Pacini 


PISTOIA 


Viale    della    Stazione 


Esportazione  di  VINI 


ed  OLII  d'Oliva  Toscani 


Albergo  e  Ristorante 

**  Appennino  „ 

di  proprietà  della  Ditta 

GIUSEPPE  PACINI 

PISTOIA  -  Viale  XX  Settembre 

vicinissimo  alla  Stazione  Ferroviaria 


Comfort    moderno 
Prezzi    miti 

Direttore  PILADE  PRATESI 


jìdbibbbfc: 


PREMIATO  STABILIMENTO  ORTICOLO 

/Ib.  Capecchi  R  Jfigli 


PISTOIA 

;^j^^^  Sede  Principale,  Via  desili  Armeni,  X.  5 

Estesi    vivai    in    Via    dell'  Arcadia    —    Via    Pagliucola 
e  Via  dei  Mercati  fuori  Porta  S.  Marco 


Grandiose  coltivazioni  di  piante  fruttifere  -  Alberi  per  viali  -  Olivi  - 

Gelsi  -  Rose  -  Arbusti  ornamentali  -  ecc. 

Vasta   coltura  di  conifere  in  genere  Magnolie,  Palme,  ecc. 


La  Ditta  eseguisce   con   cura   speciale,    tracciamenti    e   impianti    di    Parchi, 
(iiardini.  Pnliblici  passeggi.  Frutteti,  ecc. 


^|w^EvwEw«m  wSb  ^0  ^S^  ^Sk  ^^ 


Stabilimento  Fotografico 

Fondato    nel  1864 

Francesco  Tuci 


successore  a. 


Fondi -Biagioni 

Via  Orafi,  15  -  PISTOIA  -  Via  Orafi.  15 

Pistoia  1878-80-99  -  Medaglia  d'argento  ----**- 
Reale  Istituto  di  Londra  1909  ■  Grand  Prix  e  Medaglia  (Foro 
Esposizione  Intern.  di  Parigi  1910  -  (irand  Prix  e  Medaglia  d'oro 


bITTfl 


Aurelio  Lomi  &  C. 

PISTOIA 


Fuori  P.  S.  Marco 

■€>- 


Telef.  1-22 


Fornace  a  fuoco  continuo  sistema  Mazzoni 

per  produzione  di    Materiale   laterizio 
Nuova  fornace  per  produzione  della  calce 


T 


SPECIALITÀ  *   ^  ^  ^  * 

;FIL0CCIATI  e  CARDATI 

Bianchi  e  incolori 

Stracci  per  Cartiere 
e  Lanifìci 

Oreste  Miliotti 

&    FIGLI 
Fabbrica  (S^v-n     | 

ITECCIO  (Pistoia)  kÉMM)   \ 

^y^^        CoiTispoiideiiza     ' 

^^^^^   PRATO  (Toscana) 


PREMIATA  TAPPEZZERIA 

A.  MORINI  &  F; 

PISTOIA 

Magazzini  e  Studio  (Corso  V.  Eman.) 


Deposito  (li  mobili  imbottiti  -  Tappe- 
ti -  Tende  -  Stores  -  Stoffe  -  Traspa- 
renti -    Linoleum    -    Passamanterie   - 
Carte  da  parati  -  \  etrofanie 

MOBILI  IN  GIUNCO 

per  Giardini,  Ville,  Alberghi,  ecc. 

Deposito  di  Kapok 

del  Primo  Kapokifìcio  Italiano  di  Spezia 
ADDOBBI  Di  APPARTAMENTI 


A  richiesta  si  spedisce  campioni  e  disegni 


y    .    Per  telegrammi:   MORIXI   -  Orfanotrofio 


Fratelli  Pacinotti 

VERNiemTURE 

e  OEe©RAZI©NI 

Via  Porta  Carratica,  N.  4 
PISTOIA 


Litoia  Editrice  D.  PAGNINI  ••  Pistoia 


Di   prossima  pubblicazione 


Guide  : 


PEI  PINTORNI  PISTiOIESI 

a    Sud 


PELLA  MONTAQNA  PISTOIESE 


PELLA  Val  pi  NieVole 


mA:m^mkjm^ 


